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In una banca di Chiasso 
i soldi del riscatto 

di sei persone rapite ? 
_ _ _ « A pag. 5 ,.„...,,.„.,.,.. 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Aggredito a Roma 
pretore che ha indagato 

sui casi di abusivismo 
A pag. 8 

SERRATO DIBATTITO ALLA DIREZIONE 

Sempre più difficile 
per la DC eludere 

la scelta della linea 
Apparse isolate le tesi che Fanfani ha tentato di rilanciare • Appoggio 
(diversamente motivato) a Zaccagnini da parte di Rumor, Gullotti e 
Forlani • Piccoli mantiene le distanze • Camiti (CISL) sui rapporti col PCI 

:ì 

i 

All'interno della Democra
zia cristiana il confronto si 
sta facendo più serrato: se 
n 'è avuta una nuova prova 
con la riunione della Dire
zione del partito di ieri sera. 
La dialettica politica demo
cristiana — a due mesi dalla 
caduta del sen. Fanfani — 
sta riprendendo in pieno, e 
il dibattito si concentra sulla 
relazione svolta venerdì scor
so dall'on. Zaccagnini, inve
stendo quindi la questione 
fondamentale della scelta di 
una linea politica ed i pro
blemi, pure urgenti, del rin
novamento della vita del par
tito. Il segretario della DC 
si è limitato a dare alcune in
dicazioni essenziali, nell'uno 
come nell'altro campo: ha 
respinto la politica dello scon
tro e della « contrapposizione 
Irontale » e, affiancandosi al-
l'on. Moro, ha affermato che 
dall'attuale situazione si può 
uscire attraverso un confron
to impegnativo con il PCI (ciò 
che ha chiamato la « terza 
via*); mentre per i problemi 
del partito ha posto, nella so
stanza, l'esigenza di un su
peramento della rigida ripar
tizione in correnti accompa
gnato da qunlchc misura di 
risanamento. 

Il dibattito svoltosi nella 
Direzione de ha permesso 
agli osservatori di avere un 
primo quadro di assieme del
la situazione che si sta crean
do dopo lo choc elettorale e 
la decisione — presa dal CN 
democristiano a larga mag
gioranza — di dire di « no > 
alla linea impersonata da 
Fanrani. Finora, l'unico che 
abbia sentito la necessità di 
riferirsi a quella politica, la 
politica dell'oltranzismo e del
la spaccatura del Paese, è 
stato proprio l'ex segretario 
democristiano, con la singo
lare iniziativa dell'invio della 
lettera aperta al giornale di 
Indro Montanelli (iniziativa 
subito bollata come « interes-
sante» dal capo del MSI). 
Ma le sue tesi sono apparse 
isolate nel corso del dibattito 
tra i de: nessuno le ha ri
prese, nessuno vi si è riferito. 
Neppure la tradizionale disci
plina della corrente fanfa-
niana ha funzionato: segno 
che la situazione è oggi tale 
da porre problemi che trava
licano la vecchia logica di 
gruppo. La discussione ha 
quindi avuto il suo interesse 
quale specchio d'un grande 
rimescolamento di carte, nel 
quale, tuttavia, qualche ele
mento comincia ad emergere. 
F. uno di questi clementi è 
proprio l'isolamento della sor
tita fanfaniana. 

All'inizio della discussione. 
era scontato l'appoggio a 
Zaccagnini da parte del grup
po che f1» capo a Moro e del
le sinistre. Il ministro degli 
Esteri Rumor — che si trova 
in USA — non ha tardato a 
far giungere il suo. per boc
ca dell'on. Vincenzo Russo. 
Nello stesso tempo, il mini
stro della Sanità, Gullotti, si 
è schierato sulla medesima li
nea, facendo diffondere il 
testo di un discorso pronun
ciato a Ragusa nel corso di 
una riunione regionale dei do-
rotei (egli, in effetti, ha vo
luto marcare con questa ini
ziativa il proprio definitivo 
distacco dal troncone doroteo 
che fa capo al ministro Bisa-
glia). Il ministro della Difesa 
Forlani ha dichiarato il prò 
prio appoggio alle proposte di 
Zaccagnini, fornendo quindi 
una propria interpretazione di 
quello che dovrebbe essere il 
«confronto» con i comunisti, 
e rifacendosi in sostanza alle 
tesi già affacciate a Zurigo 
nel corso d'una polemica con 
i de tedeschi. 

Anche il gruppo che fa ca
po al ministro Colombo (con 
un intervento dell'on. Anto-
mozzi) ha assunto un atteg
giamento favorevole a Zac
cagnini. 

Molto riservato e stato in
vece l'on. Piccoli, che ieri ha 
fatto il suo pruno discorso 
politico dopo l'insuccesso del 
suo tentativo di luglio di dare 
la scalata alla segreteria de. j 
Egli ha riconosciuto la ne- , 
cessiti di una « rigenerazione 
ideale > della DC, ha .imimev 
so l'esistenza di « anch'losate j 
articolazioni * nel partito, ma. I 
pur manifestando disponibili ' 
ta nei confronti di un'opera di i 
rinnovamento, ha affermalo I 

C. f. | 
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IRRESPONSABILE DECISIONE 

Scioperi a tempo 
indeterminato e 
senza preavviso 
dei piloti Anpac 
Scioperi senza preavviso, a tempo indeterminato e su 

tutti gli scili nazionali e internazionali sono stati pro
grammati dall'Associazione autonoma del piloti (Anpac) 
a partire dalla mezzanotte di Ieri. 

La gravissima decisione è stata presa ieri dall'asso
ciazione corporativa In risposta all'Inizio delle tratta
tive. In sede ministeriale, per 11 contratto unico del la-
voratori dell'aviazione civile, previsto per oggi. 

11 sindacato unitario, che ha invece sospeso lo scio
pero proclamato per oggi, in un comunicato esprìme la 
propria adesione alla proposta ministeriale che l'unifi
cazione di alcuni Istituti salvaguardando la pecularletà 
del lavoro dei piloti. 

« Lo sciopero dell'Anpac — ha detto 11 compagno Perna 
segretario generale della Fulat — è un atto gravissimo 
contro II paese tutto. E' la prima volta che si ricorre 
ad una azione di tale gravità e Irresponsabilità. I lavo
ratori della Fulat, dall'operaio al pilota, faranno di tut to 
per Impedire o limitare 1 gravi disagi di questa azione 
nell'interesse del cittadini e del paese ». In serata l'uf
ficio stampa dell '«Ita via» ha reso noto che tut t i 1 col
legamenti della compagnia saranno assicurati. 

Grave il giovane 
ferito a Palermo 

Migliorano le condizioni del giovane diciassettenne, 
Mario Petrol i (nella foto), ferito l'altra notte da un poli
ziotto In borghese che gli ha sparato all'interno della 
« cittadella » del Festival dell'« Unità » a Palermo. Il 
giovane tuttavia non è ancora fuori pericolo ed è stato 
sottoposto a un delicato intervento chirurgico. Grande 
e lo sdegno suscitato dal gravissimo episodio: anche la 
questura ammette che l'agente Nicola Currerl, 21 anni, 
ha sparato con la chiara volontà di uccldlre. La Federa
t o n e del PCI di Palermo In un comunicato condanna 
l'irresponsabile gesto e ripropone 11 problema della de-
motratizzaiiont delle forze di polizia. A PAG. 6 

Si estende in tutta Italia la protesta contro le barbare condanne 

CORTEI, ASSEMBLEE E SCIOPERI 
PER SALVARE I PATRIOTI SPAGNOLI 

Ieri manifestazioni a Firenze e Parma - Iniziativa unitaria degli amministratori del Piemonte - Un appello del card. Pel

legrino - Prese di posizione della Giunta regionale lombarda, del Consiglio veneto, delia Provincia di Venezia, di sinda

cati - Boicottaggio agli aerei diretti e provenienti dalla Spagna-Espulsa da Madrid una delegazione di personalità francesi 

PARIGI - Un'Immagine dalla possente manlfeitazione di sabato contro le condanne a morte dei patrioti spagnoli 

Davanti a un albergo a San Francisco 

Nuovo attentato al presidente Ford 
Una donna gli spara senza colpirlo 

Un agente ha deviato l'arma all'ultimo momento - L'attentatrice sarebbe la quarantenne Sarah Moore che la 
polizia ritiene legata al movimento dei « simbionesi » - Ford, visibilmente provalo, è rientrato subito a Washington 

SAN FRANCISCO, 22 
Il presidente Ford è slug-

gito ad un nuovo attentato 
a San Francisco mentre si 
accingeva a lasciare l'hotel 
St. Francis per recarsi al
l'aeroporto. Secondo le pri
me confuse testimonianze, 
Ford era a circa due metri 
dalla sua auto a prova di 
proiettile quando una don
na, uscita dalla lolla, si è 
avvicinata al presidente, ha 
estratto una pistola calibro 
38 e ha esploso un colpo che 
è andato a vuoto. E' stato 
un agente a quanto pare, a 
deviare fulmineamente l'arma 
all'ultimo istante. 

L'attentratlce, identificata 
come Sarah Moore. sui 40 an
ni, è s tata immediatamente 
catturata dagli agenti del 
FBI e sottratta alla folla ur
lante. La donna si trovava a 
circa un metro dal presiden
te quando ha esploso 11 col
po di pistola. 

Testimoni oculari, in preva
lenza giornalisti, hanno detto 
che Ford ha alzato il capo 
Jn direzione del rumore dello 
sparo e sul suo volto si e di
pìnta una espressione attoni

ta quando si è sentito sospin
gere violentemente nell'auto 
a prova di proiettile dall'ener
gico e pronto intervento de
gli agenti del servizio segre
to L'auto è quindi partita a 
grande velocità verso l'aero
porto da dove l'aereo presi
denziale ha preso il volo una 
ventina di minuti dopo. 

Pare che con la donna vi 
fosse anche un uomo. Anzi 
secondo le prime versioni, si 
diceva che fosse stato un 
uomo a lar fuoco contro II 
presidente. Il capitano Wil
liam Conroy della polizia di 
San Francisco ha detto più 
tardi che il servizio segreto 
aveva controllato la donna 
Ieri sera, in quanto il suo 
nome ligurava in una lista 
di pericoli potenziali per la 
vita del presidente. Ma dopo 
un controllo il servizio se
greto l'aveva lasciata in li
berta. 

La donna, sempre secondo 
la polizia, sarebbe una nota 
attivista coinvolta nella mas
siccia distribuzione di generi 
alimentari organizzata lo 

(St'/iue in ultima pagina) 

Nelle elezioni politiche 

Chiara avanzata 
del PC in Finlandia 
Una chiara avanzata del PC e dei suol alleati, fles

sione del socialdemocratici, sensibili perdite delle forze 
di destra: questo 11 quadro che esce, a scrutinio quasi 
ultimato, dalle urne in Finlandia dove si è votato ieri 
ed oggi per la scelta del nuovo parlamento. 

I dati relativi al 76.4rr degli elettori, a notte inoltrata 
erano 1 seguenti: «Alleanza democratica» alla quale par
tecipano 1 comunisti 19% (1,9'^ In più rispetto alle ele
zioni del 19721: Socialdemocratici 24,8r<, (—1%); Partito 
del centro (del presidente Kekkonen, +1,5'r); liberali 
4,4', i _o ,8 ' , ) ; l'estrema destra frantumata in varie for
mazioni arretra daU'll,3'i al 10.4V. 

Dai risultati fino ad ora noti risulta che la rappre
sentanza del PC e dei suoi alleati è destinata a crescere 
in misura sensibile e che nel suo insieme 11 nuovo parla
mento sarà più a sinistra di quello precedente. 

A PAG. 11 

Genitori e figli all'anagrafe di Roma presentano le domande di riconoscimento 

«Primo giorno» per i figli non più fuorilegge 
Come il nuovo diritto di famiglia si traduce in una concreta conquista umana e sociale - La fila davanti alla 
stanza n. 82 fin dalle prime ore del mattino - Situazioni drammatiche risolte oggi da una legge attesa per anni 

L'appuntamento lungamen
te atteso non è stato manca
to. Non sono ancora le otto 
e trenta e già davanti alla 
stanza 82, al secondo piano 
del Comune di Roma, presso 
l'Anagrafe, una /ila di venti 
persone attende: qui hanno 
m/atti inizio le operazioni 
preliminari, m base alla legge 
sul nuovo diritto di famiglia, 
per il riconoscimento di tutti 
i figli naturali. Padri e ma
dri non hanno perso un mi
nuto, hanno chiesto permes
si speciali o un giorno di fe
rie, humio messo la sregna 
presto e affrontalo il traffi
co mattutino: il grande mo
mento e giunto. 

Alte 9, la fila (• già aumen
tata a trenta quaranta per
sone: dalla stanza 82 non fil
ila un rumore: dentro c'ò un 
tavolo con due funzionari the 

non smettono un momento 
di lavorare; la fila si allun
ga Le pratiche, se erano 
alt'tnizio lente, poi procedo
no più speditamente. 

La porta della stanza 82 
si apre e chiude in continua
zione, ogni volta portandosi 
dentro un brano di vita, un 
carico di speranza e di ango
scia, una vicenda umana, e 
dietro ciascuna di queste per
sone c'è un figlio, o più figli, 
una famiglia intera che at
tende di essere riconosciuta 
come tale anclie dalla legge 
e dalla società, di uscire dul
ia precarietà, di essere risar
cita da un lungo torto. 

Si aspetta in piedi (un'ora, 
due ore tre ore) con grande 
senso di responsabilità e ci
vismo, si fa appello alla pa
zienza, M accetta l'attesa co
me una specie di ultimo scot

to La posta in gioco è cosi 
alta che le proteste, che pule 
ci sono, non hanno mai un 
tono esasperato. Qualcuno e 
venuto' con i documenti già 
in mano: altri con i testimo
ni; parecchi hanno portato i 
bambini: due o tre donne 
aspettano con i lattanti ul 
collo. 

Ci sono persone di ogni 
condizione sociale i manovali, 
camerieri, insegnanti, geo
metri, liberi professionisti, 
casalinghe, impiegatil: i gio
vani sono in buon numcio; 
predomina pero la mezza eia, 
e non mancano, anzi sono 
numerose, le coppie anziane. 

Il primo ti uscire dalla 
stanza 82 e Ferdinando Ca
ruso, manovale, di 57 anni: Ita 
depositato nelle mani del fun
zionario la sua richiesta: ora 
e emozionato, felice. Il 29 

ottobre quindi esattamente 
tra un mese e sette giorni 
dovrà riprcsentarsi nello stes
so ufficio con testimoni, mo
glie e figli: un mese e sette 
giorni sono tanti, molti di 
più di quelli che i dirigenti 
dell'anagrafe avevano detto 
(«Al massimo, due o tre gia
ni »), ma la gioia di questo 
uomo non si offusca ugual
mente: ancora un poco e poi 
tutto sarà finito. La sua, sem
bra una storia Inventata, tan
to e « capovolta » e grottesca: 
separato dalla moglie e ora 
in attesa di divorzio, convi
ve con una donna da ven-
l'anni e con lei ha messo al 
mondo tre figli, che adesso 
hanno rispettivamente diciol-
lo, quindici e sette anni: urna 
non ho mai potuto chiamar
li miei veramente; vent'annt, 
pensi! ». 

Dietro questi venti anni, de
cine di tentativi andati a 
vuoto, di passi perduti, di 
espedienti disperati alla ri
cerca di una via d'uscita. 
« Ma oggi vado a casa con
tento, oggi mi sento un 
altro ». 

Un altro padre esce dalla 
stanza 82; sorride. Camicia 
azzurra e jeans, ma non e 
più un ragazzo, porta disin
voltamente i suoi capelli briz
zolati. E' un macchinista del 
cinema; riassume la sua vi
cenda con pochi tratti: di
vorziato recentissimo, convi
ve da 22 con una donna, ha 
tre figli « se?iza nome », di 
ventuno, dictotto e sei znm: 
ha l'appuntamento definiti
vo il 3 ottobre, prestissimo; 
è commosso e, per nasconder
lo si china a baciare la bim
betta che ha con se, la più 

piccina dei suoi figli Imo a 
ieri legalmente H nicsistenti ». 

Ce tra la folla una ragaz
za di sedici anni, capelli neri 
e camicetta a fiori; ride: « Si 
sono anch'io "da riconosce
re"; non e buffo? E pensi 
che io sono la più piccola: 
infatti, ho altri due fratelli, 
di 28 e 24 anni, per di più 
sposati ». 

Per molti, la causa di di
vorzio, trascinata nel tempo 
da fattori indipendenti dalla 
propria volontà (opposizione 

i dell'altro coniuge, del PM, tip-
| pelli, etcì, ha finito per di

ventare, sotto il profilo del 
I riconoscimento dei figli, una 
1 specie di eterna lista d'alte-

Maria R. Calderoni 

Per strappare alla morte i t 
patrioti spagnoli condannati 
alla « garrota » si intensllica 
in tutto 11 Paese la protesta 
del democratici e degli anti
fascisti. Numerose le prese 
di posizione, gli scioperi e le 
manifestazioni unitarie. 

A TORINO amministratori 
pubblici di tutto 11 Piemonte, 
rappresentanti di forze poli
tiche, sindacali, sociali, cul
turali e religiose si sono riu
niti su iniziativa della pre
sidenza del Consiglio regio
nale, della Provincia e del Co- j 
mune di Torino per esprime- ! 
re la ferma condanna del
l'antifascismo piemontese per 
le barbare condanne pronun
ciate dal regime franchista 
contro 11 patrioti spagnoli. 

Il presidente dell'assemblea 
regionale piemontese. Sanlo-
renzo ha affermato l'impe
gno di una regione democra
tica e antifascista quale è il 
Piemonte ad agire per fer
mare la mano del boia e per 
sostenere la lotta del popolo 
spagnolo per la libertà del 
loro paese. L'adesione del PSI 
è stata portata dal vicepresi
dente socialista del consiglio 
regionale, Bellomo; quella 
del raggruppamento delle 
associazioni partigiane dal
l'ex comandante Bogliolo. Il 
consigliere regionale Oberto 
ha portato l'adesione della 
DC piemontese. Il vicario epl-
scooaie don Franco Perda-
dotto, ha letto una dichiara
zione dell'arcivescovo di To
rino, cardinale Pellegrino. Il 
presule, dopo aver affermato 
di sentire il dovere di unire 
la sua voce accorata a quel
la di tutti coloro che in que
sti giorni invocano clemenza 
per le persone condannate a 
morte. Invoca da Dio « che 
il cammino della Spagna av
venga su una strada dove 1 
diritti dell'uomo, di ogni uo
mo, abbiano il primato ri
spetto ad ogni altro Interes
se». Il cardinale auspica in
fine che « con l'apporto di 
tutti gli uomini di buona vo
lontà, credenti nell'autentica 
democrazia, questo paese 
possa finalmente vedere ac
colte le istanze del popolo 
che vuole una giustizia vera 
ed una autentica fratel
lanza ». 

Nel documento votato alla 
unanimità dalla assemblea 
viene denunciata l'ondata re
pressiva scatenata dal fran
chismo in Spagna e si in
vita 11 governo italiano ad 
Impegnarsi a fondo 

A MILANO la Giunta del
la Regione Lombardia ha e-
sprcsso sentimenti di sgo
mento. Indignazione e dura 
condanna per la « feroce re
pressione con la quale in Spa
gna si tenta di prolungare 
un regime tirannico e anti
sociale che calpesta con di
sprezzo i fondamentali dirit
ti dell'uomo e che si è già 
macchiato di troppi delitti ». 
La Giunta regionale lombar
da « si unisce — si afferma 
nel documento — a quanti 
nel mondo levano la loro vo
ce per impedire un nuovo 
crimine: la barbara esecuzio
ne di undici resistenti spa
gnoli condannati alla pena 
capitale a conclusione di pro
cessi svoltisi senza alcuna ga
ranzia per la difesa». La 
Giunta della Regione Lom
bardia ha invitato il governo 
italiano ad esercitare « ogni 
possibile pressione sul re
sponsabili del regime franchi
sta per indurli non ad un 
atto di clemenza, ma ad un 
atto di ravvedimento », 

A VENEZIA il Consiglio re
gionale, all'unanimità, con la 
esclusione del soli missini, ha 
votato un ordine del giorno 
in cui eleva « la più vibrata 
protesta contro il regime fa
scista spagnolo per le con
danne a morte inflitte ai 
giovani antifascisti che lot
tano per le libertà civili e 
democratiche della loro pa
tria ». 

Anche il Consiglio provin
ciale di Venezia in un ordt-
ne del giorno ha eniesto che 
« Il governo Italiano si ado
peri per impedire le esecu
zioni » ed ha fatto appello a 
tut te le organizzazioni demo
cratiche e al lavoratori per
chè « dimostrino la loro pro
testa contro la barbarie fran
chista e Intensifichino le a-
zionl di lotta ». 

Ancora a Venezia il Consi
glio comunale ha votato un 
odg di prolonda indignazio
ne e di condanna politica e 
morale contro le undici pene 
capitali pronunciale dal re
gime franchista spagnolo. 

A PARMA e nella provin
cia in tutti i luoghi di lavoro 
si e svolto uno sciopero ùi 
protesta di un quarto d'ora. 
Nel capoluogo migliaia e mi
gliai,! di democratici, tra cui 
numerosi giovani, sono sfi
lati in corteo per le vie della 
clt.a. concentrandosi poi in 
piazza Garibaldi, dove hanno 
parlato tra gli altri, il 
presidente della Provincia 
e 11 presidente dell'Istituto 
storico della Resistenza. La 

(Segui' in ultima pagina) ! (Si'gtw in ultima pagina) 

Domani Roma ; 
manifesta i 

per la Spagna ; 
Una manifestazione per ! 
salvare la vita agli undici 
patrioti spagnoli condan- I 
nati a morte si svolgerà . 
domani a Roma Un cor
teo partirà alle 18 da piaz- ] 
za Esedra, per raggiunge- ' 
re SS. Apostoli, dove par- i 
leranno un rappresentante ! 
dei sindacati clandestini ' 
di Spagna, Arrigo Boldrini 
e Luigi Macario. A PAG. 8 
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il solito viaggio 
•REALIZZARE un nuo-
A v vo raccordo», e ti li-

tolo di un meditato arti
colo di fondo comparso 
domenica suH'«Umanita», 
organo del PSDI, a fir
ma del suo direttore Fla
vio Orlandi, il quale, tra 
l'altro, spiega che st trat
ta « del raccordo tra l'area 
della dcmocraz.a sociali
sta nella quale sono col-
locati tanto il PSI quanto 
il PSDI e anche il PRI. 
con l'area de.la democra
zia cattolica ». E' un « rac
cordo nuovo », ossia, in al
tri termini, un'opera stra
dale che l'on. Orlandi vor
rebbe fosse inaugurala al 
più presto, « che compor
ta lo spostamento del ba
ricentro dell'auspicabile 
alleanza di domani verso 
l'area della democrazia so-
c.allsta ». 

Non e cosa da poco, 
come sentile, e come in
tendano provvedervi que
gli Idealisti dei soclalde-
mocratict lo si capiva da 
una breve notizia pubbli
cata subito dopo l'artico
lo di tondo. La breve no
tizia diceva cosi: « Il com 
pagno Orlandi parte do
mani per gli Stati Uniti 
per una visita di studio 
e di contatti con perso
nalità del mondo del la
voro, delia politica e con 
istituzioni culturali». Ora, 
l'idea di Orlandi e dei 
suoi con rispetto parlan
do compagni, non poteva 
essere più felice perché gli 
americani hanno una ve
ra vocazione per spostare 
: baricentri dei paesi stra
nieri verso arce che piaC' 
ciono a loro e si dà il ca
so che si tratta di aree 
sempre gradite anche ai 
socialdemocratici. D'altra 
parte scegliere un'altra 
area, spostare un baricen
tro, creare, insomma «rac
cordi nuovi », come st 
esprime il segretario del 
PSDI. è sempre, nella più 
puctfica delle ipotesi, una 
opera costosa, ed ecco i 
nostri socialdemocratici 
mostrarsi ancora una voi' 
ta fedeli alle loro tradi
zioni più care: tutte le 
volte che hanno proget
tato un «nuovo raccordo» 
hanno compiuto un viag
gio di studio negli USA, 
con questo di particolare: 
clic i libri sin quali stu
diano sono sottili lunghi 
e stretti, somigliano, per
che ve ne facciate un'idea, 
a libretti di assegni, e le 
« istituzioni cu'turah » uf
ficiali, in America, sem
brano banche: per aprir» 
le biblioteche occorre co
noscere le «combinazioni», 
tanto che certi studiosi 
avidi e impazienti a vol
te, per fare più presto, 
usano la fiamma ossi
drica. 

/ dirigenti socialdemo
cratici rimasti a Roma, 
attendono con ansia il ri
torno di Orlandi perché 
la loro ultima speranza 
di riuscire a spostare il 
baricentro dipende dalla 
abbondanza del materia
le, di studio naturalmen
te, che il loro segretario 
riuscirà a procurarsi m 
America. !'. solo perples
so e Tanasst che non ìia 
capito la faccenda del ba
ricentro: «che c'entra Ba
ri''» si domanda infasti
dito, e pensa che Roma-
centro poteia seguitare a 
fare benissimo al caso. 
«A meno che — dice — 
sia io che non atterro». 
E' un dubbio che lo as
sale spesso, da quando un 
medico gli ha detto eh* 
i reumi vengono aneli* al 
cervello. 

Fortabraeel» 
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La città ha urgenza di affrontare i suoi drammatici problemi 

La nuova Giunta per Napoli 
sarà composta entro venerdì 

t Comunisti e socialisti proseguono nello sforzo di realizzare una più ampia amministrazione unitaria - Incontri tra tutte le forze 
.democratiche • In ogni caso potrà essere varato un governo composto da PCI e PSI • Nella DC nuove critiche al gruppo di Gava 

Con i Consigli di quartiere a elezione diretta 

Vasta partecipazione 
per governare la città 

Milano, amministrata da una Giunta unitaria, darà il via il 9 novembre a 
questa forma avanzata di decentramento - L'apporto sempre più esteso dei 
cittadini alle scelte di fondo dell'amministrazione - L'esperienza di Bologna 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 22. 

Entro quella settimana, comunque vadano It cose, la 
città avrà un governo funzionante che potrà subito avviare 
a soluzione I problemi più urgenti. Entro venerdì al mas
simo, come ha dichiarato il compagno V'alena eletto sin-

i duco giovedì scorso, la giunta PCI-PSI verrà presentata al 
Consiglio corrumHle e votata regolarmente. Ma nò i giorni 

Ijche separano dal prossimo 
! venerdì, né quelli che ver-
i ranno, vedranno attenuarsi 
' l o sforzo delle sinistre, del 
PCI e del PSI, per realizza
re una soluzione amminlstru-
Uva di più ampia unità, mag-

t ( tormente rispondente al ve-
1 ro significato Innovatore e 
/politico del voto del 15 giu

gno, adeguato alla, enorme 
] gravità e complessiti delle 

grandi questioni insolute, che 
' rendono drammatica la vita 
. di Napoli, questo ha conrer-
' mato ancora Ieri 11 sindaco 

Il Centro 

di Roma per 

l'attuazione 

delle nuove 

strutture RAI 
Il Consiglio del delegati 

del Centro di produzione TV 
e Telegiornale di Roma ha 
diffuso ieri un documento In 
cui si esprime « viva preoc
cupazione per 11 ritardo nel
l'attuazione delle nuove strut
ture previste dalla legge di 
riforma, che apre spazi agii 
attacchi contro 11 monopollo 
pubblico radiotelevisivo ». e 
si sollecita il Consiglio d'am-
mlnlstrazlone dell'azienda « a 
porre In at to le scelte e lo 
iniziative necessarie al con
creto e corretto avvio della 
riforma ». 

La gravità dell'attuale si
tuazione organizzativa e pro
duttiva della RAI — rileva 11 
documento — conferma l'im-

f iortanza e la priorità di un 
mpegno teso ad un rilancio 

qualificato della produzione 
ed alla piena utilizzazione 
delle capacità professionali. 

«Tali obiettivi — si sotto
linea — non sono raggiungi
bili senza la sburocratlzzazio-
ne dell'azienda, fondata, se
condo Il dettato della legge, 
sulla partecipazione e sul de
centramento ». Queste sono 
le condizioni — conclude 11 
Consiglio del delegati — « per
ché alla difesa del monopollo 
radiotelevisivo vengano l ne
cessari consensi del Paese, 
Inteso nella sua espressione 
pluralistica e costituzionale ». 

Intanto, l'urficto di presi
denza della commissione par
lamentare di vigilanza della 
RAI si riunirà probabilmente 
domani per fissare l'ordine 
dello svolgimento dei lavori 
delle prossime riunioni della 
stessa commissione, che per 
il momento non è s ta ta con
vocata. Olovedl sono previste 
riunioni di due sottocommts-
«ioni. La commissione di vi
gilanza dove occuparsi del 
problemi della televisione a 
colori e, secondo quanto pre
visto, dovrebbe far conosce
re entro settembre 11 proprio 
parere sulla data di Inizio 
delle trasmissioni a colori. 

Uno sconcio [Un 
Secondo quanto ha rilento 

il quotidiano del MSI. un se
dicente centro culturale tri
teista, presieduto dal vice
direttore dello stesso giorna
le, ha assegnato un «premio 
del coraggio » a nome del 
* mondo libero» alla cittadi
na sovietica Elma Sacharova 
alla presenza di alcuni gerar
chi missini. 

L'uso da parte dei /asciati 
delle parole « coraggio » e « li
bertà», sempre repellente, è 
in questo raso sempllceviente 
teoncio. Che cosa questi va
lori diventino in mano al fa
scisti lo hanno ben sperimen
tato i cittadini sovietici in 
quella che t stata, allo stes
so tempo, la più grande e tra
gica dimostratone di barba
rie e la più grande prova di 
dignità e di unità della sto
ria umana. 

Insomma n?in prouocaj/oiti' 
eon (I marchio della peggiore 
volgarità fascista. 

Mancava un «non» 
L'omissione di un « non », 

• causa di uno spiacevole re
fuso tipografico, ha del tutto 
stravolto il senso della fraise 
conclusiva della corrispon
denza da Rccoaro sul conve
gno della stampa cattolica 
pubblicata Ieri. La frase cor
retta doveva essere letta co
si: «Altresì non privo di In
teresse * risultato poi l'ap
pello lanciato da Piccoli al 
dovere del giornalisti di esal
tare la funzione della genie 
nella crescita civile e sociale 
del paese, per non Inaridire 
1 giornali e l'Informazione 
giornalistica ». 

La Direziono della FCCI 
à convocata per giovedì 25 
settembre alle ore 9,30 per 
discutere la bozza del do
cumento congressuale. Il 
testo del documento sarà 
e disposizione del compa 
gnl della direzione nel po
meriggio di mercoledì 24. 

Valenzi, questo hanno ripe
tuto Alinovi e Gcrcmicca per 
Il PCI e Guido De Martino 
per il PSI. Domani dovrebbe 
svolgersi una seduta del rap
presentanti del partiti demo
cratici che In questi giorni 
del resto non hanno mal ces
sato di Incontrarsi e di te
nersi in contatto. 

In questi giorni sono con
tinuate a manifestarsi nella 
DC numerose insofferenze 
verso 11 gruppo di potere di 
Gava e del « gavlanel » più 
accesi. Senza addentrarsi ora 
in un'analisi piti approfondi
ta della DC napoletana In 
questa ultima fase, basterà 
dire che esistono due distin
te e diverse lince di «oppo
sizione » Interna al gruppo 
di potere di Gava. DI quat
tordici consiglieri comunali 
— fra cui sono anche dei 
« gavlanel » ora molto Intie
piditi, che a un certo punto 
dell'esperimento Galasso pre
sero le distanze dalle diretti
ve ufficiali di partito e, per 
esemplo, accettarono di trat
tare Intorno a un tavolo sen
za preclusioni verso il PCI — 
si * affiancato Infatti pro
prio oggi, con un documento 
favorevole al proseguimento 
della trattativa per la più 
larga intesa, un gruppo di 
esponenti de che fanno capo 
a Ctrlppo e Scotti, vicino alla 
corrente androottiana. Dall' 
altro lato vi sono i capi del
le clnquo correnti minorita
rie che contestano Gava in 
sede strettamente di partito, 
SI t ra t ta di Baldassarre Ar
mato, per Forze Nuove; di 
Patriarca, per la Base: di 
Nando Clemente (già sinda
co di Napoli ai primi anni 
sessanta) per 1 morotel; di 
Barbi per 1 fanfanlant e di 
Tesoronc per I « colombiani ». 

La forza di questi gruppi 
nella DC napoletana 6 poca 
(7 consiglieri comunali più 
o meno) ed è anche indub
bio che molti di questi espo
nenti portano pesanti respon
sabilità per passate gestioni 
del potere e per gli appoggi 
dati volta a volta allo stesso 
Gava, escluso Armato che 
respinse anche II famoso ar
mistizio Gava-De Mita. 

E" un fatto però che que
sti gruppi dopo 11 15 giugno 
sentono con maggiore sensi
bilità Il peso delle colpo del
la DC napoletana e chiedo
no un'autentica « rifondano
ne », una rigenerazione, o — 
come o stato detto in parti
colare da Armato — un « ri
ciclaggio» del partito. Ai pri
mi di agosto 1 « cinque » op
positori Interni de fecero 
uscire tutti 1 loro uomini da
gli organi esecutivi del par
tito a livello provinciale e 
ora annunciano le dimissio
ni dallo stesso comitato pro
vinciale. Chiedono a Zacca-
gnini che a Napoli si nomini 
una giunta « paritetica » e di 
emergenza che sostituisca f 
dirigenti gavianoi della DC 
e — per quanto se ne e sa
puto proprio oggi — Zacca-
«nini avrebbe accettato una 
trattativa su quell'ipotesi. Ma 
politicamente che cosa pro
pone questo gruppo Interno 
alla DC? Che cosa propone 
alle altre forze politiche? 

Baldassarre Armato, che è 
11 più attivo, la settimana 
scorsa ha incontrato alcuni 
giornalisti spiegando loro che 
la minoranza de ritiene che 
11 problema di Napoli abbia 
carattere nazionale sul terre
no economico, sociale e poli
tico e clic di conseguenza 
anche 11 problema della DC 
napoletana deve essere con
siderato un problema nazio
nale per la DC. La minoran
za non è affatto contrarla .Il
la larga Intesa per la gestione 
di Napoli, ma sceglie una 
strategia del «due tempi»: 
prima la cosiddetta rigene
razione Interna della DC e 
solo dopo un Incontro con 
le altre forze politiche, PCI 
compreso. 

Nel discorso di Armato non 
è tuttavia spiegato per quali 
vie e in tempi non biblici 
— questo è ciò che preme — 
si può togliere a Gava 11 po
tere che gli dà 11 pacchetto 
dello 40 mila tessere su 00 
mila della DC nella città di 
Napoli (si sa bene di che 
tipo di tessere si tratti , ma 
a livello di potere nella DC 
di fatto pesano e hanno pe
sato) e come si possono ta
gliare i tentacoli della sua 
piovra clientelare. D'altra 
parte i problemi di Napoli 
urgono, tutte le forze poli
tiche democratiche devono 
concorrere a risolverli e non 
si può « sospendere la par
tita » In attesa di un chiari
mento dentro la DC clic in 
realtà può e deve avvenire 
nel vivo della vicenda poli
tica. Cosi come d'altra puf. 
te comincia ad avvenire. 

fermenti e lotte Interne 
— nella DC come nel PSDI — 
hanno tutti oggi un banco 
di prova per misurarsi e spie
garsi con chiarezza: la trat
tativa in corso fra I partiti, 
lo slorzo per arrivare presto 
a un'intesa larici o quanto 
più possibile rappresentativa 
per le forze sonali napoleta
ne. L'unica via che I comu
nisti e socialisti, mentre si 
accingono a governare da so
li la ritta, Intendono ferma
mente perseguire. 

Ugo Baduel 

-•*•£-

IERI LA PROVA SCRITTA DEL CONCORSO MAGISTRALE 
SI e svolta Ieri mattina la prova 

scritta del concorso magistrale. Il te
ma, per 11 cui svolgimento 1 candidati 
avevano a disposizione sei ore, »ra co
si formulato: « Il lavoro di gruppo ri
sponde contemporaneamente allo esi
genze della vita sociale e della vita 
affettiva. Esso modifica I modi di es
sere della scuola tradizionale, favori
sce l'acquisizione di un sapere che ha 
significato personale, dà a ciascun 
alunno la soddisfazione di offrire 11 
proprio contributo allo sforzo comune 
prendendo coscienza delle capacità e 
del limiti propri e del compagni ». 

Come si vede, nel complesso * stato 

offerto ai candidati un argomento in
teressante che poteva stimolare con
tributi originali, abbastanza al di fuori 
degli schemi tradizionali. Non si capi
sce però perché, compiuto lo sforzo 
di scegliere uno spunto che dà spazio 
almeno ad una trattazione non nozio
nistica, si sia poi ricaduti in una for
mulazione cattedratica che detta a 
priori le linee di quanto Invece 11 can
didato avrebbe dovuto elaborare In pie
na autonomia. 

E' probabile, d'altra parte, che 1 com
pilatori del tema siano scesl tanto nel 
particolari, nell'Intento di facilitare i 
concorrenti, ben sapendo che l'Istituto 
magistrale con la sua preparazione con 

fusa e Insufficiente non li ha certo 
messi In grado di svolgere l'argomento 
con la dovuta conoscenza dì causa. 

Da oggi, comunque, In ogni provin
cia sono al lavoro le Commissioni giu
dicatrici: nel corso di 4 o 5 settimane 
esse dovrebbero terminare la correzio
ne degli scritti. Tutti 1 concorrenti che 
avranno ottenuto un voto minimo di 
24/40 saranno ammessi al corsi pratici 
della durata di 4 mesi, al termine dei 
quali sosterranno una seconda prova 
dal cui esito dipenderà l'ammissione 
agli orali. 

(NELLA FOTO: a Roma I concorren
ti In attesa di entrare in una delle 
sedi dove si è svolto lo «scri t to»). 

Dopo i pesanti «tagl i» ai bilanci dei Comuni per il 1975 

Insufficienti misure del governo 
per la finanza degli enti locali 

I mutui annunciati dal mi.r.slro Colombo sono solo il 19% delle richieste avanzale per sanare i disavanzi - Necessari 
inoltre altri 1000 miliardi per opere igieniche, scuole, assistenza • Dichiarazione dei compagni Raffaelli e Borsari 

La drammatica situazione 
finanziarla degli enti locali 
è al centro di un teso dibat
tito politico e di iniziative 
da parte del partiti della si
nistra e delle associazioni 
unitarie del Comuni e delle 
Province. 

La falcidia compiuta dalla 
commissione centrale per la 
finanza locale — tagli per 
186 miliardi al bilanci di 7 
Comuni, ma si teme che la 
scure ministeriale arrivi ad 
una riduzione complessiva 
della spesa comunale fra 1 
2.800 e I 8.000 miliardi! — 

viene valutata In tutla la 
sua gravità: si traila, Infat
ti, non solo di un'azione ini
qua perché toglie ni Co
muni l mezzi per assicurare 
alle popolazioni servizi essen
ziali come la .scuola, la sa
nità, l'assistenza, ma anche 
di un Intervento assoluta
mente In contrasto con una 
politica antirecessiva, che ri
chiede invece una espansio
ne del consumi sociali, che 
pure II governo dell'oli. Moro 
afferma di voler perseguire. 

La vigorosa protesta che si 
è levata contro i posanti «tu-

In vista d e l l a C o n f e r e n z a su l l ' occupaz ione 

Incontro fra cooperazione 
e Giunta del Piemonte 

TORINO, 2z 
Nel quadro delle iniziative 

di preparazione della Confe
renza regionale .sull'occupazio
ne (10-12 ottobre 1373) si £ 
svolta oggi a Torino, presso 
la sede della Giunta rcglona 
le, una consultazione tra I 
responsabili della Regione 
Piemonte e una delegazione 
unitaria del movimento coo
perativo guidata da Vincenzo 
Gaietti e Luciano Vlgone, ri
spettivamente presidente e 
vicepresidente della I.rga na 
zinnale cooperative e mutue, 
Enzo Bndloll e Piero Bruschi, 
presidente e vicepresidente 
della Conioderaz.iono coopera
tive italiane. Giorgio Cintolo, 
della presidenza della Asso
ciazione generale cooperative 
Italiane. 

L'Incontro (che rientra In 
un programma di analoghe 
prese di contatto che il movi
mento cooperativo intende a-
vere, in forma unitaria e nel

la sua dimensione nazionale 
oltre che regionale, con tutti I 
nuovi organi di governo delle 
Regioni) era stato preceduto 
da un breve colloquio con 11 
presidente della Giunta re
gionale Aldo Vigllono. 

SI ù manllestalo. da cn 
trambe le parli ipcr la Ginn-
In erano presenti gli asses
sori Libertini. Marchcsotti. 
Ferraris e Ribaltai, l'impegno 
di rendere concretamente pos 
.libile un più ampio e quali
ficalo Intervento de! movi
mento cooperativo In rispo
sta alle esigenze del Plcmon 
te e si e concordato sulla 
opportunità, a tal line, di rap
porti più stretti e continua 
11vi per una costante consul
tazione sui programmi da av
viare. Seguiranno pertanto a 
questa prima presa di contat
to una organica serie di In
contri a livello di settore tia 
1 singoli assessori e 1 com 
polenti responsabili coopera
tivi, 

Tra l ' I tal lur ist e l ' intour ist a M o s c a 

Accordo italo-sovietico 
per lo sviluppo turistico 

MILANO. 22. 
Un Importante accordo per 

lo sviluppo turistico Ira Ita 
Ila e Unione Sovietica 6 sta
to firmato nel giorni scorsi 
a Milano tra l'Haltiii'ist e l'In-
tourist di Mosca. Il protocol
lo prevede l'intensificarsi del
la coopcrazione tra i due or
ganismi e un incremento del 
[lusso turistico pari al lo per
cento. 

Il dottor Giusepne SI.iute, 
presidente clell'Halturlst, ha 
sottolineato a giornalisti e 
operatori del settore, il valo
re dell'accordo. In quindici 
anni di attività ritaltur.st ha 
ii portato» nell'Unione Snv.e 
tlca oltre 400 mila turisti ita
liani che hanno visitato par

ticolarmente te citta di Mo 
sca. Leningrado e Kiev, e ,n 
occasione del trentesimo an
niversario .della line della se
conda guerra mondiale, Vol
gograd e altre città dell'Unio
ne Sovietica. 

L'Interscambio turistico — 
ha affermato 11 presidente del-
l'Itallurist — ha portalo a ri
sultati veramente soddlsla 
centi: circa 40 mila turisti so 
vietici sono venuti in Italia. 

Il presidente dell'Iniourlst. 
V.K Boiconko, ha ricordato 
la grande importanza, attrl 
butta dal governo sovietico al
lo sviluppo del turismo qua
le elemento Inndamentale pol
la causa della «pace e dei 
la comprensione fra l po
poli ». 

gli» al bilanci comunali ha 
già provocato alcune misure 
da parte del governo, quelle 
annunciate giorni fa al ter
mine di una riunione al mi
nistero del Tesoro: conces
sione di 442 mutui, altri 500 
miliardi di Interventi per ope
re pubbliche, ecc. -- che tut
tavia appaiono Insufficienti. 

Una conferenza-stampa sul 
problemi degli enli locali e 
annunciata per domani alle 
12 presso 11 ministero degli 
Interni: sarà tenuta dal sot
tosegretario La Penna. Gio
vedì si terra a Viareggio 11 
convegno promosso dalla 
ANCI. 

Intanto, sulle recenti deci
sioni prese dalla Cassa depo
siti e prestiti I compagni 
on. Lionello Raffaelli e se
natore Luigi Borsari, membri 
della commissione di vigilan
za della Cassa DD.PP, e de
gli Istituti di previdenza, ci 
hanno rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« Le decisioni del ministro 
del Tesoro on. Colombo pre
se attraverso 11 consiglio di 
amministrazione della Cassa 
depositi e prestiti di cui è 
presidente, annunziate vener
dì, sono una risposta tardiva 
e insufficiente sia alle preci
se richieste e proposte che 
abbiamo avanzato da tempo 
nella commissione di vigilan
za sulla Cassa depositi e pre
stiti, sia a quello oggetto eli 
emendamento ai decreti " per 
la ripresa economica " attual
mente In discussione alla Ca
mera del deputati. Tali deci-
sionl prevedono un'operazio
ne su cartelle di credilo co
munale e provinciale di mil
le miliardi di lire con rul ir
rogare la parte dei mutui ad 
Integrazione del bilanci defi
citari di Comuni e Province 
loro dovuti fin dal 1071. 

« Poiché l'ammontare della 
parte dei mutui non conces
si per gli anni '71.'72-'73-'74 
ammonta a 2.585 miliardi di 
lire, l'annuncio del ministro 
Colombo di 1.000 miliardi e 
pari al 33 per cento del fab
bisogno. In altri termini l'im
porto di 1.000 miliardi copre 
solo gli anni lf)71-'72 e 1073. 
Rimane irrisolto 11 proble
ma del bilanci 1074 nel quale 
l'importo dei mutui non con
cessi e di 1.554 miliardi di 
lire. Se si somma LI grave 
arretrato con il fabbisogno 
del 1075 (che si stima per 
la parlo non coperta col mez
zi normali dalla Cassa in 
2.600 miliardi i l'intervento te
ste deciso si riduce al 19 per 
cento I E non si t ra t ta del 
disavanzi sul bilanci delibe
rati dagli enti, ma del bilan
ci e quindi del disavanzi du
ramente tagliati dalla com
missione centrale per la li-
nanza locale. 

«Come si vede la soluzio
ne e appena sliorata. Rima
ne l'urgenza di sanare com
pletamente questo diritto de
gli enti Ima 11. Non volerlo ri
solvere, come dimostra Co
lomba, mantiene in stato di 

paralisi 1 Comuni, special
mente grandi e medi, e 11 
maggior numero di Provin
ce e Impone costi e difficoltà 
a migliala di Imprese, spe
cialmente piccole e medie, 
creditrici degli enti locali. 

« Per quanto riguarda 1 mu
tui per l'esecuzione di opere 
pubbliche, la richiesta nostra 
p di 1.000 miliardi aggiuntivi 
per opere Igieniche, asili e 
scuole materne, concentrati 
in un breve periodo. L'impe
gno di erogare mutui per 500 
miliardi è Insufficiente se si 
considera che nel 1973 la Cas
sa ha concesso per opere 
pubbliche circa 800 miliardi 
di lire e che oggi, grazie al 
rlequlllbrlo dei tassi corrispo
sti al risparmio postale — 
ottenuto a seguito della no
stra Iniziativa In difesa degli 
enti locali — la Cassa ha 
maggiori disponibilità. 

« Noi abbiamo dimostrato 
— prosegue la dichiarazio
ne — che e necessario e pos
sibile Investire 1.000 miliardi 
aggiuntivi, finalizzati per quel 
tipo di opere, alle normali 
concessioni della Cassa, Pren
diamo atto del limitato Im
pegno della Cassa ma Insi
stiamo nella nostra richiesta 
per mobilitare olire al mezzi 
normali. 1.000 miliardi di mu
tui per le opere predette. Il 
ministro del Tesoro pub e 
deve farlo chiamando allo 
scopo altri Istituti (Istituti 
di previdenza, istituti di cre
dito e di diritto pubblico) ». 

Lettera 

a Zaccagnini 

dei redattori 

del « Popolo » 
L'assemblea del redattori 

del quotidiano della DC II 
Popolo ha Invialo al segreta
rio del partilo Zaccagnini, 
ed ai membri della direzione 
una lettera nella quale si ren
de pubblico il dissenso «sul
le procedure che hanno por
tato all'analisi, ai rilievi e 
alle proposte riguardanti la 
.situazione del quotidiano del 
partito ». 

I redattori aftermano di 
condividere senza riserve l'in
dirizzo di lavoro espresso nel
la relazione del segretario pò-
lltco della DC laddove si sot
tolinea la necessità che «tut
to il partito, non solo 11 ver
tice, si senta partecipe ed in
teressato ad avviare un serio 
dlbatltto » sui problemi prio
ritari che ne condizionano la 
rlquallllrazionc dell'azione pò 
litica e organizzativa: esprl 
mono però «sorpresa e rin
crescimento » per 11 fatto che 
le proposte di ristrutturazione-
del giornale siano state avan
zate senza aver stabilito un 
qualsiasi contatto con 11 cor
po redazionale, salvo « un In
contro informale e ristretto ». 

Sarà Milano la prima gran
de città, amministrata da una 
giunta unitaria, a dare il via 
alla nuova fase di «demo
crazia partecipativa». Qui 1 
consigli di zona, con elezione 
diretta, verranno costituiti il 
9 novembre. Sarà poi la vol
ta di Venezia, dove le ele
zioni dirette per la costituzio
ne del Consigli di quartiere 
sono state già fissate per il 
14 dicembre e nel frattempo 
le forze politiche sono Impe
gnate nella definitiva measa 
a punto di una serie di que
stioni a queste elezioni con
nesse (non ultima quella del
la riduzione del numero del 
quartieri, per dare finalmente 
maggiore organicità ed omo
geneità all'intervento sul 

territorio). 
La costituzione del Consigli 

di quartiere, tramite necessa
rio per procedere concreta
mente alla via del decentra
mento e della partecipazione 
e. nei fatti, una delle prime 
scadenze segnata nella 
«agenda» delle amministra
zioni di sinistra e di quelle 
nate sulla ba.se di lunghe In
tese unitarie. Per fare solo 
un esemplo, almeno In 1617 
comuni del 22 che nella pro
vincia di Genova sono ammi
nistrati oggi dalle forze di si
nistra (prima del 15 giugno 
erano solo 7) * concretamente 
aperta la discussione sulle 
forme e le sedi da dare alla 
politica di decentramento, 
Se e vero che la macchina 
comunale (per ragioni ovvia
mente complesse, che non e 
qui il caso di esaminare) si 
* Inceppata e spesso il mo
struoso dilatarsi delie grandi 
città ha mostrato la Inade
guatezza degli strumenti tra
dizionali del governo comuna
le; se * vero che 11 referen
dum, le elezioni scolastiche, 
il 15 giugno hanno portato al
la luce una esigenza profon
da di democrazia e di volon
tà di contare, è altrettanto 
vero che a queste esigenze 
di funzionalità e di parteci
pazione occorre dare al più 
presto una risposta, 

Come sarà possibile, altri
menti, gestire oggi un terri
torio, tracciare una politica 
urbanistica, avere una cor
retta conoscenza del bisogno 
di case, di trasporti, di scuo
le e di verde, Intervenire ade
guatamente, operando solo 
dal centro del palazzo comu
nale, solo attraverso lo fini
mento dell'assessorato e tut> 
fai più di qualche suo uffi
cio periferico? Come è possi
bile governare Milano — do
ve ci sono quartieri che han
no la dimensione di una me
dia città Italiana — e Roma 
— che è cresciuta smisurata
mente rlducendo a vuoti gusci 
di conchiglia gli altri centri 
cittadini del Lazio — e Napo
li dove la macchina comuna
le, costruita In perfetta sim
biosi con 11 sistema di pote
re de, * stata praticamente 
ridotta alla paralisi: come e 
possibile dunque governare 
queste città pur cosi diffe
renti tra loro, (naturalmente 
simbolo di tre diversi modi 
di organizzazione o disorga
nizzazione del tessuto urbano) 
al di fuori dell'apporto di 
idee, di contributi, di volontà 
di rinnovamento, di capacità 
tecniche (perchè anche di 
queste si t rat ta) , che può es
sere garantito solo da una co
raggiosa politica di decentra
mento * di costruzione di nuo
ve sedi di confronto, di deci
sione, di gestione? 

Se però la esigenza di fon
do è univoca (andare senza 
impaccio allo sviluppo, alla 
estensione, alla crescita della 
partecipazione) ecco che, pro
prio per questo, s! pongono 
alcune questioni generali che 
reclamano una risposta: qua
li devono essere 1 compiti 
del Consigli di quartiere, co
me e quando eleggerli, In che 
modo garantire la partecipa
zione di tutte le forze demo
cratiche e, laddove esistono, 
hanno un peso ed hanno svol
to un ruolo reale, anche delle 
organizzazioni sociali (comi
tati di Inquilini, e c o ? Certo, 
non vi sono Indicazioni uni
ficanti da dare anche perche 
le esperienze già fatte non 
possono essere estese, In ma
niera nutomatlra. a situazioni 
non omogenee, a città dalle 
dimensioni diverse, a realtà 
sociali diversificate. Ma per 
quanto riguarda le grandi cit
tà e per le città capoluogo (e 
si è visto che questa e la 
strada sulla quale .si stanno 
muovendo Milano e Venezia 
e intendono muoversi Geno
va, Torino, Firenze, la stessa 
Bologna, «pioniera» della 
partecipazionei la Indicazione 
netta che emerge e quella di 
andare alla elezione diretta 
del Consigli di quartiere. 

Detto questo, però, 1 pro
blemi appaiono risolti solo a 
metà. Se la Ispirazione più 
profonda della «svolta par
tecipativa» è quella di un 
confronto e di un Impegno 
che riguardi tutte le forze pò 
litiche, dalle maggiori alle 
minori, ecco allora la neces
sità di prevedere un mecca
nismo elettorale che nel Con
sigli di quartiere, ed anche 
se nella dovuta articolazione 
permetta la presenza di tutte 
:e forze politiche democrati
che e, laddove hanno un ruo
lo anche di organizzazioni so
ciali. 

Il nodo più delicato e quel
lo relativo al compiti e alle 
funzioni del Consigli di qtiar 
tlere Anche qui la risposta 
può venire non solo e non 

I senatori comunisti tono 
tenuti ad esser» presenti 
SENZA ECCEZIONE alle 
tsdut» di Commissione e 
dell'Aula di domani e a 
quelle successiva. 

tanto da esperienze già con
solidate ic qui la niente coi
re a Bologna, ma gii ammi
nistratori bolognesi giusta
mente, per primi, Insistono 
nel dire che la loro esperien
za non vuole ne può e.ssere 
vincolante per nessuna altra 
citta) ma Innanzitutto dalla 
natura dei Consigli di quar
tiere, Essi certamente non 
seno una nuova istanza istitu
zionale che si somma a quel
le (Regione, Comune. Provin
cia i previste dalla Coslituzlo-
rie; sono, al contrarlo, una 
articolazione decentrata e 
partecipativa del Consiglio 
comunale; sono un modo di 
rinnovarsi e di adeguarsi del
la macchina comunale; sono 
la traduzione, nel conereio. di 
quella esigenza di efficienza 
e di democrazia di cui «1 
diceva all'inizio. Ecco allora, 
che, In quanlo tali, 1 Con-i-
gli di quartiere non potranno 
non avere la facoltà di af
frontare qualsiasi problema 
che sia problema <lel Comune. 
Ma 11 rischio e quello di una 
funzione puramente consulti
va, con I Consigli di quartie
re che diventano tanti picco
li «sfogatoi», destinati a lo
gorarsi rapidamente, perchè 
la genie avverte che non e 
quella, lutto .sommato, la se
de reale delle decisioni che 
11 riguarda. Perciò, anche 

I l Comitato direttivo 
dal deputati comunisti • 
convocato par oggi, mar
tedì 23 settembre, alle 
ora 9. 

* • • 
Tutt i I deputati comu

nisti tono tenuti ad Sisa
ra presenti SENZA ECCE
Z I O N E ALCUNA alla se
duta pomeridiana di mer
coledì 24 settembre. 

A tutte le Federazioni 
Tutta la federazioni deb

bono far pervenir» antro 
la giornata di giovedì 25 
settembre alla Sazlon» di 
Organizzazione, attraver
so I Comitati ragionali, I 
dati sul t*ss»ram»nto • 
reclutamento al partito. 

senza cadere In cadisi :rh» 
astrano, o evidente rhe e n*. 
cessano affidare ai Consigli 
d quartiere veri e propri pò-
Ieri decisionali nel quadro, 
ovviamente, del rompiti, de]. 
le funzioni, del poVri che la, 
lei;^ azione e lo assolto is'i-
tu.-'or.ale riconoscono ai Co
muni. 

Pero del> esemplificazioni: 
n Bologna i Consigli di quar
tiere partecipano Sila defini
zione dol'e scelto del piano-
programma, dell'assetto dal 
tci'lloi'lo della sruola, della 
sanità, delle attività cultura
li A Genova, | Consigli «tan

no discutendo 11 piano dei ser
vizi A Napoli .«; Intende af
fidare ad essi compiti specifi
ci nella organizzazione lg'*-
meo sanitaria, della nettezza 
urbana, dei servizi anagrafi
ci. A Milano v va alle pros
sime elezioni con una serie di 
bozze programmatiche della 
giunta unitaria che indica la 
attribuz.nne di poteri e fun 
zlonl. sul quali poi 1 Consigli 
di z«na. appena eleni, saran
no chiamai) a pronunciarsi. 
In ogni caso appare evidente 
c'nr funzioni e poteri spenflet 
de, Consigli di quartiere sono 
indispensabili per quanto at
tiene al servizi di b.-i.se di 
verde attrezzato. eli Impianti 
«n-irtivi, I servizi scoiastln 
" e ' ed all'Intervento sul ra-
perimento d-i> risorse tri-
bu'arle e sulV loro utilizza-
.'.'•ine. 

1 Consigli d: quartiere so
no un momento ensenzlalp. 
probabilmente il principale, 
de:.-* politica di decentramen
to e di partecipazione; sono lo 
strumento basilare del « nuo
vo modo di governare» e del 
.e buon governo»; ma certa
mente non esaurisce affatto 
la realtà più complessa, rie
ra e articolata, della 
« partecipazione democrati
ca ». « Partecipazione-I e 
qualche cosa di più: e il so
stante, permanente rapporto 
del Consiglio e del governo 
comunale con gli organi di 
gestione sociale, gli organi
smi democratici (dal sindaca 
ti al Consigli di fabbrica, a 
quelli di zona, al consigli sco 
Issi lei) le orsanlzzazloni so 
clall. culturali, sportive. 

Lina Tamburrinc 

Sottoscritti 4 miliardi e 631 milioni 

La graduatoria 
delle Federazioni 

Altre dodici Federazioni hanno raggiunto 
l'obiettivo - Dodici regioni oltre il 100% 

Al termine della tredicesima settimana dall'apertura 
della campagna della stampa comunista sono stati sotto
scritti 4 miliardi e 631 milioni, mentre altre dodici re
gioni hanno raggiunto l'obiettivo. Ecco l'elenco delle 
somme versate all'amministrazione centrale entro le orp 
12 di sabato scorso e la graduatoria tra le Federazioni: 

Federai. 

Tr»nto 
Gorizia 
M«t»ra 
Modena 
C. d'Ori. 
Verbanla 
Bologna 
Bolzano 
Lacco 
Nuoro 
Trovilo 
Pordenone 
Ravenna 
Imola 
Padova 
Ferrara 
Varasi 
Livorno 
Cremona 
Piacenza 
Imperla 
Firenze 
Trieste 
R. Emilia 
Brascla 
Taranto 
Bergamo 
Pavia 
Orostato 
Arezzo 
Rovigo 
Massa C. 
Cagliari 
Lecce 
Milano 
Viareggio 
Crotone 
Novara 
Biella 
Pisa 
La Spazia 
Como 
Ragusa 
Campobasso S. 

somme % 
versata 

Isarnla 
Verona 
Savona 
Teramo 
Catanzaro 
Aosta 
Cuneo 
Mantova 
Pescara 
Forti 
Pistola 
Potenza 
Trapani 
Rlmlnl 
Udine 
Sondrio 
Slana 
Siracusa 
Pesaro 
Salerno 
Agrigento 
Brindili 
Caserta 
Vicenza 
Viterbo 
Cosenza 
Macerata 

000.000 
130.000 
647.400 
500.000 
000.000 
000.000 
000.000 
,000.000 
000.000 
500.000 
000.000 
.833.600 
.000.000 
000.000 
3SC.00O 
000.000 
000.000 
921.525 
400.000 
600.000 
.967.350 
.250.000 
465.000 
000.000 
600.000 
000.000 
,000.000 
000.000 
200.000 
000.000 
000.000 
700.000 
840.000 
.630.000 
.000.000 
.768.000 
664.000 
.850.000 
791.000 
320.000 
.532.000 
.080.000 
.660.000 
830.000 

i.153.600 
200.000 
.000.000 
.525.000 
.175.000 
.350.000 
360.000 
660.000 
.115.000 
300.000 
860.000 
360*00 
320.000 
.300.000 
.503.000 
413.200 
.200.000 
030.000 
000.000 
000.000 
000.000 

sooooo 
300 000 
GOO.000 
000.000 
000 ooo 
.000.000 

211,1 
189,6 
176.4 
174,5 
160 
158.2 
155,1 
150.9 
150 
150 
147.8 
142.1 
134.7 
133.3 
129,5 
125 
122.5 
120.4 
120 
120 
118,6 
115 
113.5 
112.2 
111,7 
111,1 
111.1 
110.5 
110.2 
110 
110 
110 
110 
110 
106,3 
108 
108 
107.7 
107 
107 
106 2 
106 
106 
106 
105,1 
105 
105 
105 
105 
105 
104 
103 
103 
102,6 
102 
102 
102 
101 
101 
100.3 
100.2 
100 2 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

Caltanls. 
Vercelli 
R. Calabria 
F»rmo 
Avellino 
Asti 
Sassari 
Chletl 
Crema 
Belluno 
Enna 
Benevento 
Oristano 
Avellano 
Prato 
Palermo 
Froslnone 
Aquila 
Carbonla 
Lucca 
Venezia 
Foggia 
Torni 
Ascoli P. 
Perugia 
Parma 
Latina 
Torino 
Ancona 
Catania 
Tempio 

14.000.000 
13.300.000 
12.600.000 
11.000.000 
10.600.000 
10.500.000 
9.500.000 
9.300.000 
9.000.000 
8.000.000 
8.000.000 
7.800.000 
5.000.000 
4.800.000 

40.740.000 
35.150.000 
16.435.000 
7.600.000 
7.125.000 
5.035.000 

37.868.800 
35.504.700 
32.200.000 
9.200.000 

48.800.000 
44.370.000 
15.570.000 

102.000.000 
29.750.000 
25.500.000 
3.400.000 

Alessandria 45.696.000 
Genova 100.000.000 
Messina 
Bari 
Rieti 
Roma 
Napoli 

9.640.CO0 
34.905.700 
5 600.000 

112.500.000 
51.310.000 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
97 
95 
95 
95 
95 
95 
94.» 
93,4 
92 
92 
90 
90 
90 
85 
89 
85 
89 
84 
83,1 
82 
81,1 
80 
79 
70 

90 
80 
78.J 
73 
87J 
55 
53.8 

E M I G R A Z I O N E 
Ginevra 4.500.000 
Australia 3.200.000 
Lussemburgo 2.350.000 
Zurigo 9 500.000 
Colonia 3.700.000 
Belalo 5.500.000 
Stoccarda 3.500.000 
Varie 4.048.570 

4.631.193.445 

G R A D U A T O R I A 
REGIONALE 

Regioni % 
Trentino A.A. 188J 
Emilia 138.» 
Friuli V.G. 133.2 
Vsneto 113.2 
Lombardia 110,7 
Toscana 109.3 
Sardegna 108.3 
Lucania 107.1 
Molise 105,1 
Val d'Aosta 105 
Calabria 102,9 
Abruzzo 100 3 
Sicilia 97.9 
Piemonte 96.2 
March» 94.8 
Liguria 94JS 
Puglia 94.4 
Umbri» 90,» 
Campania 82.9 
Lazio $t 
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Una raccolta dì poesie 

La verità 
di Eduardo 

Versi di mezzo secolo segnati da 
una dolente, umanissima dignità 

La discutibile mostra promossa dalla Biennale di Venezia 

IL PRETESTO DEL MULINO STUCKY 
L'esposizione di progetti e idee per il vecchio complesso abbandonato, che sorge nell'isola della Giudecca, era stata concepita come occasione 

per affrontare il discorso della degradazione della città - I risultati sono gracili se non puerilmente oziosi - La preferenza accordata ad ar

tisti di tendenza concettuale, comportamentale e neodada ha finito col dare un tono grottesco all'iniziativa - Alcuni spunti interessanti 

Molto emblematicamente, 
una volta Kduardo De Filippo 
disse, a proposito della .sua 
commedia Le L'oci ili dentro, 
che « il personaggio non par
la più perchè è inutile parlare 
quando nessuno ascolta ». In 
realtà, l'attrattiva del silenzio 
si e- fatta progressivamente 
più forte nel teatro maturo 
di Eduardo, sia nei testi che 
nella recitazione, al punto 
che in certe opere ultime il 
protagonista vale più per la 
sua dolorosa e tacita presen
za in scena che per le poche 
e scarne battute che pronun
cia. Si chiami pure in causa 
Beckett o, meno esternamen
te, la coscienza che l'attore-
autorc napoletano ha matura
to di appartenere a una civil
tà rumorosamente deserta, o 
ancora !a fiducia nel peso che 
il gesto, sia pure impercetti
bile, può assumere nei con
fronti della parola, il ruoto 
nei confronti del pieno, l'an
goscia muta nei confronti del 
dramma espresso verbalmen
te: fatto sta che in lui. da 
sempre, agisce acutamente la 
esigenza di rispondere a una 
dialettica i cui poli sono la 
privatizzazione lirica della 
esperienza e l'inderogabile 
rapporto col pubblico. 

Le Poesie di Eduardo da po
co uscite da Einaudi (pp. 230, 
L. 2000) ne sono l'ultima, se 
pur minore, testimonianza. Si 
tratta di versi scritti in un 
arco di tempo di quasi mez
zo secolo (13261974). i cui mo
tivi sono una sorta di « mar
ginalia » della sua dramma
turgia. L'amore, la povertà 
dei « vasci » napoletani, l'arte 
di arrangiarsi, la violenza del
la guerra, la gioia e la trage
dia del vivere, la beffa: in
somma, l'eroismo disperato di 
Pulcinella, con tutto il cre
scere della consapevolezza 
dell'enorme sopruso storico 
subito, e appena truccato dal 
multicolore sfarfallio della lo
ro vitalità, da generazioni di 
sconfitti. 

La poesia di Eduardo è co
me la sua faccia: scavata da 
una dolente dignità, fintamen
te scontrosa, umanissima. 
Accigliata quel tanto che ser
ve a nascondere con pudore 
il bisogno struggente di sen
tirsi uomo tra gli uomini, di 
comunicare profondamente. 
Ogni traccia di folklorismo vi 
è bruciata dentro, come rias
sorbita da un dettato talora 
perfino spigoloso appare la 
tentazione della musicalità, il 
più delle volte stravolta in ve
ro e proprio delirio ritmico. 
Il dialetto di Eduardo non è 
quello di Scarpetta né quello 
di Di Giacomo, entrambi cosi 
vividi di cromatismo visivo. 
E' piuttosto una « lingua » in 
sordina, che lavora a realiz
zare un'epopea minima del 
quotidiano, e con gli anni si 
fa sempre più concentrata, in 
direzione di un dramma con
tenuto, privo di melos, teso 
su poche sfumature di grigio 
in cui anche le esplosioni di 
felicità sono temperate da una 
crudele saggezza. 

Populismo? Punto di vista 
piccolo-borghese'.' Sarebbero 
facili e ingenerosi rilievi a 
un'operosità che si situa la
teralmente, certo, rispetto a 
un corpus teatrale ben altri
menti robusto: con la misura 
degli appunti, degli schizzi, 
dei quadretti di genere, dei 
flashes velocissimi e effimeri. 
Perchè poi, curiosamente, la 
cultura napoletana di questo 
Eduardo minore si carica di 
altri apporti e di altre sugge
stioni variamente cosmopolite, 
vanamente «classiche»: si 
badi ad esempio all'uso quan
to mai spregiudicato della 
metrica e alla diversa natura 
delle composizioni (dall'otto
nario bucolico-mctastasiano 
all'endecasillabo al verso li
bero; dalla canzonetta al so
netto al poemetto ecc.). e an
cora a certe movenze della 
Tradizione Illustre, dalla liri
ca saffica (« Vuie me guar
date, e j ' tremino 'a cap' 'o 
pere. / comme na fronn' a 'o 
viento. / M'arreparo, / ma 
ancora tremino»): al ricordo 
(perfino!) del Rimbaud di 
Vouelles (« Quant'è bello o 
culore d' 'e pparole. / e che 
festa addiventa nu foglietto, / 
nu piezzo 'e carta — / nu' 
mporta si è stracciato / e 
pò azzeccato — / e si è tutto 
ngialluto / p' 'a vecchiaia. / 
che fa? / che te ne mporta? ' 
Addeventa na festa / si 'e 
pparole / ca porta scritte ' 
so state scigliute / a ssicond' 
*o culore d' "e pparole. / Tu 
liegge / e vide 'o blu / vide 
*o cedeste / vide 'o rrussagno 
/ 'o vverde / 'o ppavunazzo, / 
te vene sotto nll'uocchie 
ll'amaranto / si chillo c'ha 

, scigliuto / canusceva / 'a 
faccia. / 'a voce i e ll'uocchie 
'e nu tramonto. / Chillo ca 
sceglie. / si rum SCCL'IIC bun 
no. / se mmescano 'e culure 
d" 'e pparole ». 

Il tema tradizionalmente 
misogino e antimatrimoriiale 
s'intreccia a quelli altrettnn-

. Si) IODICI delle » inrna ». della 
giovine/za scapr-ttratd. della 
€ guappana », della soprav\ i 
ven/a a tutti I costi persegui 
ta coi mezzi più fantasiosi dai 

poveri e dagli emarginati. La 
battaglia sociale intride dei 
suoi umori violenti molte eli 
queste poesie, rompe la loro 
voce .sommessa senza pater
nalismi o comode dichiarazio
ni di solidale pietà. L'occhio 
di Eduardo è « interno » alla 
scena che fruga: è l'occhio di 
un napoletano fra i tanti. Qui 
è la verità del suo sguardo e. 
oltre la malinconia, la sua 
ferma fiducia in molte possi
bilità di riscatto. Qui, anche 
la sua visione laica, intera
mente terrestre: che si affer
ma in modi di allusiva «com
plicità » nella serie di sonetti 
intitolata « Industrie di guer
ra ». e si fa sdegno rabbioso 
in una poesia del settembre 
1973 (L'esportazione), chiara
mente dettata a caldo sulla 
spinta dell'emozione provoca
ta nello scrittore dall'epide
mia colerica che colpì il Na
poletano: si fa accusa cruda
mente sarcastica in un'altra 
coeva composizione sulla 
«còzzeca»: 'n cui il mìtilo 
diventa (nell'Ideologia del So
pruso dei veri responsabili 
del disastro) l'« imputata » su 
cui scaricare tutta una serie 
di colpe sociali. 

Ma dove la tensione pole
mica è più nitida e schietta, 
e l'effusione lirica si muta in 
presa drammatica sul reale 
partenopeo, con gli esiti for
se più alti dell'intera raccol
ta, è nei due poemetti, rispet
tivamente del 1948 e del 1969. 
« Vincenzo De Pretore » o 
« Padre Cicogna ». Non più lo 
scorcio o il particolare, effi
caci e suggestivi quanto par
ziali, dei « minima naturalia » 
di una grande città alla deri
va: ma la dimensione al con
tempo esistenziale e storica 
di due vicende tipiche, di due 
condizioni esemplari. I due 
« vinti » protagonisti riescono, 
proprio in forza dell'energia 
narrativa che anima i poe
metti, creature drammatiche, 
personaggi che rimandano ine
sorabilmente al Bisogno di 
Teatro che è dell'Eduardo più 
grande. Cosi, nel proprio sug
gello, questo Canzoniere Na
poletano trova la sua chiava 
meno « caratteristica», la pro
pria ragione meno pittoresca 
e municipale, e salda i pro
pri conti con la platea con
temporanea, co-agonistica o 
antagonistica che sia. Ma, co
munque criticamente conside
rata. 

Mario Lunetta 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, settembre 

Atto sa:ondo della Biennale 
Arti Visive. Dopo la mostra 
« Le macchine celibi » parti
ta da Berna e curata da Ha-
rald Szeemann ni contribu
to italiano e mlido soltanto 
per le tre interessanti opere 
sul « Capitale » di Marx crea
te da Gian/ranco Baruchel-
lo), ecco le a Proposte per il 
Mulino Stucky » visibìli tino 
al 30 ottobre, a Venezia, nei 
restaurati Magazzini del Sa-

I le alle Zattere (ore 1013 e 
16-20). Una trentina gli ar-

! tisti e gli architetti parteci
panti, singolarmente e In 
gruppo, per invito o per par
tecipazione Ubera. 

Non c'è catalogo e ci si 
orienta faticosamente, anche 
perché gli organizzatori non 
si sono preoccupati dell'aspet
to didattico di una mostra 
del genere. Presentando la 
mostra, Vittorio Gregottt, re
sponsabile del settore Arti 
Visive, afferma che essa è 
una anticipazione dt tutta In 
attività del 1976 su «Am
biente e partecipazione » e 
che è una mostra-laboratorio 
nella quale il lavoro degli ar
tisti e, torse, più vivace che 
quello degli architetti essen
do diventato unti specie di ri
sposta alla impenetrabilità 
della proprietà privata del 
complesso dei Mulini Stucky. 

Dice, fra l'altro, Gregotti 
per chiarire questa politica di-
intervento nell'ambiente e di 
ricerca di un nuovo pubblico 
popolare: «...la nuova Bien
nale vuole perseguire, nei 
confronti della città, una pro
pria precisa strategia: inve
stire l'insieme urbano, muo
vendo proprio dai luoghi me
no noti, dai monumenti del 
lavoro e della vita quotidia
na, di una conoscenza, di un 
significato e di un uso alter
nativo al destino dello sfrut
tamento e dell'abbandono fi
sico o culturale... Trenta ar
tisti di grande fama, dt tut
ti i paesi, hanno accettato 
con entusiasmo la nostra pro
posta di presentare idee e 
progetti per il Mulino Stucky, 
<ti confrontare il proprio la
voro con un tema preciso, 
con un luogo urbano di gran
de scala. La scelta dell'area 
del Mulino Stucky è prete
stuale, ma non casuale: pre
testuale perché il discorso può 
applicarsi anche ad altre par
ti della città o ad altre con
dizioni urbane analoghe per 
problematica, ma non casua
le per i caratteri e la funzio
ne del luogo prescelto. Tan
to poco pretestuale che la 
reazione degli interessi im
mobiliari è stata così sorda 
e risentita da impedire agli 
artisti non solo l'uso tempo
raneo del Mulino per Vespe 

VENEZIA — L'edif ic io del mulino Stucky Indicato dalla f recc ia 

siztonc, ma persino la pos
sibilità di visitarlo... ». 

Lavorare sulla linea «Am
biente e partecipazione ur
bana » può essere assai fer
tile. Ma, anche per i risul
tati assai gracili e puerilmen
te oziosi dt questa prima mo
stra, bisogna vedere se la 
Biennale rinnovata percorra 
una strada giusta e per dt 
più in situazione economica 
precaria e tra tante aperte od 
occulte ostilità conservatrici. 
Ma vediamo la mostra, pre
mettendo che a nostro giudi
zio una mostra non è il mez
zo più esatto per affrontare 
un problema cosi grosso. 

E' vero che ti gruppo « En-
vlronMedia» di Milano, tra 
il 22 maggio e II 5 giugno, in 
Corte dei Cordami, all'Iso
la della Giudecca, ha stabili
to il quartier generale per 
una piccola inchiesta che ha 
portato alla produzione di una 
videocassetta sul mulino e 
sulla funzione di un centro 

storico come Venezia. La vi
deocassetta è visibile m mo
stra in televisione interna ed 
e anche servita come mate
riale informativo per altri au
tori partecipanti. Ma, per 
quante cose vere dicano bre
vemente gli abltintl della 
Giudetxa, si ha l'impressione 
che siano necessari un'altra 
struttura culturale e ben al
tri collegamenti culturali, so
ciali e politici per portare un 
contributo scientifico al pro
blema della degradazione ur
bana della Giudecca dove un 
punto fondamentale è quello 
dei posti-lavoro 

Nella conferenza stampa di 
presentazione della mostra, 
Carlo Rirn di Meana Ila in
formato della risposta della 
Società Litoranea-Istituto Ro
mano dei Beni Stabili alla 
richiesta di intervento artisti
co conoscitivo della Bienna
le sul decadimento-abbando
no del complesso Stucky. Si 
nega l'accesso e si risponde 

che quello della Biennale è 
un « erroneo presupposto di 
un asserito abbandono». E' 
noto che l'architetto Marcel
lo D'Olivo, tra il 1972 e il 
1974, ha progettato per la pro
prietà una ristrutturazione re
sidenziale • congressuale del 
complesso Stucky: la Bien
nale l'ha chiesto per espor
lo ed anche in questo caso 
un significativo silenzio. E' 
chiaro, mi sembra, che con
tro la proprietà privata dt 
un slmile complesso architet
tonico dt un sestiere in sfa
celo l'azione della Biennale è 
gracile e può rischiare di de
viare dal concreto per una pe
ricolosa tangente estetica con
testativa. 

Sono stati invitati artisti dt 
tendenza concettuale, compor
tamentale e neodada. Nel loro 
insieme gli artisti hanno ri
sposto con un grottesco neo
dada o con assenteismo con
cettuale di modestia provoca
zione. Anche qui la Biennale 

sta consolidando un errore. 
| Se e giusto insistere sul mo-

mento e sulla presenza a li
vello progettuale dell'imma
ginazione artistica, e stollo 
pensare che tale capacita di 
progetto sia soltanto dei con
cettuali, comportamentali, 
neodada più o meno gestuali. 
Escludere i pittori, gli scul
tori, I grafici, i deslgners dt 
tante altre linee dt ricerca 
può essere, se già non lo e. 
un fatale errore. E parimenti 
il rifiutarsi alla informazione 
nazionale e internazionale d< 
ciò che si va tacendo in ar
te: come ci si potrà avvici
nare a progetti esatti di in
tervento nella società e nella ' 
città, se si taglia via l'In- I 
formazione-analisi e tanto più i 
perchè dappertutto Ce una I 
crisi, ora consapevole ora no, \ 
sulla debolezza della risposta < 
dell'arte (il bisogni materiali I 
e spirituali delle grandi mas- ' 
se umane? ! 

E' veramente inaccettabile \ 

che lì iiwiagior artista con
cettuale del momento, Giulio 
Paolini. venga treltolosanien-
te a Venezia e se la cavi 
esponendo un telone bianco da 
protezione con al centro un 
foglietto dove e scritto. Ira 
l'altro, un concettino come 
questo: « Il progetto prevede 
che l'attuale domanda sull'uso 
dell'edificio non possa trotxi-
re una risposta definitiva e 
clic lo spazio in questione vi
va questa rteerca come suo 
perenne destino ». E per con
templare a tempo indefinito 
il problema cosi delineato 
Paollm mette fio sedie del ti
po cosiddetto da regista cia
scuna contraddistinta da un 
cartoncino col nome smgo'o 
o di gruppo dei partecipanti. 
E' mai possibile che un au
tore come Paolim non abbia 
sentito la protonda offesa al 
problema sociale, dt classe 
cìie cosi viene fatta? Perche 
non ha detto di no? 

Citiamo altri esempi di in
terventi tra il concettuale sen
za concetto e irresponsabile e 
ti neodada turisti'o e inoffen
sivo per i padroni di Venezia 
ma certo inconsapevole che 
ci sia un popolo che abiti o 
clic fugga Venezia in un po
sto chiiimalo Giudecca, che 
all'estremo occidentale ha ti 
complesso aristocratico di 
S. Giorgio Maggiore e al
l'estremo orientale del cana
le il Mulino Stucku. nel pre
suntuoso stile neogotico della 
fabbrica-cattedrale progettato 
nel 1895 dall'architetto Wulle-
kopf di Hannover e nel gu
sto di tante fabbriche europee 
del tempo. 

Per John Heiduk il mulino 
dovrebbe diventare « il cimi
tero per le ceneri dei pen
sieri». Questo umorismo ne
retto andrà bene per certi 
salotti che. si vede, la rifor
ma della Biennale non ha li
quidato ma e offensivo per la 
cultura socialista italiana e 
per il suo apporto attuale al
l'Europa. Oyvtnd Fahlstrom, 
invece, si diverte tanto ma la 
sua calcolata follia figurativa 
cade in un momento della 
nostra vita che non gli si 
può dar credito: come dire, 
ripassi. 

De Rougemont è qui il più 
Ime umorista e di lerlìle im
maginazione: ha sostituito 
S. Marco col mulino e vice
versa ottenendo una figura di 
Venezia abbastanza provoca
trice di riflessioni sulla strut
tura vivente d'una città. I 
suol montaggi sono stilistica
mente ben congegnati e. me
no presuntuosa dt quella di al
tri, la sua ambientazione ha 
una qualità vivente dell'ini-
magmazione. 

Per Christian Boltansky e 
Annette Messager la gente 
viene a Venezia per trovare 
un'immagine già nota: e cosi 
hanno collezionato una serie 

Il dibattito sulla musica popolare in Italia 

Folk: lo spazio di un discorso di opposizione 
Pubblichiamo un Inter

vento nel dibattito tul l i , 
muelca popolare In Italia 
di Luigi M. Lombardi Sa-
tr iani , docente di antro* 
pologla culturale presto 
l'Università di Napoli. 

Il dibattito sul boom della 
canzone popolare in Italia, 
avviato su «l 'Unità» dall'ar
ticolo di Leoncarlo Settimel
li tapparso 11 9 agosto) e 
che ha «là registrato alcuni 
lucidi interventi (mi riferisco 
in particolare a quello di Gio
vanna Marini del 4 settem
bre), ha sollevato problemi 
di politica culturale di In
dubbio interesse e sui quali 
vai la pena, a mio avviso, 
continuare a discutere. 

Non è tanto la polemica 
tra le persone che ci Interes
sa, pur se anch'essa riflette 
divergenze ideologiche di ca
rattere più generale, quanto 
contribuire a reimpostare il 
problema de! corretto rap
porto tra strategia politico-
culturale correttamente mar
xista e uso del folklore. 

La discussione se il folklo
re posso svolgere una fun
zione progressiva, se non ri
voluzionarla, non è nuova 
nel nostro paese. Prescinden
do da alcune posizioni pre
senti, anche se marginali, ne
gli studi demologici di fine 
Ottocento, che tendevano a 
interpretare ì documenti fol-
klorlci secondo un'ottica di 
lotta di classe, basterà ricor
dare lo diverse interpretazio
ni delle notissime osservazio
ni gramsciane sul folklore e 
le polenvche sollevate dai sag
gi su « Società » di Ernesto 
De Martino. 
Ma la discussione attual

mente in corso presenta ca
ratteristiche diverse Anzitut
to, vi e una diversa e più 
diffusa consapevolezza cultu
rale, ma questo e abbastan
za ovvio, dal momento che 
la dinamica culturale di un 
puese non può restare immo
bile Molto più rilevanti, in
vece, sono alcuni altri ele
menti d: diversità rispetto 
agli anni Cinquanta C'è sta
ta, ed è stata decisiva, una 
esplosione di Interesse ncr 11 
folklore da parte de' giova
ni — ma occorrerebbe dille 
rermarli nettamente per stra-
t1 sociali, ad evitare equivo
che et'ehette generazionali — 
che s! sono rtvo'ti al folklo
re per reazione ai contenuti 
di classe della cultura ege
mone e all'autoritarismo che 
ha permeato e permea nel

la nostra società la trasmis
sione culturale. 
Di rimbalzo, l'Industria e, 

in genere, tutta la cultura 
del profitto, stimolata anche 
da altri fattori, hanno Inizia
to a saccheggiare sistemati
camente la cultura folklori-
ca, distorcendone l significa
ti e proponendone al consu-
mo brandelli, opportunamen
te manipolati e distorti. 

Certo, non si possono uni-
ficare fenomeni estremamen
te differenziati quali l'interes
se, prevalentemente autentico 
e più o meno politicizzato, di 
una parte del mondo giova
nile per II rolklore e la siste
matica strumentalizzazione di 
esso operata dalle classi do
minanti per il rafforzamen
to del loro domìnio. Eppu
re, l'uno e l'altra concorro
no, in forme diverse, a crea
re un clima di attenzione al 
prodotti folklorlci (più pre
cisamente ad alcuni prodot
ti folklorlci), una dlsponlbi- i 
lìtà alla ricezione di essi. Ab
biamo così, da un lato, un 
interesse reale, anche se spes
so ingenuo, per la cultura 
delle classi oppresse; dall'al
tro, un interesse di moda, 
sostegno di operazioni di con
sumo e di ulteriore potenzia
mento del profitto privato. 

Polemici su quest'ultimo, 
possiamo non rispondere al
l'esigenza reale dei giovani 
di una cultura diversa e de
luderne profondamente le a-
spettati ve e. d'altro canto, 
dobbiamo, in nome di te. 1 i 
aspettative, passare per buo
na qualsiasi iniziativa che ab
bia comunque a che Tare con 
la cultura subalterna? 

Chiarezza 
di prospettive 

SI profila, cosi, l'utilità di 
un nuovo discorso sul folklo
re, anche se. nel clima di at
tenzione e di disponibilità 
di cui si è detto, ogni discor
so sulla cultura dominata 
può essere equivoco o pre-
staisi ad equivoci. 0«gl più 
che mai, e non solo nel set
tore demologico, occorrono 

i chiarezze di prospettive e 
' scelte conseguenti. 
1 La polemica ripresa da Set 
• ttmell) si situa in questo spa-
I zio e ciò, più che l'essere 
! .stato chiamato direttamente 
I in causa, mi spinge a inter

venire. 
Settimelli — pur Radican

do interessante 11 mio libro 

Folklore e profitto (cosa dì 
cui lo ringrazio) — conside
ra la visione mia e di altri 
compagni « apocalittica e 
astorica ». A parte 11 fatto che 
la tesi che Folklore e profitto 
tende a dimostrare è la siste
matica utilizzazione-distruzio
ne della cultura folklorica da 
parte delle classi sfruttatri
ci per il rafforzamento, in 
questo momento storico, del 
loro dominio di classe; l'arti
colo con il quale Settimelli 
polemizza, e che ho voluto 
significativamente intitolare 
// telcfolklore e la vidcocra-
zia cristiana, dopo aver net
tamente rifiutato l'operazio
ne folk tentata da « Canzo-
nissima » si concludeva con 
le seguenti trasi che ritengo 
non inutile riproporre: «No
nostante quest'ordine di con
siderazioni, l! rifiuto del fol
klore a Canzonlssima. quan
do anche lucidamente moti
vato, resterebbe una intellet
tualistica ed elitaria posizio
ne di rigore se conducesse 
.soltanto alla ripetizione di 
una negazione. Esso, perché 
non resti sterile, deve costi
tuire soltanto uno degli aspet
ti di un atteggiamento glo
bale verso 11 folklore, eli un 
impegno per la cultura su
balterna : deve concretarsi, 
cioè, in un'articolata politica 
culturale. Questa assume, an
zitutto, come esigenza priori
taria un reale, profondo im
pegno conoscitivo delle mo
dalità concrete dplla cultura 
folklorica, quale si è stori
camente modellata nelle di
verse aree soolo-econonVcho 
e culturali presenti nel no
stro paese. <.. ) 

« A chi vi si accosti senza 
formule preformate e con 
reale tensione problematica 
il folklore rivela, con la sua 
permanenza, la sua ident.ta 
di cultura oppressa, ma. per 
ciò stesso, anche di cultura 
che tende alla liberazione, di 
nucleo eli resistenza cultura
le con il quale comunque la 
partita non è definitivamen
te chiusa, i. ) 

« Interessarsi di folklore può 
diventare, in questa prospet
tiva, lavorare per la torma 
zlone di sempre più numero-
.si e saldi gruppi di opposi
zione, che costituiscano una 
sorta di organizzazione dt re
sistenza all'attuazione neoca
pitalistica del dominio cultu
rale, spia, copertura e soste
gno del ben più decisivo do
minio economico e sociopoli
tico 

« L'Impegno scientilieo nei 
confronti del folklore è an

che — e non può non esserlo 
quando si tratti di reale cri
tica scientifica dei rapporti 
socio-culturali esistenti — im
pegno etico-politico per una 
trasformazione rivoluzionarla 
della nostra società e della 
dinamica culturale in essa 
operante. 

VÌI lavoro 
rigoroso 

«E' una prospettiva di la
voro lungo, complesso, rigo
roso, ma che sia lungo, com
plesso e rigoroso non lo ren
do, nella situazione che oggi 
viviamo, meno necessario e 
urgente ». 

Visione apocalittica ed a-sto
rica, dunque? Non mi sem
bra, ma non mi sembra nep
pure che l'unica alternativa 
all'apocalltticltà e all'astori
cità sia l'inserimento del pro
prio discorso di classe In 
qualsiasi contesto, in qualsia
si messaggio, In qualsiasi ini
ziativa anche la più equivo

ca, evasiva e mìstllicante. qua
le può essere « Canzonlssi
ma » o un'analoga proposta 
canora della TV. Non e per 
b.eca volontà di polemica che 
« l'Unità » proprio a propo
sito della partecipazione del 
Canzoniere Internazionale a 
« Can in i s s ima », abbia par
lato dell'ente televisivo na
zionale come di « quel cini
co monopollo dell'Informazio
ne asservita al potere che 
ben conosciamo)» 119 ottobre 
1974i Ma non è sottovalu
tare la capacità di manipo
lazione e di distorsione di 
questo cinico monopolio rite
nere che ì «quattro brevi mi
nuti » di partecipartene a 
«Canzonlssima» di Leoncar
lo Settimelli e soci o di qual
che altro interprete del fol
klore riescano «a sconfigge
re l'odiato elettrodomestico 
di Mamma DC »? L'Inserimen
to del girone lolk nella gnra 
canora che paralizza per alcu
ni mesi il pubblico televisi
vo non sembra possa legitti
mamente ritenersi una con
quista dei metalmeccanici o 
di qualche altra categoria di 
lavoratori, quanto un'operazlo-

; ne. peraltro non riuscita, gros-
{ sommamente pubblicitaria ne! 

tentativo di vivillcarc una tra-
. smissione sulla cui vuotaggl-
I ne gli stessi dirigenti tctevl-
I sivi sono d'accordo (salvo a 
I giustificarne la continuità con 

l'eterno alibi dei gusti del 
pubhhcoi Tentativo da non 

i potenziare, certo, ma da li

quidare con alcune battute, 
senza suscitare un dibattito 
su tutto ciò, se esso non si 
affiancasse a innumerevoli 
altri tentativi di distruzione 
della cultura folklorica attra
verso una cinica strumentaliz
zazione ai fini del manteni
mento dello status quo. Con
tro questo è necessario sot
tolineare 1 pericoli e la ne
gatività degli effetti di deter
minate forme collaborazioni-
stiehe, anche se cosi si ri
schia di essere accusati — e 
lo strano è che ciò avvenga 
da parte di compagni — di 
apocalitticltà e di astoricità. 

In nome di un malinteso 
realismo politico, allora, do
vremmo essere disposti, pur 
di fare il nostro discorso, 
con contenuti di classe, a far
lo comunque, dovunque, con 
chiunque, in qualsiasi conte
sto, anche lì più equivoco ed 
evasivo? Il « messaggio » po
litico-culturale e le moda li
ra di trasmissione di esso non 
si condizionano Torse e non 
e pericolosa Illusione ritene
re che il «contenuto» possa 
passare indenne attraverso 
qualsiasi mezzo? Se. per as
surdo, a qualcuno di noi co
munisti venisse richiesta la 
collaborazione ad un giorna
le fascista, con il più ampio 
impegno dt far passare qual
siasi nostra affermazione, ac
cetteremmo in nome della 
conquista di un altro spazio? 

Non riterremmo che 11 no
stro discorso marxista sulle 
colonne di un giornale fasci
sta diverrebbe, nostro malgra
do, equivoco, ambiguo, per il 
sol fatto della sua collocazio
ne m quel giornale, in quel 
contesto Ideologico? Corto, la 
televisione non e un gìorna 
le fascista, ma l'ideologia di 
«Canzonlssima», con 11 suo 
qualunquismo e la sua CH 
rica dt mistificazione, non 

I stravolge in modo analogo. 
come nell'esempio da me pa-

I radossalmentc prescelto, q-ial-
I .siasi documento folklorico? 

Giustamente Giovanna Mari
ni obiettava: «Della televisio
ne si possono lare tanti usi. 
uno dei peggiori e "Gonzo-
nisslma ". Per lortuna la te
levisione e " Canzonissima " 
non sono la stessa cosa. Ora, 
se Settimelli intendeva per 
" mus.ca popolare " l'espres
sività musicale del proletaria
to, certamente questa devo 
trovare spazio In televisione, 
ma gestendo in modo autono
mo e globale il tempo a di
sposizione per poter fare ap
punto una presentHzione vi
va e degna », 

11 problema. In realtà, non' 
è tanto « Canzomsslma » o la] 
televisione, bensì decidere se, j 
pur da posizioni marxiste, en
trare in una prospettiva di 
cogestione del potere riformi
stica, su basi subalterne e 
non mettendo in discussione 
la logica e il sistema di va
lori prevalenti, o articolare la 
propria opposizione con reali
smo rivoluzionario, pretenden
do di — e quindi lottando 
politicamente per — avere 
uno spazio autonomo nel qua
le la cultura delle classi sfrut
tate — la loro cultura tradi
zionale e la loro nuova cultu
ra, diversamente oppositive, 
ma ambedue globalmente an
tagoniste — si traduca e si 
diffonda secondo un'espressi- | 
vita diversa, un'arte diversa. . 
Non è un problema che ri- ' 
guarda solo noi « intellet'ua- | 
li», una richiesta «privata» | 
o di categoria, come se si i 
tendesse ad avere un maggio- I 
re riconoscimento <che, rem- i 
mal, ]a società borghese at
tuale e fin troppo pronta a ' 
gratillcare gli mtellet'ua'l di 
riconoscimenti, in cambio d: I 
esplicite o implicito compii- I 
cita); è. ben più decisamen- I 
te. una richiesta di tutto il 
nostro paese, del paese vivo. , 
cioè delle classi dominate e 
delle lorze politiche che ne 
esprimono gli interessi e le 
esigenze. 

Clientelismo 
ed intrigo 

I risultati del ir» giugno. 
infatti, hanno mostrato come 
il nostro pai*.-.? non sopporti 
più il reg.me ohe ne ha sol--
loLato lo sviluppo, ha cspul 
so attraverso l'emigra/,,one 
milioni di ilal(anl, ha ingi
gantito i mali tradizionali, ha 
elevato a costante, cinica pra
tica di governo il clienteli
smo, l'intrigo, la corruzione, 
la complicità m il iosa 

Lo sposta mento a sinistra 
di tanta parte dell'elettorato 
italiano costituisce il ricono
scimento di un'oggettiva d • 
verslta r..spetto alle forze del 
reg.me delle ìor/c di smi 
stra, prima fra tutte quella 
rapprox-ntata dal nostro par
tito Ma testimonia anche una 
esigenza, un'aspettativa eli 
un nuovo modo di governa 
re. di un nuovo modo di agi
re nella vita pubbl.cn e m 
quella privata, di un nuovo 
modo di pensalo Ritengo che 
rlbchieremmo di non rispon

dere adeguatamente a tali esi
genze, di deludere tali aspet
tative se non continuassimo 
a compiere analisi rigorose 
della realtà — economica, so
cio-politica e culturale — con 
la quale siamo costretti a fa
re quotidianamente i conti. 
Ritenere, ad esempio, che tut
to ciò che appare frammen
tariamente positivo sia il frut
to della lotta delle masse, sia 
una conquista del movimen
to democratico e sì ponga 
quindi, come nuova realtà 
dì cui compiacersi e, vmmui , 
da difendere da eventuali de
trattori apocalittici, può es
sere il frutto di un'illusione 
e celare una tendenza trion
falistica che ha ben poco a 
che fare con il marxismo, 
notoriamente metodo scienti
fico di analisi della realtà 
(oltre che impegno a trasfor
marla in direzione rivoluzio
naria i. Come ha ben poco a 
che fare con il marxismo, ri
tengo, il sottovalutare l'av
versarlo, il non tenere conti
nuamente presente, cioè, che 
il neocapitalismo, pur se de
stinato storicamente a soc
combere una non e. certo, 
sconfitta da affidare a una 
sorta di automatismo stori

co», ha ancora una forza estre
mamente combattivo e capa
cità dì mistificazione ideolo
gica e tende a integrare le 
spinte eversive che emergo
no dalla nuova realtà sociale 
del nostro paese. 
Dimenticare che, mentre 11 

capital.smo ignoiava e/o di
spreizava le culture diverse. 
Il neocapitalismo dichiara di 
riconoscerle e di accoglierle, 
ma. attraverso abilissimi pro
cessi ci manipolazione e di 
d.storsione strumentale, le ne
ga in maniera ancora p:u 
radicale, può essere un erro
re decisivo, che risch.a di ri
percuotersi negativamente 
suH'etobora?ìonc di una tat
tica e di una strategia so
cialiste 

Sembra che ci si sia allon
tanali dai termini iniziali del
la discussione, ma le posi
zioni emerse in e.-.sa sono 
indici significativi di atteg-
g'amenti ch* e bene chiari
re o su!.*i cui pericolosità e 
utile discutere, nella misura 
in cui ciascuno di noi, ope
ratori culturali marxisti, ha. 
oggi p.u che mai. precise re-
sponsabiLta, non nconducibi-
1, H una dimensione «priva
ta » n di mero gusto. 

L. Lombardi Satriani 

d< (nto-ricordo r di pastelli 
di (uicolaiu stupidita ma co
nte conoscono poco 'a vostra 
gente <• quanto partecipano 
della cuìtura-cartohnu' 

Con la collaborazione sva-
| riata e puzzaretlona, ?na che 
1 malnironta.', Daniel Spoerri 
, h-j pensato a un «mulino dei 
I piaceri i>- davanti a Questi fo

gli ci si frrma a riflettere co-
' vie e guanto sia m atto uno 
; inalo sui *ida dell'intelligenza 
! artistica contemporanea. 
; Poi c'è Brussc che ha pen

nato i7 uno zatterone galleg
giante a piramide, con tanti 
zoccoli olandesi, sulle cut cu 
me c'è una seggiola per se
dersi e contemplare il muli
no, Jean Tinouelu, che non e 
ancora arrivato, ha mandato 
un discantno a colon dicendo 
che c> stn pensando e che 
gli e venuto in mente una co
struzione nera, sonai a e in
fernale. Non è arrivato nem
meno Claes Oldcnburg e man-
•ano all'appello gli spagnoli 
di Eqmpo Cronica e altri au
tori iugoslavi, polacchi e so
vietici invitati. Kounellis è 
rappresentato da un televiso
re dal civ video, a tutto il 
18 settembre, non fi vedeva 
nulla. Per Luginbuhl la que
stione del mulino veneziano 
e simboleggiata da una gigan
tesca macchina lignea mutile 
e clownesca. Naum June Palk 
attraverso un giro di capitali 
de! mondo, dice a Venezia 
come «avere il petrolio gra
tis». Liselotte Hoehs pensa a 
un mulino come «biennale 
della gastronomia » e ha fatto 
una gigantesca torta con can
dele elettriche accese. 

Non nu sembni proprio che 
dagli artisti invitati venga un 
qualche contributo: semmai 
si può constatare la resa di 
fronte al potere dt quello che 
un tempo fu dada. Atsai me
glio gli architetti o certe in
venzioni su! provvisorio archi-
tettonico. Piotr Kowalski cre
de che sia necessario orga
nizzare itti » gioioso disastro» 
dentro il mulino, con alleva
mento di pesci e crostacei, 
con luoghi per assemblee, 
ecc. al fine di ritrovare in-
sterne l'uso sociale del com
plesso (è lo spinto del '68 
francese che ancora brucia 
in questo anti-progetto). Fa 
»ul serio, invece, l'architetto 
viennese Gustav Pachi (col
laboratori al progetto Night, 
Weber, Fonattt e Kohlbauer) 
che progetta un mulino resti
tuito alla comunità della Giu
decca come sterminata viso-
la Verde » con un favoloso 
sogno naturalisti-i. 

Qualcuno ha lavorato sul 
coju?reto, pure nei limiti ana
litici e progettuali della ti-
tuazione. Massimo Zuffi che 
pensa a delle forme che rac
colgano i volumi costruiti 
creando il luogo per un nuo
vo uso. Il gruppo « Camrt » 
co7i « Ricordati di ricorda
re» rimette il mulino tra 
Wright e Le Corbusier sotto
lineando che un possibile pro
getto non dimentichi l'uomo 
che lo dovrebbe abitare: sotto 
un gigantesco cervello c'è 'a 
famosa figura delle proporzio
ni di Le Corbusier diventata 
un omino. 

Il gruppo americano SITE, 
con i progetti dt James Wi-
ncs, Alison Sky e Emilio Sou-
sa rcr1:17 una 7iuova rilevan
za di facciata con inversio
ne della tradizione iconografi
ca fino a fare della vecchia 
facciata un pavimento d'una 
piazza. E' un'operazione assai 
curiosa e non priva di hu
mour ma non va oltre una ir
ridente cosmesi dell'edificio. 
David Cashman ha fatto un 
lai-oro utile per un eventuale 
lavoro di gruppo: se ne e an
dato con la macchina foto-
grafica per le strade del nuo
vo quartiere di Sarca Fivola. 
una tristezza per Venezia e 
per la vita popolare, ed ha 
fotografato come l'immagina-
zione popolare, con figure e 
scritte politiche, ha fatto vi
vente un luogo squallido. Sac
ca Ftsola sta a lato del mu
lino e le foto di Cash man 
aprono uno spiraglio su una 
realtà terribile. Luciano Fa
bro e il suo gruppo rivendi
cano '/ t-a/orc dell'utopia 
creatr.ee contro il velleitari
smo utopìstico Quanto a uto
pia seaialca tutti, con una 
fantasia strepitosa e piena rf' 
invenzioni, il pittore Errò che 
giustappone due pioactti: i' 
primo montando a collage nei 
più noti ambienti \torico-at-
clutettonici dt Venezia le fi
gure della più famosa icono
grafia pittorica o 'cidentale 
per un appuntamento kitsch 
internazionale: il secondo per 
contrasto montando figure 
della rivoluzione cinese, col 
toro sorriso e con la loro de
dizione al lavoro, negli stes$i 
ambienti veneziani: l'effetto è 
dt grosso spacwmento ideolo
gico 

Infine, il progetto ••(Dal la
voro al lavoro » dt Franco 
Berlanda. Carlo Bassi, Gof
fredo Boschetti e Dario Gros
si e li e mi seri L.a aver cen
trato il problema del i cecino 
mulino nella nuova Giudecca. 
E' un progetto analitico, utili
tario, razionale: « Per inver
tire la tendenza alla terzia
rizzazione parassitaria del 
centro storico dt V. e neces
sario imporre all'attenzione 
di tutte le forze politiche e 
culturali l'utilizzazione delki 
area e della struttura del Mu
lino Stuckv come comples
so industriale attrezzato ad 
alto contenuto tecnologico nel-
lambito de! quale potrebbero 
lavorare fino a I mila per
sone ». beco, sempi icemelite 
questa mi sembvi una base 
culturale corretta sulla qua
le la Biennale Arti Visive, ma 
non da sola, oltreché ripren
dere l'informazione sospesa, 
aovrebbe muoversi. 

Dario Micacchi 
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I problemi dell'occupazione al centro dell'iniziativa sindacale 

Ripreso il confronto con l'Alfa 
Pirelli vuole chiudere la Superga 
; le trattative con l'azienda automobilistica dell'IRI rinviate al 2 ottobre - L'intensa discussione di ieri - Domani negoziato a Roma con il gruppo della 
ì gomma • Scioperano i lavoratori dell'azienda torinese minacciata di smobilitazione -1 3000 della Cucirini-Cantoni respingono la cassa integrazione 

Qualificato convegno nazionale ad Ancona Conferenza stampa a Como 

E' possibile oggi j Bonomi-Bolchini: 
un grande rilancio il gruppo estende 

t 

i l * crisi che soffocano il Mezzogiorno 

La speculazione 
all'assalto 

dell'olio d'oliva 

Dalla nostra redazione TORINO 22 
Scioperano dopodomani, In concomltama con l'Incontro a Roma con la Conflndustrla, I 

4 mila degli stabilimenti Pirelli di Settimo, I mille della consociata Superga e I 320 della LI-
nati Pirelli nel contatto di un programma di lotta concertato dal contigli di fabbrica delle 
aziende torinesi del grande gruppo della gomma dove il piano padronale di ristrutturazione 
presentato nel luglio scorso, per le sue pesanti implicazioni occupazionali, ha aggiunto altri ele
menti di preoccupazione alla già grave situazione della provincia di Torino. In proposito il 

progetto della Pirelli è stato 
oltremodo esplicito: 1 risul
tati economici aziendali non 
sono soddisfacenti — è stato 
detto — e dobbiamo quindi 
tagliare su quanto non ri
sponde positivamente al cri
terio della competitivita se 
non vogliamo trasformare le 
aziende In « organismi di 
sussistenza ». Secondo questa 
ottica tra le fabbriche che 
11 « piano » ha destinato alla 
smobilitazione figura la Su
perga di Torino. Il vecchio 
stabilimento di via Livorno 
che contava nel 1967 circa 
1800 dipendenti è ridotto oggi 
a poco più di mille occupati 
di cui oltre 11 70% rappre
sentati da mano d'opera fem
minile. 

SI producono Infatti, al rit
mo di 13 mila pala al giorno, 
calzature sportive di ogni ti
po — dalle scarpe per palla
canestro agli stivaloni di 
gomma del pescatori — anche 
se con un calo netto nei 
confronti di qualche anno fa 
quando la produzione gior
naliera era di 25 mila pala, 
11 doppio dell'attuale, natu
ralmente con un numero di 
occupati In proporzione. Que
sto declino, favorito dalla 
mancanza di sostanziali in
vestimenti sulle strutture (In 
fabbrica ci piove addirittura), 
ha come inevitabile epilogo — 
secondo gli Intenti della Pi
relli — la liquidazione del
l'Impianto o quanto meno un 
ridimensionamento tale da ri
durlo a produzioni marginali 
(stivali) o ad un centro di 
commercializzazione di pro
dotti anche esterni, con non 
più di 250 dipendenti rispetto 
al mille ancora attualmente 
In forza. 

Con questa nuova grave mi
sura — è stato giustamen
te osservato dal lavoratori 
che abbiamo avvicinato in 
questa nostra rapida inchie
sta — si sta ulteriormente 
assottigliando quel poco che 
è rimasto In provincia di To
rino delle attività fuori del
l'area dell'automobile. In a-
perta opposizione alla esi
genza di aumentare invece 
la gamma di iniziative Indu
striali diversificate anche per 
diminuire l'esposizione delle 
aziende al contraccolpi delle 
crisi di settore. In questo sen
so assumono Infatti un lin
guaggio eloquente 1 licenzia
menti della Singer (elettrodo
mestici), le sospensioni a ze
ro ore nel cotonifici Magno-
ni e alla Gencralmoda (tes
sili), le pesanti riduzioni di 
orarlo alla Philips (lampade), 
alla Ncblolo (macchine tipo
grafiche). 

Anche se In termini meno 
drastici, ma non per questo 
meno allarmanti, la questio
ne del livelli occupazionali si 
pone In tutti gli altri stabi
limenti Pirelli della nostra 
provincia. I dati fornitici dal 
compagni del consigli di fab
brica del gruppo dicono In 
proposito che In due anni la 
« Llnatl Pirelli » è passata 
da 500 a 320 dipendenti men
tre dal '72 l'occupazione e 
s c e s a nello stabilimento 
« pneumatici » di Settimo di 
oltre l'8 per cento. Anche al
la « articoli Industriali » di 
Settimo l'apparente stabilita 
del livelli occupazionali (849 
operai nel 1974 rispetto agli 
833 attuali) è In realtà 11 
frutto dell'assorbimento di 
posti di lavoro prima affi
dati a ditte esterne (manu
tenzione ordinarla) che ha 
mascherato le perdite deri
vanti dal mancato rinnovo 
del turn-over. 

Alla luce di questo stato 
di cose, la questione occupa
zionale 6 il riferimento sul 
quale si misurano gli obiet
tivi del plano di ristruttura
zione della Pirelli che In tut
te le sue componenti (Investi
menti, rigida specializzazione 
produttiva, mobilità della for
za lavoro, diversificazioni) è 
oggi sotto il fuoco dell'azione 
e della lotta del 24 mila del 
complesso por uno sviluppo 
diverso basato sulla salva
guardia o la espansione di pò 
stl di lavoro. 

Piero Molto 
LUCCA. 22. 

I tremila lavoratori della 
Cucirini Cantoni di Lucca 
hanno respinto 11 tentativo 
unilaterale dell'azienda di ri
correre a due giorni di cassa 
Integrazione. presentandosi 
compatti al lavoro questa 
mattina. 

Nel corso di un'assemblea 
generale, svoltasi in un cli
ma di Brando unità o com 
battlvltà. sì e tracciato un 
primo bilancio di questa azio
ne di lotta: è stato battuto 
il tentativo della Cantoni di 
ricorrere alla cassa Integra 
zione prlmn dell'Incontro fis
sato per II 10 ottobre. 

Già nella giornata di sta
mane. Inoltre, di fronte alla 
forte risposta di massa la 
azienda ha chiesto che ven
ga ripresa la trattativa. 61 
tratta di uno scontro della 
massima importanza, sia per 
le prospettivo di sviluppo eco
nomico e sociale di tutta In 
provincia di Lucca, slu per 
uno sbocco positivo alle nu
merose lotte In corso contro 
la ristrutturazione o 1 licen
ziamenti, sia per lo vicine 
scadenze contrattuali. Anche 
domani I lavoratori si pre
senteranno In fabbrica por 
poi dar vita ad una mamfe-
staziono por le vie di Lucca, 

I presidenti delle coopera-
' tlve di olivicoltori che saba

to scorso hanno messo sot
to accusa i ministri Morlino 
• Andreotti alla «Giornata 
del Mezzogiorno » denuncia
no gli organi del governo 

' per connivenza con truffe 
• commerciali e speculazione 

ribassista. La caduta del 
prezzo dell'olio d'oliva a 1.500 
lire al chilo, per una « prima 

• qualità » e per acquisti prati-
' camente Inesistenti sul mer-
: eato, è In realtà un proble-
! ma più politico che econo-
: mlco. Oli industriali e 1 
' commercianti grossisti han-
; no cessato gli acquisti, co-
' me fanno quasi sempre alla 
vigilia del raccolto, per far 

' crollare 1 prezzi e riempire I 
, magazzini a prezzo vile. So-
' lo la protezione politica può 
' portare alla riuscita di que-
' sta manovra perché ci sono 

almeno tre settori Imprendi-
' tortali che possono. In base 
a una direttiva politica, In
tervenire In senso contrarlo: 
le cooperative;. la Federcon-
•orzi; le aziende a partecipa-

-alone statale. Invece, mentre 
alle cooperative vengono fat-

, ti mancare elementari flnan-
r.«Uunentl per poter evitare 
;la svendita ed 11 crollo di fi-
• tìuela del loro stessi soci, 
.gli altri due gruppi di ope
ratori o stanno alla finestra 
oppure partecipano alla spe
culazione. 

La responsabilità politica 
«lene coperta mettendo In 
circolazione notizie false sul
la crisi. Si dice che abbiamo 
Importato troppo olio d'oli
va. La statistica ci dice che 
nel primi mei mesi di questo 
anno abbiamo importato 333 
zolla quintali di olio di oli
va contro 1 750 mila quinta
li acquistati nel primi sei 
lineai del 1974. Fra 1 due anni 
vi è differenza di entità nel 

.raccolto Interno ma rimane 
11 fatto che le Importazioni, 
.«spetto alla bilancia degli 
olii e grassi consumati In 
Italia, non sono di per sé 

! decisive. Le esportazioni 
brillano per l'Inconsistenza: 
da 72 mila quintali espor
tati nel primo semestre 
1974 a 55 mila. 

E' più vicina alla realtà 
l'Interpretazione degli olivi
coltori. Le importazioni ser
vono agli Industriali oleari 
per far entrare in Italia 
grandi quantità di olio a bas
sissima qualità, quando non 
addirittura di feccia, da ri
vendere poi come olio d'oli
va normale. Non bastano 1 
dazi a fermare queste mano
vre. La truffa non rlguar-
^da soltanto 11 consumatore 
— 11 discredito dell'olio di 
oliva come alimento nasce 
su questo terreno — ed è au
torizzata, a detta del presi

denti degli oleifici «che san
no Il loro mestiere», proprio 
dalla legge che Inventa una 
s e r i e di Incomprensibili 
«qualità» di olio d'oliva 

Ministri e loro consiglieri 
propongono lo «stoccaggio». 
«Vale a dire — ha commen
tato un presidente di coope
rativa — che togliamo dal 
mercato l'olio buono perché 
l'Industria possa continuare 
a far mangiare alla gente 
la feccia ». Beninteso, quel 
presidente di cooperativa ac
cetta lo « stoccaggio » pur di 
salvare qualcosa con 1 soci. 
La sua ribellione però non è 
solo morale. « Stoccare » og
gi significa, domani, dover 
distruggere e intanto accet
tare la riduzione della posi
zione di mercato dell'olio di 
oliva. Questo rappresenti» 
una piccola frazione del con
sumi di olii e grassi In Ita
lia. Se diminuisce, se l'olio 
d'oliva non si vende tutto, è 
perché a furia di compres
sione del bilanci familiari, di 
pubblicità, di aumento del 
potere monopolistico di po
che grandi Industrie sul 
mercato e di truffe la mer
ce cattiva sta scacciando 
quella buona. Anche questo 
è capitalismo: anzi del ti
po più puro. L'esito, per 11 
Mezzogiorno, è la perdita a 
breve scadenza di una delle 
sue colture più tradizionali 
con decine di migliala di 
posti di lavoro. 

Industrie e commercianti 
che si contano sulle dita 
delle mani portano avanti 
questo giuoco aiutati dal go
verno nazionale e dalla Co
munità europea. Bisogna 
impuntarsi, fare di questio
ni come questa — come per 
11 pomodoro, come il vino — 
un banco di prova. Non han
no diritto di essere creduti 
ministri che vanno propo
nendo mirabolanti interven
ti « straordinari » al Mezzo
giorno mentre ne promuovo
no, per altri diversi, la di
lapidazione delle sue risorse, 
Nel Mezzogiorno vi sono cir
ca 340 oleifici cooperativi 
che, con modesti finanzia
menti e la loro consorzlazio-
ne nazionale, possono pro
muovere mutamenti profon
di dell'Industria e del merca
to «equilibrando 11 rapporto 
con la produzione. La DC 
rifiuta questa prospettiva 
non solo per favorire gli In
dustriali ma anche perché, 
degradando gli Enti di svi
luppo agricolo e una parte 
delle cooperative a canali di 
sottogoverno, ha Anito col 
partecipare con l suol stessi 
rappresentanti alle imprese 
della speculazione. 

r. s. 

Per la difesa del prodotto italiano 

Viticoltori in corteo 
al centro di Sciacca 

AGRIGENTO. 22. 
Preceduto da decine di 

trattori e macchine agrtcolc, 
da amministratori comunali 
di diversa tendenza, dalle 
rappresentanze delle cantine 
sociali, delle organizzazioni 
professionali e cooperative e 
del sindacati, un imponente 
corteo di viticoltori prove
nienti da tutti 1 centri della 
Iona agrigentina della valla
ta siciliana del Bcllce ha at
traversato questa mattina le 
vie del centro di Setacea. 

La zona agrigentina de! vi
gneto ha partecipato con que
sta combattiva manifestazio
ne di massa al vasto movi
mento unitario che si va svi
luppando In queste settimane 
nell'Isola per reclamare la 
difesa dei tipici prodotti a-
grlcoll meridionali dalle mi-

acce che provengono, non 
solo dalla «supcrtassa» Im
posta dal governo francese 
sul vino Italiano, ma com
plessivamente da tutta la po
litica agricola comunitaria. 
'Il contrassegno principale che 
unifica 1 vari momenti di ar-
'tlcolazione del movimento e 
l'ampiezza del ci cartello » di 

?iromotorl dc'le varie Inizia-
Ive e la consentente loro e-

spanslone di massa. 
Accanto alla Lega delle coo

perative, alla Aliea-iza d-l 
contadini. all'UCI. alle tre or-«animazioni sindacali, a 

ciacca — come già negli 
altri centri de! vigneto sici
liano — hanno promosso 1-
nlzlatlve unitarie amministra
tori di consorzi vinicoli fino-
re. tradizionalmente legati al

la DC, amministratori comu
nali di diversa Ispirazione e 
colore, la Coldlrettl e l'ACLl 
Terra. La piattaforma che u-
niflca le varie manifestazio
ni siciliane (dal concentra
mento, la scorsa settimana. 
del viticoltori del Trapane
se ad Alcamo, alla convoca
zione in piazza dei consigli 
comunali di S. Giuseppe Ja-

to a San Clplrrello) è sinte
tizzabile nel punti di Incon
tro che si sono realizzati nel 
giorni scorsi al consiglio pro
vinciale di Trapani tra PCI. 
DC. PSI. PRI e PSDI che 
hanno sottoscritto un o.d.g. 
unitario 

I cinque partiti hanno de
ciso di realizzare una con
sulta provinciale permanente 

La situazione venutasi a 
determinare nell'Industria vi
nicola nazionale. In seguito 
alla « crisi del vino ». è stata 
esaminata ieri a Roma dalla 
FILIA (federazione unitaria 
del lavoratori Industria ali
mentare). 

Nel corso della riunione so
no stato decise alcuno Inizia
tive con l'obiettivo di otte
nere la piena utilizzazione 
dell'Intera produzione vitivi
nicola 1075 la tutela del red
diti contadini e la piena oc
cupazione noi settore. A tato 
fine e stato deciso di aprire 
in tutte le province vertenze 

| di zona che Investano le 
Rzlendc trasformatici del set
tore e di prendere contatti 
con le organizzazioni agricole 
e il movimento cooperativo 

Sono riprese Ieri mattina, e si sono protratte per l'intera 
giornata le trattative fra la FLM, Il coordinamento del grup
po e la direzione dell'Alfa-Romeo. Il confronto — anche se 
In serata non era stato emesso alcun comunicato, cosa che 
sarà fatta nella giornata di oggi — ha fatto registrare un 
sostanziale andamento positivo. 

La direzione dell'azienda Irl ha abbandonato l'atteggia
mento di rigida chiusura espresso nel precedente incontro, il 
che aveva determinato la sospensione delle trattative. In 
quella occasione — come si ricorderà — l'Alfa aveva espo
sto al rappresentanti sindacali della FLM un programma di 
attività che prevedeva un sensibile aumento delle ven
dite nel blennio 78-77 nell'ambito di un progetto di ristruttu
razione, 11 ricorso alla cassa Integrazione e 11 rilancio 
di una mobilità della manodopera unilaterale e indiscrimi
nata. Il coordinamento del gruppo aveva risposto che il no
do di fondo era quello di una ristrutturazione aziendale in 
un quadro più complessivo e che venisse rispettato l'accor
do di dicembre circa gli Investimenti nel Sud e la creazione 
di 8 mila nuovi posti di lavoro nel Mezzogiorno. Il 16 set
tembre sostanzialmente la direzione Alfa si dimostrò ^dispo
nibile a un slmile discorso. 

Nella giornata di ieri invece la discussione è apparsa sin 
dall'Inizio costruttiva: l'azienda ha manifestato nuove, in
teressanti, aperture, soprattutto in relazione alla richiesta 
degli investimenti nel Sud. A sera le parti hanno deciso di 
proseguire il confronto il 2 ottobre. 

Intanto le assemblee operaie che avrebbero dovuto aver 
luogo oggi negli stabilimenti di Arese e Portello saranno 
probabilmente rinviate: 1 consigli di fabbrica infatti atten
dono la conclusione dello nuova fase del negoziato e In par
ticolare il giudizio che del confronto, ripreso Ieri, daranno 
la FLM e 11 coordinamento del gruppo nella giornata di oggi. 

del settore 
cantieri navali 

L'iniziativa promossa dalla presidenza del Consiglio re
gionale Marche, dal Comune e dalla Provincia di Ancona 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 22 

Esistono tutte le condizio-
ni per un rilancio su basi 
nuove dell'economia maritti
ma italiana e la preziosa 
opportunità non va assolu
tamente smarrita, soprattut
to In un periodo come l'at
tuale che impone la piena va
lorizzazione di ogni risorsa 
del Paese. La sollecitazione, 
rivolta al governo e alle Par
tecipazioni statali, sintetizza 
l'orientamento unitario cui è 
pervenuta una qualificatasi-
ma « assise marinara » pro
mossa dalla presidenza del 
consiglio regionale Marche, 
dalla Provincia e dal Comu
ne di Ancona. 

Erano presenti con loro de
legazioni Regioni come 11 
Friuli Venezia Giulia, Ligu
ria, Toscana, Puglie, Campa
nia; città come Trieste, Ta
ranto, Livorno, La Spezia. 
Monfalcone, Genova. Vene
zia; ecc; I consigli di fabbri
ca di tutti 1 cantieri italiani. 
E' intervenuto anche 11 sotto
segretario alle PP.SS. on. Gu-

II 31 dicembre scade il vecchio contratto dei « privati » 

L'occupazione nodo centrale 
del contratto dei marittimi 

Un'altra rivendicazione di fondo riguarda il salario annuo garantito 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 22. 

Vigilia contrattuale anche 
per i marittimi (comuni, sot
tufficiali ed ufficiali) dello 
armamento privato. Il 31 di
cembre scadono 1 contratti 
del marittimi imbarcati sul
le navi maggiori, superiori, 
Cloe, alle 3 mila tonnellate 
di stazza, di quelli delle navi 
minori — Inferiori alle 3.000 
tonnellate — delle società 
SNAM e Sldermar (queste 
rispettivamente dell'ENI e del-
l'Italslder) e degli ammini
strativi, mentre 11 31 marzo 
prossimo giunge a scadenza 
11 contratto degli equipaggi 
dei rimorchiatori. Alla batta
glia contrattuale sono dun
que interessati oltre 35 mila 
lavoratori del mare fra Im
barcati e riserve. 

La piattaforma rivendicati
va è l'argomento del giorno, 
sul bordi ed a terra. Si di
scute sulla base di un do
cumento elaborato come con
tributo alla definizione della 
piattaforma unitaria dal di
rettivo nazionale. Il 29-30 set
tembre ne discuterà la segre
teria nazionale del patto fe
derativo delle Federazioni ma
rinare CGIL. CISL e UIL e 
poi, ai primi di ottobre, tor
nerà a riunirsi 11 direttivo 
nazionale unitario dopo di 
che la discussione si allar
gherà alla assemblea del de
legati e sarà portata sui bor
di. Insomma, sta prendendo 
l'avvio una larga consultazio
ne unitaria che investirà tut
ta la categoria. Centro no
dale del dibattito e dunque 
della battaglia contrattuale è 
e sarà l'occupazione, in re
lazione alle condizioni attua

li della attività marinara. Re
cessione, diminuzione della 
produzione e del consumi 
hanno determinato una gros
sa caduta degli scambi com
merciali e del traffici ma
rittimi. 

L'ondata recessiva partita 
dal comparto industriale ha 
messo sotto — e non poteva 
essere altrimenti — anche 11 
settore del trasporti. « La cri
si» — ci dice Giordano Bru
schi, della segreteria della Fe
derazione marinara. — « ha 
investito non solo la Fin-
mare ma anche l'arma
mento privato nella cui atti
vità quest'anno si sono ri
scontrati sintomi gravi. Pren
diamo, ad esemplo, qui a Ge
nova, due flotte tradizional
mente importanti: Passio e 
Costa. La prima da sette na
vi In esercizio nel 1974 s'è 
ridotta ad una sola, la porta-
contenitori atlantica « Geno
va ». Anche la petroliera Er
nesto Passio, modernissima e 
con appena un anno di vita, 
è In disarmo. E ciò solleva 
problemi gravi di occupazio
ne per 400 marittimi. Da par
te sua Costa sta utilizzando 
le proprie navi passeggeri al 
di sotto di un buon 20 per 
cento delle loro capaci tu. Ha 
cioè allungato 1 periodi del 
disarmi stagionali ». 

Di qui l'Importanza che as
sume la questione occupazio
nale nella prossima stagione 
contrattuale. Chiaro che la 
questione marinara non si 
esaurisce e non si risolve in 
sé ma nell'alveo più genera-
le dell'intero movimento sin
dacale. C'è l'esigenza sempre 
più pressante di un cambia
mento della politica econo
mica nazionale, di una ri
presa produttiva basata sul

l'occupazione, sull'espansione 
8, sulla riconversione dell'ap
parato produttivo. 

Cosa significa per 1 marit
timi la difesa dell'occupazio
ne e quale l'Importanza di 
questo obiettivo • nella stagio
ne contrattuale? «I rinnovi 
contrattuali» — dice Giordano 
Bruschi — «non possono che 
basarsi sulla difesa del po
sti di lavoro. Ciò significa au
mento del periodo di riposo 
e conseguente diminuzione 
dei periodi di imbarco. Ora 
Il rapporto Imbarco-riposo * 
di quattro a uno. Ma signifi
ca anche garanzia dei tratta
menti assicurativi, previden
ziali e mutualistici durante 
Il periodo di riposo, a ter
ra, e la eliminazione di tutti 
gli aspetti precari del rap
porto di lavoro». 

In sostanza le federazioni 
marinare Intendono giunge
re, sia pure con gradualità, 
alla unificazione del tratta
menti contrattuali fra setto
re pubblico e settore priva
to. C'è l'esigenza di sempli
ficazione anche per favorire 
la mobilità della manodope
ra, naturalmente sotto 11 con
trollo del sindacato. Sono que
sti gli argomenti In via di 
definizione e di precisazione 
ma già è acquisita, per la 
parte economica, la rivendi
cazione di una nuova strut
tura retributiva che punti al
la pereauazlone fra le cate
gorie, alla eliminazione degli 
saulllbrl « temporali ». all'an
damento sinusoidale cioè che 
ha le sue punte nel periodi 
di Imbarco ed 1 suol vuoti 
nel Derlodl di riposo. In una 
parola si punta al salario 
annuo garantito. 

Giuseppe Tacconi 

nella. La relazione Introduttl 
va è stata svolta dal sinda
co di Ancona prof. Trifogli. 
I lavori del convegno sono 
stati presieduti dal compa
gno on. Renato Bastlanelli, 
presidente del consiglio regio
nale Marche. 

Indichiamo subito le «real
tà » favorevoli ad un fruttuo
so giro di barra: il plano di 
ristrutturazione della flotta di 
stato (Flnmare). quello di rln 
novamento della marina mi
litare (stanziati mille miliar
di), la richiesta di naviglio 
da parte dei paesi produttori 
di materie prime, le nuove 
esigenze di traffici marittimi 
susseguenti la riapertura del 
Canale di Suez. 

Nel dibattito, un'accentua
zione particolare ha avuto 11 
settore cantieristico pur in 
una costante visuale di or
ganico collegamento fra le 
varie branche marittime. E 
qui una prima denuncia del 
convegno circa la perdurante 
politica dlvlslonlstica fra 1 va
ri comparti, con disfunzioni 
e sfasature Immaginabili. E' 
da anni — ha detto a questo 
proposito 11 compagno Rum, 
segretario della federazione 
trasporti Cgll, Clsl. UH — 
che spingiamo per un incon
tro fra Finmare e Flncantie-
ri. Non si riesce ancora a 
legare aspetti Imprensclndlbl-
li all'Interno di una stessa 
branca. 

Esemplo macroscopico del
le « barriere » esistenti nel
l'economia marittima: la Fin-
mare ha programmato un pia
no di ristrutturazione della 
flotta e del servizi secondo 11 
quale entro 11 1980 dovrebbe
ro essere costruite oltre 90 
navi. Ebbene 1 cantieri nava
li appaiono — per Impianti 
e tecnologia — del tutto ar
retrati per far fronte conve
nientemente alla grossa com
messa. Intanto si ordinano 
navi ai cantieri giapponesi. 

Il grippaggio non è solo or
ganizzativo, ma come sempre 
scopre disfunzlonalltà anche 
di natura politica. Il piano na
ve della Finmare è 11 ricono
scimento della disastrosa po
litica governativa degli anni 
scorsi, di totale abdicazione 
alle Imposizioni comunitarie, 
con drastico ridimensiona
mento della cantieristica 
e della flotta nazionale : l'una 
e l'altra hanno perduto qua
si la metà del loro peso in 
campo mondiale. Senza con
tare poi 11 servaggio alle na
vi estere con onerosissimi pa
gamenti di noli. Non si è co
lati a picco solo per memo
rabili lotte operaie e delle co
munità marinare. Ora 11 go
verno e le PP.SS. sembrano 
voler aggiustare 11 tiro, ma 
senza alcuna convinzione ope
rativa. E' da sette mesi in 
piedi. Infatti, una vertenza 
del cantieristl per un nuovo 
ruolo della navalmeccanica. 

Il fatto è che si stanziano 
si 142 miliardi per la ripa
razione e costruzione di navi, 
ma solo tredici per 11 rinnovo 
ed 11 potenziamento del can
tieri. Si ristagna, cioè. nel
l'Intervento « tampone » ed as
sistenziale. 

Cosi per 1 porti. Sono stati 
stanziati nell'agosto 1974 sol
tanto 160 miliardi con l'Impe
gno di presentare entro un 
anno « Il plano organico plu
riennale di investimento». I 
dodici mesi sono scaduti, ma 
11 plano non c'è, 

Il convegno ha deciso, fra 
l'altro, di costituire un co
mitato nazionale permanen
te e di avere rapidamente 
un Incontro con li ministro 
delle Partecipazioni statali. 

Walter Montanari 

il suo controllo 
suir industria 

Dal patrimonio immobiliare all'acquisizione della Saffa e 
della Mira Lanza - Le imprese di Anna Bonomi con Sindona 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. 

Un Intreccio fra rendita e 
profitto, In ciò potrebbe com
pendiarsi la vicenda del Bo-
nomi-Bolchinl, che dalle gran
di proprietà immobiliari ur
bane Un particolare Milano) 
e terriere, dalle quali hanno 
drenato ingenti rendite oltre 
che profitti di costruttori, so
no passati oggi a gestire vere 
e proprie grandi aziende In
dustriali come la Saffa (fiam
miferi — 70'> del mercato ita
liano — legname e cartiere) 
acquisita nel '70 e la Mira 
Lanza (detergenti e saponi) 
nel '72. 

Oggi 11 «solo» fatturato In
dustriale complessivo tocca la 
ragguardevole cifra di 250 
miliardi. 

Come industriali « pollsetto-
rloll », i Bonomi-Bolchlnl po
trebbero dirsi del «parve-
mts ». Essi non hanno però 
rinnegato la loro origine ri
salente alla fine dell'800 di 
padroni di case, di aree e di 
tenute agricole, oltre che di 
« Imprenditori » edili, che an
noverano nel loro calepino pa
lazzi come quello Montecati
ni di Milano e il «Plrellone », 
vanto della grande borghesia 
lombarda. 

La Beni immobili Italia, toc 
cherebbe oggi un patrimonio 
immobiliare di circa 60 mi
liardi (ritenuto sottovalutato) 
e Insieme a Saffa e altre so
cietà minori, numerose tenu
te agricole nonché una ban
ca, li Credito Varesino (21r^ 
del capitale) e una Società 
per le vendite per corrispon
denza. 11 « Postai Market, », 
« geniale » iniziativa di An
na Bonomi Bolchini, madre di 
Carlo Campanini Bonomi. Il 
quale col suo «staff» mana
geriale si è Intrattenuto sa
bato scorso nell'hotel di vil
la d'Este, sul lago di Como, 
col giornalisti. Si è trattato 
di una «sedicente» conferen
za stampa condotta all'« ame
ricana », a botta e risposta, 
promossa dall'AGE e dal
la PRP, una società di pub-

Nuove perdite 

in borsa 

causate dalla 

Montedison 
La borsa valori ha re

gistrato ancora Ieri perdi
te di quotazione per alcu
ne delle società-guida. La 
Montedison, In particola
re, ha visto scendere la 
quota a 446 lire (contro 
le 500 di nominale) con 
un seguito di perdite per 
le società eollegate, com
presa la Bastogl. Le per
dita di posizioni delle so
cietà Montedison è col le
gata alla previsione di 
forti perdite di bilancio 
attorno a cui sono state 
fornite cifre (fino a 200 
miliardi di perdite) non 
smentite dalla direzione 
del gruppo. E' da ricor
dare che queste perdite 
non sono genericamente 
attribuibili alla crisi: l'In
glese Imperlai Chemical 
Industries, ad esemplo, 
ha annunciato proprio nel 
giorni scorsi quasi 2S0 
miliardi di profitti lordi 
pur operando — ad una 
scala più ampia — In 
mercati analoghi. La bor
sa valori, In sostanza, ri
propone essa stessa I pro
blemi di riassetto e dire
zione pubblica del gruppo. 

Aperti ieri i lavori del comitato esecutivo 

Ampio dibattito nella Cisl sui rapporti 
tra i sindacati, il governo e i partiti 

Il rapporto tra sindacati e 
partiti, tra maggioranza go
vernativa e opposizione di 
sinistra, tra sindacati stessi 
e il governo sono stati l temi 
politici centrali della relazio
ne introduttiva letta dal se
gretario confederale, Pierre 
Camiti, al comitato esecutivo 
della Clsl. I cui lavori si sono 
Iniziati Ieri. Assenti, gli espo
nenti della minoranza. I qua 
11, dopo 11 provvedimento di 
sospensione preso noi con-
lronti di Scalla, hanno rlmes 
so in discussione l'accordo 
recentemente raggiunto con 
la segreteria confederale. 

Camiti ha posto, Innanzi
tutto, in rilievo che «tru par 
tltl di maggioranza e partito 
comunista si deve svolgerò 
una discussione, o. se si prc 
ferisce, una trattativa alla 
luce del sole ». Dopo aver ri
cordato la decisione della Fé 
derazione CGIL. CISL, UIL, 
di « impegnare 11 governo in 
un confronto stringente e 
ravvicinato e ohe ciò Implica 
anche un confronto tra sin 
dacatl e puniti. Camiti ha 
messo in rilievo il risultato 
de! 15 giugno, che indica il 
partito comunista «corno ole 
mento necessario di una poli 
tlca di rinnovamento e di 
progresso»; ciò non significa 
che il partito comunista sia 
«delegato da solo a questa 
funzione. A maggior ragione 

— aggiunge — il rapporto sin
dacato-pubblico potere a tut
ti 1 livelli non può che es
sere diretto, dialettico e sen
za Intermediazioni, tale da 
salvaguardare la nozione, per 
noi irrinunciabile, di plurali
smo che deve caratterizzare 
la società democratica ». Que
sto tipo di rapporto nuovo, 
quindi, lungi dal ridurre la 
sfera di autonomia del slnda 
cato. ne è anzi un importante 
banco di prova. 

La relazione di Camiti af
fronta, poi, il ruolo della 
C:sì nel movimento sindacale 
e passa ad affrontare il me
rito della proposta del go
verno e della lettera di Moro. 
In sostanza, non vengono in
dicate secondo 11 segretario 
confederale della Cisl. « mi
sure ed indirizzi di politica 
economica concreti, capaci di 
Incidere su una situazione di 
crisi che si aggrava continua
mente ». Gran parte del di 
battito e della polemica sulle 
questioni di politica econo
mica, pecca di lustra Mezza. 
a SI tende a contrapporre 
schematicamente i temi dol 
l'occupazione In alternativa a 
quelli del salarlo». 

Camiti ha poi proseguito: 
« A noi, è chiesto un disarmo 
politico rivendleativo che va 
dalla rinuncia al controllo 
della mobilità del lavoro alla 
difesa dell'occupazione In lm-

I prese " marginali ". sacrifican
do a non meglio precisati in
teressi del paese la stessa 
unità del movimento. Le con
seguenze di questo disarmo 
sarebbero tali. In termini di 
disgregazione sociale, di spin
te autonomistiche, di fughe 
corporative, di esplosioni so
ciali nelle zone del paese do
ve più dilaga la dlsoccupazlo-

i ne e sottoccupazione, da ren-
I dere Ingovernabile 11 paese 
! anche a formazioni politiche 
i meno precarie di quella prò 

sleduta dall'on. Moro Su 
questo considerazioni, sul ri-
conoscimento del ruolo co 
stante di ricomposizione del
le tensioni sociali, di riuniti 
cazione In termini politici e 
costruttivi della classe lavo
ratrice, si basa nei fatti l'a
zione del sindacato. Porre 11 
problema de! salarlo nel suo 
dato economlclstico e quanti
tativo — ne deduce Camiti — 
trattare I temi della crisi 
sulla ba.se di rigide variazio
ni monetarie, significa fare 
una fuga pericolosa In astrat
ti modelli tecnici, dando l'Im
pressione di non percepire 
l'accumulo inevitabile e den 
so di incalcolabili conseguen 
ze di tensioni sociali, politi 
che e rivendlcatlve che si 
Ingigantiscono in seno alla 
crisi ». 

La relazione ha poi toc. 
cato 1 problemi della politica 

fiscale, «che deve diventare 
un tema decisivo della inizia
tiva e della lotta del lavora
tori nel prossimi mesi »; quel
li del pubblico impiego e del
le scelte economiche anti
congiunturali, ribadendo 11 
ruolo decisivo della spesa 
pubblica che dovrà essere 
concentrata sugli investimenti 
«stabilendo quali siano le 
compatibilità reali con 11 mi
gliore Impiego delle risorse 
e con una politica non punì 
tiva dei consumi dei lavora
tori e dell'occupazione ». 

Nel dibattito Ieri è inter
venuto, tra gli altri, 11 segre
tario confederale Marini: 
« Slamo tutti fermi — ha det
to — sulla soglia di un pro
blema: come concretamente 
far avanzare l'impegno di da
re priorità all'occupazione. 
Il governo non è in grado 
di fare scelte politiche radi
cali, bloccato com'è dalla cri
si della DC. Il partito comu
nista — ha aggiunto — su 
una trincea di mera opposi
zione, non va al di là di pro
poste generiche C'è in tutti 
la paura di spezzare equilibri 
che pure sono precari. Su! 
terreno della crisi economica, 
tutti convengono sull'lnade 
guatezza del vecchi strumenti 
di manovra monetarla, men
tre il padronato e la grande 
industria, consumato 11 pat
to con la DC, sono paraliz

zati dalla paura » La conso 
guenza di questa analisi nega
tiva della situazione, sarebbe 
che « 1 lavoratori rischiano 
di pagare tutti I prezzi di 
queste difficoltà ma sarebbe 
facile e non servirebbe a 
niente un no secco a Moro 
da parte nostra ». Certamen 
te. per Marini il discorso di 
La Malfa «e- quanto meno 
semplicistico e. anche volen 
do. I sindacati non sarebbero 
in grado di imporlo ». 

Sciopero 

nelle poste 

il 29 e 30 
48 ore di sciopero sono sta

te proclamate dalla Federa
zione unitaria del postelegra
fonici per II 29 e 30 settem
bre prossimi. La decisione ò 
stata presa dal comitato di 
coordinamento riunito con la 
segreteria della Federazione 
unitaria per un esame degli 
sviluppi della vertenza dei la
voratori del settore. 

Come à noto, i sindacati 
di categoria avevano già da 
tempo esposto al governo 
una serie di richieste, ma da 
parte dell'esecutivo non era 
stata fornita alcuna risposta. 

| blìche relazioni do! gruppo 
I Bonomi. 
! In verità le « botte » sono 

state molte Ma più «mali
ziosa ». se è vero che rinca
sando la notte è costretto a 
recarsi al capezzale della ma
dre per riferire sulla «dit
ta»), !e risposto poche e de
ludenti. Imbarazzato che del 
gruppo si parli solo per 11 
suo passato di « speculatori 
d'assalto ». Anche se scinno 
tutti che attraverso la perso
na di « lady Anna » (detta an
che « lady borsa »), sia sta
to protagonista, assieme al 
Sindona. al Calvi (Banco Am
brosiano) al Paglinrulo e ai 
De Luca e a qualche altro 
(Montedisonj degli «anni rug
genti » '70 della borsa. 

Anzi al momento del crack 
di Sindona, e il conseguente 
crollo dei titoli fra i cosid
detti più «speculati», sia 11 
gruppo del Banco Ambrosiano 

che quello Bonomi si sono 
trovati in gravissime difficol
tà, da far temere altri crack, 
assai più consistenti di quelli 
del Pagllarulo o del Banco di 
Milano. 

Negare oggi quelle «diffi
coltà » è negare l'evidenza. 
Carlo, questo dinamico ram
pollo dei Bonomi-Bolchini. ri
tiene anzi che 11 famoso ri
fiuto di La Malfa di appro
vare nell'estate scorsa l'au
mento del capitale della « In-
vest» tuna delle «holding» 
del gruppo, l'altra è la « Su
balpina Investimenti »), sia 
stato Influenzato « negativa
mente » dalla analoga richie
sta avanzata da Sindona per 
aumentare 11 capitole della 
Flnambro. 

Ma il rifiuto di La Malfa 
venne fatto a ragion veduta 

Certo, oggi Sindona è un 
personaggio scomodo e da di
menticare tse ma', si potes 
sei e da cancellare le imma
gini in cui una « lady An
na » — la signora della llnan-
za milanese — appare sorri
dente al fianco di don Miche
le all'uscita magari del pa
lazzo della Borsa, dopo qual
che loro spericolato operazio
ne, ma è altresì certo che il 
signor Carlo è stato per alcu
ni anni consigliere delegato, 
ad esempio, della Saffa quan
do Sindona ne era II vice pre
sidente (lo fu da! '69 al '71). 
Con lui hanno trattato l'In
gresso dei Bonomi-Bolchini 
nella maggioranza azionariu 
della Generale Immobiliare, 
ma l'affare, dice oggi Car
lo Bonomi. sarebbe andato a 
monte sia per dissensi sulla 
valutazione patrimoniale del
l'immobiliare, sia sulla fusio
ne che avrebbe voluto operare 
Sindona dopo quella fra «Edn-
cemento e sviluppo » fra que
sta e la « Generale » per da
re vita alla più grande immo
biliare non solo d'Italia ma 
d'Europa. Sembra che tanto 
ardimento abbia frenato ie 
mire del Bonomi. 

Carlo Bonomi ha negato che 
esistano rapporti tra .1 suo 
gruppo e quello del Banco 
Ambrosiano al quale, ha an
nunciato, è stata recentemen 
te ceduta anche la quota di 
azioni «Centrale», una «hol 
ding » oggetto di varie « aca 
late ». ultima quella andata 
a segno de! Calvi de! Banco 
Ambrosiano (ma quella quo 
ta di « Centrale » « ricorda » 
appunto « una delle lotte » 
condotte in borsa da «Anna 
della finanza ». al tempi d. 
Sindona). 

Ha poi negato di aver aluta
to Rivera o padre Ellgio nel
l'acquisto do) Mllan, procla
mandosi tifoso rossonero. di 
aver mal più visto Andrea 
Maria Piaggio dal tempi del
l'acquisto della Mira Lanza 
e affermato che il presidente 
del Banco di Napoli e entra
to nel consiglio della Invest 
«H titolo personale»! 

Non abbiamo capito qua!! 
disegni per 11 futuro si pro
ponga 11 gruppo, apparente
mente privi di prospettive, 
salvo la probabile fusione del
la invest nella Subalpina 

Carlo Bonomi ha riunito a 
villa d'Este il suo « manage
ment » forse per uno di quei 
«giochetti » (cosi ben descrit
to nello sceneggiato di Ol
mi, «La circostanza») in cui 
si finge una conduzione ipo
tetica aziendale per scoprire 
chi è più bravo a lai- quat
trini <o profitti). Hu chiama
lo per ia circostanza alcuni 
relatori di tutto rispetto, co
me 1! prof. Francesco Albe-
rone (università di Catania'. 
Il prof. Pietro Armeni (re
pubblicano, nonché ordinarlo 
di scienze delle finanze del
l'università di Pisa i e il prof. 
Paolo Pagllazzl (docente di 
tecnica bancaria, presidente 
del Banco di Napoli ». 

E' stalo asserito che 11 
gruppo fronteggia « positiva
mente » In grave crisi econo
mica che travaglia l'Italia 
e il mondo Le soc.rtà si pre
sentano poco indeblt-atc e lo 
andamento delle vend.tc. per 
esempio alla Mirn Lanza. 
scmbi.1 annunciare m quo-
.sto .settembre qualche timida 
ripresi Non c'o ancora un 
proposito preciso di sposta
re la sede Mira Lanza da Ge
nova, anche « se manca lo 
spailo». Non e stato ancora 
ottenuto l'aumento del cap.uv 
lo Invest. ma quello della 
Boni Italia s! i Certi plani 
di ristrutturarono immobll'a-
re « aspettano » l'approvalo 
ne del ronmno di M.'anoi 
Dulie risposte avuto non ri
sulta ohe :l tri uppo sp--Tla 
qunicoMi per r u-rche su''*. 
noeiv.tA dei diic'-'-v F' 'T 
stesso "ruopo chi* pc orn i1-
alieno da. tra-s'ormaro "i oar 
to unii 'onuta agrico'a 'so', e-
ta La Curi.ssini'i. ooc,!,:-~ r o 
rn'ioi In campo da zo'A. z*u 
dlcandolo uno soort popolare 

Romolo Galimberti 

http://ba.se
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Mentre altri due piccoli sono morti ad Avellino e a Torre Annunziata Altre conferme che i riscatti finiscono in Svizzera 

Pioggia di segnalazioni per bimbi! IN BflNCfl S0LDIDEI
 «WKIW 

. . . . . i n •• • Ballinari ascoltato per ore 
morti appena usciti dalla clinica 
Tende a spostarsi nel tempo l'inizio dell'infezione nella « Malzoni » • Salta fuori ora il caso di un neonato che sarebbe spirato 

i tì 18 agosto - Interrogato a lungo il pediatra di « Villa dei Platani » - Ancora commenti sul comportamento della procura irpina 

l' Dalla nostra redazione 
£ NAPOLI. 22 
f Un altro piccolo, fra 1 tren-
i ta ricoverati nella cllnica 
I « Malzoni » di Avellino, è mor-
: to nella tarda serata di oggi 
J; a seguito dell'infezione da 
j? salmonella : si chiama Anto-
i' nlo Pedoto, ed era nato 11 21 
<i agosto scorso. Quasi contem-
j» poraneamente. presso l'ospe-
S dale civile di Torre Annun
ci aliata — un centro a pochi 
i> chilometri da Napoli —, è 
} morto un bimbo di sei me-
iì (I, Aniello Ferraiolo. SI te-
\t me che anche la causa di que-
• sto decesso sia la salmonella, 
i ed e quanto accerteranno gli 
pesami di laboratorio. 
| Mentre a palazzo di giù-
* «tizia c'è da registrare solo 
, un Interrogatorio e la solita 
j notizia che « le Indagini pro-
I seguono », da Avellino è glun-
; ta notizia di un altro neona-

": to morto, e In epoca molto 
.( antecedente al giorno In cui 
1 fu dato 11 tardivo allarme. 
t Secondo quanto un medico 
f dell'Ospedale civile ha segna-
5 lato solo recentemente al mc-
'" dico provinciale, sarebbe mor-
' to 11 giorno 18 agosto un 
; bambino, dimesso qualche 

giorno prima dalla cllnica 
'• «Malzoni» dove era nato. 

I genitori si chiamano Mar-
ì cello Chlllo e Carmela Bc-
•' tlello, abitano a Zungoli. un 

paese dell'alta Irpinla. a elr-
: ca 70 km. da Avellino. I ca-
•• rabinieri del nucleo investi-
' gatlvo son corsi proprio sta-
. mane a Zungoli a fare Inda

gini: questa è la più precisa, 
: ma non l'unica segnalazione 

di decessi « sospetti » e di 
; casi di salmonellosl In neo-
" nati che hanno visto la luce 
!" nella cllnica avellinese, ad es-
k sere giunti sul tavolo del 
X magistrato. Ne è arrivata una 
? vera e propria pioggia, e so-
ì no tutte segnalazioni « da 
| controllare ». 
»"• Il tragico bilancio si ag
ii grava dunque di giorno in 
i giorno. Sono ormai 22 (o 21, 

se è altra la causa della mor
te del piccolo di Torre An
nunziata) 1 bambini decedu
ti a causa dell'infezione. 

ì Contemporaneamente al de-
1 cesso del piccolo Ferraiolo, 
ila Torre Annunziata l'ufficia-
Sle sanitario ha disposto 11 
(blocco del ricoveri fatta ec
cezione per l casi gravi ed 
>ha sospeso l'uscita del per-
"sonale sanitario — Infermie

ristico e non — per quaran
ta giorni: fra ammalati ed 

.'altri si tratta di 150 perso-
'ne. Fra gli altri * rimasto 
i In quarantena anche 11 presi-
•dente del nosocomio. Centi-
inala di persone — parenti 
•.'di coloro che sono rimasti 
' bloccati — si sono radunate 
Hn serata nella piazza antl-
'istante l'ospedale Inscenando 

una manifestazione. 

La data del 18 agosto quel
la In cui sarebbe avvenuta la 
morte del piccolo Chlllo nel-

- la a Malzoni » di Avellino. * 
finora la più « antica » rispet
to a quelle scoperte dal gior
nalisti e accertate: Il piccolo 
Davide Plcariello, nelle cui 
feci fu trovata la salmonella 

• il giorno 28 (nell'Ospedale 
olvlle, da dove, secondo quan
to sostiene il primario anali-

' sta, fu tempestivamente av
vertito 11 dottor Malzoni, 11 
quale nega), era stato dimes
so dalla clinica 11 19. tre glor-

•j ni dopo la nascita. Si Indaga 
anche su una segnalazione 
che sarebbe stata inviata da 
un medico condotto al dottor 
Carpinella, medico provincia-

A BARI 

Emergenza 

nei reparti 

•• neonati: 

sospetto 

di paratifo 
'• BARI. 22 
*"" Il direttore della cllnica pe
l a t r i c i del policlinico di Ba
ri ha disposto da sabato 20 
H divieto di ricovero di Im
maturi nel reparti della cll
nica. Il provvedimento si è 
reso necessario per 11 sospet
to di possibili infezioni da 
«aimonelle del gruppo B. Il 
reparto Isolamento della stes
sa cllnica è chiuso per le 
•tesse ragioni dal giorno 17. 

Alcuni sanitari da noi In
terrogati hanno affermato 
che si è avuto In questi glor-

' ni una recrudescenza dei casi 
di Infezioni da salmonclle (ti
fo e paratifo sono allo stato 
endemico a Bari) alcune delle 
quali, pare, del gruppo B. Le 
indagini sul diversi casi so
spetti (si deve accertare se 
si tratti del tipo di batteri 
più pericolosi) sono attual
mente in corso presso l'Isti
tuto di Igiene dell'università 
di Bari, ma sembra che prima 
di mercoledì non sia possibile 
ottenere I risultati. 

Anche a Bari dunque so
spetti fondati di passibili in
fezioni da salmonellosl, dopo 

. due casi verificata! all'ospe-
'.dale Mlulli di Acqua viva. So-
,' lo Ieri infatti s! è avuta no

tizia che due bambini, uno 
.di due e un altro di sci anni, 
sono stati ricoverati fin dal 
12 settembre all'ospedale di 

ÌAcquavlva. In seguito alle 
analisi svolte è emersa la 

i «p ìerra nelle feol di salmo-
1 Sèlle. 

le Incaricato (il quinto che 
è stato raggiunto da comu
nicazione giudiziaria, dopo 
essere stato Interrogato come 
teste), che, come è noto, di
chiara di non aver saputo 
nulla prima del giorno 10. 

Stamane il dottor Vuosl, 
sostituto procuratore, ha In
terrogato a lungo, molto a 
lungo, 11 pediatra della cll
nica, il dottor Gerardo D'An-
za. che è anche II direttore 
dell'ONMI di Avellino. Il me
dico, accompagnato dal suo 
legale, è uscito dopo circa 
due ore e m?zza e le poche 
parole che ha detto sono sta
te In difesa del proprietario 
della cllnica: «Malzoni deve 
aver telefonato 11 9 al medico 
provinciale, visto che questi 
li 10 mattina è arrivato In 
clinica... ». 

Il corridoio antistante l'uf
ficio del sostituto procura
tore è da giovedì scorso pre
sidiato dal giornalisti ed è 
a questi ultimi che viene ri
volta da moltissime persone 
che frequentano palazzo di 
giustizia — anche avvocati e 
perfino magistrati estranei 
all'Inchiesta — la domanda: 
«Come mal non ci sono an
cora provvedimenti?». Nelle 
lunghe ore di attesa si fan
no, con gli uomini di legge 
che si fermano a parlare, 
considerazioni di questo ge
nere: c'è ancora la flagran
za, questo è certo: ci sono 
finora 17 morti e non è esclu
so affatto che ne venga fuori 
qualcun altro: è lampante la 
connessione fra 1 17 decessi 
e la loro provenienza dal 
« nido » della cllnica, dove 
sono stati trasferiti diretta
mente: non potevano quindi 
essersi contagiati che In quel 
posto. Dunque? 

Ma se è ridicolo che siano 
1 giornalisti a sentirsi fare 
queste domande, d'altra par
te, l'Insistenza di quanti — e 
sono stati in molti — si sono 
rivolti al « più informati », è 
la conferma che qualcosa In 
queste indagini stupisce l'opi
nione pubblica a tutti i li
velli. 

Come risposta dobbiamo per 
ora soltanto registrare che 
net prossimi giorni saranno 
Interrogati moltissimi genito
ri, soprattutto le madri del 
bimbi • morti: che domani 
mattina si farà l'autopsia di 
un'altra vittima proveniente 
dalla cllnica «Malzoni». os
sia la piccola Maria Grazia 
Truololo: che si raccolgono 
le cartelle cllniche. In base 
alla massa Ingente di segna
lazioni che pervengono In 
procura, su tutti i nati nella 
cllnica avellinese. 

Altri commenti sono riser
vati al comportamento del
l'ufficio della procura di Avel
lino, dove, come è noto, il 
procuratore capo è suocero 
del proprietario della cllnica, 
mentre un altro genero del 
magistrato, il dottor Italo 
Ardovino, oltre a lavorare 
alla « Malzoni ». figura nel 
consiglio di amministrazione 
di un'altra cllnica di Carmi
ne Malzoni, quella di Torre 
del Greco. La « astensione » 
dalle indagini invocata da 
questo magistrato — il dottor 
Umberto Ferrante — nel po
meriggio di sabato 13 non 
può riguardare 1 componenti 
del suo ufficio, e poi — que
ste son sempre « voci » rac
colte in tribunale — di solito 
certe cose si fanno anche per 
telefono, e una procura ge
nerale avrebbe comunque po
tuto tagliare la testa al toro 
ed avocare subito — In que
sto caso iniziare con 1 dovuti 
sequestri — le indagini co
minciate con tanto ritardo 
solo 11 giorno 15 settembre. 

Del due piccoli che sono 
morti nel reparto pediatrico 
dell'Ospedale civile di Castel
lammare di Stabla si è sapu
to proprio stamane che uno 
non aveva la salmonellosl: 
per l'altro sono ancora in 
corso gli esami, mentre 11 
reparto pediatrico è tuttora 
isolato e I suol degenti In 
osservazione. All'ospedale 
« Cotugno » di Napoli è arri
vata stanotte un'altra bam
bina nata nella cllnica « Mal
zoni » il 1. settembre: si chia
ma Ilaria ed è ricoverata con 
sua madre. Filomena lannac-
cone, ambedue In osserva
zione Der sintomi sospetti. 

Nell'orma! affollatissimo 
ospedale napoletano per ma
lati infettivi (dove accorrono 

0 vengono mandati da ospe
dali e da medici privati tutti 
coloro che hanno sintomi po
co rassicuranti) c'è una sola 
bambina sooravvlssuta al 
gruppo di dieci che venne 
spedito dal « nido » della 
« Malzoni » la sera di venerdì 
12 settembre (ouando e l i cin
que bambini erano morti). SI 
chiama Patrizia Pisano: a lei 
si sono aggiunti nel giorni 
scorsi l neonati Claudio Gui
da e Domenico Luo. sempre 
provenienti dalla « Malzoni ». 

E di qui Ieri sera è uscita 
la signora Iolanda langolo 
con la bambina nata il 10 
settembre: con altre trenta 
madri e altrettanti neonati 
era rimasta là dentro, In Iso
lamento, e 1 loro esami sono 
1 primi a dare risultato ne
gativo. 

SI apprende. Intanto, che le 
autorità sanitarie de! « Co
tugno» hanno deciso, a cau
sa del pauroso affollamento 
del nosocomio, di non accet
tare ulteriori ricoveri che non 
riguardino casi accertati o 
sospetti di salmonellosl. e di 
dirottare all'ospedale pedia
trico « Santobono » o in altri 
ospedali l casi riguardanti 
epatite virale o altre malat
tie Infettive. 

Eleonora Puntillo 

Il professor D'Ani», pediatra alla « Malzoni » (a sinistra) accompagnalo dall'avvocato 

dai magistrati italiani 
Indagine in diversi istituti di credito • Recuperati gli spiccioli pagati per Paul Getty e Malabarba - Un per
sonaggio molto importante tiene le fila dell'organizzazione - La polizia ticinese se la prende con i giornalisti 

Dal nostro inviato 
LUGANO. 22. 

Denaro proveniente da al
meno sei riscatti versati per 
altrettanti rapimenti sarebbe 
stato trovato In una banca 
svizzera a Chiasso. Secon
do alcune notizie trapelate 
oggi, al margini del lungo In
terrogatorio di Libero Balli-
nari, al quale per la prima 
volta hanno assistito I ma
gistrati Italiani, si trattereb
be di banconote di piccolo 
taglio per un ammontare di 
alcune decine di milioni pro
venienti dal riscatti di Paul 
Getty Junior e di Angelo Ma
labarba. Non si esclude che 
Il ritrovamento di questo de
naro, poco al confronto del
l'enorme capitale che ha frut
tato l'Industria del sequestri 
In questi ultimi anni, sia 11 
primo passo per arrivare an
che alle grosse cifre, alle de
cine di miliardi di denaro 
« sporco » che con la compli
cità di insospettabili perso
naggi In doppiopetto sono an
dati a rimpinguare 1 forzieri 
delle banche svizzere. Della 
cosa, abbiamo ampiamente 
parlato nei giorni scorsi a 
proposito del caso Andina, 11 

funzionarlo dell'Unione ban
che svizzere preso con in ma
no I soldi del riscatto Maz
zoni e subito « scaricato » dal 
suol superiori. 

Questa mattina, un quoti
diano di Lugano, commen
tando le Indagini circa 11 
« riciclaggio » del denaro pro
veniente dai sequestri, face
va notare che la tanto sban
dierata collaborazione fra le 
banche svizzere e le autorità 
di polizia per Impedire che 
gli Istituti di credito della 
confederazione elvetica si tra
sformassero nel principale 
supporto per la criminalità 
organizzata, vacilla notevol
mente. La conferma è venuta 
nel primo pomeriggio, quan
do ha cominciato a circolare 
la notizia del rinvenimento 
di denaro proveniente appun
to dal riscatti pagati in se
guito a sei diversi sequestri 
di persona. 

Inutile, però, cercare una 
conferma In questo senso da 
parte delle autorità di poli
zia svizzera; 11 proverbiale 
riserbo diviene vera e pro
pria chiusura quando si ac
cenna a determinati argo
menti. Ma sempre il quoti
diano luganesc, questa mat-

Il mito della vettura privata in discussione alla 32° Conferenza di Stresa 

L'automobile sul viale del tramonto 
L'organizzazione del traffico nelle città è al centro del dibattito che inizia giovedì - Necessario 
un mutamento di indirizzo che tolga il primato all'uso individuale dei veicoli - Il 30% del reddito 
nazionale per i trasporti: quasi tutta la cifra fagocitata dall'auto - Le proposte avanzate dal PCI 

Dal nostro inviato 
STRESA, 22 

Mancano pochi giorni al
l'apertura della 32. conferen
za nazionale del traffico e 
della circolazione e già si no
ta negli alberghi che si af
facciano sul litorale vertano 
l'intenso movimento che pre
cede un'Importante appunta
mento come quello dato dal-
l'ACI sul lago Maggiore ad 
esperti, uomini politici, diri
genti della motorizzazione, 
assessori, giornalisti. Questo 
anno il dibattito si centrerà 
su due argomenti. Il primo, 
che sarà Introdotto dal pro
fessor Italo Inzolera, affronta 
lo scottante tema dell'auto
mobile e la città e quindi 
l'organizzazione del traffico 
nelle zone urbane. Il secondo 
punto tocca i problemi giuri
dici e sociali legati all'uso 
degli autoveicoli; la relazio
ne sarà svolta dal prof. Gian-
guido Scalfì. 

Ma la conferenza che si 
apre giovedì nel palazzo del 

congressi non è attesa tanto 
per le due relazioni, (anche 
se quella del prof. Inzolera 
è considerata di alto livello) 
quanto per vedere se final

mente quest'anno si avrà la 
tanto auspicata svolta alle 
tradizionali assise di Stresa. 
Già da alcuni anni a questa 
parte si è notato un muta
mento di Indirizzo nella scel
ta del temi In discussione. 
Perù, al di fuori di questo, 
tutto si è concluso come nel 
passato: un reverente inchi
no all'idolo dell'automobile. 
Poco o nulla si è fatto per 
far scendere l'auto dal piedi
stallo In cui l'ha collocata la 
moderna società del consumi. 

La svolta — è stato più 
volte ripetuto — dovrebbe 
partire dalla costatazione che 
oggi l'automobile non può es
sere più considerato 11 mezzo 
prioritario di trasporto se non 
si vuole continuare a ripete
re Il gravissimo errore del 
passato. Nessuno vuole «pu
nire» l'automobile — come 
qualcuno malignamente Insi
nua — ma dare la sua giusta 
collocazione a questo veico
lo in un moderno sistema di 
trasporto urbano ed extra
urbano. 

Pino ad oggi. Invece, l'au
tomobile si è sempre trovata 
In cima a una specie di pi
ramide d'oro, quasi si trattas
se di un Idolo. E 11 culto del-

Ul polizia parla di «bravata» 

Cunei negli scambi 
sulla linea a Spezia 

LA SPEZIA, 22 
Due cunei di ghisa che erano stati Inseriti In uno scam

bio ferroviario e ne bloccavano ogni movimento sono stati 
trovati Ieri sera alla stazione della Spezia. 

Ad accorgersi che qualcosa bloccava lo scambio, posto 
trecento metri fuori della stazione, lungo la linea per Geno
va, è stato 11 personale di servizio delle ferrovie, verso le 21. 
Poco dopo sarebbe dovuto partire 11 locale «9750» diretto a 
Sestrl Levante; 11 dirigente addetto alle manovre della sta
zione aveva azionato 1 sistemi elettronici di controllo per 
dare 11 « via libera » al treno: In corrispondenza dello scam
bio, però, sul quadro luminoso è apparsa una luce rosBa. 
Il convoglio è stato cosi bloccato: alcuni ferrovieri. Inviati 
subito sul posto, hanno trovato fra \'« ago » e 11 « controa-
go» dello scambio 1 due nuclei di ghisa, che ignott 
avevano prelevato da una catasta di materiale ammontic
chiato nel pressi. 

Alla stazione sono giunti per un sopraluogo 11 questore 
della Spezia, Pietro De Longis e il capo dell'ufficio politico 
Genovese. Poi. dopo che la polizia ferroviaria aveva compiu
to un accurato controllo. Il locale è stato fatto ripartire, con 
sedici minuti di ritardo. 

Secondo la polizia, potrebbe trattarsi di un attentato: non 
si esclude, comunque, che 1 due cunei siano stati inseriti 
nello scambio, come « bravata », da una delle tante persone 
che In quel tratto attraversano abusivamente i binari per 
raggiungere le loro case. 

Per la strage fascista di Brescia 

Ermanno Buzzi chiede 
di ricusare il giudice 

BRESCIA. 22 
Ermanno Buzzi, di 38 anni, ritenuto l'Imputato più impor

tante della strage fascista di Piazza della Loggia a Brescia 
del 28 maggio dello scorso anno, ha avanzato domanda di 
ricusazione del giudice istruttore dott. Domenico Vino. La 
richiesta è giunta dal carcere di Termini Imerese (Palermo), 
dove Buzzi è detenuto ed è stata depositata nella cancelle
ria della Corte d'appello. 

Il pregiudicato fascista avrebbe accusato II magistrato di 
mancanza di obiettività e di ostilità nei suoi riguardi. E' que
sta la seconda volta che u maggiore imputato della atroce 
strage di Piazza della Loggia tenta di togliere l'istruttoria 
dalle mani del dot», vino. 

l'auto ha prodotto una serie di 
storture nello sviluppo della 
società in cui viviamo che 
sono sotto gli occhi di tutti. 
Abbiamo tante belle autostra
de ma pochi e mal funzio
nanti ospedali; tanti edifici 
dove si fabbricano, si vendo
no, si riparano auto ma po
che scuole; un traballante si
stema di trasporto pubblico e 
città congestionate dal mezzi 
privati. Non parliamo poi di 
quanti danni economici pro
cura questo distorto modo di 
risolvere 11 problema della 
nostra mobilità quotidiana. SI 
calcola che 11 30 per cento 
del reddito nazionale è stor
nato per 1 trasporti. Natural
mente chi «succhia» la par
te più grossa di questa fetta 

è l'automobile: l'83 per cento. 
C'è chi parla di mettere 

sotto processo il « feticcio » 
senza però considerare che 
dietro le quattro ruote c'è 
una precisa scelta operata 
dalle classi dominanti attra
verso Il modello di sviluppo 

dato alla nostra società ca
pitalistica. Da Stresa non si 
attende una analisi sociologi
ca sul motivi che hanno por
tato a questo e neppure un 
processo all'automobile: si 

attende solo un discorso se
rio e responsabile su un nuo
vo sistema di trasporti, dove 
la motorizzazione Individuale 
abbia il ruolo che le spetta, 
ma che non è certo 11 prin
cipale. 

La svolta implica, natural
mente, altre « rettifiche ». E 
fra queste c'è In prima per
sona l'Automobile club d'Ita
lia. Anche qui non si tratta 
di aprire un processo ma di 
adeguare l'ente alle nuove 
esigenze imposte dall'alto ce 
sto dei carburanti e soprat

tutto dalla necessità di ripa
rare I guasti provocati dal
l'auto. Anche l'attività del-
l'ACI deve essere riveduta 
nel quadro di una riforma del 
trasporto dove l'auto Indivi
duale ritrovi un ruolo sussi
diarlo. Modifica degli scopi 
dell'ente (l'ACI non dovrebbe 
avere come « ragione » socia
le la sfrenata promozione del
l'auto), decentramento a livel
lo regionale e provinciale, de
mocratizzazione e controllo 
parlamentare e regionale: ec
co alcuni dei punti su cui 
dovrebbe articolarsi la ri
strutturazione. E' un adegua
mento Indispensabile per la i 
stessa vita dell'ente: se non ; 
venisse anche TACI finirebbe 
col trovarsi in mezzo alla j 
selva degli enti Inutili. 

Ma torniamo alla svoltai 
della conferenza di Stresa., 
Da più parti si è ripetuto al
la presidi nza dell'ACI che è 
giunto 11 momento d) trasfor
mare l'appuntamento sul la

go Maggiore In un ampio di
battito dove al centro non ci 
sia più l'auto ma una nuova 
politica del trasporti. SI sa 
di una iniziativa presa dal 
gruppo nazionale sul proble
mi dei trasporti della Dire
zione del PCI e delle propo
ste avanzate per modificare 
la conferenza. Fra l'altro è 
stato sollecitato un radicale 
mutamento del temi in di
scussione: una più larga rap
presentatività dell'assemblea; 
un controllo sull'attuazione 
delle decisioni adottate. Su 
queste proposte c'è stato an- ' 
che da parte del gruppo un | 
approfondito dibattito tenuto [ 
la settimana scorsa a Roma t 
nella sede della Direzione co- [ 
munista nel corso del quale è 
stato anche a lungo discusso 
il problema della ristruttu
razione dell'ACI. 
Le sollecitazioni alla presi

denza dell'ACI hanno già^ot-
tenuto un primo risultata 

Quest'anno a latere della 
Conferenza è stato convocato 
un incontro fra 1 dirigenti 
dell'ACI e 1 parlamentari per 
concordare l modi e I tempi 
della «svolta» da dare a 
Stresa. La riunione avverrà 
venerdì sera in una sala del 
pulazzo del congressi e sarà 
uno del momenti più interes
santi dell'intera conferenza. 

Sarà difficile che 1 frutti di 
questo incontro si possano ve

dere subito ma certamente 
saranno utili per la 33. edi
zione della conferenza e di 
quelle che verranno In se
guito. Finalmente anche a 
Stresa l'auto non sarà più la 
primadonna. 

Taddeo Conca 

tina, già dava notizia di per
quisizioni in corso in alcune 
banche del Canton Ticino e 
del probabile rinvenimento 
di banconote che attendeva
no di essere « riciclate ». Nel
l'ambito di questa parte delle 
Indagini, si ritorna a parlare 
di grandi « boss » del con
trabbando internazionale che 
risiederebbero proprio oui. a 
Lucano, e che godendo di 
un'impunità quasi totale, rac
coglierebbero, mettendoli a 
frutto, 1 proventi delle azio
ni criminali che « l'anonima 
sequestri » compie In Italia 
da anni. 

L'attenzione degli inquiren
ti sarebbe appuntata. In par
ticolare su un nome che com
pare in tutti i «dossier» di 
quegli Investigatori che. svol
gendo Indagini sia sulle tra
me eversive fasciste che su"a 
criminalità organizzata dnl'a 
mafia, si sono trovati a bat
tere la pista luganese. 

« Sanciamo che è un per
sonaggio molto Importante 
— commentava al riguardo 
uno degli Inquirenti italiani 
che si erano spostati a Lu
gano per l'Interrogatorio di 
Ballinari — sappiamo che 
tiene le fila di una organiz
zazione vastissima, ma non 
riusciamo a trovare gli ele
menti per Incastrarlo ». 

La strada aperta con la 
esportazione di capitali oltre 
confine, da parte di grandi 
e medi Industriali italiani, 
viene ora ampiamente sfrut
tata dalle organizzazioni ma
fiose. Questa mattina a Lu
gano si è svolto corre» abbia
mo detto, l'atte«o interroga
torio di T.'bero Ballinari. TV»-
sen*e il Procuratore raoo dH-
'a Repubblica di Novara. De 
Felice, e il Sostituto procura
tore De Lu -̂a. I.Mnterrneatn-
rio si è svolto nell'ufficio del 
Giudice Istruttore di Lugano. 
Ragazzoni. 

I magistrati italiani sono 
arrivati alle 10 50 contemno-
rancamente al delegato della 
polizia di Chiasso. Medici. 
che ha diretto le indagini sul 
caso Mazzetti in territorio 
svizzero: Libero Ballinari era 
già stato fatto giungere dal 
carcere a palazzo di giustizia. 

L'Interrogatorio ha avuto 
Inizio verso le 11 (ora sviz
zera) e si è concluso quando 
il detenuto è stato fatto usci

re di nascosto e sotto buon* 
scorta da un'uscita seconda
rla del tribunale, ancora in 
costruzione. Secondo la legge 
svizzera i magistrati Italiani 
non hanno potuto interroga
re direttamente il Ballinari, 
ma ha dovuto essere 11 dot
tor Regazzoni a fare da tra
mite per la formulazione del
le domande. Mentre l'interro
gatorio era in corso, la riser
vatezza delle autorità di poli
zia elvetica ha raggiunto più 
volte l'assurdo: ai giornalisti 
è stato impedito non solo di 
avvicinare gli inquirenti, ma 
anche di sostare all'Interno 
del tribunale. Alcuni degli In
viati che si erano affacciati 
sulla sogli!, della modernissi
ma costrujlone sono stati pre
si per un braccio dal poli
ziotti e accompagnati all'ester
no mentre ad una collega è 
stata anche perquisita la bor
setta nel timore che potesse 
nascondere chissà quali mar
chingegni. Cosi come Libero 
Ballinari, anche I magistrati 
italiani, il giudice istruttore 
di Lugano e 11 delegato di 
Polizia. Medici, hanno la
sciato 11 palazzo di giustizia 
di nascosto poco dopo le 18, 
diretti a Ponte Chiasso. Non 
è quindi possibile avere nep
pure un'Idea del risultati del 
lungo interrogatorio. 

A Libero Ballinari dovreb
be essere stata contestata In 
esistenza di un altro cadavere 
nella cava di Galliate dove 
venne trovato il corpo di Cri
stina Mazzotti. dietro Indica
zioni fomite dal Ballinari 
stesso. Come si ricorderà l'uo
mo che ha ammesso di avere 
seppellito Cristina con le sue 
stesse mani. In un precedente 
interrogftorlo aveva detto 
che. la notte del 31 luglio 
quando la ragazza rapita mo
rì, di fronte alle sue esita
zioni. l'Angelini avrebbe det
to che quella cava era già 
servita per occultare un ca
davere In un periodo di tem
po tra la fine di febbraio e 
l'Inizio di marzo. Giuliano 
Angelini avrebbe Invece sem
pre negato la circostanza. Al
tro argomento di contesta
zione deve essere stato co
me, quando e perchè, Cristina 
è morta. 

Mauro Brutto 

Il Sanpaolo 
è particolarmente sensibile 

alle necessità finanziarie 
degli esportatori: 

richiedeteci 
i finanziamenti a tasso agevolato (7,50%) 

previsti dai recenti provvedimenti governativi 
per il rilancio dell'economia. 

L'organizzazione Estero Sanpaolo 
è inoltre a disposizione della clientela 

per fornire consigli e soluzioni 
ai problemi finanziari e valutari 

inerenti l'interscambio con l'estero. 

ISTITUTO BANCARIO 
SAN FWOLO DI TORINO 

Fondi patrimoniali 164,9 miliardi 
Depositi e cartelle in circolazione 5200 miliardi 
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Oltre il 7 per cento in più 

Rincaro Fiat 
per auto e 

veicoli 
commerciali 

Nuovo colpo al costo della vita - Quattro rincari solo 
quest'anno • Aumento del fatturato del monopolio 

! Ricostruito l'agguato nel quale è stato ferito a Palermo il giovane Petrolà 

Anche il rapporto della questura 
accusa l'agente: voleva uccidere 

Migliorano le condizioni del ragazzo al quale è stata asportata la milza - Trasfusioni di sangue donato da compagni, cara
binieri e poliziotti • Inchiesta interna ordinata dal capo della polizia - Oggi il magistrato decide il capo di imputazione 

- Dalla nostra redazione 
i 
; TORINO, 22 

La FIAT ha dato un nuo-
• Vo pesante contributo all'In-
, flazlone ed al generale au-
' tnento del costo della vita. 
; A partire da oggi. In sordina, 

h a imposto al concessionari 
<S1 praticare un ennesimo au-

i mento di prezzo della mag
gior parte dei suoi modelli 

'. di automobili. Rincarano 1 11-
! «tini della « 126 ». della « 128 ». 

della «850 familiare» e del-
' la « 124 coupó ». In pratica. 
! t ra 1 modelli più diffusi, re-
rotano escluse dall 'aumento la 
'«127». la «131» e la «132». 
ina soltanto per II momento 

i perché corrono Ria voci in
s i s t en t i di nuovi aumenti che 
| Verrebbero praticati nel pros-
> slml giorni. 

Analogamente la FIAT ha 
ì r incarato da oggi 1 prezzi dei 
skuol veicoli commerciali, fur
g o n i e derivati: 11 furgoncino 
«880 T » , il «238» ed il 
«2161-141», escluso soltanto 

'11 «242- FIAT-CItroen ». Par-
; tlcolarmente 1" aumento di 
f questi veicoli, le cui vendite 
1 avevano subito una forte con-
; trazione negli ultimi mesi a 

causa della crisi economica, 
costituirà un aggravio per 1 
commercianti e le piccole 
aziende che devono acquista
re mezzi di trasporto per le 
icercl. 

I rincari odierni sono In 
media superiori al sette per 
cento. Cosi il prezzo (IVA 
compresa) della « 126 », che 
è la più economica ed utili
taria delle vetture Italiane, 
dopo che è cessata la pro
duzione della « 300 », sale da 
1.355.200 lire a 1.456.000 lire, 
Con un rincaro del 7,4 per 
cento. Oli altri nuovi prezzi 
finora comunicati dalla dire
ttone Informazioni FIAT so
no quelli della « 128 » quattro 

•porte 1.100 (2.329.600 lire, IVA 
compresa), della « 128 spe
cial» quattro porte 1.300 (due 
milioni 592.800 lire) e della 

t l24 coupé» con motore da 
.800 ce. (3.651.200 lire). 

Rincari 
Ma 11 confronto più signi

ficativo non è quello con 1 
?>rezzi praticati fino a ieri. 

nfattl slamo di fronte al 
quarto aumento del listini 

• che la FIAT ha praticato 
dall'Inizio di quest'anno, sen-

' za contare 1 numerosi rin
cari già avvenuti nel 1974. 
Nel momento In cui Gianni 
Agnelli e le cassandre padro 

; nall amplificano 11 discorso 
' del presidente del Consiglio 

alla Fiera di Bari, sostenen
d o che 11 Paese andrebbe al-
; la rovina se nel prossimi 

rinnovi contrattuali 1 lavora-
' tori ottenessero aumenti sa-
' Urlali superiori al 10 per cen-
; to è utile calcolare di quan-
; to sono rincarate le auto-
' mobili soltanto negli ultimi 

nove mesi. 

- La berllnetta utilitaria 
« 126 », che nello scorso di-

" cembro costava (sempre IVA 
compresa) 1.187.200 lire, ha 

• oggi un prezzo vicinissimo 
ad un milione e mezzo, con 
«n rincaro del 22,64 per cen-

• to. Analogamente In soli no
ve mesi, l,i <i 128-1.100 quattro 

porte» è aumentata di 414 400 
lire, pan al 21,6 per cento; 
la « 128 special 1 300 » ha su
bito un rincaro di 453.600 li
re, pan al 21.2 p « cento; 
IH C< 124 coupé 1.800 » e au 
mentata di 404 000 lire (16 
per conto i. 

Sugli aumenti odierni la 
FIAT non ha diffuso nessun 
comunicato ufficiale. E' la 
tattica che il monopollo ha 
adottato negli ultimi tempi, 
sperando di far scalpore, co
me succedeva fino ad un 
anno fa quando 1 prezzi del
le auto venivano rincarati 
tutti contemporaneamente e 
ne veniva data subito notizia 
al giornali, Ora Invece gli 
aumenti vengono praticati 
« a spizzico ». Dal 1. settem
bre erano aumentati 1 prezzi 
delle Lancia (mediamente di 
48 mila lire) e quelli delle Au-
toblanchl (36 mila lire), al
cune settimane fa quelli del
le varie versioni della « 130 ». 

Ritocchi 
E' fin troppo facile rin

facciare alla FIAT che i suoi 
continui «ritocchi» di listi
no contraddicono la sua tesi 
ufficiale di voler puntare ad 
una rapida ripresa delle ven
dite di automobili. In realtà 
1 dirigenti del monopollo di
mostrano ancora una volta 
di non fare molto affidamen
to sulla ripresa del mercato 
Interno e di voler forzare al 
massimo le esportazioni, gui
dati dalla logica dei più alti 
e immediati profitti. Cosi si 
spiega Come la FIAT — se
condo una tabella pubblicata 
dalla rivista americana «Bu
siness week » — abbia au
mentato il suo fatturato dal 
1973 al 1974 di 800 milioni di 
dollari (più 21.05 per cento), 
le esportazioni del 2,06 per 
cento ed il reddito netto ad
dirittura del 38,75 per cento, 
sebbene abbia subito una lie
ve flessione nella produzio
ne di autoveicoli (lieve per
ché Il forte calo In Italia 6 
stato compensato dall'aumen
to di produzione negli stabi
limenti all'estero). 

Contro 11 nuovo aumento 
del listini Fiat ha preso po
sizione ieri 11 consiglio del 
delegati della filiale FIAT 
di Roma, che ha sottolineato 
come tale provvedimento 
« non sia giustificato nemme
no sul plano economico. In 
quanto il costo del lavoro è 
rimasto fermo, e 11 costo del
le materie prime cala», 

Michel» Cesta 

Una forte diminuzione (me
no 22,9 per cento) si è veri
ficata nell'Iscrizione di nuo
vi veicoli al P.R.A. nel pe
riodo gennaio-luglio '76 rispet
to al corrispondente periodo 
del '74: l 'Istat informa Infat
ti che si è passati da 970 mi
la 160 (gennaio-luglio '74) a 
748 mila 308 veicoli nel pri
mi 7 mesi del '75. 

Le diminuzioni principali 
Interessano le autovetture 
— 22,7 per cento; gli autobus 
— 14,8 per cento; gli autovei
coli industriali — 20,8 per 
cento e 1 motoveicoli, — 26,6 
per cento. 

PALERMO 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 22. 

La forte fibra dell'edile di
ciassettenne Mano Petrolà, 
ferito Ieri notte a Palermo 
da un agente di PS in bor
ghese all'interno della «cit
tadella » del Festival del
l'Unità, ha permesso al ra
gazzo di superare, nel vol
gere di poche ore. due gravi 
crisi, tanto da far sperare 
per 11 meglio 

I medici dell'ospedale pa
lermitano di Villa Sofia, do
ve il ferito era stato traspor
tato subito dopo 11 grave epi
sodio, si riservano di scio
gliere «quanto prima» la 
prognosi. In altre parole, se 
complicazioni non interver 
ranno ad aggravare le con
seguenze delle gravissime le
sioni prodotte dal proiettile 
della « Beretta » 7,65 d'ordi
nanza, con cui l'agente ha 
sparato a distanza ravvici
nata trapassando da parte a 
parte — dalla schiena al to
race anteriore — Il corpo del 
ragazzo, egli dovrebbe, sep
pure gradualmente, rimetter
si. 

II proiettile aveva leso una 
parte del fegato, Il pancreas 
e un Importante vaso sangui
gno, rendendo cosi necessa
ria l'asportazione delta milza. 
Nel caso che tutto vada nel 
modo migliore, allora lo a-
vranno letteralmente salvato 

chirurghi che hanno dovu
to ricomporre importanti tes
suti e delicati organi lesi; 
l'avrà salvato la tempestività 
del soccorsi predisposti dal 
servizio d'ordine del festival, 
che non ha perduto per un 
attimo II necessario senso di 
responsabilità e mantenuto i 
nervi a posto: lo avrà sal
vato la grande solidarietà che 
Il ragazzo si è trovato attor
no, le donazioni di sangue 
che. anche in eccedenza ri
spetto al fabbisogno, decine 
di compagni, di agenti di PS 

Una interrogazione al ministro dell'Interno del compagno Flamigni 

Dei fascisti mai fotosegnalati 
si discuterà anche in Parlamento 

Hanno aiutato Mario Tuti e sono coinvolti nel sequestro di Luigi Mariano 

Il caso del due fascisti ricercati dalla po
lizia per avere alutato Mario Tutl e perché 
coinvolti nel rapimento dell'ex direttore ge
nerale della Banca Agricola Salernitana, Lui
gi Mariano, sarà discusso In Parlamento. 
Mario Pellegrini, ex proprietario del bar 
«Versilia» del Lido di Camaiore e Ella Ren
zo Fini, nonostante abbiano partecipato ad 
aggressioni e pestaggi e che più volte siano 
rimasti coinvolti In episodi di teppismo fa
scista, non sono mal stati fotosegnalatl dal
la polizia. Mario Pellegrini venne addirittu
ra arrestato per avere accoltellato 11 nostro 
diffusore Franco Polettl. Ella Renzo Fini fu 
Invece bloccato dagli agenti nel « covo » nero 
di Lucca l cui membri avevano alutato la 
fuga dell'assassino Mario Tutl. I due però 
per gli agenti, sono ancora « senza volto » 
non essendo, appunto, mal stati fotografati 
dalla polizia. Sulla incredibile e Insplegabllc 
vicenda, il compagno Flamlgnl ha presenta
to la seguente Interrogazione al ministro 
degli Interni: 

« Per conoscere I motivi per cui nel casel
lario centrale di Identità della Crlmlnalpol 
mancano a tuttoggl le foto e gli altri dati 
segnaletici del due pregiudicati e noti fa
scisti Mano Pellegrini ed Ella Renzo Fini, 
per conoscere le responsabilità delle omesse 
foto segnalazione da parte della questura di 
Lucca dove i due pregiudicati furono arre
stati e poi rilasciati. Per conoscere in base 
a quali criteri avviene la raccolta e la clas
sificazione del dati segnaletici del pregiudi
cati e quali disposizioni sono state impartite 
In proposito alle questure e al commissa
riati di pubblica sicurezza. 

« Per sapere se è vero che 11 personale Im
piegato nel casellario centrale di Identità 
della Crlmlnalpol è oberato da una Ingente 
mole di lavoro e che viene, a volte, distratto 
In servizi di ordine pubblico con la conse
guenza di gravi ritardi nella raccolta e clas
sificazione del dati segnaletici provenienti 
dagli uffici periferici, dall'Arma del carabi
nieri e dalle polizie di altri Stat i». 

A COLLOQUIO CON IL PROFESSOR PIETRO BARCELLONA DOCENTE DI DIRITTO PRIVATO 

I diritti collettivi che il codice ignora 
Perché il cittadino sente la giustizia tanto lontana dai problemi reali • Le forze mal utilizzate: il venti per cento dei laureati in giurispru
denza senza lavoro a tre anni dalla laurea • Cambia il rapporto tra cliente ed avvocato - Sempre meno le cause civili -1 nuovi terreni di alleanza 

La giustizia appare lontana: 
Il cittadino, l'uomo della stra
da ha sempre meno llducia 
In un meccanismo che sento 
non funzionare a tutela del 
suol più elementari diritti. 
Perchè la forbice giustizia-
opinione pubblica, macchina 
fludlzlaria-rcaltà del paese il 
allarga sempre più? DI que-
ato, con riferimento partico
lare al processo civile, abb a-
n o parlato con Pietro Bar
cellona, titolare della cattedra 
di diritto privato alia facoltà 
di Sciente Politiche a Catu-
nia, durante una pausa dei 
lavori del XIII congresso giu
ridico lorense. 
Un primo dato a mio av

viso è questo — osserva Pie
tro Barcellona — che molte 
forze potenziali in campo giu
diziario non vengono utiliz
zate: molti sono ad esem
plo i laureati non assorbiti 
dal mercato del lavoro, men
tre pressante e la necessità 
che clementi preparati venga
no Inseriti In settori delicati 
della amministrazione pubbli
ca. C'è da chiedersi se vi 
•lano troppi laureati in legge 
rispetto alle esigenze o vi sui 
una strozzatura delle istitu
zioni che non permette la giu
sta utilizzazione di queste 
forze. 
— L'ultima statistica nifi-

ciale dice che oltre ti 2U'-
dei laureati in giurispiudenza, 
a tre anni dalla laurea, e an
cora senza lai oro. 
Sono convinto che l'.pote-,1. 

più giusta e la seconda Co 
munque e la più ve-us:ml!o. 
Perchè? Andiamo a vedere 
cosa sta accadendo nel mondo 

f ludlzlario. a controllare qu.il 
la realtà del rapporti .sociali 

che la giustizia dovrebbe re
golare. 

— Un primo dato è questo. 

che s! fanno meno cause. Par
lo dei processi civili. Solo per 
l'entrata in vigore della nuo
va procedura le cause del la
voro hanno subito un lieve 
Incremento. Mentre il diritto 
è in sedi tradizionalmente 
escluse dalla regolamentazio
ne giuridica. Mi spiego, una 

volta diritto significava rego
la dei rapporti tra persone, 
stgnillcava lar coesistere sfe
re di Interessi privati. Ma la 
società cambia- la scuola, la 
assistenza, la casa che una 
volta erano oggetti di patteg
giamento privato ora hanno 
una dimensione sociale. In 
queste condizioni è chiaro che 
al diritto spetta un posto nuo
vo- ora sono I soggetti pub
blici che vengono alla ribal
ta come portatori di un i esi
genza di giustizia 

Capire 
il diritto 

— Per semplificare: una 
volta, se ho capito bene, il 
diritto si realizzava attraver
so lavvocato che in base a 
un accordo con il cliente, rap
presentava ali interessi dt 
quest'ultimo.. 

\ Ogg: Invece 11 diritto ten 
de a creare .strumenti pub 
blìcl di mediazione organizza
ta che non sono mal esisti
li Facciamo degli esempi la 
assegnazione delle case popo
lar;, la concessione di mutui 
agevolati, insomma tutti I ca
nali nuovi della distribuzione 
della ricchezza hanno creato 
del rapporti che non assume
ranno mal rilievo nell'ambito 
di un processo. Eppure que
sti sono rapporti sociali che 

devono essere regolati' qui 
l'esigenza di controlli nuovi, 
di un nuovo modo cioè di in
tendere Il diritto. 

— Ritorniamo al discorso 
da cui siamo partiti: se le 
istituzioni non avessero le 

strozzature dt cui si e parlato, 
il giurista potrebbe entrate 
nel merito della organizzazio
ne sociale e quindi divcnt.ne 
un collaboratore della media 
none organizzata 
Il problema e quello della 

rldel'lnlzlone dei ruoli profes
sionali. Il vecchio avvocato. 
la cu! figura troppo spesso è 
venuta luorl anche nel con
gresso, non ha più ragione di 
esistere. Durante questi lavo
ri si dà per scontato che la 
preparazione data nelle nostre 
Università agli studenti »'a 
adeguata solo perche e stato 
Insegnato loro quando un con
tratto e nullo e quando, per 
un atto, e necessaria la lor-
ma scritta o quella orale. 
Non è cosi: Il mondo cammi
na. I soggetti che chiedono 

giustizia non sono più sogget
ti Individuali ma si presen
tano come gruppi sociali, co
me soggetti collettivi: un 
esemplo per tutti, quello del 

sindacato inquilini Stanno na
scendo ligure di consumato
ri collettivi che ovviamente 
chiedono di essete tutelati in 
modo diverso. 
— Riprendiamo il discorso 

1 del «vecchio avi-o'-alo » che 
non esiste pili, o the non do
vrebbe esistere pili 
Una volta si andava dui 

l'avvocato e gli si diceva ,o 
ho questa questione, mi e 
successo questo e questo e gli 
affidava il problema perchè 
sapevi che era .solo quello 11 
modo per tutelare l tuoi in
teressi. E ovviamente, più 
soldi avevi e più bravo era 

I avvocato che potevi sceglie
re. In parte questo e rima
sto, ma via via la vecchia 
figura del difensore va scom
parendo. Oggi questi che ab
biamo chiamalo soggetti col
lcttivi sono capaci di eiubo 
rare una propria politica giu
diziaria, di utilizzare 1 mecca
nismi g.udiztim In una manie
ra piuttosto che un'altra II 
sindacato, ad esemplo, dec'de 
se aprire una vertenza a Si
racusa o a Milano anche in 
base agii elicili e al proble
mi connessi con II modo In cui 
la giustizia viene amministra
ta in questi due centri. Come 
condurre avanti l'azione lega
le contro il padrone inadem
piente, ad esempio, non 
io stabilisce più solo l'avvo
calo, cioè 11 tecnico, ma tut
ti i lavoratoli :n assemblea, 

II sindacalo. 

La validità 
delle vertenze 

— Allora, «/are causa» di 
venta sempre piti una scelta 
politica'' 

Pensiamo al problema della 
validità delle sentenze E' più 
concepibile che una senten 
za valga per dei lavoratori e 
non valga Invece per altri 
che si trovano nelle elesse 
condizioni? Un altro esempio1 

io compro un lei ro da stiro 
che si rivela dilettoso Fac 
<: o causa e la v nco Bene, 
quella sentenza vaie solo per 
me e non per gli altri acqui
renti che si trovano nelle stes
se condizioni? Oppure mi ta
gliano la luce per una bol
letta ingiustamente troppo al
ta, non pagata, laccio causa, 
riesco a spuntarla, ma gli in

quilini che si trovano nelle 
mie stesse condizioni non 
avranno un vantaggio dal ri
conoscimento del mio diritto. 
Tutto ciò la gente non lo ca
pisce più proprio perchè por
tatrice di concezioni nuove. 
Per questo la giustizia diven
ta sempre più lontana E. ri
peto, si lunno meno cause: 
la gente ha paura di eni ra
re in un meccanismo assur
do lo ho l'atto l'esemplo del 
ferro da stiro: mn ve lo im
maginate uno che la una cau
sa, con tutte le spese che 
comporta, per un fatto di que
sto tipo? Altro sarebbe se In
vece la sentenza valesRC per 
lutti gli acquirenti di quel ti
po di ferro da stiro dilettoso. 
Chi ha Interesse a vedere ri
conosciuti questi diritti si po
trebbe per cosi dire «mettere 
In società», ripartendo 1 co
sti si riuscirebbe ad avere 
g'ustizla, con il risultato di 
dare lavoro per uno scopo so
cialmente rilevante, ad opera 
tori giudiziari. 

— Ma non sarebbe onesto 
ti pruno risultato, il risulta
to put importante... 
Ma soprattutto (questo mi 

sembra il dato fondamentale) 
nascerebbero nuovi terreni di 
alleanza tra utenti e opeiato-
ri di giustizia, ira soagettl 

politici portatori di riforma e 
ceti sociali coinvolti Ancora 
un esempio si pensi -il frul
lo che un slmile processi» uni-
urlo ha già dato pei- quan

to riguarda la tutela degli in
quilini. Le cause contro «Il 
si ratti sono diventate 11 sup
porto per una serie di nor
me sul blocco dei fìtti per 
premere affinchè venga sta
bilito li principio dell'equo ca-

i t 

none. 
Paolo Gambescia 

e di carabinieri hanno fatto 
questa notte presso l'Improv
visato punto di raccolta alle
stito all'ospedale. 

Petrolà è uno del sei figli 
di un ex operalo del Can
tiere navale, invalido del la
voro. Aveva studiato fino alta 
terza media Da qualche tem
po lavorava nel cantieri edi
li, senza qualifica. Gli altri 
due fratelli hanno studiato 
fino al completamento dell'ob
bligo. Chi di loro ha supe
rato la terza media adesso 
lavora, come manovale, per 
alutare la famiglia. 

Anche 11 compagno Giusep
pe Sordlsco che si trovava 
accanto al ragazzo, e che e 
stato ferito a una coscia (con 
ritenzione del proiettile) dal
la mcdeslmn pallottola, ma 
già superato il ben compren
sibile choc di ieri sera. In 
seguito alle ferite riportate 
è stato giudicato guaribile 
In dieci giorni. 

Intanto è giunto a Palermo, 
inviatovi dal capo della po
lizia, un ufficiale generale 
delle guardie di PS che do
vrà condurre un' Inchiesta 
« Interna » Dal rapporto di 
denuncia che la squadra po
litica di Palermo ha già tra
smesso nel frattempo al ma
gistrato, il sostituto Passan-
tino, nei confronti dell'agen
te di PS che ha sparato — 11 
messinese Nicola Currerl, 21 
anni, appena uscito da una 
scuola di polizia — esce con 
estrema chiarezza l'esalta di
namica del fatti e 11 conse
guente, irrefutabile capo di 
Imputazione: tentato omi
cidio. 

In queste due semplici pa
role sì sintetizza, In sostan
za, tutta la gravità dell'epi
sodio che ha turbato ieri 11 
sereno trascorrere delle ore 
per 1 viali del Festival del
l'Unità, dove era In corso da 
due giorni unH serrata serie 
di iniziative di sollecitazioni 
politico culturali e di Intrat
tenimento. L'agente ha spa
rato contro Petrolà con de
terminazione ed estrema 
freddezza, dopo avere girato 
per 1 viali del festival alla 
ricerca di quel ragazzo e de
gli altri componenti del grup
po di spettatori di cui face
va parte. 

Ne fanno fede non solo le 
molteplici — e tutte conver
genti — testimonianze del 
compagni del servizio d'ordi
ne che sono state raccolte In 
nottata dal magistrato, ma 
anche il resoconto che del
l'episodio hanno fatto al loro 
lettori i cronisti che segui
vano il festival per conto del 
« Giornale di Sicilia ». 

Ma veniamo alla dinamica 
del fatti: è appena termina
to, at torno alle 22.30, lo spet
tacolo teatrale « SI fa per 
di...re» del collettivo «Grup
po Cinque ». e la folla, che 
già lngentlssima ha invaso l 
viali del Festival, aumenta a 
vista d'occhio, quando nello 
stand gastronomico. In una 
zona Isolata, due gruppetti 
di giovani (gli uni vestiti 
con tipici contrassegni « hip
pies», ciondoli, blue-jeans e 
capelli lunghi, gli altri pro
venienti dal quartieri più po
polari della città) si fronteg
giano e vengono alle mani 
per futili motivi: uno schiz
zo di birra sul vestito di 
uno dei componenti 11 primo 
gruppo, che solo In seguito 
rivelerà di essere agente di 
PS/ in borghese. 

C'è un tafferuglio, che co
munque viene sedato in bre
ve tempo Chi ha la peggio: 
l'agente di PS Cuce, 19 an
ni che si fa medicare subito 
nel locali della direzione del 
Festival. Sembra che tutto 
sia finito qui e Invece, da 
questo momento. Incomincia 
a scattare il meccanismo che 
porterà al tragico epilogo. 
Passa almeno un quarto d'ora 
e la scena si sposta quasi 
sotto il palco degli spetta
coli. E qui fa la comparsa, 
per la prima volta, Nicola 
Currerl L'hanno raggiunto e 
portato con loro alla ricerca 
del giovani con cui si erano 
scontrati poco prima alcuni 
del suol colleglli che aveva
no partecipato alla lite. 

Currerl fa parte di un In-
gentlsslmo gruppo di poli
ziotti — almeno un centi
naio — die, secondo la ver
sione ufficiale, non erano 
«in servizio» Ieri sera, ma 
che, sparsi tra il pubblico, 
molti armati con la pistola 
d'ordinanza, sono stati nota
li ripetutamente lungo l viali 
della Fiera. 

Ed ecco il suo comporta
mento, davvero sconcertan
te il giovane, individuato nel 
Petrolà uno del contendenti 
dei suol commilitoni non ha 
alcuna esitazione a far fuo
co. Spara tra la folla, con 
le conseguenze che abbiamo 
detto. Viene subito bloccato 
dal «servizio d'ordine». Rea
gisce: « Sono delia polizia. 
Non toccatemi. Se no vi ar
resto lutti » 

Trascinalo nel locali della 
direzione, mentre arrivano 1 
soccorsi, manterrà tale as
surdo atteggiamento provo
catorio. Consegnato al magi
strato è stato trasferito In 
nottata all'Ucciardone. 

Contro di lui non e stato 
ancora emesso ordine di cai 
tura. Il magistrato si riserva 
di sciogliere ogni indugio do
mani quando avrà completa 
to l'esame del rapporto st! 
luto dalla polizia la quale, 
per quel che se ne sa, non 
sembra essere caduta questa 
volta nell'errore di tentare 
di coprire le pesanti respon
sabilità del giovane, giungen
do, al contrarlo, alle conclu
sioni più logiche sulla base 
delle, del resto Inconfutabili, 
testimonianze raccolte. 

Vincenzo Vasile 

Il comunicato 

della federazione 

del PCI 

PALERMO, 22. 
Dopo 1) tragico episodio di 

Ieri, Il Festival dell'Unita 
di Palermo si è regolarmen
te riaperto oggi ed ha prose
guito 11 suo ricco calendario 
di Iniziative. 

Tra la folla che è tornata 
ad Invadere 1 viali della Fie 
ra del Mediterraneo che ospi
ta la manifestazione della 
stampa comunista, viene dif
fuso un documento della Fe
derazione del partito che Invi
ta 1 cittadini ad una rifles
sione attenta e pacata sulle 
matrici del grave fatto di san
gue. 

« L'agente che ha spara
to — ricorda U comunicato — 
non era in divìsa, né presta
va "servizio di istituto" nel
l'ambito del festival. Egli è, 
piuttosto, un tipico prodotto 
dello stato di disgregazione 
della nostra terra e di tutto 11 
Mezzogiorno d'Italia Uno sta
to che trova la sua espressio
ne più vistosa nella condizio
ne di disoccupazione forzata 
cui è costretta gran parte 
della gioventù meridionale, 
Gravi sono — rileva il docu
mento — le responsabilità di 
quanti, attraverso l'immonda 
campagna in favore dell'uso 
indiscriminato delle armi da 
parte della polizia, hanno ten
tato e tentano di inculcare 
nel poliziotti la convinzione 
che l'uso facile delle armi sia 
la via più rapida e giusta 
per Imporre il rispetto delift 
legge ». 

« Ancor più grave però — 
prosegue il documento — la 
responsabilità del governo 
che. oltre ad opporsi alla de
mocratizzazione ed alla slnda-
calizzazlone delle forze di 
polizia, continua ad avallare 
un tipo di formazione degli 
agenti avulsa dal problemi 
della società. Incentrata sul 
postulato che 11 cittadino è un 
"potenziale delinquente". E' 
un catechismo elementare se
condo cui "rappresentare la 
legge" significa "farsi rispet
tare", costi quel che costi ». 

« Bisogna porre fine — pro
segue li documento — a que
sto stato di cose. La Federa
zione rivolge perciò un appel
lo a tutta la cittadinanza ed 
alle forze di polizia affinchè 
la battaglia democratica per 
la democratizzazione del cor
pi preposti alla tutela dell'or
dine pubblico vada avanti con 
maggior vigore e spirito uni-
tarlo. Il contributo del popo
lo palermitano — afferma la 
Federazione del partito — può 
essere decisivo. Ne è venuta 
conferma dalla composta e ci
vile reazione di migliaia di 
cittadini, pur sconvolti dalla 
ferocia dell'assurdo misfat
to. Abbiamo notato — rileva 
anche 11 documento — la giu
sta e pronta severità con la 
quale gli stessi organi di po
lizia hanno proceduto all'ar
resto e alla denuncia per ten
tato omicidio del colpevole. 
Abbiamo costatato come sia
no perciò false certe Immagi
ni di una polizìa divisa tra 
vecchi poliziotti accomodanti, 
"padri di famiglia" e giova
ni agenti ciecamente votati 
alla repressione. Parecchi di 
questi ultimi. Infatti, hanno 
discusso a lungo per diverse 
ore con 1 nostri militanti. In 
essi, come tra gli anziani, 
era evidente la disapprovazio
ne e lo sdegno per il gesto 
del loro collega. Si aggiun
geva a questi sentimenti un 
giusto senso di umana pietà 
e la convinzione che anch'e-
gli fosse, in fondo, la vitti
ma, sia pure sciagurata, di 
un Ingranaggio che bisogna 
spezzare ». 

« I comunisti palermitani 
hanno deciso pertanto di con
tinuare a svolgere le manife
stazioni del festiva] secondo 11 
programma prestabilito nella 
convinzione di poter dare an
cora una volta un apporto 
Insostituibile a tali lotte». 

« Nella drammatica giorna
ta di Ieri, l'esempio di dedi
zione e di capacità dirigen
te, fornito dal servizio d'ordi
ne e dal numerosi militanti 

i che si sono spontaneamente 
aggiunti ad esso — conclude 
1) documento — ha costitui
to un fatto il cui valore e 
stato riconosciuto da tutti. Es
so è un elemento di garanzia 
e dì fiducia per quanti tra I 
cittadini e I lavoratori vor 
ranno nei prossimi giorni con 
tinuare a dare il loro apporto 
al successo delle Iniziative del 
festival ». 

Lettere 
all' Unita 

Iniziato 

il processe 

Sossi-

Lotta contini) J 
Il sostituto procuratore de 

la Repubblica Mano Sossi hu 
deposto ieri dinanz, ai giud. 
ci della seconda sezione pena 
le del tribunale di Roma qua 
le parte lesa e parte civile ne 
processo per dillama/.ion< 
contro l'ex direttore del quo 
tidiano « Lotta Continua ». 
Fulvio Grimaldi II giudizio è 
scaturito da una serie di an i 
coli che a partire dal 1972 
sono stati dedicati dal gioì-
nale al magistrato genovese. 
definito in più occasioni « la 
scista». 

Chi parla 
a ["•proponilo 
d"assentei«mo 
Caro Unità, 

ho letto con Interesse sul 
l'Unità del 17 settembre la 
lettera «Niente corone e co 
razzlcrì per t caduti sul la 
voro » dì Vincenzo Zucca, un 
anziano senatore savonese che 
ha lavorato tanti anni in lab 
brica come operaio Condivi
do totalmente guanto ha scnt 
to e vorrei aggiungere qual 
cosa a proposito dell'assai 
teismo. E' notorio che l'assen
teismo operaio viene adesso 
attribuito da qualcuno al Jat 
to che l'indennità dt malattia 
raggiunge la paga normale 
Perà nessuno ricorda che 
quando l'indennità dì molai 
tia raggiungeva a malapena 
il SO per cento del salario, 
si andava al lavoro febbrici
tanti, deboli, a volte JI resi-
Mteva tino a quando la malat
tia raggiungeva forme gravi 
Nei lavori a squadre, e prin
cipalmente dove »! ero espo
sti ad altissime temperature 
con gravi danni alle vie re
spiratorie, il lavoro del com
pagno malaticcio veniva svol
to dagli altri componenti la 
aquadra Delle ricerche retro
datate in questo campo po
trebbero ridimensionare le 
cifre dell'assenteismo, con
frontando la realtà del pos
tato a quella attuale. 

Il salario pieno in malat
tia ì stata una grande con
quista: esso permette di cu
rarti quando insorge l'infer
mità, senza dover andare al 
lavoro trascinando i piedi, 
come accadeva una volta, per
chè bastavano 10 giorni di 
assenza dal lavoro per com
promettere Il bilancio fami
liare per sei mesi. Natural
mente queste cose sono chia
re a chi le ha provate sulla 
propria pelle (ecco perche il 
senatore Zucca ne pub parlare 
con cognizione dt causa): e 
certamente non le ha provate 
chi parla sempre a sproposito 
di assenteismo net messaggi, 
nelle allocuzioni, nelle inter
viste. 

L.M. 
(Genova) 

Clandestina in 
prigione la « Gaz
zetta Ufficiale»? 
Sgregio direttore, 

sono tn carcere perche ho 
dei debiti con la giustizia, tn 
quanto commisi tempo addie
tro reati contro il patrimonio. 
Ma una volta espiato l'ultimo 
debito che mi resta da paga
re, non ce ne saranno altri, 
perche non commetterò più 
errori, con la viva speranza 
dt potermi inserire in una so
cietà migliore, anche per la 
mia famiglia, moglie e figli, 
ohe tanto mi amano e credo
no in me. E st allora mi vor
rete, chiederò dt aderire al 
vostro partito. 

Alla metà di agosto i gior
nali diedero notizia della ri
forma carceraria, ma della leg
ge pubblicarono soltanto degli 
stralci. Per questo motivo i 
carcerati desideravano avere 
la Gazzetta Ufficiale per poter
vi leggere ti testo integrale 
che li interessava così diret
tamente. Quando insisten
temente abbiamo chiesto di 
procurarcela, naturalmente a 
pagamento, et è stato detto di 
inoltrar» domanda scruta alla 
Direzione per essere appunto 
autorizzati ad acquistare la 
Gazzetta. Dopo due oforni ci è 
stato risposto che « se possi
bile J» potevamo prendere ti 

? tomaie in questione tramite 
impresa che distribuisce an

che i giornali. Le domande so
no state allora girate ai vari 
addetti dei singoli padiglioni 
(brigadieri) che avrebbero do
vuto provvedere, ma anche 
questi rimandavano le doman
de al detenuti dicendo che do
vevano rivolgersi direttamente 
all'impresa. Si dà l'incarico al 
detenuto addetto alla spesa 
che porta le domande all'uf
ficio competente, ma il giorno 
dopo risponde che la Direzio
ne aveva detto che avremmo a 
vuto il giornale dopo le ferie 
(quali? di chi'' quando fini
ranno''). 

Si ha quasi l'Impressione 
che tutto ciò rappresenti un 
atto dì provocazione, anche da
ta la tensione che esiste nel 
carcere dt Napoli, dove le con
dizioni morali ed ambientali 
sono veramente pessime. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Il « visto » bulgaro 
c'è, da 6 mesi atten
dono quello italiano 
Egregio direttole. 

leggo di tanto in tanto su 
alcuni giornali articoli che 
parlano della mancanza di li
bertà e rielle vessazioni cui 
sarebbero ottoposti cittadini 
del Paesi dell Est Europa. 
Ora, ammesso che t cittadini 
dei Paesi dell'Est godano di 
poca liberta, come mai si ve
rifica che noi. Italiani fbrava 
gente), impediamo loro di gu
starne un po' della nostra'' 
Non può essere vero'' Ecco 
del fatti senza « .si dice » e 
verbi al condizionale 

Dal 1163 visito, senza alcu
na dilttcolta. Paesi europei 
sia dell'Ovest che dell'Est. 
Nel l'Itti) sposo a Sofia (Bul
garia! una donna del luogo, 
con la quale ora rivo in Ita
lia. Insieme andiamo nel suo 
Paese 2 1 volte tanno Nel 
ISTI invito I -uoccri a ti a 
scorrere un mese di vacanze 
da noi In una settimana es. 
st ottengono 11 -risto bulgaro, 
ma quello Italia io. dopo due 
mesi non gli e ancora stato 
rilasciato Corro a Solla e 
dopo 15 giorni ili pellegrina*! 
gt ali ambasciala italiana et 
tengo il Uno usto dal ce; 
sole, polche da Roma non e 
giunto quello « buinerutico » 

Sei JQH invito una coppa, 
cugini di mia moglie a tia-
scorrei e un mese a Venezia 
In poi. hi gioì ni essi ottengo 
no II visto bulgaro. Quello 

Italiano arriverà questa vol
ta, da Roma, ma dopo 3 mesi. 

Quest'anno invito nuoxamen-
tc t suoceri a trascorrere un 
periodo da noi Al primi di 
marzo essi chiedono e otten
gono subito un r-sto bulgaro 
per 6 mesi. Il 17 dello stes
so mese inoltrano domanda 
per il rilascio di un visto ita
liano dì altrettanta durata. TI 
17 maggio sappiamo che ta
le domanda e c'unta al mi
nistero degli Affari Esteri tn 
Roma. Una persona, colà re
catasi, ci comunica che l'in
caricato dell'Ufficio visti si 
sta interessando alla pratica. 
A giugno la nostra persona 
e di nuovo al ministero. Nuo-
t e promesse e nulla di fatto. 
A meta agosto, nuovo viaggio 
a Roma della .uddetta per
sona, la quale finalmente rie
sce solo a sapere che la do
manda si trova al ministero 
degli Esteri. Ci riferisce an
che che l'Incaricato s'è preso 
l'Impegno dt fare immediata
mente un quarto sollecito, eh* 
risolverà la cosa « in 3-4 gior
ni al massimo ». £' il 12 di 
settembre e non si sa ancora 
nulla. 

Intanto è trascorsa resta
le e a due tr poveri cittadini 
dell'Est u e scaduto il visto 
bulgaro. Non mi stupirei se 
nel prossimo vtrggto a Roma 
ci rispondessero che anche lì 
l'isfo italiano è scaduto. 

MARIO CARRARO 
(Venezia) 

Per l'emigrato 
inutile girare 
fabbriche in 
cerca di lavoro 
Caro Unità, 

lo scrivente è un emigranti 
italiano m Svtzzera, licenzia
to tempo fa dal posto di la
voro. Attualmente è perfetta
mente mutile girare per le 
fabbriche per cercare una 
nuova occupazione: sembra 
che le direzioni abbiano rto«-
Bufo precise indicazioni, per
chè tutte rispondono alla stes
sa maniera. 

Poiché sono sposato ed ho 
una bimba dt angue anni da 
mantenere, mi sono recato ne
gli scorsi giorni presso un 
rnioro stabilimento. Qui sem
bravano aver intenzione di as
sumermi: scnonchè, avendo 
successivamente la direzione 
telefonato alla polizia degli 
stranieri mi * stato comuni
cato t'ardine rlcerufo.' 1) as
sumere soltanto disoccupati 
svizzeri: 2) non assumer* cit
tadini stranieri fino a quando 
et saranno cittadini svizzeri 
disoccupati. 

Vorrei chiedere: dove sono 
andati a finire gli accordi ita-
Io-elvetici stipulati tempo fa 
alla Farnesina? 

LETTERA FIRMATA 
(S. Imier - Svizzera) 

« Presa in giro » 
l'età minima per 
i concorsi statali 
Cara Unità, 

mi è capitato di leggere, 
tempo fa, un bando di con
corso per l'assunzione di im
piegati della carriera esecuti
va presso un ministero. In 
detto bando, l'età minima per 
essere ammessi al concorso è 
fissata in anni 18 ed il titolo 
di studio richiesto * la li-
cerna dt scuola media dì pri
mo grado. 

Non ti pare, cara Unità eh» 
ciò «io una presa in atro? Chi 
di competenza non sa forse 
che, normalmente, la licenza 
di scuola media inferiore la 
st consegue a 15 anni e in 
certi casi e precisamente i 
iniettori la conseguono a 14? 
Cioè t giovani, che non han
no la possibilità di continua
re gli studi, devono attender* 
un minimo di 3-4 anni (spes
se volte anche pluf per poter 
partecipare a concorsi bandi-
fi dallo Stalo o da enti pub
blici E In questi 3-4 anni ch« 
tanno' I manovali, i garzoni, 
le cameriere, gli apprendisti 
(per apprendere un lavoro 
che non faranno mai)'' 

E con quale preparazione e 
quindi possibilità di vincer* 
si presenteranno ai concorsi, 
tenendo conto che spesse vol
te dovranno competere con di
plomati e in certi casi laurea
ti treschi di studi? 

So che per essere colloca
ti presso ditte private basta
no 15 anni. Non pensi che ta
le mimmo possa essere appli
cato anche per le assunzioni 
presso i vari ministeri ed en
ti pubblici* 

E ancora- non e il caso di 
elevare l'età massima per par
tecipare a detti concorsi'' j?' 
mai possibile che si debba ri-
correre, come mi pare dt a-
vere letto tempo la su un gior
nale, al trucchetto del rico
noscimento di invalido ctvll* 
per poter beneficiare dett'e-
Irvazione del massimo di età* 
Penso che quanto sopra se
gnalato interessi molti citta
dini. 

LILIANA BORDONI 
(Sondrio) 

Quella miseria 
dell'assegno 
vitalizio 
C-irt amici dell'Unità, 

.sciente se vi disturbo con 
q-iesta mia Io e mio marito, 
malgrado che siamo vecchi 
f7r> anni io. fi» lui. andiamo 
a pulire delle scale per gua
dagnale qualche soldo perchè' 
'.a pensione e troppo bassa-
5i, mila Ine mensili Vi scri
vo pei chiedervi di vedere se 
e jìosstbile >ar aumentare 1 as
segno vita .zio degli et com 
battenti della guerra 15 'Iti 
Bisogru iebbe ilie guella mi
seria di f>a '-uli lire annue 
'm*e a'rm-no raddoppiata 
Tante grazie 

MG 
(Bologna) 

http://qu.il
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Da ieri panorama A Pesaro Portorico e la 
internazionale alla lotta per l'indipendenza 
; Biennale-Teatro 
. Tra le esperienze italiane finora presentate, di parti-
• colare interesse quella del gruppo di Scabia a Mira 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 22 

Il programma della Bienna
le Teatro al è avviato già da 
martedì scorso e ha visto sfi
lare finora una serie di gruppi 
sperimentali veneti e lombar
di, di vario peso e diverso li
vello, ma confortati tutti da 
notevole presenza di pubblico, 
In maggioranza giovanile. Da 
oggi, con L'età dell'oro di 
Ariane Mnouchklne, si entra 
nella dimensione Internazio
nale della rassegna: che do
vrebbe fare 11 punto sullo sta
to attuale del lavoro condotto 
da nomi di prestigio e di fa
ma. In evidenza da lustri e da 
decenni sulla scena del mon-

L'appello per 
salvare le 

vite dei 
condannati 
in Spagna 

VENEZIA, 22 
La Biennale di Venezia si è 

unita a quanti « nel mondo 
condannano la mostruosa cru
deltà del tribunali militari 
franchisti, che nelle ultime 
tre settimane, dopo processi-
farsa, hanno deciso di man
dare a morte, mediante gar-
rota, undici patrioti spa
gnoli ». 

« La Biennale di Venezia — 
è detto 1n un comunicato — 
fa proprio l'appello per la sal
vezza delle vite umane In pe
ricolo che governi, istituzioni 
pubbliche, statisti, politici, 
esponenti religiosi, e in parti
colare il Papa Paolo VI. han
no rivolto a tutti perché un 
movimento irresistibile di so
lidarietà Internazionale Inter
rompa la cieca repressione e 
strappi al patibolo 1 condan
nati ». L'Ente culturale vene
ziano rivolge inoltre un « ap
pello diretto e speciale agli in
tellettuali e agli artisti perché 
intensifichino nelle prossime 
jlornate tutte le forme di at
tiva solidarietà con gli undici 
condannati a morte, assumen
do tutte le nuove possibili Ini
ziative per isolare e poi tra
volgere gli aguzzini del popo
lo spagnolo». 

« La nuova Biennale di Ve
nezia — conclude il comuni
cato dell'Ente — che sin dal
l'Inizio del suo corso nel 1974 
ha assunto numerose iniziati
ve di solidarietà diretta con 
la resistenza del popolo spa
gnolo, conferma, In questa oc
casione di lotta, che nel giu
gno 1978 verrà presentata a 
Venezia una grande esposizio
ne della cultura e dell'arte 
dell'"altra Spagna" allestita 
dagli artisti e dal critici di 
quel paese, e già In fase di 
avanzata preparazione ». 

do — dalla Mnouchklne cita
ta prima a Serban, da Euge
nio Barba a Grotowskl a Ju-
llan Beck — oltre a offrire 
bcorcl di esperienze più re
centi. 

E l'Italia? SI e fatto cenno, 
all'Inizio, di un succinto pano
rama della ricerca teatrale in 
sviluppo nelle regioni più vi

cine alla sede della Biennale. 
L'eco di qualcosa d'altro si é 
còlta nell'Intervento di Giulia
no Scabia. che ha Illustrato 
stamane, nel corso di un in
contro con l giornalisti, il 
senso dell'operazione In atto. 
a partire dal 25 luglio passato, 
nel territorio di Mira, comune 
rosso alle spalle di Venezia. 
Qui Scabla e l suol compagni 
(non quelli del GortJJa qua-
animano, ma nuovi animato
ri, che vivono e lavorano sul 
luogo) si sono impegnati in 
un difficile sodalizio con la 
popolazione, del quale 11 « tea
tro » costituisce solo un fram
mento: si tratta infatti di 
« costruire insieme » la storia 
di questo paese, quella storia 
che non é scritta nel libri 
(Mira possiede del resto una 
ricca e bell'i biblioteca pub
blica), ma che, snodandosi da 
un passato contadino ad un 
presente operalo, attraverso 11 
drammatico quanto essenzia
le capitolo della Resistenza, 
si incarna nel corpi e nelle 
coscienze del suol stessi pro
tagonisti e testimoni. 

La realtà sociale odierna 
della zona é comunque di per 
sé sufficiente a fornire sti
moli alla riflessione e all'azio
ne politico-culturale: basti di
re che 1 casi di cancro, a cau
sa del venefici sfoghi delle 
fabbriche della Montedlson 
(del cloruro di vinile, anzi
tutto), vi sono aumentati ne
gli ultimi tempi In una pro
porzione spaventosa: venti a 
uno. 

Scabla ha parlato, per l'ini
ziativa sua e dei suol compa
gni, di « laboratorio aperto ». 
Non sappiamo se In tale 
espressione si debba cogliere 
un accento polemico nel con
fronti di quanto di alchimi
stico, di misterico, di iniziati
co è dato supporre (ma ne 
attendiamo verifica) nelle 
prove che saranno offerte da 
altri partecipanti alla Bienna
le Teatro. Ad ogni modo, è 
stato questo, insieme con la 
lettura (effettuata dal presi
dente Carlo Ripa di Meana) 
del comunicato che manifesta 
la solidarietà attiva della 
Biennale con i patrioti anti
fascisti spagnoli — di esso 
diamo notizia accanto —, l'uni
co momento vivace di una 
conferenza stampa singolar
mente dimessa e burocratica. 
Lo stesso direttore della Sezio
ne teatro e musica dell'Ente, 
Luca Ronconi, si è limitato In 
pratica a ricordare 11 calenda
rio degli spettacoli già più 
volte reso noto attraverso l 
giornali. Vero è che Ronconi 
si trova tuttora alle prese 
con la sua travagliata Utopia, 
tornata In Italia dal festival 
di Edimburgo e Berlino ovest, 
e annunciata per 1 prossimi 
giorni a Prato, all'interno del 
Fabbricone, dove avrà, se non 
erriamo, 11 primo vero incon
tro con una nostra platea. 

Aggeo Savioli 

. 1 . 

RENAULT 6 . 
E'più 

competitiva 
anche 

nel prezzo. 

Eccellente documentario degli esordienti Fernando Perez e Jesus Diaz • Incisivi 
ritratti femminili nel brasiliano «Iracema» e nell'argentino «La Raulito» 

Dal nostro inviato 
PESARO, 22 

C'è una stella sulla ban
diera di Portorico e qualcuno 
vorrebbe che diventasse la 
cinquantunesima sulla ban
diera degli Stati Uniti, con
tro tutte le aspirazioni di un 
popolo che ha riconosciuto da 
un pezzo il suo « nemico prin
cipale » e che lotta per sot
trarsi alla propria condizione 
di colonia. Abnorme già nella 
denominazione ufficiale («Sta
to Ubero associato»), l'isola si 
dibatte In una contraddizione 
politica ed economica che 
vede metà degli abitanti re
sidenti fuori della patria nel 
west sides nordamericani e 
che si trova ad avere un'in
dustria pesante senza ricavar
ne alcun vantaggio perché 
anch'essa avviata e gestita 
dagli stranieri nel quadro del
la strategia USA. Nella con
ferenza tenutasi all'Avana 
per la solidarietà internazio
nale nei confronti di Portori
co, delegati di oltre cento 
pa«l hanno denunciato que
sta Insostenibile situazione e 
appoggiato le rivendicazioni 
delle forze Indipendenti por
toricane. 

Il film Puerro Rico, pre
sentato nelle giornate con
clusive di questa Mostra, na
sce con gli stessi scopi e con
ferma ulteriormente, ove ce 
ne fosse bisogno, 1 valori del 
cinema militante cubano nel
l'ambito della lotta antimpe
rialista del terzo mondo. La 
struttura è quella caratteri
stica del documento sorto con 
la scuola dell'ICAIC fin dal 
primo anno della rivoluzione 
castrista: brani d'archivio e 
cartelloni didattici, colonne 
di cifre e Interviste In diret
ta, immagini televisive e sot
tolineature musicali. 

I due registi esordienti Per-
nando Perez e Jesus Diaz si 
sono valsi inoltre del filmati 
che 11 gruppo cinematografi
co portoricano chiamato «Ca
vatappi rosso» faceva uscire, 
con gravi difficoltà, da San 
Juan per trasferirlo e ristam
parlo all'Avana. L'Informazio
ne é quindi di prima mano, 
per quanto riguarda 11 Por
torico attuale, ed è eccellente. 
Non meno ricca l'analisi sto
rica, che si sofferma sull'in
domito Alblzu Campos, gui
da del nazionalismo isolano, 
per giungere agli episodi di 
guerriglia e alle tragiche «te
stimonianze armate» di cui — 
anche In Italia — si sono avu
te spesso notizie carenti od 
equivoche: l'attentato a Tru-
man da parte dei patrioti 
Torresola e Collazo, l'assalto 
al Congresso compiuto da Lo
lita Lebron e altri tre giova
ni rivoluzionari. Per deter
minati avvenimenti di cui 
non esisteva materiale visi
vo, Perez e Diaz sono ricorsi 
alla tecnica del «documenta
rlo ricostruito», girando al
cune sequenze drammatiche 
che si Inseriscono senza sfor
zo nelle immagini dal vero. 

La critica a un sistema so
ciale oppressivo e alla poli
tica di sfruttamento urbano 
e extraurbano, manovrata an
cora una volta da interessi 
economici internazionali, ri
torna indirettamente attra
verso due Incisivi ritratti fem
minili in due film di produ
zione brasiliana e argentina: 
Iracema di Jorge Bondanzky 
e La Raulito di Lautaro Mu
ra». Iracema è una prostituta 
quattordicenne di razza in
dia, oggetto per camionisti, 
che sogna di raggiungere 11 
mitico Brasile di Rio o Sa6 
Paulo e batte le autostrade 
per sottrarsi all'Amazzonia e 
alle sue contraddizioni In
credibili; l'Amazzonla dove è 
già arrivata l'Industria tede
sca e gli Indigeni vivono an
cora nel fango. 

Tramite La Raulito invece 
è descritto 11 sotto-mondo di 
Buenos Aires, l'immenso squal
lore di Innumerevoli esistenze 

I biglietti 

del cinema non 

aumentano ? 
La decisione di Invitare le 

aziende asbociate a sopras. 
sedere a qualsiasi aumento 
del prezzo del biglietto delle 
sale cinematografiche e sta
ta presa Ieri all'unanimità 
In una riunione congiunta 
del produttori e dei distribu
tori (AN1CA). 

Bisogna ora vedere che svi
luppi avrà la manovra In 
atto che consiste nell'aumen-
tare 11 costo dell'Ingresso In 
occasione della presentazione 
del film definiti « eccezio 
nail ». 
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Renault 6 modello 1976 è pronta, 
fresca di fabbrica. Più solida per 
durare di più, Renault 6 ha il com
fort e la sicurezza della trazione 
anteriore. In due modelli (850 e 
1100 ce) da oggi anche senza cambiali. 

Provatela alla Conces
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto-, -^/// i 
mobili). i nENAuLTJ 

A Broadway 

sciopero 

degli orchestrali 
NEW YORK, 22 

Nove del maggiori teatri di 
Broaduav sono stati chiusi 
In seguito allo sciopero di ti e-
cento orchestrali. L'agitarlo-
ne. motivata da rivendicazio
ni salariali, interessa solo l 
Musical attualmente presen. 
tati a New York — tra cui 
A cliorus Une. Plppin, e Chi
cago. SI tratta degli show di 
maggior successo dell'ultimo 
decennio. 

destinate a spegnersi tra le 
muraglie del carcere o del 
manicomio La Raulito, que
sta ragazza dal nome di ra
gazzo perché brutale, vestita 
sempre In abiti maschili e 
— ci dicono — completa
mente asessuata, é un perso
naggio autenticamente esi
stente, che vive tuttora In 
una prigione della capitale, 
e la seguiamo in un dispe
rato, sfrontato e poetico ten
tativo di fuga. 

Il film richiama facilmen
te alla memoria 11 neoreali
smo di un De Sica, cosi nel 
pregi come nel difetti: ma 
ha 11 suo centro di forza nel
l'interpretazione di Marilina 
Ross, giovane attrice straor
dinaria per espressività e gio
co mimico e gestuale, che 

perviene in certi momenti a 
un'Intrepidezza dinamica qua
si charlottlana. Il regista Ma
nia (noto pure come attore: 
giorni fa lo abbiamo visto 
protagonista del terzo episo
dio di Qucbracho) era atte
so a Pesaro, ma è sfuggito 
da poco a un attentato nel 
quale la sua casa è andata 
distrutta. Ne hanno riferito 
gli altri cineasti argentini 
qui presenti, denunciando il 
pesante clima repressivo del 
loro paese, che si accanisce 
particolarmente contro i mez
zi di comunicazione cultura
le. Agli attentati proditori dà, 
come sempre, una mano quel
l'attentato permanente e au
torizzato che é la censura: 
nell'ultima stagione cinema
tografica, ci riferiscono 1 com
pagni argentini, 1 film vie
tati sono stati centotrentasei. 

Nel settore del medio e cor
tometraggio l'Argentina ha 
presentato anche Mi ammaz
zano se non lavoro, e se la
voro mi ammazzano, sugli 
scioperi operai nelle aziende 
produttrici di piombo: 11 Mes
sico, un documentarlo di ar
gomento analogo, Sfruttatori 
e struttati. 

Tra 1 film a soggetto van
no segnalati 1 brasiliani. Chi, 
Beta?. fantascientifico, e 
Quando e tempo di Carne
vale, che rielabora satirica

mente (ma forse con un mi
nimo di nostalgia) i musical 
hollywoodiani del Quaranta, 
giovandosi di un linguaggio 
moderno e pittoresco. 

Comunque una citazione di 
onore andrebbe piuttosto al 
peruviano Chiaraq'e. battaglia 
rituale di Luis Flgueroa. gi
rato tra le comunità conta
dine del Kanas e di Cuzco, 
dove vivono 1 più antichi de
positari della civiltà Inca e 
degli eserciti di Tupajl-Ama-
ru. Decimati da genocidi an
tichi e recenti, dallo sfrut
tamento e dall'oppressione, 
queste genti hanno conserva
to credenze e abitudini mil
lenarie, cui restano fedeli an
cor oggi, traducendole in ma
nifestazioni d'Indipendenza. 
SI tratta, a nostro avviso, ben 
oltre I termini di semplice cu
riosità, di un resoconto scien
tifico dalle Insolite e com
posite proposte dialettiche: e 
in tutti i casi, di un film 
che dovrebbe poter circola
re molto al di là di Pesaro, 

Tino Ranieri 

Marcello vince la 

« Gondola d'oro » 
VENEZIA, 22 

La « Gondola d'oro » della 
Mostra Internazionale di mu
sica leggera di Venezia per 
l'anno 1974-75 è stata vinta 
dalla cantante italiana Mar
cella. 

Il premio, che ha ormai 
raggiunto la undicesima edi
zione, viene assegnato, sulla 
base di un regolamento ap
provato dall'industria fono
grafica e dal sindacati degli 
artisti, al 33 girl che. tra 
quelli iscritti alla manifesta
zione, abbia ottenuto nel
l'arco dell'anno successivo 
alla edizione della Mostra la 

! maggiore vendita sul merca-
l to Italiano. 

Con concerti e proiezioni 

La Sagra umbra 
sta dilagando in 
tutta la regione 

Lo spettacolo del « Red Buddha » e una illumi
nante esecuzione dell'« Idomeneo » di Mozart 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 22 

Si va delincando 11 buon 
successo della XXX Sagra 
musicale umbra, anche sotto 
11 profilo di una Sagra di 
qualità. Mentre tutto, nella 
vita di questi giorni, si va 
complicando e corrompendo, 
la manifestazione perugina 
riesce, meglio che in passa
to, a realizzare anche 11 tra
guardo di manifestazione um
bra, con spettacoli articolati 
nell'ambito della regione. Mo
zart, certo, costituisce la spi
na dorsale della Sagra, dalla 
quale si dipartono, efficien
tissimi, intanto, due vitali oc
casioni d'Interesse culturale: 

a) Il film di Elsa de' Gior
gi, Imbastito su una Lauda 
umbra, rievocante la Passio
ne di Cristo (dopo l'« ante
prima» di Perugia, 11 film è 
stato visto a Terni, Colleva-
lenza, Fasslgnano, Foligno e 
sarà proiettato, dal 23 al 28, 
ad Assisi, Castiglione del La
go. Orvieto, Coscia. Sange-
mini e Narnl); 

b) lo spettacolo del Red 
Buddha Theatre — uno spet
tacolo rock su miti e leggen
de giapponesi — scatenato dal 
famoso percussionista Stomu 
Yamash'ta (un pilastro, a 
suo tempo, del Cimarron di 
Hans Werner Henzo coadiu
vato da un gruppo di mimi, 
danzatori e attori straordi
nariamente vivaci (le amplifi
cazioni foniche, per In veri
tà, sono piuttosto esaspera
te e frastornanti). 

Lo spettacolo si intitola 
Ratndog SI tratta di un ca
ne, Haki. che volenterosa-
mente si dà da tare, secondo 
la leggendu per impetrare 
dagli dèi la line di una ter. 
rlblle siccità La siccità è un 
flagello dell'Estremo Oriente, 
ma «pictende» cerimonie ri 
tual) pure nella tradizione 
occidentale, con le preghiere 
ad pluviam petendam 

Per ricompensa. 11 cane do
vrebbe avere In moglie la fi
glia del capo del villaggio, 11 
quale — per evitare l'even
to — avvelena il cane. Se-
nonché viene ucciso dalla fi
glia. Sul bailamme che si 
scatena, vlen giù il temporale 
liberatorio, durante 11 qua
le la lanciulla prodigiosa
mente partorisce, quasi a rim
piazzare, con una nuova vi
ta, le perdite procurate dal
la morte 

Lo spettacolo — si ^ vMo 
ad Orvieto — place soprattut
to al pubblico più giovane: 
nonostante la millenaria tra
dizione, si trutta di uno spet
tacolo giovane. E' stato già 
applaudito, dopo Orvloto, a 
Castiglione del Lago, Terni 
e Spoleto: sarà ancora rap-
presentato a Perugia, Foligno 

i e Gubbio, rispettivamente 11 
24, 25 e 25 settembre. 

CI sono poi, nella Sagra, 
le direttrici di attività poli
fonica, disimpegnate dal Co
ro della Rai-Tv. diretto da 
Nino Antonelllnl, nonché dal 
Coro filarmonico di Praga, 
diretto da Josef Veselka. In 
programma, musiche di Mo
zart e di Palestrlna 

Il coro della Rai-Tv si è 
fatto onore a Terni, Perugia 
e Sangemlnl, ma — per tut
ta ricompensa — pare che, 
in alto loco, si stia perpe
trando lo scioglimento del 
complesso. Il che pone l'esi
genza di riprendere con ur
genza li discorso sulle strut
ture musicali, le quali in nes
sun caso possono essere si
stemate... con la loro sop
pressione. E attenti, anzi, che 
non si Incominci con le or
ganizzazioni di minore en
tità (entità proprio fisica), 
per arrivare ad altre consi
mili soluzioni della crisi mu
sicale in ambienti dove da 
anni si sta cercando di pa
reggiare 1 bilanci, togliendo 
da essi le « voci » relative al
la musica. 

Tutta questa molteplice at
tività viene non sovrastata, 
ma Illuminata dalla musica 
di Mozart, che ieri ha avuto 
un momento di massima e 
geniale espansione, con Tese 
cuzlone In forma di concer
to, al Teatro Morlacchl. del
l'opera Idomeneo (1780), ri
salente al ventiquattro anni 
del musicista e che è non 
soltanto la prima, grande 
opera di Mozart, ma anche 11 
primo, vero capolavoro del 
Settecento Qui la giovinez
za, la genialità e la libertà 
del musicista trlonlano a di
spetto dei parrucconi e degli 
anziani (pensiamo a Gluck), 
anche i più Importanti, nei cui 
confronti 11 giovane Mozart 
afferma, consapevolmente, la 
propria autonomia Mozart 
infatti, trascende l'ambito del 
la « riforma » glucklana, pre 
figurando ne\V Idomeneo 1 più 
alti vertici della musica eu 
ropea ancora di là da venire 

La modernità, l'attualità e 
l'inedita bellezza di questa 
musica sono emerse da una 
esecuzione splendida, curata 
da Petei Maug apparso nel 
la pienezza delle sue qualità 
interpretative Insieme con 
l'Orchestra del « Maggio », con 
il Coro filarmonico di Praga 
e con solisti prestigiosi, quali 
Lajos Kozma. Vlorlc.i Cor 
te/,, Margherita Rinaldi. Oli 
via Stapp (particolarmente 
Incisiva), Antonio Blancas, 
Antonio Sava-stano e Robert 
Amls El Hage, tutti '.un 
gamente applauditi e festeg 
glatl alla ribalta 

Erasmo Valente 

Come l'attualità L5??!™canaie 
in televisione 

diventa racconto 
Il controllo delle classi dominanti sull'informazione 
Il peso dell'organizzazione del processo di produzione 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 22 

Introdotto da una relazione 
di violette Morln, docente 
dall'Ecole Pratlque des Hau-
tes Etudes di Parigi, si è svol
to nel giorni scorsi a Firenze, 
nell'ambito del Premio Italia 
1975, l'anunclato convegno in
ternazionale sull'« attualità 
in TV». 

Circa cento studiosi e gior
nalisti provenienti da tutto 11 
mondo hanno contribuito ad 
arricchire e ad approfondire 
il vasto dibattito 

Singolare, di contro, la scar
sissima presenza (solo due 
per la precisione) di « produt
tori » dell'attualità televisiva, 
fllornallstl e realizzatori che 
avorano per 11 piccolo scher

mo: ciò che ha In parte con
ferito al convegno un carat
tere talora accademico, e co
munque prevalentemente teo
rico, a discapito di una seria 
analisi del momento della 

Sroduzlone che — come è 
en noto ed è stato ripetuto 

da alcuni degli intervenuti — 
si sviluppa e marcia su ana
lisi elaborate su basi ben di
verse da quelle di sociologi, 
semlologl e studiosi della co
municazione di massa, essen
do Invece strettamente dipen
dente dalla strategia comples
siva delle classi dominanti le 
quali, sull'informazione in ge
nerale e sull'attualità televi
va in particolare, esercitano 
Il «controllo». 

I criteri seguiti dal «Po
tere-Emittente» — come e 
stato definito dalla relatrice 
11 potere politico associato al
l'organismo televisivo — so
no stati Individuati dalla 
Morln attraverso uno studio 
che tendeva ad analizzare le 
sequenze del Telegiornale « al 
livello della costruzione del 
racconti, cioè del sistema nar
rativo che il Potere-Emitten
te utilizza per trasformare 
l'avvenimento in storie tele
visive». Ciò che presuppone, 
in ogni caso, e non solo a 
causa del ridotto tempo a 
disposizione per t notiziari, 
un accurato processo di sele
zione, di filtro, di scelta, di 
interpretazione » insomma, 
sulla massa di informazioni 
disponibili, per rinforzare o 
modificare 11 senso di ogni 
Informazione, di ogni «mes
saggio ». 

Generalmente accettabile, e 
per molti versi interessante, 
l'analisi della Morln presen
tava tuttavia carenze di ap
profondimento che sono state 
messe in evidenza in alcuni 
degli Interventi successivi, in 
particolare di semlologl. I 
quali tuttavia, a nostro pare
re, non ci è parso che siano 
stati in grado di operare ana
lisi più complessive e appro
fondite, a giudicare, ad esem
pio, dalla piuttosto contesta
ta ricerca sperimentale sulla 
decodifica di informazione 
contenuta nelle tre diverse 
versioni di un filmato (dal 
titolo Fiamme a Vaduz) su 
un fantomatico delitto di re
ligione, con conseguenti bat
taglie, disordini di massa e 
coinvolgimento delle Istituzio
ni, mal «avvenuto» nel Lie
chtenstein. Obiettivo della ri
cerca — che ha costituito la 
seconda relazione del conve
gno, presentata da Umberto 
Eco — era quello di affron
tare Il problema del rappor
to tra la struttura narrativa, 
intesa « m e elemento centra
le del filmato, e le informa
zioni che II pubblico rece
pisce. 

Complessa e macchinosa, la 
sperimentazione degli «effet
ti » sul pubblico di un avve
nimento di attualità aveva 
tutta l'aria — nonostante l'In
dubbio Interesse di partenza, 
accresciuto dal fatto che l'espe
rimento era stato condotto 
oltre che dal gruppo di Eco, 
anche dal Servizio opinioni 
della RAI-TV e dal Servizi 

j sperimentali dell'azienda, che 
I vi hanno lavorato per ben 

sei anni — di un gioco un 
po' vecchio e tutt'altro che 
inedito (ci è tornato in men
te l'esperimento di ben più 
vasta portata condotto a li
vello di massa, e senza pre
tese di scientificità, da Or-
son Welles col suo program
ma sulla discesa del Marzia
ni sulla Terra, datata addi
rittura all'anteguerra). Un 
gioco, tra l'altro, che giun
geva a conclusioni a dir po
co ovvie, in questo danneg
giato anche dalla singolare 
performance tenuta da un 
collaboratore di Eco, Renato 
Slgurtà, che pretendeva di 
illustrare le reazioni del pub
blico-campione mediante una 
sconcertante recitazione di 
Banalità « pslcologlstlche » 

Molto più puntuale, e an
che discutibile — ma proprio 
per questo ricca di spunti 
originali per II dibattito—la 
terza relazione approntata 
dal sociologo Franco Rositi e 
da alcuni suol collaboratori 
(Giovanni Bechelionl, Mari
na Bianchi e Luca Perone) 
che illustrava una ricerca 
condotta sui telegiornali di 
quattro televisioni europee 
(francese, italiana, inglese e 
tedesca-federale) tendente ad 
evidenziare la frammentazio
ne e la ricomposizione del
l'Immagine della società at
traverso l'informazione tele
visiva quale viene organizza
ta e proposta dall'Ideologia 
dominante complessiva. 

Molto ampia e documenta
ta, la ricerca di Rositi era 
tuttavia carente — come le 
altre due — per quel che 
riguardava 11 processo com
plessivo, che e alla base del
l'informazione 

I limiti delle relazioni so
no stati mesBl In rilievo da 
diversi interventi, quali quel
li di Stuart Hall, dell'Univer
sità di Birmingham, di Tul
lio Seppilll, dell'Università di 
Perugia, di Giovanni Cesareo. 

Affrontando II problema del 
processo complessivo che è 
alla base della produzione 
televisiva, Cesareo ha messo 
in evidenza come l'organizza
zione del processo produttivo 
e della programmazione siano 
in realtà meccanismi di con
trollo che riescono a dare un 
certo risultato anche al di 
là del singoli che partecipano 
al processo: per cui operare 
un'analisi del controllo, del- i 
le tonti, del modi di produ
zione, in una parola dell'or
ganizzazione del lavoro, e al
trettanto importante che fa
re l'analisi del prodotto. Solo 
cosi è possibile — secondo 
Cesareo — Individuare e sta
bilire nessi concreti fra un 
certo modo di produrre una 
notizia e gli effetti che essa 
produce quando ci viene tra
smessa sullo schermo. Indi
cativo risulta il confronto fra 
gli spazi che l'attualità nel 
suo complesso occupa nella 
programmazione dei vari pae
si: in media il 28-30 per cen
to del programmi complessi
vi, e nella quasi totalità, non 
rispecchia l'attualità nel mo
mento del suo divenire, ma 
si ha una « rottura della con
temporaneità » che tende a 
trasformare anche la crona
ca e la realtà in spettacolo. 

Comunque, nonostante i ri
lievi di cui si è detto, questo 
convegno sull'attualità in te
levisione, il terzo della nuo
va gestione del Premio Ita
lia, che ora è coordinato da 
Mario Motta, conferma la va
lidità dell'iniziativa, pur se 
avremmo preferito che esso non 
si svolgesse contemporanea
mente alla rassegna del pro
grammi televisivi, per dare 
modo non solo ai giornalisti 
specializzati, ma agli stessi 
convegnisti, di verificare pra
ticamente gli assunti di cui 
erano portatori. 

Felice Laudadio 

I BUONI SENTIMENTI — 
Presentalo al premio Italia di 
due anni fa. La circostanza 
di Ermanno Olmi, che abbia
mo visto domenica sul pri
mo canale, rientra appieno 
nel filone tradizionale di in
teressi di questo regista schi
vo e appartato, pur se certa
mente non al di fuori della 
realtà. Il fatto e che m que
sto, come in alcuni altri suoi 
lavori precedenti, Olmi si sfor
za si di affrontare alcuni te
mi legati alla realtà quotidia
na, ma restringendoti entro 
uno sfondo fin troppo circo
scritto dal quale riescono ad 
emergere poche venta, sempre 
le stesse, la cui principale ca
ratteristica risulta essere un 
appello ai buoni sentimenti e 
all'elevamento morale. 

Descrivendo nella Circostan
za Za vicenda di una famiglia 
altoborghese ila madre no
taio, ma soprattutto energica 
donna d'affari e amministra-
trice accorta delle sue proprie
tà, il padre pavido e frustrato 
dirigente d'azienda sconvolto 
dalla ventilata ristrutturazio
ne della società m cui lavora, 
tre figli ptu o meno alle prete 
con una realtà che non capi
scono e da cui cercano di eva
dere, chi vivendo a contatto 
con la natura malgrado gli 
agi di cui potrebbe godere al
trimenti, chi inventando robot 
che pensano « mentre tutti 
fanno robot che aiutano l'uo
mo a lavorare », chi, come la 
figlia alle prese con { primi 
problemi del sesso che però 
la sconvolgono quietamente, 
covando ella dentro di sé noio
si sogni di redenzione e di 
recupero del tempo perduto/. 
Olmi in realtà descrive vicen
de che non interessano a nes
suno, nella misura in cui alla 
denuncia dell'aridità indivi
duale del singolo personaggio 
esaminato non corrisponde al
cuna denuncia della realtà 
complessiva circostante nella 
quale lo spettatore possa non 
riconoscersi ma ritrovare gli 
stimoli per continuare a segui
re con interesse il racconto. 

La descrizione delicata e at
tenta dei turbamenti amorosi 
della fanciulla, la sincera com
mozione della madre di fron
te al giovane feritosi nel gra
ve incidente di cui è stata 
testimone, la supina acquie
scenza del padre a sua moglie 
e ai «superiori» (le sequen
ze del gioco d'affari nella 
a scuola quadri » della grande 
azienda — la Montedison7 — 
sono a nostro parere la cosa 
migliore del film, ciò che con
ferma la predisposizione di Ol
mi ad analizzare con una cer
ta sicurezza il mondo del la
voro impiegatizio), le dram-
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matichc scene del parto fortu
noso nel cascinale, la « circo
stanza» che dovrebbe riunir» 
una famiglia che non esiste, 
vengono sopraffatte ad un 
certo punto da una descrizio
ne cruenta e insistita dell'am
mazzamento dei bovini al ma
cello. Che significato attribui
re a questo contrasto'' A noi 
è parso, come da altre sequen
ze e battute del film, sceneg
giato dallo stesso Olmi, di po-
ier ricavare una sorta di mo
rale cristiana, e anzi cattolico-
evangelica, sul destino della 
borghesia « disumanizzata ». 
Troppo, e troppo poco, pur 
giustificare un film, sia pure 
realizzato per la nostra tele
visione. 

* * • 
LA NOSTALGIA DEL 

<c MAESTRO » — Serata cine
matografica, quella di dome
nica in TV. Mentre sul pri
mo canale si svolgevano le ul
time battute del mesto film 
di Olmi, sul secondo, nel con
sueto appuntamento con Set
timo giorno, il regista Alessan
dro Blasetti dava il « via » al 
suo show personale, avendo 
come spalla Francesco Savio. 
La puntata di questa settima
na era dedicata — fatto eoa-
zionale per questo program
ma, che pure è di « attuali
tà» — ad un avvenimento an
cora in corso di svolgimento: 
la Rassegna del Nuovo Cine
ma a Pesaro, nell'ambito della 
quale è stata allestita una re
trospettiva del cinema italia
no degli anni del fascismo, 
esemplificato attraverso tre 
registi: Blasetti, appunto, Ca
merini e Poggioli. 

E' questo il dato più signi
ficativo della trasmissione, 
« la novità », che, to diciamo 
francamente, dà ragione a 
quanto altre volte avevamo 
sostenuto su queste colonne, 
che cioè trasmissioni di que
sto tipo devono intervenire 
molto più direttamente e tem
pestivamente nel fuoco della 
attualità e della polemica. Ciò 
tra l'altro, ha reso più gusto
so lo stesso dibattito in stu
dio fra Blasetti, che faceva 
notare una serie di lacune nel
la documentazione, e Savio 
che stizzito si sforzava di ri
pararvi Oltre tutto, l'incontro 
con Blasetti è estremamente 
utile, per chi si sta occupan
do In questi giorni dei suoi 
film ripresentati a Pesaro, per 
capire o avere riconferma che 
Blasetti va storicamente collo
cato nell'epoca alla quale ap
partiene anche grazie alle no
stalgiche dichiarazioni rila
sciate nel corso di questa tua 
più recente apparizione tele
visiva. 

vice 

oggi vedremo 
SIGNORA AVA (1», ore 20,40) 

Va In onda stasera la prima delle tre puntate dello sce
neggiato televisivo Signora Ava, che il regista Antonio Co
lenda ha tratto dal romanzo di Francesco Jovlne. Il racconto 
e ambientato a Guardlalflera. piccolo centro del Molise ove 
sembra che il tempo non trascorra mal. In Italia c'è stata 
la seconda guerra d'indipendenza ma, mentre tutta la pe
nisola e In subbuglio, in questo paesino non giungono che 
echi lontani e « favolistici » di qui prenderà il via la 
tragedia di una comunità agricola dapprima « non protago
nista » della Storia, quindi coinvolta suo malgrado dal Ri
sorgimento, pur senza comprenderne le ragioni. Tra gli in
terpreti, figurano Renzo Glovampletro, Gerardo Amato Ame
deo Nazzarl, Leopoldo Trieste. Guido Alberti, Claudia Mar-
sani, Ugo D'Alessio 

RUSSIA ALLO SPECCHIO (1°, ore 22) 
La seconda puntata dell'inchiesta televisiva curata da 

Sergio Giordani con la consulenza di Alberto Ronchey è in
titolata a Mosca, descritta come « una città all'apparena» 
composita e contraddittoria, che si offre ineffabile allo sguar-
do del visitatore ». I realizzatori del programma intendono 
dimostrare che Mosca non e la capitale di un «grande Im
pero » come qualcuno crede, bensì il cuore robusto e pul
sante di un territorio sterminato che raccoglie e unisce na
zionalità, tradizioni e culture diverse 

programmi 
TV nazionale 
17,45 La TV del ragazzi 

«Cinema e ragazzi: 
presentazioni e di
battiti ». 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Signora Ava 

Prima punta'a 
22,00 Mosca 
23,00 Telegiornale 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7, S. 
12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
Ci Minut ino muticele; 7,10: 
Il lavoro oggi; 7,23i Secondo 
moj fl,30: L« caproni dal mat
tino; 9- Voi ed io, 11,10: Le 
interviste ImpoMlbltl; 11 ,40: I l 
meglio del meglio; 12,10: Quar
to programmai 13,20: Spurlnn-
do con Landò; 14,05: Tutto* 
folk; 14,40: La culline Bella; 
15: Par VOÉ giovanti 16: Il tfi-
raaole, 17,05: Fllortlttimo; 
17,40: Mmica m; 19,15: Arwol-
ta, »i la torà, 19,30: Albo 
d'oro della lirica; 20,20: Le 
cemonlMimei 211 Ritmi del 
Sud America; 21 ,20: Radiotea
tro: > Non omnia moriar *>i 
21,55; Le nuove canzoni Ita
liane; 22 ,20: Andeta e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 0,30, 
7,30, 8 ,30, 10.30, 12 ,30 , 
13,30, 15.30, 10,30, 10 ,30 , 
19,30 e 22 ,30; 6- It matti* 
nlere; 7,40: Buongiorno; 8,55: 
Suoni e colori dell'orchestrai 
9.30: Le cugina Betta; 9,50: 
Centoni per tutti; 10,24: Una 
poeti a al «lorno; 10,35: Tutti 
Iruleme, d'osiDtej 12,10: Tra. 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 La nuova musica cu
bana 
« Il suono del Carai-
bl ». Terza ed ulti
ma puntata 

22,00 Piccola ribalta 
XV rassegna di vin
citori dei concorsi 
ENAL. 

emissioni regionali} 12 ,40: Alto 
•radi mentot 13,35: Din bravo 
partono, l a i Su di girli 14 ,30i 
Trasmissioni regionali! 13: Can
toni di Ieri a di oggli 15 ,40: 
Cerarsi] 17,35; Ciro dal mon
do In musicsi 1B,35i Discoteca 
all'aria aperte: 19,55: Superso
nici 21 ,19: Due brave portone, 
21,29- Popoli. 

Radio 3" 

ORE 3,30: Centi di ceea no-
•Ira; 9: Benvenuto in Italia) 
9,30: Concerto di apertura] 
10,30: La •attimana di B. Ber
to N, 11,30: Con veraaz Ione, 
11,40: Musica di C. Franchi 
12,20: Mutlciitl Itellanl d'ovai; 
13: La mutka nel tempo, 
14,20: Llitino borsa di Milano; 
14,30: Concerto alnlonlco, di
rettore E. Lelntdorf; 15: Lle-
derletica, 1G.25: Pagine planl-
i t l thc, 17: Llitino bona di 
Roma, 17,10: Piccolo trattato 
degli uni meli In muika; 17,40* 
Jan ooylì 18,05: Le fatteti a > 
18,25: Dicono di lui; 18 ,30 : 
Donna 70 ; 18,45; Concerto di 
G. Principe] 19,15; Concatto 
della aera; 20 ,15: I l melodram
ma In discoteca: C. Bertoni) 
canta Verdi; 21 : Giornale del 
Terzo) 21 ,30: L'arte del diri
gere. 
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Si concluderà a SS. Apostoli dove parleranno Boldrini e Macario 

Domani dall'Esedra 
corteo di solidarietà 

con il popolo spagnolo 
L'appuntamento alle 18 • Presiederà Li Puma - La manifestazione, promossa 
dai sindacati e dal comitato per la difesa dell'ordine democratico — Con
dannati i crimini franchisti dal presidente della Provincia La Morgia 

Sempre più Intensa si va facendo In 
queste ore, nelle fabbriche, negli uffici. 
nel quartieri della città e nel comuni 
della provincia, la preparazione della 
grande manifestazione di solidarietà col 
popolo spagnolo, convocata per domani, 
alle 18 a piazza Esedra, dalle organizza
zioni sindacali e dal comitato per la di' 
fesa dell'ordine democratico. 

Alle dichiarazioni del giorni scorsi del 
sindaco di Roma Clello Ddartdu e del 
presidente dell'assemblea regionale Mau
rizio Ferrara — nelle quali si esprimeva 
10 sdegno, l'orrore e la ferma protesta 
di tutti l cittadini per I crimini di cui 
si è reso responsabile In queste settimane 
11 governo di Madrid — si è aggiunto 
Ieri un messaggio Inviato dal presidente 
della Provincia, Giorgio La Morgia, alla 
Federazione sindacale unitaria. « Parte
cipe dell'unanime sdegno per 1 recenti 
gravissimi episodi di brutale repressione 
fascista contro 1 patrioti e 1 democratici 
spagnoli — si legge nel documento — 
porgo l'adesione della Provincia alla ma
nifestazione di domani, nella precisa con
sapevolezza che solo un'azione unitaria 
delle forze politiche e sociali democrati
che può dare un autorevole contributo 
alla lotta serrata per salvare la vita dei 
condannati a morte ». 

L'incontro popolare di domani, si vol
gerà con un corteo che raggiungerà piaz
za SS. Apostoli, dove prenderanno la 
parola il compagno Arrigo Boldrini, pre
sidente dell'ANPl e medaglia d'oro della 
Resistenza. Luigi Macario, segretario na
zionale della Federazione sindacale uni
taria, ed un esponente del sindacati clan
destini spagnoli. Presiederà 11 comizio 
Giorgio Li Puma, rappresentante del co

mitato per la difesa dell'ordine demo
cratico. 

In tan to sempre più ampie diventano 
In questi giorni le prese di posizione 

di organizzazioni sindacali di categoria, 
amministrazioni comunali della provin
cia, consigli di circoscrizione ed associa-
ctonl culturali e politiche, in favore dei 
patrioti spagnoli. Numerosi sono anche 
l messaggi pervenuti nel giorni scorsi 
al ministero degli Esteri italiano, per chie

dere un chiaro e fermo Intervento delle 
massime autorità del nostro Paese, teso 
ad Impedire che le Infami sentenze di 
morte siano eseguite. 

Alla manifestazione di domani hanno 
finora aderito, fra gli altri, le giunte co
munali di Albano, Rocca di Papa, Tivoli, 
Oenzano, Olevano, Segni, Civitavecchia, 
Mentana. Arlccia, Lanuvlo, Ladlspoli, Za-
garolo. Genazzano. Valmontone, Arsoli. 
Carplncto, Flano. Clamplno. Guidonla. 
Monterotondo, Allumiere; 1 consigli del
la Vili . IX e X circoscrizione; i consigli 
d'azienda dell'Amalia, della SEARN, del-
rtell'ATI, dell'ITAVIA. degli aeroporti riu
niti di Clamplno. del Poligrafico dello 
Stato di via Salarla. dell'ATAC, della 
SAT: la Federazione provinciale e re
gionale dei lavoratori della sanità e de
gli enti locali, la Federazione nazionale 
del lavoratori delle costruzioni; l'UDI pro
vinciale. TINCA, il comitato di solida
rietà con 1 perseguitati politici spagnoli, 
la Lega delle cooperative del Lazio, la 
UPRA, la Fedcresercentl. 

Numerose sono anche le Iniziative pro
mosse in solidarietà col popolo spagnolo, 
per 1 prossimi giorni, dal partiti e dalle 
organizzazioni politiche democratiche del
la città e della provincia. Dopodomani a 
Civitavecchia, promossa dal comitato an
tifascista, si svolgerà una manifestazione 
In sostegno con la lotta del patrioti di 
Spagna. Fra le altre iniziative In pro
gramma per oggi, segnaliamo: CIVITA
VECCHIA, ore 18.30. Il compagno Cesare 
Fredduzzi della CCC; PALESTRINA, ore 
18,30, con 11 compagno Vittorio Parola 
della segreteria della federazione; TOR-
REVECCHIA, ore 19, con il compagno 
Origlia della sezione esteri della Dire
zione: PORTUENSE VILLINI, ore 19.30, 
con 11 compagno Antonello Trombadorl; 
MONTEROTONDO. ore 19. con 11 com
pagno Cesare Colombo: PONTE MILVIO. 
ore 19. con 11 compagno Loris Gallico del 
CESPE: MONTE MARIO, ore 18,30. con 
Il compagno Roberto Nardi: VILLAGGIO 
BREDA, ore 18.30, con il compagno Leo
nardo lembo del Comitato federale; PRE-
NESTINO, ore 19. con 11 compagno Pie
ro Salvagnl del Comitato federale. 

Il dottor Federico è stato percosso a bastonate da due sconosciuti ieri mattina, appena uscito di casa 

Aggredito il pretore che ha indagato 
sui casi di abusivismo a Palestrina 
Gli assalitori sono fuggiti a bordo di un'Alfa 1750 che è risultata rubata - L'azione teppistica sarebbe da mettere 
in relazione con alcune inchieste giudiziarie condotte dal magistrato - Si avanza l'ipotesi di un « avvertimento » 

I debiti saranno pagati dal patronato scolastico 

Riapre il nido chiuso 
per mancanza di fondi 

La situazione, tuttavia, resta preoccupante - Diff i 
coltà nel pagamento degli stipendi al personal* 
Il consiglio di amministrazione del centro di assi
stenza sollecita il passaggio della gestione al Co
mune - Oggi assemblea dei genitori e dei dipendenti 

Il pretore Pietro Federico nella sua casa, subito dopo l'aggressione. 

Le autorità comunali affermano che anche se i casi di infezione sono in aumento, la situazione non è preoccupante 

~ T ' U F F I C Ì A L E SANÌTARIOT «LA SALMONELLÓSI 
SI PROPAGA SOPRATTUTTO NEGLI OSPEDALI» 

Nel corso dell'estate si sono registrati 151 casi del virus gastroenterico - La commissione sanità del Campidoglio ha predisposto alcune misure di controllo 

Anche se 1 casi di « salmo- i 
nellosl », 11 virus paratifeidco 
ohe ha ucciso 1 17 bambini di [ 
Avellino, sono In aumento, la ; 
situazione che riguarda la ca
pitale non e, fortunatamente ] 
preoccupante. Questa la con- : 
clusione cui sono giunte le ' 
autorità del Comune, che Ieri 
hanno fatto un accurato e-
u r n e dello stato dell'infezio
ne gastroenterica. 

Nel trimestre giugno-agosto 
di quest'anno. In città e in 
provincia si sono registrati 
negli ospedali centoelnquan-
tuno casi della grave affezio
ne Intestinale, che si presen
ta sotto le diverse voci di 
febbre tifoidea, paratifo, ga-
ttroenterlte dell'Infanzia ed 
enterite conforma: questo 
dato, fornito ieri dall'asscs-
rato regionale alla sanità, 
è particolarmente significa
tivo se si pensa che l'an
no scorso 1 casi di «sal
monellósi » sempre per lo stes
so periodo erano stati solo 
ottantatre. Secondo le auto
r i tà regionali l 'andamento 
della malattia endemica non 
uscirebbe dal « limiti consue
ti », tuttavia sono necessarie 
particolari operazioni di con
trollo Igienico sugli ambienti 
e gli alimenti, e in particolare 
sulle condizioni di assistenza 
sanitaria al ricoverati negli 
ospedali, per evitare contagi 
• diffusioni dell'Infezione. 

Dal settembre dell'anno 
scorso a Roma e In provin
cia gli ospedali hanno se
gnalato 251 casi del virus 
Intestinale. Anche se non è 
certo II caso di fare dell'al
larmismo — come hanno ri
petuto sia le autorità regio
nali, che gli esponenti della 
commissione sanità del Co
mune, riunitisi Ieri assieme 
all'assessore capitolino Sac
chetti e all'ufficiale sanitario 
dottor Martelli — bisogna co
munque dire che la situazione 
potrebbe diventare pericolosa 
date le note carenze Igienico-
sanitarie della città. 

Le stesse autorità comuna
li hanno dichiarato che 1 
casi di «salmonellósi» regi
strati sono dovuti ad « infe
zione crociata », cioè a virus 
che si sono propagati solo 
all'interno degli ospedali. Di 
qui la convinzione che gli at
tuali episodi non rappresen
tino un pericolo di «diffu
sione epidemica, che possa 
interessare tutta la popola
zione ». 

Ma questo cauto ottimismo 
non appare del tutto giu
stificato. A parte 11 fatto che 
1 casi di « Infezione crocia
ta » denunciano, sia pure In
direttamente, le gravi disfun
zioni, e anche carenze Igie
niche, che affliggono gli ospe
dali romani, va ricordato che 
la precaria situazione delle 
fogne, dell'acqua, del servizi 
sanitari cittadini giustifica le 
preoccupazioni di eventuali 
diffusioni Infettive. Di qui 
l'urgenza di interventi che 
garantiscano, in funzione pre-
Iwt tva , gli approvvigionamen

ti Idrici nelle borgate — po
tenziandoli con il raddoppio 
delle autobotti —, una rapida 
copertura delle « marane » e 
di altri focolai di Infezione, 
e l'attuazione di un serio 
servizio di vigilanza nelle re
fezioni scolastiche, negli am
bienti dove è più facile per 
I bambini contrarre 11 morbo. 

La stessa commissione con
siliare alla sanità ha del re
sto deciso Ieri di fare ese
guire « con maggiore urgen
za » le analisi di legge per II 
rilascio delle tessere sanita
rie agli alimentaristi e di In
tensificare Il controllo su 
tutto 11 personale degli asili 
nido e le collettività private 
della prima Infanzia. Nei pros
simi giorni si svolgerà una 
riunione — convocata dal
l'ufficiale sanitario — di tutti 
1 direttori delle cllniche pri
vate con reparti pediatrici e 
di maternità. 

Le cifre riferite degli orga
nismi competenti, comunque, 
appaiono preoccupanti, anche 
se non allarmanti, e dimo
strano che la « salmonellósi », 
questa ulteriore « malattia 
dello sporco » ha preso piede. 

e non accenna a diminuire. 
Non sono certo sufficienti a 
tranquillizzare gli animi cer
te dichiarazioni «rassicuran
ti » fornite ieri dai direttori 
sanitari di due ospedali ro
mani, dove si sono verificati 
episodi d! gastroenterite. 

« E' normalissimo — ha det
to il direttore dello "Spal
lanzani ", prof. Cominelll — 
che si riscontrino casi di ma
lattie infettive, ma si tratta 
di semplici gustroentertti dì 
origine virale »; « normale 
amministrazione — gli ha fat
to eco 11 prof. Mozzutl, diret
tore del " Giovanni Battista 
del Cavalieri di Mal ta" — 
erano state riscontrate in al
cuni pazienti scariche diar
roiche di modesta entità, cioè 
delle coliti da virus, ma cio
nonostante abbiamo voluto 
prendere ogni precauzione 
possibile ». 

Sarà « normalissimo ». co
me dicono I responsabili del 
nostri ospedali, ma resta per
lomeno « eccepibile » che in 
un luogo di cura sussistano 
delle condizioni Igieniche tali 
da provocare l'espandersi di 
una Infezione, sia pure mo
desta. 

Iniziato H processo 
a L'Eltore 

ex presidente 
degli OO.RR. 

E' iniziato Ieri mattina 11 
processo contro 11 pror. Gio
vanni L'Eltore, ex presidente 
del consiglio di amministra
zione del Pio Istituto di San
to Spirito, accusato di interes
se privato in atti d'ufficio 
per aver assegnato dei posti 
di primario In ospedale a per
sone che non avevano I titoli 
necessari. 

La prima udienza è stata 
caratterizzata dalla presenta
zione da parte del collegio di 
difesa di alcune eccezioni che 
tuttavia sono state respinte 
dalla Corte. Sono stati suc
cessivamente ascoltati sia 11 
prof. L'Eltore e sia alcuni 
suol collaboratori sulla vicen
da ma data l'ora tarda il 
processo è stato rinviato a 
domani. 

Prioritario il 

rinnovo al Teatro di 

Roma del consiglio 

di amministrazione 
Si è riunita Ieri mattina la 

ottava Commissione Consilia
re del Comune di Roma, nel 
corso della quale si è discus
so del cartellone del Teatro 
di Roma, dal quale è stato 
« tagliato ». per motivi finan
ziari. « Franztska » di Wede-
klnd, per la regia di Gian
carlo Cobelll. 

Ma più che del cartellone 
la commissione ha discusso 
ieri mattina l'annoso proble
ma della Improcrastinabile 
esigenza che venga, al più 
presto, nominato il Consiglio 
di amministrazione del Tea
tro di Roma e che si ponga 
fine alla gestione commissa
riale. I rappresentanti del 
PCI in Commissione hanno 
ribadito ancora una volta la 
necessità che a questo pro
blema venga dato carattere 
prioritario su tutti gli altri. 

Protestano i 107 

bagnini stagionali 

per la chiusura 

dei lidi comunali 
Senza manutenzione e sen

za sorveglianza, da ottobre a 
maggio — nonostante, maga
ri, radiose giornate di so
le — le spiagge Ubere di Ostia 
e Castelporziano. l'« oasi ver
de » di Castelfusano. vengo
no praticamente chiuse. Dal 
primo ottobre, infatti, la 
maggior parte del dipendenti 
comunali addetti ai servizi 
sulle spiagge vengono dirotta
ti verso altri lavori — se 
hanno un posto fisso — o 
tornano addirittura disoccu
pati, ed è 11 caso del 107 sta
gionali. 

Proprio per denunciare 
questa situazione e chiedere 
che 11 Comune Intervenga a 
risolverla. I 107 stagionali 
hanno Incrociato le braccia 
e minacciano di prolungare 
l'agitazione a domenica pros
sima. 

Riaprirà domani il « Nido 
verde», l'asilo che nel giorni 
scorsi era stato costretto a 
chiudere — per mancanza di 
fondi — lasciando senza as
sistenza centinaia di bambi
ni, gran parte dei quali « han
dicappati ». Il patronato sco
lastico si e infatti impegnato 
a coprire i debiti che l'ente 
gestore del centro di assisten
za aveva contratto con la 
ditta incaricata di provvede
re al trasporto del bambini. 

Il « nido verde » è uno del 
pochi centri che. Insieme ai 
normali servizi di assistenza 
all'infanzia, ha avviato negli 
ultimi anni un esperimento 
teso al recupero. all'Integra
zione dei ragazzi handicap
pati. Attualmente è gestito 
dall'cc Asslpollo» — un'ente 
assistenziale — ma proprio 
nel giorni scorsi il consiglio 
di amministrazione dcll'asi-
lo ha approvato una delibe
ra nella quale si sollecita la 

assunzione della gestione del 
servizio da parte dell'ammi
nistrazione comunale, secon
do la legge regionale de] set
tembre scorso. 

Il passo compiuto ieri dal 
patronato scolastico, sblocca 
per il momento la situazio
ne, ma restano tuttavia forti 
preoccupazioni sulle prospet
tive dell'istituto, che attual
mente non è in grado nem
meno di corrispondere per 
intero al personale gli sti
pendi di settembre. 

Una assemblea dei genitori 
dei bambini, e del personale 
dell'asilo, si svolgerà oggi per 
discutere le Iniziative da 
prendere al fine di dare una 
soluzione positiva alla Intera 
vicenda. All'Incontro parteci
peranno i sindacati, le for
ze politiche democratiche del 
quartiere, e gli aggiunti del 
sindaco delia 17, e della 19. 
circoscrizione. 

Ieri sera nei pressi del mercato di via Darla 

Per le bancarelle abusive 
incidenti al Trionfale 

Altri due centri di vendita installati da rivenditori 
non autorizzati - Sono intervenuti i vigili urbani e 
successivamente l'assessore Di Paola - Ancora non 
si è fatto nulla per il nuovo mercato semicoperto 

I prezzi sono cresciuti più che negli altri capoluoghi laziali, superando la media nazionale 

A Rieti il primato del caro-vita: 
oltre FI* in più tra maggio e giugno 

A Roma nello stesso periodo gli aumenti sono stati dello 0,8% • Nella capitale invece i rincari più massicci dall'inizio dell'anno: • 5 % • Elet
tricità, combustibili e alimentari in testa alla classifica degli incrementi • Le spese per il materiale scolastico: dal 25 al 45% in più rispetto al 74 

Si è costituito 
uno degli aggressori 

di via Marsala 
«Sono stato io ad uccidere 

Giuseppe Pimplnicchlo, i miei 
fratelli non c'entrano nulla. 
Ma non è vero che gli ho 
sbattuto la testa sull'asfalto. 
è stata una semplice scazzot
tata, poi lui è caduto,,.»: con 
queste parole ieri mattina 
Giuseppe Carlino, 17 anni, 
fratello di Calogero e Dome
nico ci due ragazzi di 13 e 
18 anni imputati dell'omicidio 
dell'automobilista morto do
po un'aggressione ad un se
maforo di via Marsala I si e 
presentato alla Procura della 
Repubblica 

Il magistrato incaricato 
dell'inchiesta sta ora vaglian
do la posizione del giovane. 
per decidere se procedere 
contro di lui come respon
sabile dell'omicidio del Pim
plnicchlo. o se imputarlo In
vece per autocalunnia. 

I bilanci familiari, già se
riamente compromessi dalle 
raffiche di aumenti di generi 
di prima necessità che han
no scanalo il ritorno dalle 
ferie, questo mese andranno 
sicuramente in rosso grazie 
anche al decisivo apporto del
le spese scolastiche che. a 
occhio e croce, assorbiranno 
la meta dello stipendio o del 
salario medio. 

Gli aumenti, rispetto allo 
scorso anno, sono in questo 
settore vertiginosi, variando 
dal 25 al 45" » in più. Qual
che esempio: i libri costeran
no mediamente il 25°« in più. 
quaderni, album, squadre e 
righello il :ill"o. i grembiuli, 
che già l'anno scorso costi
tuivano una voce particolar
mente pesante, aumenteranno 
ora ulteriormente di un buon 
35"'o. L'na situazione, insom
ma, che si presenta come 
insostenibile per una grandis
sima fetta di famiglie e che 
concorre a rendere l'obbligo 

scolastico poco più che un 
fatto nominale. 

Gli aumenti in questo setto
re vanno peraltro ad aggiun
gersi a quelli assai consisten
ti registrali per gli altri gene 
ri in commercio, soprattutto 
per quelli alimentari e quin
di destinati a incidere mag
giormente sui conti delle fa
miglie. Per l'aumento com
plessivo del costo della vita, 
il primato tra i capoluoghi 
del Lazio spetta, secondo i 
più recenti rilevamenti sta
tistici — relativi al periodo 
tra maggio e giugno — a Rie
ti. Qui il costo della vita è 
cresciuto, nel periodo in esa
me. dell'I.3"o contro la me
dia nazionale de l l ' i n . 

In armonia con la media 
nazionale ò invece Viterbo: al 
di sotto della media ( '• 0.6"..) 
sono Roma e Frosinone. Quan
to a Latina, mancano i dati 
relativi all'andamento dei 
prezzi tra maggio e giugno, 
A Roma spetta invece il pri

mato per ì rincari avvenuti 
dall'inizio dell'anno: - 3"n 
contro il 4.2° n di Viterbo e 
il 'l.l"f> di Krosinonc e Rieti. 
Gli aumenti più consistenti, 

tra maggio e giugno, hanno 
toccato anzitutto l'elettricità 
e i combustibili (-• 2.3" o), i 
servizi vari (* 1,5"..), l'ali
mentazione ( * 1"»). 

pi partito' } 
GRUPPO ALLA PROVINCIA — 

Alle oro 9,30 nella tede di V i i 
S. Eufemia 19. 

ASSEMBLEE — 5. PAOLO ore 
18 problemi quartiere; TORRE-
NOVA ore 18 Comitato Borgate 
(Cottontiltl) » CENTOCELLE ore 18 
Commistione Culturale (Pliant) l 
CASALOTTI ore 19 .30 atllvo Pa
tta Unito: S. V ITO ore 19,30 si
tuazione politica (Bertene). 

CC.DD. — BALDUINA ore 20 a 
30; OSTERIA NUOVA ore 20, 
M A Z Z I N I ore 20 ,30; CENZANO 
ore 18-, CASTELMADAMA ore 20 
e 30 riunione unitaria fui proble
mi comunali (Bordln). 

SEZIONI AZ IENDALI — ATAC 
ore 17 a Via Varano Segretari di 
cellula (Trlcarlco)i PPTT ore 17 e 
10 • Via La «pet i* Segreteria 
(Mar ra ) . 

UNIVERSITARIA ora 19 In Se
lione coordlnemento di Sciente 
D'Aquino. 

ZONE — • CENTRO > — • 
SAN SABA ore 18 Segreteria 
(Pinna) i « O V E S T » — a CAR-
BATELLA ore 19 Segreteria di Zo
na, Capigruppo delle Clreoacrlilo-
ni e delle Sezioni A C I D A , EUR, 
CORVIALE, OSTIENSE, PORTA 
MEDAGLIA. PORTO FLUVIALE, 
MACCARESE e delle cellule ENI-
ACIP, ALITALIA. FORLANINI , 
INPS (Fredda) i a DECIMA ora 18 
Commilitone icuole della X I I Cir
coscrizione tulle tituazlone acola-
•tlca di Decima; « SUD « — a 
N. GORDIANI ore 18 Aiiemblea 
degli eletti nel Contigli di latltuto 
della Zona Sud (Morgla-ProieUI)i 
« T IVOLI > — a T IVOLI ora 18 
Comitato Comunale (Mlcu«l-Me-
derthl) . 

« Poteva capitarmi qualcosa di peggio ». Con voce ferma, nient'affatto intimorito della 
vile aggressione subita ieri mattina, Il pretore Pietro Federico ha cominciato cosi a raccon
tarci il grave episodio di cui è rimasto vittima. Era uscita di casa verso le otto per prendere 
i giornali e fare qualche acquisto al bar di piazza Monto Gennaro, a pochi passi dalla sua 
abitazione, prima di partire alla volta della pretura di Pnleslrinti. Mentre usciva dal bar 
due individui lo hanno circondato e gli hanno sferrato due jx-snnti colpi nlla gamba smietra 
con una mazza di l'erro e 
forse con un crlck di auto. 

Il dott. Federico * riuscito 
tuttavia prima a ripararsi 
tra lo spazio lasciato da due 
auto in sosta, poi si è porta
to al centro della strada in
vocando aluto dagli automo
bilisti di passaggio. A questo 
punto 1 due hanno desistito 
e si sono dati alla fuga, Uno 
di essi è salito su una « Alfa 
1750» targata Roma D53895 
che attendeva nei pressi, 
mentre 11 secondo si è dile
guato nelle vie adiacenti. Il 
dott. Federico veniva invece 
trasportato al Policlinico, do
ve è stato giudicato guaribile 
in dicci giorni. Le rerite e le 
contusioni riportate, infatti. 
non sono gravi, tanto che è 
ritornato nella sua abitazione 
In via della Bufalotta n. 15, 

L'Alfa 1750 con la quale è 
scappato uno del due aggres
sori — a bordo c'erano an
che altri due Individui — è 
stata successivamente ritro
vata a circa trecento metri 
da piazza Monte Gennaro E' 
risultata rubata ieri mattina 
In viale XXI Aprile dove l'a
veva parcheggiata 11 suo pro
prietario, Alfonso Burgaro. 
Un'aggressione con un'auto 
rubata e 11 fatto che 1 « pic
chiatori » abbiano colpito ti 
dott. Federico soltanto alle 
gambe potrebbe far pensare 
all'Ipotesi che volessero ra
pirlo. Ma potrebbe anche trat
tarsi di un « avvertimento ». 

A questo punto, con 11 dott. 
Federico, per cercare delle 
spiegazioni a quanto è acca
duto, riepiloghiamo le diverse 
Inchieste giudiziarie di cui è 
stato protagonista In questo 
ultimo periodo. Esclusa la per
quisizione da lui ordinata In 
un convento di suore di clau
sura In cut venivano eseguiti 
lavori su commissioni ed altre 
Inchieste giudiziarie di poco 
conto, l'esame si è ristretto 
alle Indagini sull'abusivismo 
edilizio molto diffuso nella zo
na di Palestrina e sugli ulti
mi Incidenti avvenuti in se
guito alla mancanza di pull
man della Stefer, 

Per quanto riguarda l'abu
sivismo edilìzio l'attività de) 
dott. Federico è stata energi

c a , co») come stabilisce la 
legge, nei confronti del re
sponsabili. Primo fra tutti ad 
essere colpito e stato Carlo 
Franclscl, padre del corrido
re automobilistico rapito gio
vedì scorso. Contro Carlo 
Franclscl. 11 pretore emise un 
mandato di cattura revocato 
in seguito, dalla Cassazione 
che ritenne coperti da amni
stia 1 reati commessi dal lot-
tlzzatorc abusivo. 

Inoltre, furono posti sotto 
sequestro tutti 1 depositi che 
Franclscl aveva In banca per 
oltre due miliardi di lire. Per
ciò questa decisione potreb
be forse essere collegata al 
moventi dell'aggressione. SI 
potrebbe pensare ad un ten
tativo degli stessi rapitori del 
figlio di Carlo Franclscl per 
K liberare » l fondi congelati 
in banca ed ottenere cosi 11 
pagamento del riscatto. Lo 
chiediamo al dott. Federico: 
« Non credo — risponde — 
ormai tutta la vicenda del 
sequestro dei /ondi di Fran-
cisci è diventata di competen
za della Procura della Re
pubblica di Roma, configu
randosi il reato di associazio
ne a delinquere. Pertanto, 
una decisione relativa allo 
« scongelamento » dei fondi 
non spetta più al pretore. Se 
fosse questo il motivo si do
vrebbe ipotizzare che i re
sponsabili dell'aggressione 
non conoscessero questo par
ticolare. Tuttavia, l'inchiesta 
giudiziaria sull'abusivismo im
plica altre persone e va e-
stendendosi, quindi non st 
può escludere che qualcuno 
degli implicati abbia tentato 
una intimidazione. 

Ricordiamo al dott. Fede
rico anche l'Inchiesta giudi
ziaria contro un agrario che 
licenziò 39 braccianti, dopo 
aver venduto 11 terreno In 
forme non del tutto chiare. 
Ma è difficile stabilire an
che in questo caso un nesso 
preciso 

In questi giorni il dott. Fe
derico e staio al centro di 
una vicenda che riguarda ì 
trasporti, caratterizzata da 
alcuni disordini avvenuti a 
Palestrina e nei comuni vici
ni La Stefer. che cura con 1 
suoi pullman 11 collegamento 
con Roma non aveva eliet-
tuato alcune « corse » per 
mancanza di automezzi. C'è 
stata una giusta protesta del 
diretti interessati, per Io più 
« pendolari », che dovevano 
raggiungere 1 posti di lavoro 
nelle prime ore della matti
na. Nella protesta però, si so
no inseriti alcuni elementi di 
estrema destra che hanno 
tentato di strumentalizzare la 
situazione cercando di provo
care incidenti gravi. Il dott. 
Federico e intervenuto ener
gicamente per calmare gli a-
nimi ed ha altresì intimato 
alla Stefer di riprendere re
golarmente le «corse»; al
trimenti, avrebbe messo sot
to sequestro gli automezzi ne
cessari al trasporto dei lavo
ratori. Il pretoie ha Inoltre 
aperto un'Inchiesta giudizia
ria al fine di stabilire se le 
corse «saltate» dalla Stefer 
e i successivi disordini, fa
cessero parte di un plano 
prestabilito per esasperare gli 
animi del « pendolari ». L'ag
gressione di ieri mattina è da 
ricollegarsi a questi fatti? 
Non si può escludere ma è 
ancora prematuro affermarlo 

Nuovi incidenti. Ieri sera. 
per la questione dei banchi 
fissi non autorizzati: sono 
avvenuti nel pressi del mer
cato di via Doria, al Trion
fale, fra rivenditori abusivi e 
commercianti. 

Già nelle scorse settimane 
si erano verificati episodi 
analoghi, che avevano susci
tato la protesta del commer
cianti della zona. Ieri sera. 
poco dopo le 10. altri due ri
venditori non autorizzati, so
no giunti al mercato di via 
Dorla. a bordo di un camion-

Oggi nozze 
Ciavoni-Stella 

Il nostro compagno di la
voro Carlo Clavoni. della Cro
naca di Roma, si sposa oggi 
con la compagna Elsa Stella. 
La cerimonia nuziale verrà 
celebrata in Campidoglio al
le 17,30. dal compagno Ugo 
Vetere. capogruppo del PCI 
al consiglio comunale. 

Al carissimi Carlo ed Elsa 
1 compagni della Cronaca e 
di tutti I servizi dell'Unità 
esprimono 1 più sentiti ed af
fettuosi auguri. 

cino sul quale trasportavano 
alcune tavole di legno, ed al
tri arnesi con 1 quali inten
devano costruire due nuovi 
banchi di vendita. La pro
testa dei commercianti, è 
stata immediata, e per evi
tare che la situazione dege
nerasse, è dovuta intervenire 
una pattuglia del vigili ur
bani. 

Poco dopo, sul posto, è 
giunto l'assessore all'annona, 
del comune, Di Paola, che 
ha tentato di convincere gli 
abusivi ad allontanarsi. 

La vicenda del rivenditori 
abusivi, al mercato Trionfale, 
è iniziala parecchi anni fa. 
E' dal 1964 che il comune ha 
promesso di adibire — secon
do la proposta delle organiz
zazioni sindacali dei commer
cianti e degli esercenti — a 
mercato semicoperto (all'in
terno del quale avrebbero po
tuto trovare posto anche 1 
banchi non ancora autoriz
zati! uno spiazzo che si tro
va a pochi metri dall'attuale 
mercato. Per riadattarlo oc
correva solamente completar
ne la pavimentazione, ed ul
timare alcuni lavori di rifi
nltura. Ma fino a questo mo
mento non è stato fatto an
cora nulla. 

LE LIBRERIE 
REMAINDERS 
ROMA-PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 

ROMA- PIAZZA VITTORIO, 68 

FIUGGI -VIA MACCHIA D'ORO. 4 

VI INFORMANO CHE SABATO 

2 0 SETTEMBRE 
È INIZIATA LA TRADIZIONALE 
CAMPAGNA DI VENDITA DEI 
LIBRI CON LO STRAORDINARIO 

SCONTO .757. 
' U lu l i l i «CAMBIA IT ».• MIIAN» 
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Dopo il rinvio di sabato scorso 

Oggi nuova seduta 
del consiglio 
regionale per 

eleggere la giunta 
Si prevede la conclusione del dibattito politico, 
l'illustrazione del documento programmatico e il 
voto sul presidente e gli assessori — Il com
pagno Mario Berti eletto capogruppo del PCI 

PAG. 9 / r o m a - r e g i o n e 

Questo pomeriggio si riuni
sce il consiglio regionale. Al
l'ordine del giorno è l'espo
sizione del documento pro
grammatico e l'elezione del 
presidente della giunta e de
gli assessori. Prima, però, do
vrà essere concluso il dibatti
to politico, che e cominciato 
nella seduta di sabato scorso 
• nel Ciiialc devono ancora In
tervenire alcuni gruppi. 

La piattaforma programma
tica è stata distribuita ai con
siglieri al termine dell'ultima 
seduta. Si tratta di un ampio 
documento composto di tre 
parti: la prima costituisce 
«m < preambolo politico > igià 
reto noto alcuni giorni fa;, 
la seconda è dedicata alle que
stioni istituzionali e una ter
sa, infine, illustra le misure 
eh» la nuova giunta dovrà 
prendere in campo economico-
sociale. 

11 programma, che dovreb
be raccogliere il voto positi
vo del PCI, del PSI, della DC. 
dal PSOI e del PRI. è frutto 

Suicida dal 

nono piano 

travolge 

un bambino 
Un uomo di 30 anni, Dome

nico Pilolli, si è ucciso get
tandosi da una finestra del
la sua abitazione, al nono 
piano di via Euderta 9, al 

> quartiere Africano. E' morto 
• sul colpo compiendo un pau

roso volo di quasi trenta me-
: tri. Schiantandosi sul mar
ciapiede il suo corpo ha sflo-

' Tato un ragazzino che pas
sava. Cesare Panzavolta, di 

; 13 anni, che è stato rlcove-
1 rato al Policlinico 

n suicida era Iscritto al 
' «Pronte della gioventù », l'or

ganizzazione giovanile del 
, MSI. 

del lungo lavoro di elabora
zione e di confronto che i 
partiti democratici hanno con
dotto, nel quadro di un pro
cesso di convergenza e di 
intesa che ebbe come suo mo
mento importante l'elezione 
del compagno Maurizio Ferra
ra alla presidenza dell'assem
blea regionale. 

In questi ultimi giorni i par
titi che daranno vita al nuo
vo governo regionale hanno 
proseguito le discussioni per 
l'assegnazione degli incarichi 
in giunta. A questo riguardo 
ancora sabato esistevano al
cuni contrasti nella DC, per il 
« dosaggio » degli assessorati 
tra le varie correnti. 

Verso la nuova giunta che 
dovrebbe venire eletta questa 
sera (composta, come è noto, 
dal PSI. dalla DC. dal PSDI e 
dal PRI e alla cui presidenza 
è stato designato il socialista 
Roberto Palleschi), i comuni
sti hano già chiarito, nel cor
so del dibattito in consiglio, 
quale sarà 11 loro atteggia
mento. 

Il PCI considera la candida
tura di un socialista alla pre
sidenza della giunta un ele
mento importante del quadro 
politico e una garanzia di 
fronte alle masse e al movi
mento popolare che il pro
gramma concordato verrà at
tuato in tutte le sue parti 
La presidenza affidata al 
PSI. inoltre, è una testimo
nianza del fatto che questa 
fase politica si può sviluppa 
re con ulteriori successi. 

Riguardo all'azione della 
prossima giunta, il nostro 
partito chiaramente afferma
to che non rinuncerà per le 
responsabilità che gli compe
tono, ad esercitare le funzio
ni di stimolo e di critica che 
gli sono proprie. 

Nella loro ultima riunione, 
avvenuta sabato mattina, i 
consiglieri comunisti alla Re
gione hanno eletto capogrup
po il compagno Mario Berti. 

Alle 17,30 con un dibattito sui problemi delle ragazze 

Iniziano oggi al Pincio 
le sei giornate del festival 
provinciale della gioventù 

All'incontro parteciperà il compagno Renzo Imbeni, segretario na
zionale della FGCI - In serata spettacolo musicale con Gino Paoli 
Conclusa domenica da Nilde lotti la festa al Parco Nemorense 

Hanno Inizio oggi, con una 
grande manifestazione sui 
problemi delle ragazze e sul 
loro Impegno nella battaglia 
per la libertà contro II fa
scismo e l'Imperialismo, le 
giornate della gioventù orga
nizzate dalla FOCI di Roma, 
che si concluderanno dome-

Negli ospedali 

Solo 4 centri 

attrezzati per 

l'emodialisi 

Negli ospedali della città 1 
centri attrezzati per l'emo
dialisi (11 «lavaggio» perio
dico del sangue che permet
te al malati gravi di reni di 
sopravvivere) sono 4 (uno al 
«S. Camillo e 3 al Policli
nico»). Pochi, assolutamente 
Insufficienti a far fronte alle 
necessità. Moltissimi amma
lati, perciò sono costretti a 
rivolgersi alle cllniche pri
vate, nelle quali 11 tratta
mento costa, in media, oltre 
un milione al mese. 

Le ragioni di questa situa
zione vanno cercate nelle ca
renze di Iniziativa delle auto
rità pubbliche 

Questa realtà è l'oggetto 
di una denuncia del comita
to regionale emodializzatl del 
Lazio (un'associazione costi
tuita alcuni mesi oisono) re
sa pubblica Ieri. Nel docu
mento Il CREL rivolge una 
serie di richieste alla Regio
ne: in primo luogo l'istitu
zione di nuovi centri dialisi 
presso gli Ospedali Riuniti 
e l'apertura del centro diali
tico della Bufalotta ; poi Pero
razione di sussidi straordi
nari al nefropatie!, una Berle 
di benefici pensionistici e la 
riserva per essi di particolari 
impieghi (sulla falsariga del
la legge esistente per gli in
validi). Inoltre 11 comitato 
chiede che la Regione si Im
pegni per la diffusione della 
«dialisi domiciliare» 

nlca. 
Al centro delle iniziative e 

l'analisi della condizione gio
vanile oggi (in un momento 
di grande crisi economica e 
In una città disgregata e di
sumana come Roma), le pro
spettive di lotta dei giovani 
dopo la grande vittoria de
mocratica del 15 giugno, il 
ruolo della FOCI nella bat
taglia per II rinnovamento. 

Le sei giornate del Plnclo, 
In questo senso, vogliono es
sere per la FOCI un momento 
di riflessione su tutti gli 
stimoli, le aspirazioni, le espe
rienze vissute dalle nuove ge
nerazioni, In questi ultimi an
ni, come protagoniste di gran
di lotte contro 11 fascismo, per 
i diritti civili, per 11 progres
so, per 11 socialismo. 

Organica all'Impostazione 
di tutto il festival e anche la 
proposta musicale, tesa a pre
sentare alcuni tra I più signi
ficativi artisti, legati al gu
sti, agli ideali e alle lotte 
del mondo giovanile. In que
sto senso acquista un parti
colare significato la presenza 
di cantautori come Fabrizio 
de André e Gino Paoli, e di 
un Jazzista di altissimo valo
re come Archle Schepp, che 
suonerà tra l'altro per la pri
ma volta a Roma. Ecco le 
Iniziative In programma nel
la giornata odierna: ore 17,30, 
« la donna protagonista », 
manifestazione di apertura 
con il compagno Renzo Imbe-
ni, segretario nazionale del
la FOCI: ore 21, concerto di 
Gir.o Paoli 

Nella giornata di dome
nica, intanto, si sono con
cludi con successo oltre 50 
festival In città e in provin
cia. Un appassionato dibatti
to, al quale ha partecipato la 
compagna Nilde Jottl. della 
direzione del PCI. ha con
cluso la Festa dell'Unità di 
Parco Nemorense, dedicata 
al problemi della donna, ed 
alle sue lotte per trasformare 
la società. 

Sono intervenute — portan
do la propria testimonianza 
— esponenti della Resisten
za, operaie, casalinghe, e ra
gazze che In questi ultimi 
anni sono state protagoniste 
delle lotte giovanili. La com
pagna Jotti, concludendo 11 

Schermi e ribalte 

dibattito, ha sottolineato co
me sia necessario giungere a 
momenti di sempre più salda 
unità tra tutte le donne che 
che si battono per conquista
re un ruolo nuovo nelle so
cietà, per poter fare della 
battaglia per l'emancipazione 
femminile un momento deci- ' 
slvo della lotta più generale 
che 11 movimento operalo e 
democratico conducono per 
un profondo rinnovamento 
del Paese. 

SI apre oggi. Invece, la fe
sta dell'Unità di Ciamplno. 
Questo 11 programma: ore 18, 
gara di. pallacanestro: ore 18, 
dibattito sul decentramento 
amministrativo e I problemi 
della borgata; ore 19,30. pro
lezione di un film: ore 21, 
spettacolo musicale: ore 22, 
balera. Diamo Inoltre di se
guito l'elenco del biglietti 
estratti fra I sottoscrittori 
della tampa comunista nelle 
feste che si sono svolte nel 
giorni scorsi. 

S. LORENZO: I. 1586: II. 
1790: III, 0484; IV. 0406: V. 
0173: VI. 0210: VII. 1498; Vili , 
0788: IX, 0279. VILLA GOR
DIANI: I, B308: II. B207: 
III, A710: IV, A873; V. B821: 
VI. C931: VII, B749; VIII. 
C735: IX. A355; X. B223. 
TRASTEVERE: I. 1975: II, 
1719: III, 500. PARCO NEMO
RENSE: I, 5696; II, 5360 sono ! 
stati estratti anche 1 seguenti 
numeri del gioco della pesca ! 
Il I. 7733: II, 5868; III. 4667; 
IV. 5098; V, 5536. CASALBER-
TONE: I, 0347: II. 0924: III, 
0716. PORTA MEDAGLIA: 
I. 602, II. 771: III. 600: IV, 
341; V. 746. VALMELAINA: 
I, 403; II, 386; III. 982. TI-
BURTINO III: I. 1204: II. 
1258; III. 1730: IV. 2735: V. 
2904. TORRE SPACCATA: 
I. 0586: II. 2194: ITI, 1640; 
IV, 2092: V. 1776: VI. 0592; 
VII. 2002. PRIMA PORTA: 
I. 3768; II. 3565; III, 3701; IV. 
3438; V. 3015: VI. 20049: VII, 
3454. ARICCIA: I. 3924: II, 
3823: III, 00858; IV. 10384; V. 
3904: VI, 00644. PORTO FLU
VIALE: I. 199: II, 187: III, 
272: IV, 99: V. 3752. S. GIOR
GIO DI ACILIA: I, 997; II, 
796: III, 370: IV. 131. OTTA
VIA: I, 194; II, 591; III. 
1414: IV, 658; V, 1431; VI, 
1404; VII, 1457: VITI, 715. 

- Denunciata a Latina una manovra strumentale dell'industria alimentare 

La Plasmon ricorre alla cassa integrazione 
ma aumenta il lavoro in un'altra fabbrica 

'"; le dipendenti della GiBi si presentano in azienda per protestare contro la riduzione d'orario — Oggi assemblea alla Fiorentini con le forze 
politiche — Si intensifica la lotta alla CED — Stamane il consiglio generale della C.d.L. — Scioperi alla Gregorini per gli investimenti 

Un'affollata assemblea, con 
la partecipazione delle forze 

• politiche democratiche, si è 
svolta ieri alla Plasmon, dove 
tutti i 450 operai sono in cas
sa integratone a 32 ore setti
manali per decisione unilate
rale dell'azienda. Già nei 
giorni scorsi, per protestare 

' contro la riduzione dell'orarlo 
di lavoro, 1 dipendenti della 

.Plasmon al erano presentati 
regolarmente al lavoro. In 

' tutti gli interventi Ieri è sta
to sottolineato 11 carattere 
strumentale del ricorso alla 

- cassa Integrazione. 
• Ricorso tanto più ingiusti
ficato, come ha sottolineato 
Mastldoro. del sindacato na-
stonale alimentaristi, quando 

' Ieri i funerali 

del compagno 

. Ezio Zerenghi 
SI sono svolti ieri 1 fune

rali del compagno Ezio Ze
renghi. La cerimonia ha avu
to luogo nel piazzale del Ve
lano, con la partecipazione 
di numerosi compagni, molti 
del quali hanno condiviso con 
Zerenghi l'esperienza della 
milizia comunista clandestina 
durante 11 fascismo e della 
Resistenza. Erano presenti l 
compagni Maurizio Ferrara e 
Antonello Trombadorl. La se-

. pretoria della federazione era 
rappresentata da Franco Ra-
pareli!, Oustavo Imbellone e 1 Romano Vitale. Erano anche 

. presenti Cencio Baldacci e 
Alvaro Marchlni. 

L'orazione funebre 6 stata 1 tenuta dal compagno Mario 
•Mammucarl, che ha ricorda-
•to 1 momenti più significativi 
.della vita e della milizia po

litica dello scomparso: dalle 
;! lotte condotte nella gioventù 
'socialista, alla sua adesione 
•— nel 1924 — al PCI, alle 
persecuzioni subite durante la 
dittatura fascista, al suo In-

'faticatine e coraggioso lavo
ro di organizzatore durante 
la Resistenza, fino agli anni 
del dopoguerra, che videro 
Zerenghi tra 1 protigontstl 

'della ricostruzione del parti
to e delle grandi battaglie 
per il rinnovamento di Roma, 

« Il compagno Zerenghi — 
ha conr'uso l'oratore — non 
aveva altra ambizione che da 

, re al partito tutto quello che 
[poteva e doveva dare, con In-
jtelllgcnza, generosità e ino-
t desti» ». 

si pensi al settore in cui 1' 
azienda opera e al fatto che 
alla Dleterba rilevata dalla 
Plasmon I turni lavorativi 
sono aumentati. 

La realtà è che. con la scu
sa del superstoccagglo in 
magazzino la direzione porta 
avanti un plano di rlstruttu-
pazlone comune al settore ali
mentare, volto a « stagionallz-
zare » la produzione. 
GREGORINI — Scioperi or-
ticolatl di due ore al giorno 
nella fabbrica sulla Caslllna 
del gruppo Montedison, per 
gli investimenti, l'ambiente, 
la mensa. Il salarlo. Nello 
stabilimento, che fa parte del 
gruppo Motedel. specializzato 
nella meccanica di precisione 
e nella meccanica per l'elet
tronica, lavorano 200 persone 
In condizioni molto pericolo
se. 

GIBI. — DI nuovo In lotta 
le 200 lavoratrici del maglifi
cio Ol.Bl. che ieri si sono 
presentate a lavorare anche 
se II padrone le aveva messe 
a cassa Integrazione. La pro
testa è stata provocata dalla 
decisione unilaterale del pa
drone di ridurre l'orarlo a ze
ro ore al due terzi del perso
nale, prima che si tenesse un 
Incontro per discutere la si
tuazione aziendale. Ieri, per 
protestare contro la grave de
cisione padronale, le lavoratri
ci si sono presentate In fab
brica e hanno cominciato a 
lavorare, malgrado l cartelli
ni fossero spariti. Lo faranno 
per tutti 1 giorni nel quali 11 
padrone vorrebbe che non la
vorassero. 

PROSINONE - Un incontro 
tra 1 lavoratori della zona In 
lotta e 11 compagno Maurizio 
Ferrara, presidente dell'as 
semblea regionale, si terrà og
gi a Isola Llrl e a Prosinone. 
CONSIGLIO GENERALE — 
SI svolge oggi alle ore 9. pres
so la scuola sindacale di Aric
ela, Il consiglio generale della 
Camera del lavoro, che discu
terà dei problemi dell'occupa
zione, della crisi e del con
tratti. Relatore Leo Canullo, 
segretario responsabile della 
CdL. 

CED — Assemblea permanen
te nella fabbrica della Ma
gnami clic produce contatori 
per conto dell'ENKL. E' stato 
deciso dm lavoratori dopo 
che il padrone aveva ribadito 
la sua intenzione di mettere 
a cassa integrazione 18 operai 
su 10. senza garantire l'antici

po della cassa Integrazione e 
senza presentare alcun piano 
di ripresa. 
CHRIS CRAFT — I 220 lavo
ratori della fabbrica di na
tanti, dove sono stati annun
ciati 118 licenziamenti, si so
no riuniti Ieri in assemblea, 
all'Interno dello stabilimento 
di Fiumicino per mettere a 
punto un programma di lotta 
e respingere il grave attacco 
all'occupazione. 
FIORENTINI — Si svolge al
le 9 nella fabbrica metalmec
canica sulla Tiburtlna un'as
semblea aperta per discutere 
sul futuro del complesso che 
dovrebbe essere rilevato dalla 
CEPI; nel mesi scorsi. Infatti, 
11 proprietario, l'Industriale 
Fiorentini, annunciava la sua 
Intenzione di licenziare l la
voratori e di liquidare la fab
brica, che ha debiti per 7 mi 
llurdl, molti del quali con 1' 
INPS, per contributi non ver. 
satl al circa 350 lavoratori. 

Non rinnovato il contratto a 16 portantini 

Bloccato il Regina Elena 
contro i licenziamenti 

Per l'Irresponsabile atteg
giamento della direzione che 
ha spinto 1 dipendenti a for
me di lotta esasperate che 
provocano gravi disagi ai 
malati, l'ospedale Regina Ele
na, specializzato nella cura 
del cancro, e praticamente 
bloccato. Fino a ieri erano as
sicurati soltanto gli esercizi 
di emergenza, chiusi gli am
bulatori, dove vengono a tar
si curare malati da tutte le 
parti d'Italia, e le sezioni do
ve si effettuano le terapie. 

L'esasperata protesta trae 
origine dalla decisione del 
presidente del consiglio d'am-
minorazione di non rinno
vare il contratto per sei me
si a 16 portantini che lavo
rano all'Interno dell'ospedale 
ormai da anni. La Federazio
ne lavoratori ospedalieri, ha 
Immediatamente chiesto con 
un telegramma un Incontro 
urgente cc-l presidente per 
definire la questione ed evi
tare ulteriori gravi disagi al 

1 malati. 

Su decisione del giudice tutelare romano 

Riaffidata ai genitori adottivi 
la bambina fuggita in Calabria 

INAUGURAZIONE 
A SPOLETO DELLA 
XXIX STAGIONE 

URICA DELLO 
SPERIMENTALE 

Domani olle 2 1 , al Teatro Caio 
Melisso di Spololo, inouyurorio-
ne della X X I X stagiona lirica del
lo Sperimentale « A Belli >• con la 
novito assoluta d Fabio Macstn. 
- ATTO SENZA PAROLE » (do 
Beckott), coreografia di Alfredo 
Rainò • icone di Vernerò Vomeri. 
Seguirò la « SERVA PADRONA » 
di Peruolesi con Adele Sposilo e 
Aldo Frsttmi. Direttore dello spet
tacolo Fabio Moi'Mr. Sestetto del-
l'Istituto Bncaaldi di Terni. 

CONCERTI 
ACCADEMIA DI S. CECILIA 

I nuovi abbonamenti per lo sta-
glone sintonico • dì musico da 
camera ciell'Accodoirtia di S. Ce
cilie possono essere sottoscritti 
dal 25 settembre al 4 ottobre, 
Gli Ufllcl in via della Concilio-
rione 4, Tel. 634 .10 44 sono 
aperti nei yiorm tonali dalle 
ore 9 elle 12 e delle 16 ali» 18, 

ACCADEMIA F ILARMONICA RO
M A N A (Via Flaminia. 118 -
Tel. J6 .10 .702 - 36 .10 .752 ) 
Presso le Segretario dell'Acca
demia sono in vendite gli abbo
namenti t le tessere della « Se
zione Giovanile • per le sragio
ne '75- '7€ che ter* Inaugurata 
el Teatro Olimpico ì'8 ottobre 
alle 21 con un concerto dal
l'Orchestra Filarmonica di Mo
sco diretto da Klnll Kondroscln. 
Le Segreteria ò aperto dalle 16 
alle 19 tutti I giorni escluso il 
sabato pomeriggio. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
M A N A 
Chiese di S. Anastasio - Piazze 
S. Apostasia - Arco di Giano. 
Alle 21,30: V i l i Festival Inter
nazionale di organo. Froncesco S. 
Colomorino, Musiche di Fresco-
beldl con la partecipazione de 
« Il Madrigale Italiano », Infor
mazioni telefono 6 5 6 . 8 4 . 4 1 . 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V.lo della Scimmie 1-B • Tele

fono 6S5.9S2) 
Presso la Segreterie con orario 
delle 10 ,30 elle 12,30 • delle 
15,30 elle 17,30 possono sotto
scrivere gli abbonamenti per le 
stagione 1975-76 che sere inau
gurata il 2 ottobre alle 21,15. 
I concerti avranno luogo II gio
vedì alle 17,15 e elle 21,15. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracwilnl 
n. 46 - Tel. 39 .64 .777 ) 
Lo Segreteria dell'Istituzione, via 
Érocasslni 46 - Tel. 396 .47 .77 
orarlo 9-13i 16-19 e II botte
ghino dell'Auditorio 5. Leone 
Magno (vìa Bolzano 38 - Tele
fono 853 .216 ) orario 9-13 so
no aperti tutti l giorni fede
ri, escluso il sabato pomeriggio 
per 11 rinnovo dello quote asso
ciative per lo stagione 1975-76 
che si Inaugurerò il 21 ottobre 
olle ore 21,15 al Teatro del
l'Opero con 1 solisti veneti e 11 
chitorristo Alessandro Lagoya. 1 
posti scranno tenuti a disposi
zione del soci tino al 2 ottobre, 

PROSA-RIVISTA 
ELISEO (Vie Nazionale 163 - Te

lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Tradizionale stagione lirico - Al
le 2 1 : « Rivoletto * di G. Verdi. 

E . T . I . - T E A T R O Q U I R I N O 
E' aporta la Campagna di abbo
namento - Sono previsti 5 turni 
di abbonamento agli otto spet
tacoli In programmo. Per Infor
mazioni a sottoscrizioni rivolger
si al Botteghino del Teatro (Vie 
M. Mlnahettl 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
dalla 10 alle 19 feriali e dalle 
IO alle 13 e dalle 16 alte 19 
giorni festivi. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 - Te
lefono 479 .998 ) 
Dal 25 al 30 settembre alte ore 
21 ,45 le Maddalena presenta II 
dramma corografico « Casa di 
bambole - di H. Ibsen di R- So
fia Moretti, M. Conti Colleonl, 
M . Broggio, con S. Lo Giudice, 
A. Relno, R. SOI IB Moretti. J. 
Alverez, R. Solta. Scene e costu
mi: R. Francia. 

DELLE MUSE (Vie Forlì 4 3 - Te
letono 662 .948 ) 
Alle 21 ,30 . Primo. Corlo Motfe-
se presenta Vittorio Marsiglie, 
In: « Isso, essa e o' malamen
te » (la sceneggiata) con L, del
l'Aquile, Rino Santoro, Claudio 
Veneziano, • con la partecipa
zione straordinaria di Toni Bl-
narelll. 

SANGENESIO (V , Podgora 1 - Te
lefono 315 .373) 
Domani alle ore 21,15. Prime. 
Oreste Lionello pretento' « La 
commedia dell'erte » di A. Ne-
dionl, Con: G. Plotone, M. Pa
ce, S, Spalloni, R, Del Giudi
ce, S. Martino. Sceno di Mario 
Glorsl. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol
lonia 11 • Tal. S89.48.75) 
Allo 21 ,15 11 Gruppo « G l i At
tori » con A, Bollarlo, E. Flo
rio, L. Fò, F. .levarono, M. 
Sbregìa presentano: a Magia rot
ea », di M. Ghelderode. 
Regìa Ballarlo e Sbragia. Costu
mi G. Gissi. Musiche O. Sbregla. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Vie Gerì occhi • 
Colombo-INAM, tei. 51 .39 .405) 
Allo 21 ,15 « Concerto di Chitar
ra Classica • con Riccardo Fiori 
o recital di Garda Lorce a New 
York e Lamento per Ignazio 

Sancho Meyos con Giulie Mon-
giovino, 

TEATRO GOLDONI (V. lo dal Sol
dati • Tel. 561 .156 ) 
Alle ore 2 1 , recital: * Ro
me paat and prefont » con Fron* 
ces Roilly 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Malli-

ni 33-a - Tel. 360 .47 .05) 
Allo ore 21,15, Il Nuovo Tea
tro Uruguojo diretto de Juan 
Trajes presento « Opere Mundi » 
di J, Trojes. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 4 
- Tel. 58 .17 .413) 
Alle ore 22 « Hermann (1930 | 
o Boriino) » di G. Sepe Con: i 
S. Amendolca. S Cigliano, S. 
Gragnoni, M. Mìlorzo, A, Pu- j 
dio, L. Vananrlni, P. Tuflllaro. ! 
Scene e costumi D. DÌ Vlncen- I 

zo Musiche originali Stefano 
Mjrcucci Regio di G Sape. 
(Ultimi glomt) . 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ' 

(Telefono 589.16 .05) 
— Contro permenente diurno del

la Scuola per Educetorl del
l'Università In colloboroilone 
con il ministero dell'Interno, 
AAt e la VI Circoscrizione, 
vio C dello Rocca, 75 (Tor-
pignattora); lunedi, martedì 
e giovedì dalle ore 16,30 
in poi: attività ricreativa ad 
espressive, 

— Centro permanente diurno dol
io Scuoio per Educatori del
l'Università m collaborazione 
con il ministero dell'Interno, 
AAI e lo X V I Circoscrizione, 
via A. Colauttl, 30-A; Il mar
tedì, giovedì o venerdì dalle 
ore 16,30 in poi: attività ri
creative ed espressive. 

CABARET 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 

• Tel . 58S.23.74) 
Alle ore 22, riprende le 
serie di Jazz a Roma con un 
concerto del quartetto Aldo 
losue. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri
ca S - Tal. 737 .953 ) 
Alle ore 22 , spettacolo mu
sicele con il complesso 1 Gipsy 
e la partecipazione de! chitarri
sta Giancarlo Biasini. 

PIPER (Via Tagllanwnto 9 • Tele
fono 834 .439 ) 
Alle 21 Musica, 22 ,30 e 0.30 
Giancarlo Bornlgia pres.: « Fol
lia d'Estete n. 3 • Sexy Revue 
de Paris con nuovi numeri. 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE ( V I . Pompeo 

Magno 27 - T . l . 312 .281 ) 
« Sbatti il mosrro In .r ima pa
gina », 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO (Via d. l Vanirli • ) 
m Arrivano 1 carri armati », di 
Sallar (or . 21 - 2 3 ) . 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
polo 13-A • Tal . 3S0.5S.06) 
• I l himono Mariano », di 5. 
Fuller (or . 19 - 21 - 2 3 ) . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via dalla Tra Fontana, 

E.U.R. • Tal. 3 f . 0 6 . 0 S ) 
Matropolltana - 93 • 123 - 9 7 . 
Aparto tutti 1 giorni. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA J O V I N I L L I 

Peccato mortale, con R, Vtrley 
( V M 18) DR « e Rivisti di 
spogliarello 

VOLTURNO 
Peccato cernala e Rivista di spo
gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tal. 325 .153) 
L'eroe dolla atrada, con C. Bron
toli DR * * 

A IRONE (Tel. 727 .193 ) 
Prigioniero dalla aeconda atrada, 
con J. Lemmon SA # * 

ALFIERI (Tel. 290.231) 
L'inferno di crlatallo, con P. New-
man DR iv 

AMBASSADE (Tel. 54 .06 ,901) 
I l misterioso caio di Peter Proud, 
con M. Serrazln DR » 

AMERICA (Tel. 561 .61 .66) 
L'eroe dolla atrada, con C. Bron-
•on DR » » 

ANTARES (Tal . 6 9 0 . 9 4 7 ) 
Ispettore Brlnnlgan la morta se
gua la tua ombra, con J. Wayna 

A » 
APPIO (Tel . 779 .636 ) 

Carmen baby, con U. Levita 
<VM 18) DR * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .367 ) 
I l trono lontasma, di A, Harvey 
DR # « * - Simon nel desarto, 
di L, Bufluoi DR * » S 

ARISTON (Tal. 353 .230 ) 
Lenny, con O. Hottmen ( V M 16) 

DR • * * # 
ARLECCHINO (Tel. 360 .35 .46) 

Roma violenta, con M. Merli 
( V M - 1 4 ) DR 9 

ASTOR (Tel. 62 .20 .409 ) 
L'interno di cristallo, con P. New-
man DR » 

ASTORIA (Tel . 51 .15 .105) 
I l giustiziere sfide la eirta, con T, 
Mllian ( V M 14) DR * 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 • Tele-
tono 886 .209 ) 
L'Insegnante, con E. Fenech 

( V M 18) C » 
ATLANTIC (Tel. 76 .10 .6S6) 

Le pollala Interviene ordine di 
uccidere, con L Mann DR 9 

AUREO (Tel. 860 .606 ) 
L'Inferno di cristallo, con P. New-
man DR 9 

AUSONIA (Tel . 426 .160 ) 
Slmono e Matteo un gioco da re
galai con P, Smith C 9 

A V E N T I N O (Tal. S72.137) 
Professione reporter, con J. Nl-
cholson DR » * # 

BALDUINA (Tel. 347 .592 ) 
Alrport 75 

BARBERINI (Tel. 475 .17 .07) 
Oul comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale SA * 

BELSITO (Tel. 340 .887) 
Proloaslone reporter, con J. Nl-
cholton DR * * # 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
I l giustiziere sfida la citta, con T. 
Milian ( V M 14) DR # 

BRANCACCIO (Tal. 735 .255 ) 
Simone a Matteo un gioco de ra
gazzi con P. Smith C # 

CAPITOL (Tel. 393 .280 ) 
Pentozil, con P. Villeggio C *p»t 

CAPRANICA (Tel. 679 .24 .65) 
Gli Innocenti dalle mani apor-
che, con R. Schnelder 

( V M 14) D R * « * 
CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65 ) 

Bersaglio di notte, con C. Hack-
men ( V M 14) OR * * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .564 ) 
I l giustiziere sfide la e l i t i , con T. 
Milian ( V M 14) DR * 

DEL VASCELLO (Tel. 588 .434 ) 
Amori impossibili, con N Cour-
cel ( V M 18) DR * 

D IANA (Tel. 780 .146 ) 
Il seme del tamarindo, con J 
Andrews S # 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207) 
Dramma della gelosia tutti i par. 

Fellini e la pittrice nerudiana 

Con un provvedimento d'ur-
KCnza 11 giudice tutelare di 
Roma ha disposto che MI 
chellna De Simone Silvi, la 
bambina di 13 anni allonta
natasi da casa venerdì scor 
so con la madre naturale, 
ven^a riiiffidata al padre a-
dottivo, Giovanni Silvi. Alle 
18 di Ieri sera la bambina e 
cosi partita da Catanzaro con 
un treno diretto a Roma, ac
compagnata dal genitore a-
dottivo che era andato a 
prenderla 

Il giudice tutelare ha di. 
sposto r« immediata etnea-
eia del decreto nonché l'ese
cuzione dello -stesso anche a 
cura della polizia del mino
ri In qualsiasi tempo, in qual
siasi luogo e presso chiunque 
la minore si trovi ». 

Michelina De Simone Silvi, 
come si ricorderà, venerdì 
scorso fu prelevala nella sua 
abitazione di via delle Su
sine 32 dalla madre natura
le, Carmela Parrotta, che ap

profittò del fatto che la ra 
gazzlna era sola In casa. La 
donna portò la tiglia nel suo 
paese d'origine. Crotone, do
ve l'altro ieri e stata rin
tracciata dalla polizia, inca 
rlcata delle ricerche in se 
gulto alla denuncia della 
scomparsa della bambina l'at
ta dal padie adottivo al suo 
ritorno a casa. 

Alla polizia la ragazzina ha 
dichiarato di essersi allonta
nata di sua volontà perche sa
rebbe -stata oggetto di « at
tenzioni particolari » da pai-
te del genitore adottivo Quo 
ste accuse, però, sono state 
ritenute infondate dal giudi
ce tutelare di Roma, che ha 
disposto il ritorno della bini 
ba presso la lamiglla adotti
va 

Ieri mattina 11 padre adot 
tivo di Michelina si è recato 
insieme al suo dilensore. av
vocato Tarsitano. dal sosti
tuto procuratore della Repub

blica Carnevale, che era 11 
magistrato di turno quando 
la ragazzina si allontanò da 
casa. Giovanni Silvi ha chie
sto di essere ascoltato per 
chiarire la sua posizione: tut
tavia, polche da Crotone non 
è ancora giunto alcun rap
porto della polizia, Il magi
strato ha dovuto rinviare II 
colloquio. Silvi, comunque, i 
con un'Istanza ha chiesto che 
IH bambina venga immediata
mente sottoposta a visita 
medico-legale per dimostrare 
la sua integrità fisica 

I rapporti tra la madre na
turale di Michelina (la qua
le e vedova e tre anni fa ac
consenti all'adozione della 
figlia da parte del coniugi 
Silvi i e Giovanni Silvi, si 
sono Incominciati a guastare 
qualche tempo la quando so
no divenute sempre più pres
santi le richieste di somme 
di denaro da parte della 
donna. 

« Opere dipinto con fuoco, sangue e vita » fu in questi ter
mini che Pablo Neruda definì I quadri della Bracclallnl Fe
derico Pollini non solo condivide II giudizio del Nobel elleno 
sulla pittura della Bracclallnl, ma è un convinto assertore 

tlcolarl in cronaca, con M. Ms-
blroianni DR • • * 

EDEN (Tel. 380 .188 ) 
Ispettore Brlnnlgan la morte se
gue la tua ombra, con J. Woyno 

A * 
EMBAS5Y (Tel. 870 .245 ) 

Rollarteli, con J. Caon 
( V M 14) DR * » 

EMPIRE (Tal. 8S7.719) 
Profezia di un dotino, con F. 
Nero ( V M 14) DR ® 

ETOILE (Tal. G87.556) 
Prigioniero della aeconda strada, 
con J. Lemmon SA 99 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele
fono 591 .09 .86) 
Ultima grida dalla Savana 

( V M 18) DO ® 
EUROPA (Tel. 865 .736 ) 

Pippo Pluto Peperino ella ri
scossa DA 99 

F I A M M A (Tel. 473 .11 .00 ) 
L'importante ò amare, con R. 
Schnoider ( V M 18) S » 

F IAMMETTA (Tel. 473 .04 .64 ) 
Moulln Rouge, con J. Peirer 

( V M 16) DR « » 
GALLERIA (Tel . 67 .93 .267) 

Chiusura astiva 
GARDEN (Tal. 582 .848 ) 

La mia droga al chiama Julia, 
con J. P. Belmondo 

( V M 18) DR * # 
G I A R D I N O (Tel. 894 .946 ) 

Gatti rosai In un labirinto di ve
tro, con M. Brochard 

( V M 14) G * 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 

Prankstaln Junior, con G. Wllder 
SA # * 

GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 
Paolo Barca meeetro elementero 
praticamente nudiate, con R. Poz
zetto SA 9 

GREGORY (Tal. 636 .06 .00 ) 
Pippo Pluto a Paperino alla ri* 
eeossa DA 99 

HOLIDAV (Tel. 858 .326) 
I l mieterò delle 12 aedle, con F. 
Lagelle SA * » 

K ING (Tel. 831 .95 .51) 
La pantera rosa colpisce encore, 
con P. Seller! SA « 

INDUNO (Tel. 582 .495 ) 
Cipolla colt, con F. Nero C 9 

LE GINESTRE (Tel. 60 .S3.638) 
Oggi a me domeni e te, con M. 
Ford A # 

LUXOR (Tel. 62 .70 .332) 
Chiuso fitr resteuro 

MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 
Mandlngo, con P. King 

( V M 18) DR • 
MAJE3TIC (Tel . 6 7 9 . 4 9 . 0 * ) 

Matrimonio di gruppo, con V. 
Vetri ( V M 18) SA # 

MERCURY (Tel. 361 .767) 
Le minorenne, con G. Guida 

( V M 18) DR * 
METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43 ) 

Agente 0 0 7 l'uomo della pistola 
d'oro, con R. Mooro A ft 

METROPOLITAN (Tel. 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Mandlngo, con P. King 

( V M 18) DR • 
M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 

Totò e le motorizzata C e » 
MODERNETTA (Tel. 4 6 0 . 2 6 3 ) 

L'Insegnante, con E. Fenech 
( V M 18) C * 

MODERNO (Tel. 460 .283 ) 
Il giustiziere sfida la città, con T. 
Milian ( V M 14) DR # 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
L'eroe della atrada, con C. Bron-
>on DR * # 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri , 18 • Tal. 7S9.242) 
Matrimonio di gruppo, con V. 
Vetri ( V M 18) SA * 

OLIMPICO (Tel. 395 .63S) 
Le mie droga si chiame Julle, 
con J. P. Belmondo 

( V M 18) DR * # 
PALAZZO (Tel. 493 .66 .31 ) 

Fantozzl. con P. Villaggio C 9 9 
PARIS (Tel . 754 .368 ) 

I 4 deH'Apocaliaae, con F. Testi 
( V M 18) A » 

PASQUINO (Tel. 58 .03 .622) 
The rullng class (In ingleie) 

PRENESTE (Tel. 290 .177 ) 
La mia droga si chiama Julia, 
con J. P. Belmondo 

( V M 1B) DR * # 
OUATTRO FONTANE (Telefono 

480 .119 ) 
La polizia interviene ordine di 
uccidere, con L. Monn DR le 

QUIRINALE (Tel. 462 .653 ) 
Life Slze, con M. Piccoli 

( V M 18) SA * » 
OUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12 ) 

I I lantaama dal palcoscenico, con 
P. Williams ( V M 14) SA * * 

RADIO CITY (Tal . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
Ultimo tango a Parigi, con M, 
Srendo ( V M 18) DR * * # * 

REALE (Tel. 381 .02 .34) 
I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 

( V M 18) A * 
REX (Tel. 864 .165 ) 

Prolesslone reporter, con J. Nl-
cholson DR * * # 

RITZ (Tel. 837.4S1) 
Pengo bollente, con ). Oallesan-
dro ( V M 18) DR # # 

RIVOLI (Tel. 460.SS3) 
La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Seller» SA * 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .30S) 
II misterioso caso di Peter Proud, 
con M. Sorronn DR + 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
Per lavoro non toccala le vec
chiette, con Z Moslel C 4; 

ROYAL (Tel. 75 .74 .549) 
Fango bollente, con J. Dollesan-
dro ( V M 18) DR * # 

SAVOIA (Tel . 661 .139 ) 
Roma violenta, con M. Merli 

( V M 14) DR •» 
SISTINA (Tel. 47.5G.841 ) 

Funny Lady (primD) 
SMERALDO (Tel. 351 .581 ) 

Trastevere, con N. Manlredl 
( V M 14) DR » 

SUPERCINEMA (Tel. 4S5.49B) 
Ullime grida dalla Savana 

( V M 18) DO * 
TIFFANY (Via A. Deprelis - Tele

fono 462 .390 ) 
Faccia di apla, con M. Melato 

( V M 18) DR * * 
TREVI (Tel . 689 .619 ) 

Prima pagine, con J. Lemmon 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
Paolo Barca maestro elementare 
pretleamante nudiate, con R. 
Pozzetto ( V M 14) SA * 

UNIVERSAL (Tei. 856 .030 ) 
Chiuso per restauro 

V IGNA CLARA (Tal. 320 .359) 
Pippo, Pluto, Paperino elle ri
accasa DA « * 

V ITTORIA (Tel. 571 .357 ) 
Life Slze, con M Piccoli 

( V M 18) SA « * 

SECONDE VISIONI 
ABADAN, Wanted, con G. Gem

me ( V M 18) A * 
A C I D A ! L'uomo dei clan, con L. 

Marvin DR * * 
ADAMi Su e giù, con E. M Sa

lerno ( V M 18) SA » 
AFRICA! Bastardi si nasce carogne 

al dlvente 
ALASKA! Ulisse, con l< Douul» 

A * *-
ALBAt La rapine più pazza del 

mondo, con C. C Scoli SA * # 
ALCE (Chiusure estive) 
ALCYONE: Operazione Colla Bra

va, con T Curlis A * 
AMBASCIATORI! Le laro da pa

dre, con L. Proietti 
( V M 18) SA * 

AMBRA JOVINELLl! Peccalo mor
tale, con R Verley 

(VM 18) DR • 
ANIENEi Giochi d'amore sul Ilio 

di una lama 
APOLLO! Noe Noa, con l< Keller 

( V M 18) DR * 
AOUILA: Lo chiamavano Trinità, 

con T Hill A * 
ARALDO! I 4 del Tezas, con f 

Sinotie A -* *. 
ARCO: Apaches, con R Sto,ver 

A • 
ARIEL! La maschera di cera, con 

V Prlce G * 
AUGUSTUSi La peccatrice, con Z. 

Aroyo 1VM 18) DR * 
AURORA! Un fiocco nero per De

borah, con M Malfatti 
DR * 

AVORIO D'ESSAI-, Mencia com
petente, con M Hopkins 

SA « « * 
BOITO: La torta in ciclo, con P 

V.IIOIJIJIO SA * A * 
BRASIL-. Una sirena coppia di 

sbirri, con A Ai km SA * • 
BRISTOL! Il chiedimi si ribella, 

con r. Nero (VM 14) DR * 

BROADWAY: Fiamme su New 
York 

CALIFORNIA: Il segno del potere, 
con R Mooic A Oc 

CASSIO! Uomini duri, con L Ven
turo DR • 

CLODIO: Swoet Movie, con P. Cle
menti ( V M 18) DR - * * 

COLORADO! Totò Fabrlzl e I gio
vani d'oggi C *4ji 

COLOSSCOi Totò e II monaco di 
Monza G l'-ift 

CORALLO: Abuso di potere, con 
F. Stotlord DR * 

CRISTALLO! Storie acellerete, con 
F Cittì ( V M 18) SA • » » 

DELLE MIMOSE! Scorpio, con B. 
Loncaster G 9 

DELLE RONDINI : L'anticristo, con 
C Gravino ( V M 18) DR 9 

DIAMANTE: La terrificante not
te del robot 

DORIA: Mezzogiorno e mezzo di 
fuoco, con O. Wilder SA s> 

EDELWEISS! Fluido mortale, con 
S. Aneto DR 9 

ELDORADO! Operazione Roeebud, 
con P. O'Toole DR s) 

ESPERIA: Ispettore Brannlgan la 
morte aegue la tua ombra, con 
J. Weyne A • 

ESPERÒ: Il aeme dell'odio, con 
S. Poiter A * • 

FARNESE D'ESSAI: L'armata Bran-
caleone, con V. Gessmen 

SA • • 
PAROi Le nipote, con D. Varges 

(V M1B) SA «) 
G IULIO CESARE: Costa Azzurra, 

con A. Sordi ( V M 16) C * * 
HARLEMi Gang Story 
HOLLYWOOD! L'uomo dal sette 

cepestrl, con N. N iwminn 
A » * * 

IMPERO (Chiusure estiva) 
JOLLY! L'amico di famiglia, con 

M Piccoli ( V M 18) DR * - * 
LEBLONt La nottata, con 5 Spe

rei! I V M 18) SA « 
MACRYS: Le laro da padre, con 

L. Proietti ( V M 18) SA « 
MADISON! La pantera rosa, con 

D. Niven SA • * • 
NEVADAt L'altra casa al margini 

del boaco, con J Seberg 
( V M 18) G * 

N IACARAi Agente 007 al vive 
solo due volte, con S. Con-
nery A 9 

NUOVOt I I segno del potere, con 
R. Moore A # 

NUOVO O L I M P I A , Voghe stelle 
dell'Orsa, con C. Cardinale 

( V M 18) DR * * # 
PALLADI UMi La storia del dot

tor Wassel, con G. Cooper 
A • * 

PLANETARIO, Viva la muerte, 
con N. Espert 

( V M 18) DR * * 
PRIMA PORTA: La cugina, con 

Ranieri ( V M 18) S « 
RENOi L'uomo dalle due ombre, 

con C. Bronson DR 9 
RIALTO: Dossier Odesse, con J. 

Voight DR * 
RUBINO D'ESSAI: Voglio la teeta 

di Garcia, con W Ootes 
( V M 11) DR * 

SALA UMBERTO: La strana legge 
del dottor Menga 

SPLENDIDI Carambola, con P 
Smith SA • 

TRIANONt Oggi a me domani a 
te, con M. Ford A • 

VERBANOi I combattenti della 
notte, con K. Douglas A » * 

VOLTURNO: Peccalo carnale e Ri
viste di spogllerello 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 

' NOVOCINEi Agente 007 dalle 
SJussia con amore, con S. Con-
nery • • 

ODEON; Andata e ritorno dal pia
neta Porno 

ARENE 
ALABAMA (Via Caslllna, Km. 

14 ,500 - Tel. 779 .394 ) 
I 4 del Texes, con F. Sinatra 

A » t 
CHIARASTELLA (Via Edlmeo-

ne S) 
Ouel paracul di Jolando e Mar-
gherlto 

COLUMBUS (Via delle 7 Chie
se 101 - Tel. 511 .04 .62) 
Riposo 

FELIX (Circonvallazione Clenlco-
lenae 121-b 
Dopo l'urlo un uregeno di vio
lenza, con C. Lee 

( V M 14) A * 
LUCCIOLA (Circonvallazione Cie-

nlcolense 16 - Tel. 531 .410) 
Sole rosso, con C. Bronson 

A • 
MEXICO (Via di Crottaroasa 37 

- Via Caesia - Tal. 69 .12 .391) 
(Non pervenuto) 

NEVADA 
L'eltra casa ai margini del bo
sco, con J. Seberg 

( V M 1B) O • 
NUOVO (Via Ascianghl 6 - Tele-

lono 588 .116) 
I I segno del potere, con R 
Moore A • 

SAN BASILIO (Via Pennablll) 
Il giuramento di Zorro 

OSTIA 
CUCCIOLO: Mark II poliziotto, con 

F. Gosparn G * 

FIUMICINO 
TRAJANOt Agant* 007 una cuc i 

t i di diamanti, con 5. Connary 
A * 

SALE DIOCESANE 
] DON BOSCO: Il colono di Baydad 
I LIBIA: Le avventure di Takla Kan. 

con T. Mi lumi A •$ 
I NUOVO DONNA OLIMPIA: Lo 
| chiamavano Trinila, con T. Hill 

A • 
! ORIONE: Pomi d'oltone • manici 
[ di scopa, con A. Lanubury 
I A » * 
i T I Z I A N O : Tom • Jerry nemici i>er 
[ la pollo DA «,.* 
I TRIONFALEi Zanna Bianca, con 
i F Nero A * f 
| CINEMA E TEATRI CHE PRA

TICHERANNO LA RIDUZIONE 
' CNAL. ACISi Alba, America, Ai» 
i chimodc. Argo, Ariel, Au<juitua( 

Aureo, Auftonia, Aalorla, Avori», 
Balduina, Bel alto, Bratti, Broad* 
way, California, Capitol, Colorado, 
C Iodio, Criitallo, Del V»icello, 
Diana, Doris, Due Allori, Eden, 
Eldorado, Etpero, Carde , Giuli© 
Cetare, Hollday, HollywoOi., Maia
l i le, No vada, New York, Nuovo, 
Golden, Nuovo Golden, Olimpie*. 
Planetario, Prima Porta, Raala, 
Rex, Rialto, Roxy, Traiano di P I » 
micino, Trianon, Trlomphe, Uliaae. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Art i , 
Beai 72, Belli, Carlino, Centrala, 
Dei Satiri, De' Servi, Delle Mule, 
Dioacurl, P» pegno, Roattnl, fan 

| Genealo. 

«•i • > • • • • • • i n M I X t i I I « I n i * i i i i n i i a e 

! AVVISI SANITARI 

siudio e Gabinetto Medico per la 
d<»,jnosi e cura delie • tote » dictun* 
noni e debolezze •eiiueii di origino 

nervosa, psichica, endocrina. 

| Dr. PIETRO MONACO 
'Medico dediCiVO • esciusivomente » 
• .la ii'ssuoiog'0 (n«?u ras leni e sessuali, 

| delicienf* s*mME> endocrina, sterilite, 
j rt,pid(ta, emotività, dehciema virile, 

imoo'enifl) mne*ti in loco. 
ROMA Vta Viminale, i f l 

1 (Tormini, di Ironie Teatro dell'Opera) 
I Consunzioni' orti 8 l i e 14-19 
j Tel. 47 51.1 10 47.56 980 

(Non ti curano veneree, pelle «ce.) 
J Per informazioni gratuite acrlvar* 
, A. Com. Roma 1 6 0 . 2 • 2 2 - 1 . - . 9 S G 
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Lunga e interlocutoria riunione del Consiglio di amministrazione 

Milan: ancora tutto da decidere 
I Chieste le dimissioni 
ma Buticchi non se ne va 

Rifiutata ancora una volta l'ipotesi di una reggenza fino al 
2 ottobre — Il Consiglio riconvocato per martedì prossimo 

Tifosi riverlani davanti alla sede del Milan 

I ; Dalla nostra redazione 
•I MILANO. 22 
l Nuova fumata nera ai Con-
I tiglio del Milan. Chi si aspet-
t tava cotpl di scena è andato 
I deluso. Veniamo al succo: Bu-
!v ticchi non ha chiesto affatto 
'•'Z 11 gradimento sul p a s s a r l o 
•'. del pacchetto azionario che 
'X- egli ha Intrapreso :n lavore 
', J di Rlvera. SI è limitato a ri-
i,| ferire la cosa, punto e basta. 
'i Per cui niente di nuovo: Bu-
':'• ticchi resta presidente in cu
p r i c a , li consiglio d'ammlni-
.* strazlone resta pure In cari-
[,'ca. Ciò naturalmente finché 

'•• Rivera ed il suo gruppo non 
„\'avranno perfezionato in tutto 
V e per tutto l'acquisto del put
ii; chetto di maggioranza. Solo 
. In tal caso, e trascorsi i torri-

'i pi previsti dalle procedure 
;> di legge, il presidente ed 11 di-

., i rcttlvo rossonero si dlcliLu'e-
;.; ranno dimissionari, conss-
4 gnando il bilancio della icro 

• , : ' ; gestione. 
Ma sentiamo come suona 11 

comunicato ufficiale emesso 
dopo oltre quattro o>-e di di
scussione, ed al quale si è 
opposto ovviamente il solo 
consigliere Castelfranco: «Il 
consiglio avendo appreso del
la avvenuta cessione legalo 
dal presidente Buticchi al 
Big. Gianni Rivera del pac
chetto azionarlo di maggio

ranza: considerato cho. pel-
pubblica ammissione dello 
stesso interessato. I veri de
stinatari delle azioni e quin
di t responsabili delle future 
sorti del Milan sono perso
ne tuttora ignote; ritenuto 
per altro, che la cessione di 
cui sopra è stata cietermlnii'.a 
non da motivazioni persona
li od utllitarlstìch.'. ma da 
contestazioni, pressioni, e 
campagne strumentalizzate 
subite dal presidente, ohe — 
pur con notevoli errori di 
comportamento — ila Inteso 
sempre operare con passione 
e generosità, corno avrebbe 
voluto continuare ad operare, 
per II bene do! Milan; rllovu 
tuttavia che l'operazione sud
detta, por essere avvenuta 
senza Interpellare 11 consiglio 
e per i motivi sopraindicati, 
non merita l'approvazione 
di questo collegio; nlewi al
tresì che nella presente tor
nata non è possibile port ire 
a termine l'iniziato esaline del 
bilancio e della relazione da 
sottoporre all'assemblea ordi
narla del soci: aggiorna !a se
duta alla data del JO sc-t'em-
bre 1975 alle ore 18.31) per 
esaurire dette operazioni e 
per convocare l'assemblo:! dei 
soci per la nomina dei nuovi 
organi di amministrazione 
della società». 

Come si vede 11 comuni-

Arringando in strada i tifosi 

Cera anche Sciuto 
per dare battaglia 
Dalla nostra redazione 

' MILANO, 22 
: Via Turati, a Milano, civi> 
,\QO numero 3. La sede della 
• A.C. Milan per intenderci. E' 
in programma l'ennesima riw 

• nione del Consiglio di animi' 
; nitrazione della società, nel 
' tentativo di por /ine alle no-
.' te vicende che vedono, in ve

ste di protagonisti assoluti, 
\ '•' presidenti, aspirati tì-presiden-

'l ti> ex capitani, allenatori in 
i f-, pensione e... francescani d'as-
; !* salto. 

Una • ventina dì «uttrus» 
| ; rossoneri si dà tacito appura 
t tomento per l'occasiotie. Evi-

*•:<• dentemente la gente si è 
il scocciata dei continui «tira
ti molla ». Presumibibnettte si 

; ,J' sente presa in giro. I più in-
' .i„ traprendenti riescono persi-

•-•-, no ad innalzare un cartello 
* Improvvisato il cui tenore 
;!• /«Buticchi vattene» dice/ ci 
v pare emblematico circa gli 
l) umori della v piazza ». 

«Qui siamo tutti contro 
Buticchi -• urla uno dei ca
poccia, — Da quando c'è lui 

.., il Milan è andato in rovina. 
'- Ha incominciato vendendo 
- Prati e poi ne liti combina

ta una dietro l'altra». « An-
" che per quanto riguarda le 

'•* piccole cose Buticchi non è 
£ all'altezza». E' un altro tifo-
ì\ so che rincara la dose. 
X « Petisi che stiamo aspet

tando dal 1973 una targa che 
ricordi, a San Siro, la con-

;•: quìsta della Coppa delle Cop-
- pe. Se il presidente non ha 

' i soldi, gliela offro io...». 
L'atmosfera .st riscalda con 

•i il trascorrere dei minuti. So-
'". pru, al terzo piano, mescolato 

ai giornalisti in attesa, c'è an-
.', che il comm. Sciuto. ex pre-<t-

'••' dente delta Lucchese ed ex 
;'.- vice presidente del Milan. Co-
!,'- me e noto. Sciuto vanterebbe 
,,- un diritto di prefazione suite 

azioni che Buticchi ìia ceda-
Y to a Rivera. 
f Mio desidero che questa se-
! rm U Consiglio del Milan met

ta a verbale che il sotto-
I scritto, in data 5 maggio scor-
j so, ha fatto regolare richiesta 
j del pacchetto azionario di 
: maggioranza, Io, inoltre, ave 
| vo un piano finanziario già 
: predisposto, a dimostrazione 
! della serietà dei miei intendi. 
i Niente allarmismi, però; è 
i mia intenzione far valere que-
\ sto diritto di prelazione sol-
i tanto net caso in cui le per-
! sane die stanno dietro a Ri-

t-era non fossero di mio gradi
mento. Non vorrei sbagliarmi, 
ma c'è troppo amore per il 

! Milan: che vi siano di mezzo 
: interessi per M il anello? ». 
j Sciuto, comunque, se ne rrt 
< presto, non senza aver rinun-
\ ciato ad arringare i tifosi 
i con parole di circostanza. Poi 
| la lunga attesa del comuni-
\ vato finale. 

\ Alberto Costa 

cato e — come sempre — un 
po' fumoso anche se contie
ne, per la prima volta, degli 
elementi di critica nel con
fronti dell'operato di Butic
chi. Il parto e il nulla di 
fatto. Il giorno 30. martedì 
prossimo cioè, il Consiglio 
convocherà l'assemblea del 
soci, ed in quella occasione 
si che vedremo comparire 
Rivera od almeno qualcuno 
dei suol soci. 

La riunione del Consiglio 
I non è stata tuttavia cosi pia-
[ ni! ed uniforme come il co-
| municato finale lascerebbe 
] supporre. Come si è detto 

Buticchi non ha chiesto al
cun «gradimento», non ha 
dato le proprie dimissioni, 
non ha chiesto alcuni! soli
darietà. SI è parlato molto di 
l'ondi neri. 1 famosi che sa
rebbero serviti all'operazione 
Libera. Lo ha poi comuni
cato lo stesso Buticchi ai 
giornalisti fuori dalla portH 
t« non è denaro della socie
tà: sono soldi miei», ha del

l' to per tagliar corto e far 
I. uscire la cosa dall'ambito del
l' la discussione). Qualcuno del 
| consiglieri ha sollevato a que-
I sto proposito la questione del 
i bilancio, Non se n'è voluto 

parlare. Ed è anche per que-
j sto che la seduta è stata ag-
| giornata. 

| Ma veniamo al nocciolo del-
I la questione. In pratica Bu-
I ticchi ha ritenuto di dover 
[ dire al «suo» consiglio che 

tutto sommato non valeva la 
pena di dimettersi dal mo-

| mento che secondo voci che 
j gli sarebbero giunte, la l'amo-
j sa finanziarla di Rivera non 

sarebbe riuscita a far fronte 
I al doveri economici entro la 
; data dei 2 ottobre stabilita 
I come ultima. 

E' su questa speranza che 
si è basata la « resistenza » 
di Buticchi allorché almeno 
un palo di consiglieri idi cui 
si è pregato non fare il no
me) hanno reclamato le sue 

dimissioni Immediate, per con
sentire a tutto l'iter una cer
ta celerità, Per consentire 
soprattutto a Glagnonl di 
poter prendere una decisione 
Immediata. Per concedere la 
squadra a Trapattoni. Per fa
vorire al più presto possibile 
senza ulteriori e dannosi in-
Cugl il ritorno di Riverii agli 
allenamenti. Cosa che del 
resto avverrà lo stesso. 

Si è fatto anche qualche 
nome concreto per la presi
denza, qualcuno del nomi più 
eruditi alla futura gestione o 
perlomeno poco compromessi 
con la presente. Un consi
gliere — che si è poi intrat
tenuto con I giornalisti — ha 
confessato di aver l'atto con
cretamente il nome di Castel-
franchi ma quest'ultimo si è 
rifiutato di venir meno alla 
propria linea, avallando una 
presidenza che In questo mo
mento suonava come un fan
toccio provvisorio. 

Altri, anche lezati spedii-
catamentp a Buticchi. hanno 
lentato di cambiare, nel mo
mento della barca bucata, 
vento. Buticchi ha respinto 
Queste ipotesi. Egli si è di
chiarato contrarlo ad un cam
bio, anche se ha promesso 
di tener fede agli impegni 
presi. La speranza che i soldi 
non arrivino più. la speranza 
che tutto finisca In una bolla 
di satxme, è sempre l'ultima 
a morire. 

Gian Maria Madella 

Si è sposato 
! il doti Fantini 
i 
j II dottor Carlo Fantini, de mol-
| ti anni modico federale dello PCI 
| per i dilettanti azzurri, si è spo-
; ioto a Romu con lo aentìio «igno-
ì rina Anna Morio Laudani. 

A II'amico Carlo ed allo sua 
I speso partili in viaggio dì nozie, 
I giungano gli auguri della redo-
', ziona sportiva dell'Unito. 

Pronte le nazionali anti-Finlandia 

Concessa a Causio 
la prova d'appello? 

Morini comunque è pronto - Oggi collaudi per Benetti e Rocca - Novità 
nella « Under 23 »: al posto dell'infortunato D'Amico giocherà Orlandi 

Dagli « universitari » importanti conferme 

E ORA FAVA TENTÀ~ 
CON LA MARATONA 

La Simeoni e Del Forno, due atleti che danno 
sempre il meglio - La voglia di vincere di 
Mennea - Il «deserto» negli 800 e nei 1500 metri 

L'ufficio stampa della F I G C 
ha comunicato che per la 
partita Italia-Finlandia, va
levole per la fate eliminato
ria del campionato d'Europa 
per nazioni, In programma 
sabato prossimo, alle 16.30, 
allo stadio Olimpico di Ro
ma, sono stati convocati I 
seguenti calciatori e collabo
ratori: Antognonl (Fiorenti
na) ; Bellugl (Bologna); Be
netti (M i l an ) ; Castellini (To
rino); Causio (Juventus); 
Facchettl ( In te r ) ; Gentile 
(Juventus); Grai lanl (Tori
no); Morini (Roma) : Peccl 
(Tor ino); Pullcl (Tor ino); 
Rocca (Roma); Roggi (Fio
rentina); Savoldl (Napoli); 
Zaccarelll (Torino) e Zoff 
(Juventus). 

Per la partita Italia-Fin
landia «Under 23» valevole 
per la fate eliminatoria del 
torneo «Etpo i r t» dell'UEFA 
In programma ad Helsinki, 
domenica 28 settembre, alle 
13.30, sono stati convocati I 
seguenti giocatori e collabo
ratori azzurri: Bertuzzo (Bo
logna); Boni (Roma) : Catio
ni (M i l an ) ; Casarsa (Fioren
t ina ) ; Caso (Fiorentina): 
Conti (Roma); Danova (Ce
sena); Della Mart lra (Fio
rent ina); Guerini (Fiorenti
n a ) ; Maldera (M i lan ) ; Moz
zini (Torino): Oriall ( In te r ) : 
Orlandi (Sampdorla); Pullcl 
(Lazio); Sclrea (Juventus); 
Tardelll (Juventus). 

Tutto, più o meno, come 
previsto per quanto riguarda 
te convocazioni azzurre. Per 
la squadra A che sabato al-
l'« Olimpico» di Roma incon
trerà la nazionale della Fin
landia nel quadro della Coppa 
Europa sono stati ricon/er-
moti oli stessi giocatori che 
quindici giorni la giocarono 
contro gli svizzeri del Basilea. 

Nella « Under 23 » (che do
menica 28 settembre gioche
rà ad Helsinki contro quella 
della Finlandia), invece ci 
sono delle novità: dalla «ro
sai! precedente sono stati de
pennati D'Amico, Peccentni, 
Boldoni, Ubera, Virdis: t pri
mi due perché infortunati 
gli altri tre apparsi non an
cora nelle migliori condizio
ni fisiche. Ma aricìiamo per 
ordine iniziando dalla squa
dra A che domani, alle 
16,30, allo stadio del Campo 
di Marte, sosterrà un incon
tro di allenamento contro la 
nazionale juniores allenata 
da Italo Acconcia. Fra ì con
vocati ci sono anche Rocca 
e Benetti che domenica, a 
seguito degli incidenti ripor
tati nelle precedenti partite 
di Coppa, sono rimasti a ri
poso. I due oggi a Co-
verciuno saranno sottoposti 
a visita di controllo. 

Se i medici assicureranno 
il loro completo ristabilimen
to, saran?io utilizzali altri
menti verranno sostituiti: il 
terzino della Roma dal bian
conero Gentile che ha già 
esordito in maglia azzurra, il 
mediano del Milan da Zac
carelll o da Giorgio Morini 
a seconda di chi i tecnici fa
ranno giocare all'ala destra. 

In parte.nzu, come è no
to, la maglia numero sette 
era stata assegnala a Cau
sio che però contro il Basilea 
non riusci a rendere come 
era nelle previsioni. Causio 
fu sostituito da Antognoni e 
nel ruolo di interno sinistro 

giocò Zaccurelli. Però nono
stante l'i buona prestazione 
fornita dall'interno del Tori
no, Bearzot precisò subito che 
al posto di Causio avrebbe 
giocato Morirli ritenuto dal 
tecnici un « jolly ». Solo che 
Causio a Sofia, nella partita 
disputata dalla Juventus con
tro il CSKA, ha fornito una 
bella prestazione ed è ap
punto per questo che Bernar
dini sembru essere intenzio
nato a concedergli una prova 
d'appello, In questo momen
to quindi, la formazione più 
probabile resta quella da noi 
già annunciata: Zoff: Rocca, 
Roggi: Benetti, Bellugi, Pac
chetti; Causio (Morini), Pec-
ci. Savoldi, Antognoni. Gra
zia ni. 

La «Under 23». Invece, ad 
Helsinki dovrà gioco forza 
presentarsi con una formazio
ne rimaneggiata: D'Amico, 
che contro gli svìzzeri del 
Chiasso era apparso il mi
gliore, si è infortunato ed al 
suo posto dovrebbe giocare 
Orlandi, a meno che Vicini 
non intenda utilizzare Casar
sa nel ruolo di interno e 
far giocare Cationi centra
vanti. 

Altro giocatore che potreb-

LA SITUAZIONE 
Ecco la tituaslonc del quinto 

gruppo ollmlnalorio dal campiona
to d'Europa. 

PARTITE C IA ' DISPUTATE 
Finlandia • Polonia 
Finlandia • Olanda 
Polonia • Finlandia 
Olanda - Italia 
I tal ia-Polonia 
Finlandia- Italia 
Olanda • Finlandia 
Polonia • Olanda 

CLASSIFICA 
Punti G 

Polonia 7 4 
Olanda 6 4 
Italia 3 3 
Finlandia 0 5 

V 
3 
Z 
1 
0 

1 - 2 
1 - i 
3- 0 
3- 1 
0 - 0 
0 - 1 
4 - 1 
4 - 1 

N P F S 
1 0 9 2 
0 1 11 7 
1 1 2 3 
0 5 3 1 3 

PARTITE DA DISPUTARE 
27 aeltambra 1975: I ta l ia -F in-

be rimanere in panchina e 
Guerini che proprio nell'ami
chevole con ì romeni è sta
to allontanato dal campo dal 
suo allenatore per aver rea
gito con un gesto Inconsulto 
a delle bordate di fischi del 
pubblico. Terzino sinistro, al 
posto dì Peccenini, dovrebbe 
giocare Maldera che al pari 
dì Cationi è stato ripescato. 
La «Under 23» che giovedì 
ad Appiano Gentile, alle ore 
16,30. disputerà una partita 
contro una rappresenfoffua 
juniores, dovrebbe presentar
si tri campo con Pulicl; Tar
delll, Maldera: Guerini (Orla
li), Danova Scirea: Caso, Or
landi, Casarsa 1 Cationi), Bo
ni, Bertuzzo, 

Loris Ciullini 

I finlandesi 
arrivano 

giovedì a Roma 
La nazionole finlandese di cai-

do, orrlverà in aereo a Milano, 
giovedì prossimo, alle 19,10, per 
poi proseguire per Roma* Fiumi
cino dove e attesa per le 21,05. 
Nel suo soggiorno a Romo la co
mitiva finlandese, della quale fan* 
no parte II presidente della Fede
razione, Loìkkoner, il segretario 
Poroile. un componente del Con* 
figlio, Soumalainen, a il capo del
la squadra Nuuttlla, alloggerà nel
l'albergo Ville Radleute sulla via 
Aurella, 

Coppa Italia: 
senza Juventus 
Torino e Roma 

landla 
15 ottobra 1975: Olanda - Polonia 
26 ottobra 1973i Polonia - Milla 
22 novambrf 1975i Italia • Olandl 

La prima l'use per la qua
lificazione finale di Coppa I-
talla sì è conclusa. Con la 
Fiorentina, finalista di diritto 
in quanto vincitrice dell'ulti
ma edizione del torneo, «lo
cheranno la i'ase conclusiva 
Inter, Genoa, Napoli, Lazio, 
Milan, Sampdorla e Verona. 
Le più clamorose esclusioni 
sono quelle di Juventus, To
rino e Roma. Tra le qualifi
cate Genoa, Verona e Samp
dorla rappresentano indub
biamente la sorpresa. Delle 
squadre qualificate soltanto 
Inter e Sampdorla arrivano 
alla finale con quattro vitto
rie su quattro partite. La 
Sampdorla vanta anche 11 pri
mato del tfol realizzati, aven
done segnati dodici. seUe de! 
quali siglati da Mairisti-cl'l 
che è anche il capo-cannonie
re di questa prima l'as» di 
Coppa. A reti Inviolate han
no concluso i portieri Bordon 
dell'Inter e Pullci della La
zio. Unica squadra di serie 
B a passare alla fase conclu
siva è il Genoa, promossa, co
me il Napoli, per merito di 
un quoziente reti favorevole. 
Il Napoli ha avuto nel Cese
na un antagonista quanto 
mal ostico ed è riuscito a su
perarlo grazie alle tre reti 
messe a segno a Palermo, 
mentre 1 romagnoli a Reggio 
Emilia non sono riusciti ad 
andare oltre la vittoria per 
uno a zero. Il Genoa, men
tre il Como riposava, sapeva 
che per superare 11 turno a-
vrebbe dovuto vincere col Mo
dena almeno per tre a zero 
ed è riuscito a superare l'osta
colo vincendo addirittura per 
quattro a zero. L'ultima gior
nata presentava rischi anche 
per il Verona Impegnato a 
Novara (mentre 11 Torino an
dava a Cagliari), che però 
la squadra di Valcareggl ha 
saputo agilmente superare. La 
qualificazione della Lazio. del
l'Inter e della Sampdorla era 
già nell'aria alla vigilia del
l'ultima giornata e quella del 
travagliato Milan di Gla
gnonl era già stata assicu
rata prima dell'ultima par
tita. 

Sulla qualificazione del Na
poli c'era chi temeva — non 
tanto a causa del valore del 
romagnoli del Cesena — che 
la squadra di Vinicio, anche 
per effetto della batosta su
bita a Mosca, potesse cedere 
sul campo di Palermo e usci
re dalla Coppa Italia. Invece 
a Palermo la squadra parte
nopea ha guadagnato la pro
mozione ed ha anche <c sco
perto» un eccellente Sperono 
(autore di due gol) a dimo
strazione che a Napoli di go
leador non hanno soltanto 
Savoldi. 

La Lazio sul campo di Bre
scia (dove gli era sufficiente 
realizzare un pareggio) ha ot
tenuto lo zero a zero più bu
giardo che si possa Immagi
nare. Dicono le cronache che 
la squadra avrebbe potuto an
che meritatamente vincere e 
che almeno setto o otto volte 
la rete del bresciani abbia 
corso pericoli seri. Per una 
squadra priva di Chinaglia e 
Re Cecconi e che per giunta 
dopo quattro minuti di gioco 
si è vista mettere fuori uso 
D'Amico, è stala certamente 
una partita positiva con la 
quale ha ampiamente dimo
strato di meritare l'accesso 
alla fase finale di Coppa Ita
lia. La soddisfazione di Giu
lio Corsini per aver centra
to il primo degli obiettivi che 
la squadra si proponeva, e 
forse attenuata dall'incidente 
a D'Amico (distorsione al gi
nocchio elle lo terrà fermo 
20 giorni), che è costalo 
al giocatore anche la convo
cazione in Nazionale. 

Mentre tra le due torinesi 
(entrambe eliminate) le due 
genovesi e le due milanesi 
(entrambe promosse) non ha 
trovato sfogo la rivalità stra- I 
cittadina, tra Lazio e Roma ! 
la «questione Coppa Italia» [ 
si è conclusa con un punto 
all'attivo del laziali che si 50- I 

no qualificati, mentre la Ro
ma è stata eliminata. La 
squadra giallorossa, la sua e-
llmlnazlone. probabilmente, 
dovrà Imputarla ad una par
ticolare condizione di prepa
razione, oltre che ad una in
sufficiente capacità di mano
vra che la rende squadra a 
momenti esaltante a momen
ti deprimente. Liedholm tut
tavia ha davanti a se la pro
spettiva di superare il turno 
di Coppa UEFA (Prati gio
cherà col Dunav Ruse). e 
col tempo potrebbe anche riu
scire a mettere la quadra in 
condizione di partire bene in 
campionato. 

Il bel viso simpatico di 
Sara Simeoni è ridente. La 
medaglia d'argento conquista
ta le sta benissimo. Le sta i 
bene anche se l'oro ha pre- : 
mlato un'atleta da lunga e i 
biondissima sovietica Gttlina 
FllatovH) che lei batte qua
si sempre. Le sta bene, so
prattutto, perchè sa di aver 
fatto il proprio dovere, di 
aver superato egregiamente lo 
choc di quell'altissima atle
ta che non commetteva fal
li, che andava su con quei 
« gambero », che era una can
zone bellissima di armonia 
e di scioltezza. Il sorriso si 
spegne quando Sara ricorda 
I fischi cattivi del pubblico 
della curva sud ogni volta 
che le due sovietiche (la Fi
latovi, appunto, e la Flodor-
chuk) scendevano In pedana. 

j «Come si fa» — diceva — 
| « a concentrarsi in quelle con-
| dizioni? Il pubblico era cat

tivo. A me. per esemplo, è 
arrivato un pezzo di legno 
nella schiena ». Il sorriso ri
torna quando Sara ricorda il 
terzo tentativo a 1,88. dopo 
due salti falliti malamente. 
E conclude: «Ma l'oro verrà. 
Prima o poi statene certi che 
verrà ». 

Abbiamo voluto Iniziare con 
Sara Simeoni perchè 11 sal
to femminile è stato — assie
me al lungo maschile — la 
gara tecnicamente più valida 
di questi Giochi mondiali uni
versitari e per rendere omag
gio a un'atleta che conduce 
avanti II suo discorso di 
emancipazione attraverso lo 
sport con una serietà senza 
grinze e che sa essere se 
stessa in tutte le occasioni. 
non solo in quelle che conta
no. Torniamo un attimo a 
Ga]lna Filatova. La bella atle
ta è stata costretta a tenta
re l'ultimo balzo a 1.90 di 
fretta, come per togliersi un 
peso di dosso. Ma lo ha fatto 
senza un gesto di reazione 
verso chi la fischiava: lo ha 
fatto con compostezza supre
ma insegnando a tutti come 
deve comportarsi un vero 
sportivo. 

La nostra rappresentativa 
vanta, In questi « mondiali » 
universitari, un bilancio di 
lusso: S medaglie d'oro, una 
d'argento e una di bronzo. 
Le stanno davanti (nel com
puto del successi) solo la 
Unione Sovietica ( 7 - 5 - 1 1 ) 
e la Polonia (7 • 3 - 1). Nel 
computo delle medaglie han 
fatto meglio anche la Roma-

• SARA SIMEONI 

nia (2 - ti - 41, assai com
patta, e 1! Canada <1 - 5 - 2), 
già In serissima preparazio
ne olimpica. Franco Fava e 
Pietro Mennea hanno realiz
zato una doppietta straordi
naria. Ma se Mennea era 
scritto che dovesse eguagli; • 
re 11 Berruti-1959 (anche se 
aveva annunciato la sola par
tecipazione al iodi nessuno 
Immaginava che il giovane 
ciociaro sarebbe stato capa
ce di battere Ilie Florolu, il 
favorito di tulti per le 
due distanze del mezzofon
do prolungato. E Invece Fava 
ha battuto 11 romeno. Ha da
to l'addio ai 3.000 siepi — 
una gara che odia — deci
dendo di correre solo gare 
senza barriere, di nessun tipo. 

Sulle colonne dell'Unità, In 
occasione del meeting di Sie
na e dei campionati assoluti, 
scrivemmo che il fufuro di 
Franco Fava era nella mara
tona. All'Olimpico ne abbia
mo avuto conferma. Franco 
ci ha detto che debutterà nel
la corsa più lunga a mag
gio — maratona di Varese 
— e sulla base di quel test 
deciderà cosa fare. « Basta 
con le siepi, comunque. Da 
ora Innanzi l'arò 10.000 e ma
ratona. E 5.000 e 3.000 per 
farmi le gambe sul ritmo». 

A Pietro Mennea bisogna 
dare atto — al di là del si
gnificato dello splendido du-

piio<- successo — di una 
straordinaria voglia di vince
re, di appagare 1! pubblico 
e la i;enie che crede in lui. 
La foci'.ilà con la quale il 
barletlano ha vinto 100 e 200 
ha stupito tulli. Anche i suol 
più tenaci assertori, Nei 100 
aveva di fronte uno dei mil
le americani di pelle scure, 
capaci di azzeccare come nul
la fosse la corsa buona per 
un lo" netto o per un 9"9. 
Non siamo d'accordo con co
loro elle affermano che Hop
kins sia un cavallo bolso, un 
iitlela sgraziato incapace di 
concludere decentemente 100 
metri. Hopkins è pieno di 
potenza. Il suo difetto è noi-
la tecnica di base. Trovasse 
qualcuno in grado di Inse
gnargli come correre senza 
sciupio di energie e sul filo 
perfetto della gara, senza ar
rembaggi inutili, avremmo un 
velocista da finale olimpie». 

Nei 200 Pietro non poteva 
avere problemi. Ma ha. vo
luto essere all'altezza del suo 
nome realizzando il secondo 
tempo elettrico della sua car
riera: 20"28 dopo 11 20"23 rea
lizzato a Torino 11 13 luglio 
in occasione della semifinale 
di Coppa Europa. A Nlraa 
aveva ottenuto 20"42 con av
versarlo Borzov, a Roma ha 
fallo 2()"28 senza avversari. 

Enzo Del Forno ha vinto 
la lotteria. Nella classifica fi
nale dell'alto si trovano nel 
atleti a 2.13. Il premio lo 
ha intascato lui per non «ve
re commesso errori. Ma lui 
non ha colpa dell'assenza del 
troppo venale Dwight Stones 
0 della pioggia che ha reso 
la [pedana simile a un pati-
noire da pista di ghiaccio. 
11 premio è giusto perché 
l'atleta — come Sara Simeo
ni — sn dare il meglio sem
pre. Anche quando la forma 
è lontana ed è necessario 
tirar fuori anima e cuore per 
restare all'altezza di se stessi. 

L'atletica italiana chiude 
quindi bene una stagione tre
menda. Restano 1 rilievi fatti 
in altre occasioni sull'efficien
za complessiva del mezzofon
do. Gli 800 e 1 1500 non e*!-
stono. I 400 e gli ostacoli vi
vacchiano. I lanci e le peda
ne di lungo e alto sono or
fani. Bisognerà lavorare, e 
molto. Anche se non e diffi
cile dare atto alla FTDAL di 
aver fatto del suo meglio per 
ottenere il meglio. 

Remo Musumeci 
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non cambiate 
più'la lama 
cambiate il rasoio 

LHMRUSOrO 

confilo 
in cromoplatino 

inclinazione 
automatica 
di sicurezza 

sempre pronto 
all'uso 

lo usi. lo sfrutti, lo butti.. 
e dopo tante, tante 
dolcissime rasature 
ne prendi un altro 
perchè costa solo 
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Mentre si aggrava la miseria delle masse 

Cile: ceti medi e 
piccoli industriali 
in rovina per la 

politica di Pinochet 
A Santiago riduzioni del 50 per conto dell'attività 
commerciale - Chiesto alla giunta un urgente ele

vamento della capacità d'acquisto 

Dal nostro corrisoondcnte 
L'AVANA, 22. 

Non s o l t a n t o la c lasse o-
p e r « l » e gli s t r a t i più pove. 
r i d e l l a popo laz ione c i l ena 
m a d i r e t t a m e n t e , e In m o d o 
g rave , a n c h e 1 cet i m e d i e 
n o n poch i t r a gli steai.1 In
d u s t r i a l i m i n o r i , sub i scono 'e 
d i s a s t r o s e c o n s e g u e n z e dc'.l» 
po l i t i ca economica de l la ssiun. 
t a fasc is ta . I d a t i e ! t es t i 
r i p r e s i d a l l e pubb l i caz ion i au
to r i zza t e c i l ene (e diffusi da l 
l ' u l t imo bo l l e t t i no de l Comi
t a t o a n t i f a s c i s t a c i l eno c h e 
h a qui »ede> d a n n o e v i d e n t e 
d i m o s t r a z i o n e d i q u e s t a s i tua 
z ione . 

U n o s t u d i o c o m p i u t o su u n 
grosso s o b b o r g o d i S a n t i a g o , 
Q u i n t a N o r m a l , h a messo In 
luce c h e nel 1074 vi e r a n o 
1010 negozi , m e n t r e o r a ve 
n e s o n o 664; c h e le l icenze 
d i t ax i e r a n o l ' anno scorso 
1200, m a q u e s t ' a n n o ne s o n o 
s t a t e r i n n o v a t e solo 649: c h e 
le l icenze per c a m i o n e r a n o 
S100, m a n e s o n o s t a t e r in
n o v a t e solo 951. Le Impre
se del t r a s p o r t i de l l a z o n a d i 
S a n t i a g o l a m e n t a n o c h e nel 
g i ro d i u n a n n o gli u t e n t i de l 
lo ro mezzi sono d i m i n u i t i del 
30 pe r cen to . 

Un f a t t o s i n t o m a t i c o v iene 
s e g n a l a t o d a l l a c a p i t a l e . E' 
11 ca so de l collegio « Acade . 
m i a d e h u m a n l d a d c s », u n a 
n o t a s cuo la p r i v a t a , c h e h a 
e spu l so 940 a l u n n i , 11 40 per 
c e n t o degl i Iscr i t t i , p e r c h é 
n o n p a g a v a n o p io la r e t t a d i 
f r e q u e n z a . 

Del m a l e s s e r e p r o r o n d o del
la piccola e m e d i a b o r g h e s i a 
e d a n c h e d i Indus t r i a l i c h e 
p r o d u c e v a n o p e r 11 m e r c a t o 
In t e rno , si s o n o fa t t i Inter
p r e t i O r l a n d o S a e n z . ex pre
s i d e n t e de l l ' a s soc iaz ione de
gli Indus t r i a l i e 11 pres iden
t e de l l a a s soc iaz ione de l com
m e r c i a n t i e d e ! piccoli Indu
s t r i a l i . O r l a n d o S a e n z h a di
c h i a r a t o c h e l ' economia cile
n a s t a e n t r a n d o In u n circo
lo vizioso d a cui r i s c h i a d i 
n o n u s c i r e p iù e c h e « ogni 
g io rno c h e passa 11 paese si 
v a p a r a l i z z a n d o d a l p u n t o di 
v i s t a economico . S e n o n si 
p r e n d o n o m i s u r e pe r r i a t t i 
v a r e la e c o n o m i a n o n si a n 
d r à a v a n t i n é oggi, n é do
m a n i , n é m a l . F o r s e si giun
g e r à a c o n t r o l l a r e l 'Inflazio
n e , m a a prezzo di u n a a-
n e m i a economica e d i u n a 
d i s o c c u p a z i o n e I m m e n s a ». 

Dal c a n t o s u o 11 p r e s i d e n t e 
de l l a c o n f e d e r a z i o n e de l com

m e r c i o e piccola Indus t r i a , 
RaTari Curnsl l le , h a ch ie s to 
a l la g i u n t a dt « e l e v a r e svi
ta to In c a p a c i t a d ' a c q u i s t o 
de l l a popolaz ione » per cerca
re d i r i a n i m a r e a l m e n o u n 
poco l ' a t t iv i t à e c o n o m i c a . 

D ' a l t r o p a r e r e sono 1 set
tor i cap i ta l i s t i c i col legat i al
le soi le tà In t e rnaz iona l i e c h e 
h a n . i o m a n o l ibe ra a l l ' I n t e r n o 
del model lo e c o n o m i c o su cui 
p u n t a P i n o c h e t II p res iden
t e degl i i ndus t r i a l i . D o m l n s o 
Ar t eaga , h a r i spos to a S a e n z 
e C r s m l l l e . s o s t e n e n d o c h e 
a le i n d u s t r i e c h e n o n riesco
n o a d a d e c u a r s l a l le condi
zioni e c o n o m i c h e es i s ten t i nel 
paese d o v r a n n o necessar ia 
m e n t e s v i l u p p a r e nuovi c a m 
pi d i p roduz ione o c h i u d e r e . 
S e u n ' I n d u s t r i a pe rde , c o m e 
s t a s u c c e d e n d o a l la maggio
r a n z a , e se a l t r e invece gua
d a g n a n o bene , c o m e s t a suc
c e d e n d o per a l c u n e , n o n si
gnif ica c h e q u e s t e s i a n o me
no p a t r i o t t i c h e . Vuol d i r e so
lo c h e l ' a d e g u a m e n t o d i que
s t e u l t i m e imprese a l le nuo
ve condiz ion i e c o n o m i c h e è 
s t a t o più r a p i d o ». 

E' q u e s t a « m a g g i o r e ca
p a c i t a di a d e g u a m e n t o » che 
si e s p r i m e p rop r io In que
s t i g iorni con un u l t e r io re , 
a u m e n t o de l prezzi c h e t e n d e 
a r e c u p e r a r e p r e v e n t i v a m e n 
te gli a u m e n t i s a l a r i a l i de l 
24 per c e n t o già decis i pe r 
11 p r o s s i m o mese . 

C o n t i n u a q u i n d i In Ci le la 
r e a l t à d r a m m a t i c a de l l a fa
m e per mil ioni di l avo ra to r i 
i n d u s t r i a l i ed agr icol i , pe r le 
c e n t i n a i a di m i g l i a l a d! di
s o c c u p a t i , per la piccolo e 
la m e d i a bo rghes i a . 

Il p e g g i o r a m e n t o d r a m m a 
t ico del le condiz ion i d i v i t a 
de l le m a s s e e d ' a l t r a p a r t e 
I n d i c a t o d a l l ' a l t o n u m e r o di 
r i c h i e s t e d i a s s i s t e n z a a l l e 
« m e n s e di a l u t o f r a t e r n o » 
de l i a Cliantas c h e s o n o s ta 
te I s t i tu i te nel lo so la provin
c ia d i S a n t i a g o . Le m e n s e 
s o n o già 86 e a s s i s t o n o do
d ic imi la b a m b i n i t r a I d u e e 
1 sei a n n i , d a n d o loro al
m e n o u n p a s t o a l g iorno . P ro 
pr io In q u e s t o per iodo ne l le 
m e n s e , c h e di sol i to s o r g o n o 
ne l le p a r r o c c h i e , s o n o a p p a r 
si ca r te l l i c h e dicono* « N o n 
p o s s i a m o a c c e t t a r e un solo 
b a m b i n o In p iù . in q u e s t o 
m o m e n t o non a b b i a m o la pos
s ib i l i t à d i r i ceve re n e m m e n o 
un b i m b o In più. P e r favo
r e non ci faccia «offrire, non 
ins i s t a » 

Giorgio Oldrini 

Se vuole entrare nel « serpente monetario » 

I francesi chiedono 
alla Svizzera 

un'attenuazione 
del segreto bancario 

Colombo invece non ha sollevato obiezioni alla 
riunione di Bruxelles - La decisione è stata rinviata 

Dal noitro corrispondente 
B R U X E L L E S , 22 

L a c a n d i d a t u r a a l l ' Ingres
so de l f r a n c o sv izzero ne l 
« s e r p e n t e m o n e t a r i o » <il 
s i s t e m a c h e un i sce nove mo
n e t e e u r o p e e e n t r o l imit i d i 
f l u t t u a z i o n e conco rda t i ) in
c o n t r a a n c o r a m o l t e diffi
co l t à . La r i u n i o n e de i mini 
s t r i de l le f i nanze de l nove 
paes i m e m b r i de l s i s t e m a 
m o n e t a r l o ( G e r m a n i a . F r a n 
cia , O l a n d a , Belgio, Lussem
b u r g o , D a n i m a r c a , Svez ia , 
Norveg ia , A u s t r i a ) n o n h a 
f a t t o c h e r e g i s t r a r e u n pla
t o n i c o « acco rdo di pr inci 
pio » su l l ' i ng resso de l l a for-
t» m o n e t a sv izzera ne l s is te
m a di f l u t t u a z i o n e concor
d a t a , r i n v i a n d o n e pe rò l'at
t u a z i o n e p r a t i c a a l l ' appro
f o n d i m e n t o d i a n c o r a Inso
lut i « p rob lemi t ecn ic i » co
m e s i e s p r i m e u n comu
n i c a t o . 

I n r e a l t à si t r a t t a d i gros
si nodi pol i t ic i . Ca ldegg ia to 
d a l g o v e r n o di B o n n , c h e 
•1 d i m o s t r a s e m p r e più In
t e r e s s a t o a l l a leadership d i 
u n for te blocco di paes i eco
n o m i c a m e n t e sol idi , f n o n 
n a s c o n d e il s u o d i s in t e r e s 
s e a l l a s e m p r e m e n o credi
bi le « s o l i d a r i e t à c o m u n i t a 
r i * » , l ' ingresso de l f ranco 
sv izzero so l leva Invece g rav i 
p r e o c c u p a z i o n i In F r a n c i a 
Il gove rno d t P a r i g i , impe
g n a t o in u n diff ic i le sfor/.o 
d i r i l a n c i o e c o n o m i c o , t e m e 
d i veders i c o s t r e t t o dA un 
u l t e r io re r a f f o r z a m e n t o de l 
s e r p e n t e a p e r p e t u a r e in no
m e del la s t ab i l i t à m o n e t a r i a 
u n a r ig ida poli t ica di dcf la 
z ione, di d i soccupaz ione , d i 
c o n t e n i m e n t o de i c o n s u m i , 
c h e m a n d e r e b b e In fumo 
ogn i p r o s s i m a s p e r a n z a d i 
r i l anc io e Indebol i rebbe il 
p res t ig io pol i t ico de l l a F r a n 
c ia nel con f ron t i d i Bonn 

Due in p a r t i c o l a r e 1 pro
b lemi sol levat i da i f rances i 
que l lo del t a s so d i c a m b i o al 
q u a l e la m o n e t a svizzera en
t r e r e b b e nel s e r p e n t e , e quel
lo del s i s t e m a b a n c a r i o vi
gen t e ne l la r epubb l i ca c h e 
t ca Sul la p r i m a ques t ione , 
la p reoccupaz ione dclki F r a a 
c'n ò c i v l ' ingresso del la mo 
•fleta de'.l-i c o n f e d e r a / I o n e , va 
l u t a t a a un IÌIH<*O del 4 ' ' hit 
pei'loro a quel lo del « t e t t o » 
del s e r p e n t e , pos.-,.* s f in i re 
I» a r t f l c l o s a m r n t c verso l a i 
t o t u t t e le a l t r e m o n e t e . 

La s e c o n d a r i ch i e s t a preli
m i n a r e al la c a n d i d a t u r a de l 
f ranco svizzero è que l la d i 
u n a r i f o r m a del s i s t e m a ban
c a r i o de l la r epubb l i ca elvet i
ca c h e r e n d a un po ' più t ra
s p a r e n t e la c o r t i n a de l se
g re to b a n c a r i o con la q u a l e 
la con fede raz ione r i c h i a m a 1 
m i l i a r d i p r o v e n i e n t i d a l l e 
evas ion i flscnli di t u t t o 11 
c o n t i n e n t e Su q u e s t a ul t i 
m a cond iz ione In pa r t i co la 
r e B e r n a non s e m b r a dispo
s t a A c ede re f a c i l m e n t e : pri
m a , h a d e t t o in s o s t a n z a il 
m ' n t s t r o del le F i n a n z e clve-
t ico, fateci e n t r a r e e poi se 
ne r i p a r l e r à . 

T u t t o c o m u n q u e é a n c o r a 
r inv ia to . Oggi 11 Consigl io 
dei m in i s t r i f inanz ia r i de l la 
C o m u n i t à , al qua l e s p e t t a 
l ' u l t ima pa ro la su l l ' ades ione 
di nuove m o n e t e a l s e r p e n t e 
( che In o r i g i n e è n a t o co
m e m e c c a n i s m o c o m u n i t a 
r io) non h a f a t t o a l t r o che 
p r e n d e r e r a p i d a m e n t e a t t o 
de l le « d l f l l c o l t à t e c n i c h e » e 
r inv ia r l e al gove rna to r i de l le 
b a n c h e c e n t r a l i . 

P a r a d o s s a l m e n t e , 11 min i 
s t r o i t a l i a n o Colombo che 
pres iede 11 Consigl io del mi
n i s t r i de l l a CEE, non ha pe
rò preso p a r t e a l la r i u n i o n e 
del m in i s t r i del s e r p e n t e te
n u t a s i in m a t t i n a t a , polche 
l ' I t a l i a non ne fa p a r t e 
L 'un i ca d i c h i a r a z i o n e di Co 
lombo e s t a t a di appona in 
p.i.ss'vo da p a r t e de l ynvcr 
no I t a l i ano a l l ' ingresso elei 
f r anco sv'z.zero nel s e r p e n t e , 
n o n o s t a n t e gli ev iden t i Inte 
resM c o n t r a r i del l 'Urt i .a 

Se m a n c a u n a c o e r e n t e di 
fesa degl i In teress i I ta l ian i 
nella CEE. non m a n c a p " 
rò u n a l inea c o e r e n t e d a pa r 
to dei paesi e c o n o m i c a m e n t e 
p .u forti de l la C o m u n i t à , 
s e m p r e p iù c h i a r a m e n t e In 
d . f f e rcn t i a l le sor t i di q u e 
s t ' u l t l m a e In t e r e s san t i al lo
ro p rop r io decol lo I n un 'a l 
t i . i s e d u t a de i m i n i s t r i de l l a 
CEE per e s a m i n a r e 11 bi lan
cio, la R F T , a p p o g g i a t a da l 
Bo'.g'o e d a l l ' O l a n d a , h a 
pori-i lo a v a n t i con d u r e z z a 
.1 .^uo d i s to rno su ' l ' i d i m l n u 
z o n e de ' c o n t r . b u t o t e d r s c o 
m e n t r e h a ch ie s to u n a r.va'.u 
t a / i o n c dol t o n t i ' . b u t o f lnan 
/'.or u de l . ' I t a l i a e d ' a l cun i 
n i t r i paes p.u deboli al b*. 
lanc .o d*-lia C o m u n i t à 

Vera Vegetti 

Nelle elezioni per il nuovo parlamento 

Finlandia: il PC guadagna 
circa il 2% dei suffragi 
Con l'avanzata dei comunisti e dei loro alleati la Camera sarà più a sinistra - Flessione dei social
democratici, aftermazione del partito di Kekkonen e sensibile perdita per le forze di destra 

Dal noitro inviato 
H E L S I N K I . 22 

C h i a r a a v a n z a t a dei comu 
nis l i e del loro Hlleati, pro
gresso del P a r t i t o de l c e n t r o 
del p r e s i d e n t e K e k k o n e n . leg
ge ro ca lo de i soc ia ldemocra 
tici , sos tnnzlnl l p e r d i t e del le 
forze di d e s t r a 1 q u e s t e le t en 
denze di l 'ondo c h e si man i fe 
s t a n o m a n m a n o c h e giungo
n o I r i su l t a l i de l le elezioni 
p o l i t i c h e svoltesi ieri ed oggi 
in F i n l a n d i a . Le votaz ioni si 
s o n o conc luse al le 20 di que
s ta se ra Alle 23,40 I d a t i re
lat ivi al 78,4'.. degli e le t to r i 
e r a n o 1 seguen t i « A l l e a n z a 
d e m o c r a t i c a del popolo di 
F i n l a n d i a » al la q u a l e p a r t e 
c i p a n o i c o m u n i s t i 10"!. il.!) 
In più r i s p e t t o al le elezioni 
del 1072): soc i a ldemocra t i c i 
124,81- (—1); P a r t i t o del een
t r o 17,9'; ( i 1.5); l ibera l i 4.4 
p e r c e n t o ( 0,8): P a r t i t o po
p o l a r e svedese 4,0'.- (— o,S>; 
P a r t i t o c o n s e r v a t o r e lH.S'n 
( I 0.9). L ' e s t r e m a d e s t r a , 

f r a n t u m a t a In va r i e formazio
ni, p a s s a nel suo Ins ieme d a l . 
l'I 1.3"! del 1B72 al 10,4% at-
t u a le. 

C i r c a la d i s t r i b u z i o n e de l 
seggi non si f a n n o a n c o r a 
p rec i saz ion i , m a d a l r i s u l t a l i 
s in qui o t t e n u t i da l s ingol i 
p a r t i t i é c h i a r o c h e la r a p p r e 
s e n t a n z a del c o m u n i s t i e del 
loro a l l ea t i é d e s t i n a t a a 
c resce re In m i s u r a sens ib i le 
e che , nel suo in s i eme . Il nuo
vo P a r l a m e n t o s a r à p iù a si
n i s t r a del p r e c e d e n t e . 

C o m p l e s s i v a m e n t e In t u t t o 
11 p a e s e gli e l e t t o r i i sc r i t t i 
ne l le l iste e r a n o 3.417.000 cioè 
23'J.OOO In più r i s p e t t o a l le 
eiezioni del 1972. Q u e s t a cre
sc i t a è s t a t a p r o v o c a t a da l 
l ' a m m i s s i o n e al vo to de l di
c i o t t e n n i e del l avo ra to r i emi
g r a t i . Al l ' es tero , s o p r a t t u t t o in 
Svezia , si t r o v a n o c i r ca 200 
m i l a f in landes i , m a s o l t a n t o 
u n a p a r t e m o d e s t a d i essi , 
v a l u t a b i l e I n t o r n o a! 20-30 pe r 
c e n t o , a v e v a svol to le p r a t i c h e 
per po t e r p a r t e c i p a r e a l l e vo
taz ion i . 

I n t o t a l e , dod ic i p a r t i t i e 
ben 1347 c a n d i d a t i si s o n o di
s p u t a t i I 200 seggi del P a r l a 
m e n t o . P e r e v i t a r e u n a d i . 
spe ra tone di voti , le formazio
ni m i n o r i , in g e n e r e di d e s t r a , 
si «.rnno alleati.- t r a d i loro 
o con l magg io r i p a r t i t i bor
ghes i La legge e l e t t o r a l e con
s e n t e ta l i a p p a r e n t a m e n t i , 1 
c;ual. f a n n o s i c h e l ' Ins ieme 
dui suf f rag i v a d a a favore 
del c a n d i d a t i più vota t i I n 
F i n l a n d i a n o n es i s tono voti d i 
l is ta e voti d i p r e f e r e n z a , m a 
o g r l e l e t t o r e h a la f aco l t à di 
s c r i v e r e su l la s c h e d a il n u m e -
r e di u n solo c a n d i d a t o d a 
lui scel to . Nel le qu ind ic i cir
coscrizioni e le t to ra l i in cui 11 
paese è suddiv iso , t u t t i l can

d i d a t i . I n d i p e n d e n t e m e n t e da l 
le l iste, e r a n o c o n t r a s s e g n a t i 
d a u n n u m e r o progress ivo , a 
p a r t i r e da l 2 p e r c h é il n u m e 
r o 1 s c r i t t o a m a n o s u l l a 
s c h e d a p o t r e b b e essere confu
s o con il 7. Nello spoglio 
de l le s c h e d e 11 vo to d a t o a d 
u n s ingo lo c a n d i d a t o v iene 
a t t r i b u i t o al p a r t i t o da l qua
le é s t a t o p r e s e n t a t o . I seg
gi a d i spos iz ione d i o g n u n a 
de l l e 15 c i rcoscr iz ion i . In pro
porz ione al n u m e r o dogli a-
b l t a n t l , v e n g o n o q u i n d i d is t r i 

bu i t i p e r c e n t u a l m e n t e al pa r t i 
ti (o al p a r t i t i a p p a r e n t a t i ) 
In b a s e a l t o t a l e d i suffra
gi c h e 1 s ingol i c a n d i d a t i han
n o racco l to . R i s u l t a n o Inf ine 
e l e t t i 1 c a n d i d a t i c h e ne l l ' am
bi to dol p r o p r i o p a r t i t o (o ap
p a r e n t a m e n t o d i p a r t i t o ) h a n . 
n o r i p o r t a t o 11 n u m e r o di vo
ti più a l t o . 

Nel P a r l a m e n t o e l e t t o ne l 
1972 I p r inc ipa l i p a r t i t i aveva
n o o t t e n u t o 11 s e g u e n t e n u . 
m e r o d i s e g g i : « A l l e a n z a de
m o c r a t i c a de l popolo f inlan
d e s e » de l l a q u a l e fa p a r t e 
11 P C 37: soc i a ldemocra t i c i 55; 
p a r t i t o de l c e n t r o dol presi
d e n t e de l la repubbl ica Kekko
n e n 35; p a r t i t o c o n s e r v a t o r e 
34; p a r t i t o degl i ag r ico l to r i , 
d i t e n d e n z e q u a l u n q u l s t e 18; 
p a r t i t o popo la re -svedese 10: 
p a r t i t o l ibera le popo la re 7; 
lega c r i s t i a n a 4. 

D a q u e s t o e s t r e m o frazio
n a m e n t o e r a so r to l, g o v e r n o 
di coal iz ione d i r e t t o da l so
c i a l d e m o c r a t i c o Kalev l Sor.-,.i, 
c o m p o s t o d a soc i a ldemocra t i 
ci p a r t i t o del c e n t r o , l ibera le 
e popo la re svedese , t r o p p o 
e t e rogeneo pe r po te r affron
t a r e con eff icacia la crisi eco
n o m i c a del Paese 

La q u e s t i o n e de l l a possibi
l i t à di f o r m a r e un nuovo 
g o v e r n o più o m o g e n e o è s t a t a 
A m p i a m e n t e d i b a t t u t a nel cor
so del la c a m p a g n a e l e t t o r a l e . 

Il p a r t i t o c o n s e r v a t o r e h a 
l a n c i a t o la p r o p o s t a di d a r 
v i t a a d un g a b i n e t t o d i cen
t ro -des t r a m a l ' in iz ia t iva n o n 
h a t r o v a l o consens i pe r d u e 
r a g i o n i , p r imo , p e r c h e n o n si 
p u ò oggi g o v e r n a r e la F i n . 
land la con a l l 'oppos iz ione en
t r a m b i I pa r t i t i o p e r a i , il co-
niuiu.sta ed il soi'ia d e m o o r a . 
l ieo; s econdo pc rchò u n a mas:-
g . o r a n / a di c e n t r o d e s t r a do
vrebbe n e c e s s a r i a m e n t e com
p r e n d e r e forze che a t tua lmc-n 
te c o n t e s t a n o la l inea d i pò 
Ut ca e s t e r a i m p e r s o n a t a dol 
p r e s i d e n t e K e k k o n e n di ami 
cizia e di c o l l a b o r a / I o n e con 
l'est e con l'ovest. 

Dal c a n t o loro, .socialdemo-
cra t l c l e p a r t i t i de l c e n t r o si 
sono r i p e t u t a m e n t e d i c h i a r a 
ti a favore di u n a pa r t ec ipa 
zione c o m u n i s t a al g o v e r n o 
c o m e già negli a n n i 11)66-1971, 
m a il P C F . d i c h i a r a n d o s i di 
spo«tc a l l a più a m p i a colla-
boi a / i o n e d.Mle forze d e m o 
r r n l l c h e e favorevole a l l ' u n i t à 
d ' a / . u n e con la soc ia ldemo 
e r a / l a , h a s o t t o l i n e a l o c h e que
s t o s a r à possibi le s o l t a n t o sul 
la base di u n c h i a r o a r c o r . 
do p r o g r a m m a t i c o sul t e r r e 
no econom i co 

Romolo Caccavale 

HORTENSIA ALLENDE A ZURIGO bxfz S.PE 
parlato a Zurigo In un comizio di solidarietà con la resistenza antifascista dei popoli diano 
a uruguaiano. Ella ha detto che la Spagna a II Cile, coma già la Grecia • Il Portogallo, la-
prsnnu liberarsi del fascismo. 

Il Partito del lavoro venne fondato i l 10 ottobre 1945 

La Corea si appresta 
a celebrare il 30* 

anniversario del PLC 
Un'occasione — come ha detto il presidente Kim II Sung — per misurare il cam
mino percorso dalla rivoluzione coreana • I risultati conseguiti nell'industria e 
nell' agricoltura - L'importanza dell' insegnamento obbligatorio di undici anni 

Il 10 o t t o b r e s a r à ce leb ia 
t o H 30 a n n i v e r s a r i o de l l a 
l o n d a z l o n e de l P a r t i t o de l la
voro d i Corea . A P y o n g y a n g 
e in t u t t i 1 c e n t r i de l l a Co
r e a d e m o c r a t i c a s i svo lgeran
n o feste popo la r i , ne l corso 
del le qual i v e r r à s o t t o l l n e u t o 
I! s ign i f i ca to del r i s u l t a t i r ag
g iun t i ne l l a co s t ruz ione de l l a 
soc ie t à soc ia l i s ta . 

DI r e c e n t e . In u n ' i n t e r v i s t a 
al q u o t i d i a n o a l g e r i n o El 
Moutìjalitd. 11 p r e s i d e n t e K ì m 
Il S u n g h a d e t t o a q u e s t o 
p r o p o s i t o c h e : « a l l a vigi l ia 
del 30, a n n i v e r s a r i o de l la fon
d a z i o n e del P L C , a v v e n i m e n 
t o d i p o r t a t a s to r i ca , il no
s t r o popo lo m i s u r a c o n pro
f o n d a emoz ione il glor ioso 
c a m m i n o di lo t t a pe r co r so ne l 
corso di ques t i u l t imi t r e n t a 
a n n i s o t t o la d i r ez ione de l 
TLC, l a s l c m e al g r a n d i r isul
t a t i r a g g i u n t i n e l l a r ivoluzio
no e ne l l ' ed i f icaz ione . S o t t o 
la c o r r e t t a d i r ez ione de l no
s t r o p a r t i t o . 11 popo lo corea
n o h a p o r t a t o a b u o n f ine 
la r ivo luz ione d e m o c r a t i c a , 
la r ivo luz ione soc ia l i s t a e la 
ed i f i caz ione socia l i s ta , t r a 
s f o r m a n d o cosi 11 p a e s e u n 
t e m p o a r r e t r a t o In s t a t o so
c i a l i s t a so v ran o , a r e g i m e 
soc ia l i s t a a v a n z a t o , p r o v v i s t o 
di u n a p o t e n t e e c o n o m i a na
z iona l e I n d i p e n d e n t e , d i u n a 
s p l e n d i d a c u l t u r a n a z i o n a l e e 
di u n a c a p a c i t à d i au tod i f e sa . 
Il n o s t r o popolo n e e a s s a i 
fiero, d i re i o rgog l ioso» . 

« A t t u a l m e n t e , p e r celebra
r e il 30. a n n i v e r s a r i o de l l a 
f o n d a z i o n e de l glor ioso P a r t i -

Soldi dallo Stato o trentamila licenziamenti 

PIANO-RICATTO DEI PADRONI 
DELLA SIDERURGIA FRANCESE 

In cambio d'un massiccio finanziamento pubblico, comunque, gl i industriali del set
tore vogl iono ridurre di otto ore la settimana lavorativa - Denuncia della Federa
zione metallurgici - Oggi « giornata nazionale d'azione » indetta da CGT e CFDT 

Dal nostro corrispondente 
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Il p a d r o n a t o de l l a s ide rur 
gia f r ancese , la p o t e n t e 
U I M M ( U n i o n e dello indu
s t r i e m e t a l l u r g i c h e e mino
r a r l e ) , h a a n n u n c i a t o un pla
n o c h e p r e v e d e a b r e v e sca
d e n z a t r e n t a m i l a l icenzia
m e n t i o, ne l mig l io re del ca
si — cioè ne l c a s o di un ac
c o r d o c o n lo S t a t o p e r u n 
m a s s i c c i o f i n a n z i a m e n t o del
le i n d u s t r i e de l s e t t o r e — la 
r i d u z i o n e dì o t t o o re del l 'ora
r lo s e t t i m a n a l e p e r l ' Ins ieme 
del l a v o r a t o r i de l l a s iderur 
gia , il c h e e q u i v a r r e b b e a d 
u n a s e t t i m a n a n o n l a v o r a l a 
ogni m e s e . 

S e c o n d o 1 r a p p o r t i dei pa
d r o n i de l l a s i d e r u r g i a , il set
t o r e e co lp i to d a l l a p iù g r a v e 
cr is i di q u e s t i u l t i m i qua-
r a n l ' u n n l . L ' a t t i v i t à è dimi
n u i t a del 30% negl i u l t imi 
dodici mes i In s e g u i t o a l la 
crisi di s e t t o r i p r o d u t t i v i 
c h i a v e c o m e la m e t a l m e c c a 
n i ca ( a u t o m o b i l i essenz ia l 
m e n t e ) , l 'edilizia, i lavor i pub
blici c h e s o n o g r a n d i divo
r a t o r i di acc ia io . D ' a l t r o can
to Il p i a n o di r i l anc io gover
n a t i v o c h e p r e v e d e lo s t i m o l o 
del l 'edi l izia e dei lavori pub
blici f a r à s e n t i r e 1 suol ef
fet t i n o n p r i m a di t r e o q u a t -
tt-o a n n i . E' In q u e s t e condi
zioni c h e le g r a n d i I n d u s t r i e 
s i d e r u r g i c h e c o m e S a c l l o r e 

Scade l 'ult imatum dei ribelli Toubus 

Sarà uccisa oggi 
Parcheologa 

ostaggio in Ciad? 
La drammatica odissea di Francoise Claustre e 
l'ambiguo atteggiamento del governo francese 
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Alle 10 di d o m a t t i n a , se 
n o n I n t e r v e r r à un f a t t o mio 
vo e « m i r a c o l o s o ii, l ' a i c h e o 
Ioga f r a n c e s e F r a n g o l s e C l a u 
s i r e di 110 a n n i , d a q u a s i un 
a n n o e mezzo p r ig ion ie ra nel 
C i a d de l N o r d d a u n a b a n d a 
di r ibell i T o u b u s nel T lbes t i 
(1 qua l i n o n h a n n o n u l l a a 
c h e vede re con il I- 'rollnat. Il 
f r o n t e di l ibe raz ione clic da 
a n n i c o n d u c e la l o t t a a r m a t a 
c o n t r o 11 r eg ime c i a d i a n o ) 
v e r r à fuc i la ta a s s i e m e al m a 
r i t o P i e r r e , c h e l 'ha r a g g l u n 
l a v o l o n t a r i a m e n t e In p n g i o 
n l a . Il d r a m m a di q u e s t a gio
v a n e d o n n a , c h e in q u e s t o ul 
Urne s e t t i m a n e 6 al c e n t r o 
d e l l ' a t t e n z i o n e e de l la coin 
m o z i o n e di mi l ion i di f r an 
cesi , c h e r i e m p i e le p r i m e 
p a g i n e del g io rna l i e fa nvol 
pere , forse t a r d i v a m e n t e , ro 
ven t i c r i t i c h e c o n t r o il co 
ve rno , h a q u a l c o s a di a l luci 
n a n t e . 

U n a l t r o a r c h e o l o g o t e d e 
sco. c a t t u r a t o nel lo s t e s s o pò 
i l odo da l ribelli T o u b u s ven
ne l i b e r a t o mesi fa per 11 
p r o n t o I n t e r v e n t o del govcr 
n o fede ra le c h e n o n es i tò a 
cede re al le r i ch ie s to di His 
s e n e H a b r e , r a p o de l la fur-
inaz ione ribello del TibesLi di 
cui è p r i g ion i e r a la C l a u s t r e . 

M a il g o v e r n o l r a n c e s e , so
l endo segu i r e la s t r a d a tor
t u o s a dei p ropr i In te ress i noi 
Ciad , e quel la n o n m e n o Ini-
Luosa dei suol sorvi / l sogiot i 
e del suoi c o m a n d i m i l i t a l i , 
ha c o n d o t t o la s i g n o r a Clau 
s t r e a un p a s s o da l l a m o r i e . 
P a s s n che s a r à c o m p i u t o do 
m a t t i n a , ( o m o dicevanin , se 
q u a l c o s a di n u o \ o n o n voi r.i 
a mod i f i ca re la dei Isiono rh 
H l s s e n e H a b r e e del suol luo 
g o t e n e n t i . 

I n t a n t o n o n va d i m e n t i c a 
to clic q u e s t a a m b i g u a diplo
m a z i a h a già c o n d o t t o a l l a 
m o r t e di un m e d i a t o r e , il co
m a n d a n t e Go lp in , c h e 1 ri
bolli h a n n o fuc i la to a v e n d o 
s c o p e r t o c h e e r a c o m p r o m o s 
so col g o v e r n o di F o r t L a m v . 
la c a p i t a l e del C i a d c h e d o p o 
il r e c e n t e co lpo di s t a t o e 
•stata r i b a t t e z z a t a N ' D J a m e n a 

M a n o n b a s t a . Dopo mesi 
di t r a t t a t i v e più o m e n o o-
s c u r o si e r a a r r i v a t i a un 
a c c o r d o - I r ibel l i a v r e b b e r o 
l i b e r a t o la s i g n o r a C l a u s t r e 
In c a m b i o di 10 mil ioni di 
f ranch i U m i l i a r d o e mezzo 
di l i re) di cui 8 mi l ion i In 
a r m i e m a t e r i a l e va r io . Re
c e n t e m e n t e , pe r n o n u r t a r e 
in su sce t t i b i l i t à de l l ' a l l ea to 
c i a d i a n o , da a n n i In lo t ta 
c o n t r o I ribelli T o u b u s con 
l ' a iu to m i l i t a r e e f i n a n z i a n o 
de l ta F r a n c i a , il g o v e r n o di 
Pa r ig i si e r i m a n g i a l o l'ac 
co rdo e Ila p r o p o s t o al T o u 
bus di \er-sHie 10 mil ioni di 
t r anc i l i in l iquido, m a n e s 
s u n m u t e r l a l e 

lori , m n la r ad io c h e un 
a e r e o m i l i t a r e l r a n c e s e ave 
\ a p a r a c a d u t a t o ve r so le po
sizioni ribelli , l l i s s e n e H a b r e 
ha r i s p o s t o . « Le vos t r e p rò 
p o s t e s o n o c o n t r a r l e a l le 
c l auso l e de l l ' a cco rdo e dun
q u e a s s o l u t a m e n t e inacce t t a 
bili. F a t o conosce re le vos t ro 
n u o v e p r o p o s t e p r i m a del la 
d a t a l imi lo . 23 s e t t e m b r e '75, 
o io lo del m a t t i n o » . 

S l a m o d u n q u e ali.» vigilia 
de l l ' e secuz ione La s t a m p a 
f r ancese di s t a s e r a , an i he 
(inolia g o v e r n a t i v a , p r o m e t t e 
di d i r e ,il g o v e r n o que l lo elio 
si m e r i t a e di r ive la re 1 io 
t i n scena di q u e s t o d r a m m a 
t u o a l i a r e se n o n si fHrà 
q u a l c o s a 

a. p. 

O s l n o r h a n n o e l a b o r a t o in 
c o m u n e u n p i a n o di sa lva
g u a r d i a c h e p r e v e d e a p p u n t o 
t r e n t a m i l a l i c e n z i a m e n t i se 
lo s t a l o n o n i n t e r v i e n e ac
c o r d a n d o u n a c o s p i c u a p a r t e 
dei t r e m i l l a i d i e mezzo di 
f r anch i p rev is t i p e r 11 r i lan
cio d e l l ' I n d u s t r i a p r i v a t a . 

Del la cr is i de l l a s i d e r u r g i a 
f r ancese se ne p a r l a v a già 
In p r i m a v e r a , a l l ' e p o c a dol 
p r i m o p i a n o di r i l a n c i o c h e 
n o n h a a v u t o a l c u n e f f e t t o 
su l la r i p r e s a p r o d u t t i v a . Og
gi, a l l o r c h é t u t t i gli a l t r i set
tor i f u n z i o n a n o a r i l e n t o e 
l a m a s s a del d i s o c c u p a t i h a 
s u p e r a t o 11 m i l i o n e di u n i t à , 
l 'UIMM l a n c i a il suo g r i d o 
di a l l a r m e c h e i s i n d a c a l i 
h a n n o acco l lo c o m e u n ri
c a t t o a l governo . 

In e f fe t t i , se c'è s t a t o u n 
s e t t o r e In F r a n c i a pa r t i co l a r 
m e n t e p r iv i l eg i a to d a l gover
no , q u e s t o s e t t o r e è p r o p r i o 
que l lo s i de ru rg i co . P e r accon
t e n t a r e i g r a n d i g r u p p i pri
va t i c h e vo levano m o d i f i c a r e 
gli I m p i a n t i a spese de l lo 
S t a t o il g o v e r n o h a a c c e t t a t o 
la m o r t e de l la vecch ia side
r u r g i a de l l a L o r e n a (15 m i l a 
l i c e n z i a m e n t i negl i u l t i m i 
d icci a n n i ) e si è a c c o l l a t o 
g r a n p a r t e del c o s t o di is tal-
Inzlone del colossa l i comples 
si di Kos», nei press i di Mar 
s igl ia . Dal 1966 Sac l lo r e Osi-
n o r h a n n o r i c e v u t o d a l l o 
S l a t o o l t r e sei m i l i a r d i d i 
f r a n c h i (c i rca mi l le mi l ia rd i 
di Urei p e r I) loro sv i luppo o 
oggi, d a v a n t i a l l a cr is i , pon
g o n o Il p r o b l e m a del l 'occupa
z ione in t e i m l n i di r i c a t t o : 
o lo S t a t o I n t e r v i e n e a fi
n a n z i a l o la n d u z i u n o del
l ' o r a n o s n t l i m a n a l e di l a v o r o 
p e r l ' ins ieme del l a v o r a t o r i 
del s e t t o r e o l ' i n d u s t r i a side
r u r g i c a « è c o s t r e t t a . ) a li
c e n z i a r e t r c n t u m l l a o p e r a i . 

La F e d e r a z i o n e del m e t a l -
lunziol de l l a C G T . r e a g e n d o 
s t a m a t t i n a a l ia g r a v i s s i m a 
m i n a c c i a p r o s p e t t a t a da i pa
d r o n i della s i de ru rg i a , defi
n i sce Il p i a n o di r i l a n c i o go
v e r n a t i v o c o m e « un p i a n o di 
f i n a n z i a m e n t o pubb l i co del le 
g r and i I m p r e s o p r i v a t e , pla
n o c h e p o r t a a l la d i soccupa
z ione mn scicela e p ro lun
g a t a ». 

« Dopo a v e r r i c evu to mi 
llardi di f r anch i pubbl ic i nel 
c o r s o degli u l t imi a n n i - -
p r o s e g u e la CO r — lo g r a n 
di i m p r e s e s i d e r u r g i c h e vo 
c l lono o t t e n e r e a l t r i mi l i a rd i 
pe r f i n a n z i a r e la d i soccupa 
z inne e I l i cenz iamen t i olio 
s o n o la c o n s e g u e n z a della su-
peroonoont ra 'z lono e del ri
f iuto di s v i l u p p a r e I c o n s u m i 
In torn i » 

D a v a n t i a l la crisi della si 
d e r u r g l a e del se t to r i p r o d u t 
t ivl c h i a v o . I d u e m a s s i m i 
s i n d a c a t i f rancese , la C G T 
e la C F D T o r g a n i z z a n o pe r 
d o m a n i u n a g i o r n a t a nazio
n a l e d ' az ione che m o b i l i t e r à 
mil ioni di l avo ra to r i dell 'edi
lizia, della m e t a l l u r g i a , della 
s i de ru rg i a , ve t ro , fer ro , car
bone , ed i to r i a , occ. In t u t t a 
la F r a n c i a s o n o pi evi'.ti s i lo 
peri pa i z i a l l , cor te i , man i fo 
s t az ion i , pe t iz ioni al g o v e r n o 

Augusto Pancaldi 

Dusseldorf 

Grande folla 

alla "Pressefest" 

del PC tedesco 
Dal nostro inviato 

D U S S E L D O R F , 22 
Successo o l t r e le p iù ot t i 

m i s t i c h e prev is ion i a l l a 
« P resse fes t '75 », svol tas i t r a 

v e n e r d ì e d o m e n i c a sul p r a t i 
del Reno , a Dusseldorf, 400 
m i l a pe r sone h a n n o pa r t ec ipa 
to a l l a g r a n d e man i f e s t az io 
ne o r g a n i z z a t a d a l l ' t / n s c r e 
Zeli, o r g a n o del P a r t i t o co
m u n i s t a tedesco . 

T u t t a la s t a m p a del la Ger 
m a n i a federa le so t t o l i nea que
s t o g r a n d e r i s u l t a t o . « G i g a n 
t e sca folla al p r a t i del R e n o » 
t i to l a l'Express; la Neue 
Rhrmgctttinti def in isce 11 r adu 
n o u n a s u p e r f e s t a . L a Frank
furter Allgemrtnr sot tol i
n e a la p a r t e c i p a z i o n e d i «ol
i r e un q u a r t o d i mi l ione d i 
c i t t a d i n i » e a f f e r m a c h e l a 
o r g a n i z z a z i o n e « è s t a t a eccel
l e n t e ». 

Il c a m p o nel q u a l e la s t a m 
pa di B o n n n o n s e m b r a , a l 
m e n o pe r il m o m e n t o , voler
s i a d d e n t r a r e è quel lo de l ia 
i m p o r t a n z a pol i t ica d i q u e s t a 
m a n i f e s t a z i o n e , cui e r a n o pre
sen t i i n s i eme a l l 'osp i te d 'ono
re , V a l e n t i n a T e r e s h k o v a , gli 
a m b a s c i a t o r i di quas i t u t t i 1 

paes i social is t i , e I r appresen
t a n t i del la s t a m p a c o m u n i s t a 
di quas i t u t t i I P C eu rope i . 

L a s o l i d a r i e t à con 1 c o m u n i 
s t i e gli an t i f a sc i s t i por toghe
si, spagno l i , con 1 pa t r io t i 
v i e t n a m i t i e con 1 d e m o c r a t i c i 
t u r c h i h a c o s t i t u i t o 11 m o t i v o 
d o m i n a n t e del g r a n d e r a d u n o . 
L a r iusc i ta del la festa pre
m i a Io sforzo o r g a n i z z a t i v o 
di mig l ia la di m i l i t a n t i del 
var i land 

C o m o si r i co rde rà , I comu
nis t i del la R F T h a n n o p o t u t o 
t o n e r ò In loro festa su l p r a t i 
del R e n o a conc lus ione di u n a 
l u n g a v e r t e n z a g iud iz ia r i a con 
il c o m u n e , c h e a v e v a t e n t a t o 
di Impedi r la . Ben d u e ist inzo 
di g iudiz io h a n n o r i conosc iu to 
l 'assoluta l e g i t t i m i t à de l l a 
m a n i f e s t a z i o n e ; m a a l t r e dlf
l l co l t à a t t e n d o n o 11 P C T per 
la ce leb raz ione d e l l ' a n n o ven
tu ro . La m u n i c i p a l i t à di Dus
seldorf m i n a c c i a i n fa t t i 
di vende re l 'arca a u n a so-
e 'olu p r iva to pe rche non de 
s ldora che la ti-.sta dollC/'MC-
r e '/.eit d i v e n t i u n a l iadlz . ione 

La g r a n d e p a r t e c i p a z i o n e 
popolare h a già d a t o una ri 
spost-a a ques ta i l l eg i t t ima 
o a s s u r d a preto.sa 

a. m. 

t o de] lavoro di Corea con 
u n a festa r i vo luz iona r l a di 
i m m e n s o s igni f ica to , con u n a 
g r a n d e fes ta del mer . t evo l l 
v inc i tor i , il n o s t r o popo lo con
d u c e u n ' e n e r g i c a lo t t a nor 
p o r t a r e a c o m p i m e n t o p r ' m a 
do] t e r m i n e , p r i m a de l l ' ann i 
v e r s a r i o doPn fondaz ione dol 
p a r t i t o , 1 p r inc ipa l i obbiet
tivi Ind ica t i d a l Congres 
so di ques t ' u l t imo , e realiz
za nuovo .nnovaz ion i e nuo
vi pass i in a v a n t i In t u t t i 1 
c a m p ! de l la r ivoluzione e del-
l 'edi f icazione ». 

«IV Congres so del par
t i t o h a i n d i c a t o l 'obbiet t ivo di 
l o t t a di d a r e u n a s p . n t a po
t e n t e al la r ivoluz ione Ideolo
gica, a l ia r ivoluz ione tecnolo

gica ed alla r ivoluzione cul
t u r a l e , pe r c o n s o l i d a r e e svi 
l u p p a r e u l t e r i o r m e n t e il re
g i m e soc ia l i s ta , a v v i c i n a n d o 
la v i t t o r i a c o m p l e t a de) so
c ia l i smo. A t t u a l m e n t e , fis
s a n d o le t r e r ivoluzioni — 
Ideologica, t ecno log ica e cul
t u r a l e — qual i obbie t t iv i prio
r i t a r i de l l ' ed i f icaz ione socia
l is ta , il n o s t r o p a r t i t o lo t t a 
e n e r g i c a m e n t e pe r p o r t a r l i a 
c o m p i m e n t o ». 

« G r a z i e a l la s p i n t a frut
t u o s a i m p r e s s a a l l a rivoluzio
ne ideologica — h a a g g i u n t o 
K i m II S u n g — i m p o r t a n t i 
c a m b i a m e n t i si p r o d u c o n o in
n a n z i t u t t o nel profi lo ideolo
gico e s p i r i t u a l e del m e m b r i 
del p a r t i t o e del l avo ra to r i . 
Oggi t u t t i I l avora to r i del 
n o s t r o p a e s e s o n o so l idamen
t e a r m a t i de l le idee de l 
rtiotttchc. Idee r ivo luz ionar ie 
del n o s t r o p a r t i t o , o s t r e t t a 
m e n t e u n i t i ne l lo s tesso pen
s i e ro e ne l l a s tessa v o l o n t à 
a t t o r n o a l p a r t i t o . T u t t i 
I m i l i t a n t i de l p a r t i t o e tu t 
t i 1 l avo ra to r i l o t t a n o ener
g i c a m e n t e , c o n In f in i t a ledei-
t à verso 11 p a r t i t o , s e g u e n d o 
la via c h e esso ì n d i c a loro. 
Al la vigli la de l 30. a n n i v e r 
s a r i o de l l a fondaz ione del no
s t ro glorioso p a r t i t o . 1 suol 
m i l i t a n t i ed i l avo ra to r i d a n 
n o p r o v a di devoz ione ed ar
d o r e po l i t i co p iù a l t i p e r da 
re f iducia a l p a r t i t o , seguir -
lo e sos tener lo . G r a z i e a l l a 
devoz ione al p a r t i t o ed a l .o 
a r d o r e pol i t ico s e m p r e c re 
scen t i de i m i l i t a n t i e del la
v o r a t o r i , la p o t e n z a del no
s t r o p a r t i t o e le e n e r g i e pò-
l ' t i c h e de l l a n o s t r a r ivoluzio
n e si a c c r e s c e r a n n o Vancoia 
u l t e r i o r m e n t e » . 

« D e d i c h i a m o g rnnd i sforzi 
a l l a l o t t a p e r r a g g i u n g e r e 1 
t r e obic t t iv i de l la r ivoluz ione 
t ecno log ica c h e cos t i t u i s cono 
II c o n t e n u t o essenz ia le de l 
p l a n o e s a e n n a l e . I t r e obiet
t ivi del la r ivo luz ione tecnolo
gica def in i t i da l p a r t i t o con
s i s tono nel d i s p i e g a r e un lar
go m o v i m e n t o di innovaz ion i 
t e cno log i che In t u t t i 1 cam
pi de l l ' e conomia naz iona l e pe r 
d i m i n u i r e In m o d o cons idere
vole le d i s p a r i t à I r a l avoro 
d u r o e l avoro facile, e quel
le t r a lavoro agr ico lo e la
voro Indus t r i a l e , e per libe
r a r e le d o n n e da l p e s a n t i ob
bl ighi de l l a casa , G r a z i e al
l ' a t t i va l o t t a degli s c i enz ia t i , 
de l tecnic i e del l avora to r i , 
1 t r e ob ie t t iv i de l l a rivolu
z ione t ecno log ica v e n g o n o 
f r u t t u o s a m e n t e r a g g i u n t i in 
t u t t i I c a m p i de l l ' c conom a 
n a z i o n a l e , a c o m i n c i a r e dal
l ' I ndus t r i a e d a l l ' e c o n o m i a ru
r a l e ». 

«L'eroica c lasse o p e r a l a e 
t u t t i gli a l t r i l a v o r a t o r i — 
h a p r o s e g u i t o K i m II S u n g 
— c o n d u c o n o u n ' e n e r g i c a lot 
t a , ( e r m a m e n t e r isolut i a rag
g i u n g e r e senza e r r o r e gli o-
Mett iv i p r inc ipa l i del p l a n o 
e s a e n n a l e , t r a cui l 'obict t ivo 
de l l ' acc ia io e quel lo del con
c imi ch imic i , e c o n c l u d e r a n 
n o li p l a n o e s a e n n a l e p e r 
q u a n t o r i g u a r d a il va lore glo
ba le de l l a p roduz ione indu
s t r i a l e . I l avo ra to r i agr icol i 
h a n n o g ià r a g g i u n t o l ' a n n o 
scorso l 'obiet t ivo di ce rea l i 
de l p i a n o e s a e n n a l e . o con-
o u c o n o nel c o r s o di q u e s t o 
a n n o u n a lo t ta ene rg i ca . duri 
dosi l 'obiet t ivo di p r o d u z i o n e 
di 8 000.000 di t o n n e l l a t e di 
cerca l i . Q u a n d o 1 p r inc ipa l i 
ob ie t t iv i economic i do ' p i a n o 
e s a e n n a l e s a r a n n o r a g g i u n t i , 
la baso m a t e r i a l e o t e c n o o 
g ica dol soc ia l i smo r i s u l t e r à 
u l t e r i o r m e n t e conso l i da t a , od 
1 l avora to r i s a r a n n o af f ran
ca t i in m i s u r a cons ide revo le 
dal lavori du r i e pe san t i ». 

« A n c h e gli obie t t iv i del la 
r ivoluziono c u l t u r a l e sono In 
b u o n a i a s e d 'esecuz ione Met
t e r e m o d c l l n i l i v a m e n t e in vi
gore, a p a r t i r e da] p r i m o 
s e t t e m b r e d i q u e > t ' a n n o , con 
un a n n o di an t i c ipo , l ' inse
g n a m e n t o u n i v e r s a l e obbliga
to r io d i und ic i a n n i , c h e ab
bi i m o p rev i s to di general iz
z a r e ne l corso del p l a n o e-
s a e n n a l e , Q u a n d o q u e s t a nor
m a s a r à c o m p l e t a m e n t o mos 
sa in v.goro, t u t t i i i . igazz, 
de ' n o s t r o p a c e r i c e v e r a n n o 
f ino a l l ' e tà dol lavo-o , un 
i n s e g n n m o n t o s e c o n d a r i o jo-
noi-alo o s i s t e m a t i c o graz ie 
a l l ' i n t e r v e n t o del lo s l a t o Es
sondo -i buon p u n t o l ' inse-
g n a m e n t o por gli adu l t i 1 ,.i-
vo -a to r i , al ciua'.i in p a s s a t o 
v e t r v a r i f i u t a t o il d i r i t t o al
l ' i s t ruz ione in u n a socie tà c h e 
1! s f r u t t a v a , a v r a n n o t u t t i . 
e n t r o poco, nozioni genera l i 
e t e c n i c h e di livello ovuule 
o su'5e--iore a quel lo del di
p l o m a t i della scuo 'a seconda 
ria D ' a l t r o c a n t o graz-o al 
ranlr ìo p rogresso d o " a ' o r m a 
•z-ono <!' q u a d r i naz iona l i , snn 
già s t a t i l o rmn l l 8O000O t"c 
nl'-l e spooia ' ls t l. e (|U»--'o 
n u m e r o sa rà p o l l a t o ad o1 

t r e ,in mil ono no] corso de l 
p l a n o e s a n i m a l o » 
-i 1,'oblntt Ivo c a p t a l e Indivi-

riluto rial.nostio p a i t i t o ocr 
migl o iaro 1 le c o n d v i o m di vi
ta de! popolo f ciì e l imina
re al p iù p ioMo le diversi-

' a di l iv^. 'o di vita fra o-
, n n o e o n t a d ni e le diver
s i tà di c o n d . ' o n i d vi ta fa r 
g i a b i t a n t i de ' l a c i t t a o quel-
I riel'a c a m p a g n a 1] n o s t r o 
P'ioso h-i eia (omplo ta ' . o c - n 
su rco i so la t r a s f o r m a z i o n e in 
ospedal i dol 'o c l in iche o> ]> 
comun i r u r a ' . . ed è su ' D U I -
I O d c o n c l u d e r e !» mc--sa in 
serv z o de l le '!noo di au*o-
bus e d e l l ' i m p i a n t o di a c o u a 
c o r r e n t e nelle c a m p a g n a Al
lo s tesso m o d o s a r a n n o ì in
g iun t i p r i m a de] torn i ne " i t 
ti gli obie t t iv i d p ' l n ' t i d a ' 
Conci-esso de! p a r t i t o pe : mi
g l io ra re la vitn de! popo 'o , 
s o p r a t t u t t o nella c n s ' . u z ' o n e 
di un g r a n n u m e r o di n"o»> 
gì n<»l> c i t t a e nel le cam
p a g n e e n e l l ' a u m e n t o del sa
l a r o a t u t t i gli o n e r a ' od » 
t ' i t t l ai' I m n l r g a t i Ciò. r l d u - r k 
di m o ' t o '! d i v n - ' o fra r ' * ' à 
e o a m p a ? n e ne ' i e cond ' z lon i 
di v i ta c u l t u r a l e ed o v v e 
rà ' . e n i ' h l ' m » n t e r l 've l 'o d! 
vi' i deli-i nopo lu r lone su ' p ' a -
rio g e n e r a l e 

«Gli oble'Mvi ra-r l r i ' ' ' -d'
enti ria' Congres so de ' par
t i l o s a r a n n o r a g g ' u n t i con 
«uccesso ne l l ' avv ic tna r s rt«l 
30 a n n i v e r s a r i o dell'i fo- ' - ' i -
z ' one del glorioso P L C C i ò 
— h a d e t t o c o n c l u d e n d o il 
p r e c i d e n t e K ' m II S u n g — 
lo rafforzerà, u l t e r i o r m e n t e # 
ne fa r* un Inv lnc lb ' l e rm-tl-
t o r ivo luz ionar lo c o n « o ' l d e r * 
II r e d i m e socia l i s ta del no
s t r o p a r s e e r e n d e r à a n c o r a 
p ' u magn i f i co 1! suo a s p e t t o 
d ' i n s ' e m e ». 

Interrogazione 

del PCI 
sulla questione 

della Corea 
I c o m p a g n i E m a n u e l e Ma-

caluso . Ser-i io SORVC f Miche
le P iMi ' lo h a n n o r ivol to u n » 
I n t e r r o g a / I o n e al m i n i a n o de
fili c M c n pe r s apo re qua l i 1-
s i ruz .on i s i a n o s t a rn « i m p a r 
t i t e a l la de legaz ione H a l i a n » 
a l l 'Assemblea v e n e r a l e del-
l 'ONU in m e r i t o a l la discus
s ione del p r o b l e m a c o r e a n o e. 
in p a r t i c o l a r e , p e r s a p e r e se 
M r i t e n g a neces sa r io appog
g i a r e , e in ogn i c a s o n o n op
porsi , nT 'o rd ine del ci o r n o 
p r e s e n t a t o da 35 Paes i svi
la creazione di condizioni fa
vorevoli 17 convcrt'Tc l'nrvviu 
Zio m voce duratura in Corra 
r ad accelerare l'uniticaztonc 
t7tdipende-n1e e pacifica » 

Direttore 
LUCA PAVOL1NI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore respunsabile 
Antonio DI Mauro 
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Ha parlato alPONU di « alternative da esplorare » 

Kissinger vuole scavalcare 
la conferenza di Ginevra? 

; Il segretario di Stato ha difeso l'accordo per il Sinai come « primo passo verso la pace » 
Ancora dif f icoltà per i l trattato URSS-USA sui missili - Singolare proposta per la Corea 

Sintomo di crisi gli squilibri nei cambi 

Il dollaro USA 
aumenta ancora 
mentre la lira 
perde terreno 

Raggiunte dalla moneta americana quotazioni re
cord - Pericoli d'inflazione - Svaluta la moneta suda-

! fricana - Perdono terreno lo yen ed il franco francese 

DALLA PRIMA PAGINA 
DC 

Breznev 

riceve gli 

astronauti 

' americani 
MOSCA. 22 

' , II segretario generale del 
, S PCUS, Breznev, ha ricevuto 
• i stamane al Cremlino l cosmo-
! nauti americani Thomas Stai-
i lord, Donald Slayton e Van-
! ce Brande e l cosmonauti so-
[ vietici AlexeJ Leonov e Vale-
IrlJ Kubasov, che hanno par-
* teclpato al primo volo co-
jsmico Internazionale pilotato 
' In base al programma « So-

Juz-Apollo ». I cosmonauti 
s tanno compiendo un viaggio 
nell'Unione Sovietica. 

Nel corso dell'Incontro, che 
è durato trentaelnque minuti. 
Breznev ha tenuto a sottoli
neare l'Interesse che l'Unione 
Sovietica ripone nella con
clusione di un nuovo accordo 
sulla limitazione delle armi 
strategiche con gli Stati Uni
ti. Riferendosi al colloqui avu
ti su questo argomento a Wa
shington e a New York dal 
ministro degli Esteri sovieti
co, CromUco, con 11 segretario 
di Stato americano, Kissin
ger, Breznev ha detto: « A-
spetto 11 suo ritorno per discu
tere Il fondo della questione, 
in modo che da parte nostra 
possa essere definita la so
stanza del nuovo accordo. Se 
avremo abbastanza tortuna 
da riuscire a mettere a pun
to 11 trattato, questo assu
merà la massima Importanza 
non solo per noi. ma per gli 
altri paesi del mondo per de
cine di anni. SI propagherà 
nel mondo come le onde ra
dio ». 

Lisbona: ottimista 

Melo Antunes suiie 

prospettive dei 

rapporti con la Cee 
LISBONA, 22 

Il problema delle prospet
tive di una cooperatone tra 
ila CEE ed 11 Portogallo sono 
state al centro del colloqui 
che 11 ministro degli Esteri 
olandese Vari der Stoel ha 
avuto Ieri a Lisbona con 11 
collega, portoghese Ernesto 
Melo Antunes. Al termine del 
colloqui Van der Stoel, che 
In serata è partito per New 
York, ha dichiarato di aver 
avuto con Melo Antunes «con
tatt i molto cordiali e forse 
di importanza capitale per il 
Portogallo ». 

Da parte sua Melo Antu
nes h a dichiarato che la at
tuale situazione in Portogal
lo «consente di sperare in 
un atteggiamento positivo da 
parte della CEE ed In una 
coopcrazione economica con 
il Portogallo ». 

Discorso di 

Paolo VI ai 

partecipanti 

all'Assemblea di 

« Justitia et Pax » 
Ricevendo ieri in Vaticano 

1 partecipanti alla X assem
blea della Pontificia commis
sione luatttta et Pax, Paolo 
VI si è soffermato sul pro
blemi che oggi tormentano l 
popoli: essi riguardano sia 
gli squilibri economici che 
persistono tra gli Stati, per 
cui ci sono regioni « disere
da te» che soffrono la lame 
ed altre che vivono nell'abbon
danza, sia la violazione del 
« diritti dell'uomo », alluden
do a quanto aveva detto do
menica a proposito della Spa
gna, dell'Irlanda, del Libano. 

Dalla sua fondazione ad og
gi, luatitta et Pax, 11 cui pro
gramma si Ispira al grandi 
temi sociali del Concilio e 
della Populoruttt progresso, 
si è adoperata — ha rilevato 
il Papa — per contribuire 
«ad affermare la pace e a 
stabilire t ra gli uomini ed i 
popoli U fondamento di una 
comunità fraterna». 

Non c'è dubbio che qualche 
cosa di nuovo si e verllicaio 
nel mondo nel senso che 
« per la prima volta nella 
storia sembra che l'uomo ab
bia preso coscienza non solo 
che le civiltà sono mortali. 
ma che egli stesso rischia 
di non sopravvivere al fla
gello che la follia di qualcu
no potrebbe scatenare ». E' 
anche vero che «per la pri
ma volta, nuove tecniche nel
lo sfruttamento delie risorse 
terrestri e la capacità di co
municare e distribuire lascia
no intravvedere la possibilità 
di una ripartizione più giu
sta e più umana di queste 
ricchezze ». Tutti, però. « pos
sono misurare la distanza che 
corre tra l'Ideale Intravvedu-
to e la sua realizzazione » e 
constatare « le divergenze 
#6lstentl nella concezione del-
lld«ale da promuovere ». 

NEW YORK. 22 | 
In quattro colloqui con il 

ministro degli Esteri sovie
tico Gromlko ed in un di
scorso pronunciato dinanzi 
all'Assemblea generale dell' 
ONU. il segretario di Stato 
americano Kissinger ha af
frontato alcuni del grandi 
temi dell'attuale momento in
ternazionale, con particolare 
riguardo alla questione del 
Medio Oriente e alla tratta
tiva URSS-USA per la con
clusione del t ra t ta to sulla li
mitazione delle armi strate
giche, questione alla quale 
è legata la effettuazione o 
meno entro l'anno in corso 
della visita di Breznev negli 
USA. Se da un lato Kissin
ger è apparso preoccupato 
di adottare un tono conci
liante nel confronti dell'Unio
ne Sovietica (esprimendo tra 
l'altro la speranza di riusci
re a recarsi a Mosca entro 
l'anno), dall'altro 11 capo del
la diplomazia americana ha. 
difeso ad oltranza l'accordo 
Israeloeglzlano, recentemen
te concluso con la sua me
diazione, non esitando a pro
porre esplicitamente — di 
fronte alla opposizione so
vietica e di molte parti ar*-
be alla politica del « piccoli 
passi » — Io scavalcamento 
della conferenza di pace di 
Ginevra. SI t rat ta , secondo 
ogni evidenza, di una posi
zione che contrasta aperta
mente con la reiterata riaf-
fermazlone. da parte di Mo
sca, sulla necessità della sol
lecita riconvocazione della 
conferenza di Ginevra come 
unica sede possibile per ri
solvere globalmente, secondo 
giustizia, il problema medio
rientale. 

DI questo problema Klssln-
gere si è occupato nel corso 
del suo Intervento all'Assem
blea generale. Difendendo l' 
accordo per 11 Sinai, egli lo 
ha definito «soltanto un pri
mo passo » e si è detto pron
to a promuovere un analogo 
accordo fra la Siria ed Israe
le (sottacendo però 11 fatto 
che da parte Israeliana non 
esiste alcuna volontà In tal 
senso, e sono state anzi più 
volte ribadite le Intenzioni 
annessionistiche nel confron
ti dell'Intera zona di Golan 
oggi sotto occupazione). Kissin
ger ha anche detto — rlsoon-
dendo Implicitamente alle 
critiche sovietiche alla poli
tica del « piccoli passi » — 
che la dichiarazione al Ford 
di non accettare situazioni di 
stallo nel Medio Oriente « era 
vera prima dell'accordo e ri
mane vera ancora oggi <>• 

E' stato però a questo 
punto che Kissinger ha mes
so In discussione la confe
renza di Ginevra. Dopo ave
re infatti affermato che «nel
le prossime sett imane» sa
ranno compiute consultazioni 
con le parti Interessate alla 
riconvocazione. Kissinger ha 
detto che gli USA sono pron
ti « ad esplorare alternative » 
qualora la conferenza non po
tesse essere convocata (e la 
mancata convocazione — co
me è noto — potrebbe essere 
ascritta solo alla opposizione 
israeliana). «Non abbiamo 
alcuna preferenza per alcuna 
procedura particolare. Forse 
— ha soggiunto Kissinger — 
una riunione multilaterale 
più Informale pottrebbe tener
si per valutare le condizioni 
e discutere il futuro». "Sgll 
ha poi detto che gli USA 
« non cercheranno di esclu
dere alcun paese », ma non 
ha chiarito quale atteggia
mento terranno nel confron
ti del rifiuto Israeliano di 
ammettere a Ginevra una de
legazione dell'OLP. 

Per quel che riguarda 1 col
loqui con Gromlko, Klsslng.-r 
ne ha avuti quattro, culmi
nati ieri sera in un pranzo 
di lavoro di tre ore e mez
za offerto dal ministro do
gli Esteri sovietico. Come già 
era stato prcannunciato gio
vedì scorso, i due statisti 
hanno esaminato I problemi 
che ancora si frappongono 
alla conclusione di un nuo
vo accordo sulla limitazione 
degli armamenti strategici 
(missili nucleari). Kissinger 
ha definito le conversazioni 
« molto utili e costruttive », 
aggiungendo che « vi sono 
ancora due o tre problemi 
sul quali abbiamo chiarito 
i nostri punti di vista ed ab
biamo cercato di trovare un 
mezzo per risolvere le no
stre divergenze ». Secondo 
fonti americane, 11 nuovo ac
cordo non potrà essere com
pletato prima della fine del
l'anno, ma a questo propo
sito Kissinger non si è sbot
tonato. Egli infatti ha rispo
sto evasivamente alla doman
da se l'Incontro Ford-Brei-
nev negli USA avrà luogo 
quest 'anno 

Dal canto suo Gromlko ha 
detto che esiste già un «ac
cordo di massima » per ti 
viaggio di Breznev e che ieri 
con Kissinger si e discusso 
soprattutto di armi nucleari, 
ma anche di Medio Oriente, 
sul quale « la posizione del
l'URSS è nota e non siamo 
d'accordo su tutti I punti ». 

E' da rilevare infine che 
nel suo discorso all'ONU Kis
singer ha ipotizzato la con
vocazione di una conferen
za internazionale a quattro 
(USA. Cina. Corea del nord 
e Corea del sud) per discu
tere il problema corcano; più 
tardi, quasi a rimediare alla 
palese esclusione dell'Unione 
Sovietica, una fonte « vicina 
al segretario di Stato» ha 
precisato che alla conferen
za « potrebbero essere invi
tati » anche l'URSS e il Giap
pone. 

L'egemonia del dollaro sul ' 
sistema monetario interna-
zlonale, sancita dalla recen-
te assemblea di Washington i 
del Fondo Monetarlo Interna- I 
zlonale. continua a rlpercuo- I 
tersi negativamente sull'an- l 
damento del principali mer
cati valutari. Anche Ieri la 
moneta americana ha pro
seguito nella sua rapida cor
sa al rialzo, raggiungendo su 
alcuni mercati dei veri e prò-

1 prl livelli record. 
Cosi è stato ad esempio nel 

nostro Paese, dove 11 dollaro 
ha stabilito la nuova quota
zione massima dell'anno, 
684,875 lire secondo le medie 
calcolate dall'Unione Italia
na Cambi. Per quanto riguar
da la nostra moneta vi è da 
registrare inoltre che essa 
ha peggiorato le sue posizioni, 
sia pure leggermente, anche 
nei confronti di alcune Impor
tanti monete europee: ster
lina inglese, marco tedesco, 
franco svizzero e fiorino olan
dese. 

Un sensibile rialzo della mo
neta americana si è manife
stato anche a Tokio, dove le 
quotazioni dello yen sono pas
sate da 300,9 a 302.9. Quel che 
e più grave, tale discesa della 
moneta giapponese è avvenu
ta malgrado che la Banca 
Centrale di Tokio sia inter
venuta massicciamente sul 
mercato vendendo dollari per 
cercare di contenerne 11 prez
zo. Sembra che nella sola 
giornata di Ieri la Banca del 
Giappone abbia venduto ol
tre 300 milioni di dollari, in 
misura minore, ma pur sem
pre significativa, è Intervenu-Arofat partecipa silo consultazioni In corto a Beirut por tentare di 

risolverò la crli l , olli-cndo Ira l'altro le unita palestinesi per vigilare 
l'attuazione della tregua > NELLA FOTO: l'Incontra di Arala! col 
premier Karaineh (sopra) e col ministro dogli esteri siriano Khaddam 

Aumenta il pauroso bilancio in vittime e distruzioni 

MALGRADO LA TREGUA ANCORA 
VIOLENTI SCONTRI A BEIRUT 
Strade ancora insicure per la presenza dei franchi tiratori - Egitto e Gior
dania evacuano i residenti - Riunioni a getto continuo con la mediazione 
del siriano Khaddam - Israele rinvia la firma dei protocolli per il Sinai ? 

BEIRUT. 22. 
La tregua concordata sabato sera con la mediazione del ministro degli esteri siriano 

Abdel Halim Khaddam sembra per ora essere servita soltanto a diminuire la Intensità del 
combattimenti nelle vie della capitale libanese, ma non a porvi fine. In effetti, mentre gli ar
mati delle due parti continuano a presidiare, dietro trincee di sacchetti di sabbia, gli acces
si ai rispettivi quartieri, violente sparatorie, con impiego di mitragliatrici, mortai e lanciaraz
zi sono echeggiate nella notte e di nuovo nella mattinata soprattutto nei quartieri orientali del

la città (Ashrafleh e * ' -

Mentre si sviluppano gl i scambi commerciali 

Leone in URSS 
il 19 novembre 

MOSCA, 22 
Il Sottosegretario agli Affa

ri Esteri italiano Cattanel, 
che ha gludato una delega
zione italiana a Mosca per lo 
svolgimento di negoziati su 
questioni commerciali e fi
nanziarle, ha detto tra l'al
tro, In una Intervista all'a
genzia Novostl che: «SI può 
dire con sicurezza che negli 
ultimi tempi la collaborazione 
italo-sovletlca ha raggiunto 
nuove frontiere ed ò stata 
contrassegnata da una serie 
di splendidi successi. Basti 
ricordare le trattative di Ro
ma, cui hanno partecipato 
per l'URSS 1 Vicemlnlstri del 
Commercio Estero Komarov 
e Alchlmov, e I risultati del
la visita In Italia del Mini
stro degli Affari Esteri dell' 
URSS Gromyko. Ora. trovan
domi a Mosca, mi- sono In
contrato di nuovo con Gro
myko. e questo Incontro h i 
riconfermato che 1 rapporti 

fra 1 governi del nostri pae
si sono caratterizzati da reci
proca simpatia e da una 
comune aspirazione a colla
borare per 11 bene del popo
lo sovietico e di quello Ita
liano. 

CI slamo Incontrati anche 
col Ministro del Commercio 
Estero dell'URSS Patollcev 
e l'abbiamo Invitato a visitare 
l'Italia nel prossimo futuro. 
Il 19 novembre avrà Inizio la 
visita ufficiale nell'URSS del 
Presidente della Repubblica 
Italiana Leone. Tutti questi 
Tatti non possono essere giu
dicati altrimenti che In modo 
positivo, come un importante 
contributo dell'URSS e dell' 
Italia alla realizzazione della 
strategia delineata dalla 
conferenza europea per lo svi
luppo del rapporti politici nel 
continente In direzione di un 
ulteriore avvicinamento fra 
1 popoli appartenenti a siste
mi sociali diversi ». 

E' diretta da Le Duan 

Delegazione della RDV 
in visita a Pechino 

PECHINO. 22 
Il segretario del Partito dei 

lavoratori della RDV, Le 
Duan, è giunto oggi in visita 
ufficiale nella Repubblica po
polare cinese a capo di una 
delegazione di partito e di 
governo. Nella capitale cinese 
e stato ricevuto dal vice pre
sidente del partito e vice pri
mo ministro Teng Hslao-
ping, E' questa la prima vi
sita ad alto livello dei diri
genti della RDV In Cina 
dopo la grande vittoria di 
aprile. 

In serata si è avuto il prl-
( mo incontro ut l letale nel cor-
\ so del quale si e proceduto 
I ad una « franca enunciazione 

del rispettivi punti di vista » 
sulla situazione internazio
nale. 

Nei discorsi a conclusione 
del pranzo offerto in onore 
degli ospiti vietnamiti, le due 
delegazioni, hanno definito le 
rispettive posizioni. Le Duan 
dopo aver ricordato che quel
la di aprile e stata « una 
vittoria comune delle rorze 
del socialismo, della demo
crazia e della pace nella lot
ta comune contro l'imperia
lismo, il cui capofila è lini-
pcnallsmo americano » ha 
brindato al « continuo conso
lidamento e sviluppo della so

lidarietà tra l paesi socialisti 
e in seno al movimento co 
munlsta e operalo Intcrnazlo 
naie». 

Da parte sua Teng Hslao 
ping lia detto che « il coni 
pito più Importante» di tutti 
I popoli è quello di «combat
tere l'egemonismo delle su
perpotenze » che sono « ì più 
grandi sfruttatori e oppres
sori della nostra epoca » e 
compiono ovunque « azioni 
di aggressione, sovversione, 
intervento e saccheggio». 

* * » 
SAIGON. 22 

Il governo del Vietnam del 
Sud ha proceduto oggi al 
cambio della moneta Le vec 
chic monete (piastre» sono 
state ritirate dalla circola
zione e sostituite da una 
« valuta indipendente e so
vrana ». Per permettere l'ope
razione di cambio tutte le 
attivila sono rimaste blocca 
te a Saigon e nel resto del 
pause per sette ore. 

Intanto a quanto n f m s r e 
nel suo ultimo numero il set
timanale americano « New
sweek » a partire dal prossi
mo mese i turisti occidentali 
potranno visitare la Repub
blica democratica del Viet
nam e da febbraio anche il 

\ Vietnam del Sud. 

Ain 
Rummaneh. zone falanglste, 
e Nabaa e Hadath. zone pro
gressiste). Sono anche scop
piati nuovi Incendi, aggravan
do il già pauroso bilancio di 
distruzioni: certe strade del
la città appaiono come se 
l'ossero state sottoposte ad 
un bombardamento a tap
peto. 

Radio Beirut stamani ha 
di nuovo ammonito la citta
dinanza che buona parte del
le vie sono da considerare 
pericolose, per la persistente 
presenza di franchi tiratoti 
appostati sul tett i ; ciò vale 
anche per le strade di acces
so alla città e soprattutto per 
quella che collega Beirut con 
Sidone, a sud, Interrotta tra 
gli abitati di Damour e Nee-
meli, dove si trova anche la 
villa del ministro degli in
terni Chamoun. 

Da parte talanglsta sono 
riprese oggi le trasmissioni 
della radio pirata « Voce del 
Libano», che trasmise già 
durante la guerra civile del 
1967-58 e che ha messo In on
da Inni marziali e patriottici 
e appelli « alla vigilanza » 
per le forze di destra. Una 
violenta sparatoria si è avu
ta anche sulle colline Intor
no all'aeroporto Internaziona
le: un proiettile ha mandato 
in frantumi una vetrata, pro
vocando panico fra I passeg
geri In partenza. 

Stamani sono usciti a Bei
rut solo 4 giornali, pieni di 
iotogralie delle distruzioni: 
immagini analoghe sono sta
te trasmesse dalla TV. nel 
tentativo — ha detto una 
fonte — di «far ragionare» I 
contendenti. Secondo UOrienl 
Le Jour, Ieri sono stati estrat
ti dalle macerie altri 85 ca
daveri, mentre almeno 15 sa
rebbero ancora sepolti sotto 
un edificio distrutto in Piaz
za del Martiri. 

Continuano Intnnto le riu
nioni per cercare di porre 
fine alla guerra civile, utiliz
zando sia le forze di sicu
rezza che I guerriglieri pale
stinesi come «servizio d'ordi
ne». Alle consultazioni parte
cipano il ministro degli esteri 
siriano Khaddam. il capo di 
S.M, siriano Ghchabl. Il pre
sidente Frangio. Il premier 
Karameh. Il ministro degli 
Interni Chamoun, il leader 
palestinese Arafat. Intanto lo 
Egitto e la Giordania hanno 
cominciato ad evacuare I lo
ro residenti da Beirut; 

Per quanto riguarda. Invc 
ce. la situazione mediorienta
le nel suo complesso, a Gine
vra il gruppo militare egltto-
Israeliano é impegnato In una 
lunga seduta per superare al
cune difficoltà che erano In
sorte nella definizione delle 
modalità di attuazione del
l'accordo per 11 Sinai. Sem
bra che 11 grosso delle diffi
coltà sia superato; ad ogni 
modo 11 governo israeliano 
ha deciso di siglare i proto
colli, ma di non lirmnrll fin
ché il Congresso USA non 
avrà approvato l'invio dei 
tecnici americani sui passi 

di MItla e Gidl. 

ta sul mercato anche la Ban
ca di Francia: ciò non ha 
Impedito che anche a Parigi 
il dollaro registrasse nuovi 
primati nelle quotazioni. Del 
resto lo stesso ministro delle 
finanze francese. Fourcade. 
aveva auspicato la scorsa set
timana una maggiore stabi
lità del cambio col dollaro, 
ma Intorno ad un livello di 
quotazioni più « realistico ». 
vale a dire superiore all'attua
le. 

Un caso limite nella resisti
bile ascesa del dollaro è per 
ora quello del Sud Africa 11 
cui governo, prendendo atto 
della perdita di terreno regi
strata dalla propria moneta, 
ha deciso una svalutazione 
del « rand » del 17.9 per cento. 
Tale scelta di rendere «uffi
ciale » e sostanzialmente de
finitiva una tendenza di mer
cato non ancora consolidata 
si Inquadra nella guerra a 
colpi di « svalutazioni compe
titive » che — per ora in for
me più o meno « striscianti » 
— caratterizza i rapporti mo
netari lntercapltalisticl dallo 
scoppio della crisi energetica 
In poi. Alla svalutazione del 
« rand » sudafricano ha inol
tre contribuito la diminuzione 
del prezzo dell'oro verificatasi 
nelle ultime settimane sui 
mercati Internazionali (11 Sud 
Africa, come è noto, è uno 
dei maggiori produttori mon
diali d'oro), anche se proprio 
ieri il metallo giallo ha re
gistrato un certo recupero di 
prezzo su alcuni mercati. 

I fattori di questo nuovo e 
sensibile rialzo del dollaro 
sono molteplici, ma tutti so
stanzialmente collegati alla 
volontà USA di creare un 
«nuovo ordine economlco-mo-
netario internazionale » su 
misura delle esigenze delle 
Imprese multinazionali di 
quel paese. Non pochi com
mentatoli hanno rilevato co
me Il nuovo Incremento del 
dollaro venga a poche ore dal
la riunione che terranno a 
Vienna I paesi produttori di 
petrolio. In tale riunione 1 
paesi dell'OPEC dovrebbero 
«rivedere» 1 prezzi petroliferi, 
sulla base del tassi di Infla
zione registratisi negli ultimi 
mesi nel paesi capitalistici. 
Lasciando fluttuare Ubera
mente Il dollaro gli USA indu
cono incertezze e nuovi con
trasti fra i paesi produttori 
già attualmente di vedute non 
troppo omogenee, senza impe
gnarsi In alcun progetto di 
ampio respiro per lo stabili
mento di nuovi rapporti fra 
paesi produttori e consuma
tori. 

Chi farà le spese in modo 
particolare di questa situazio
ne sono I paesi, come l'Ita
lia, le cui strutture economi
che sono essenzialmente di 
trasformazione e che saranno 
quindi costretti ad acquistare 
le materie prime a prezzi nuo
vamente aumentati. Tutto ciò 
può indurre nuove spinte in
flazionistiche in una situa
zione già dissestata. 

II marasma e l'« anarchia » 
(su misura degli USA) che 
caratterizzano di nuovo In 
questi giorni il sistema mone
tarlo Internazionale demisti
ficano le tesi di chi, come gli 
USA e la Germania Federale 
hanno fatto di recente, con
tinua a sostenere che l'attua
le sistema di cambi « liberi » 
sia di gran lunga 11 migliore, 
perché è capace di attenuare 
spinte speculative sul cambi 
e di ridurre quindi l'incertez
za degli scambi Internazio
nali. 

Paolo Forcellini 

che questo «• va costruito par
tendo dalla base, e non per 
soluzioni di vertice » (diffici
le — come si vede — misu
rare i limiti (Ielle riserve, o 
del dissenso, (li questo sodo-
re doroteo). Piccoli ha detto 
anche che * il confronto con 
il PCI dere arare il carattere 
di una alida e di una alterna 
tu:a democratica», e ha sog
giunto che e in tale contesto 
decwiro appare il contributo \ 
del PSI ». Al 15 giugno, ha 
detto Piccoli, non si può ri
spondere né con una « contro
spinta a destra ». né spostan
do a sinistra l'asse governa
tivo, perché così si t abdiche
rebbe > di fronte — ha affer
mato — al compromesso sto
rico. 

Più articolato il discorso 
dell'on. Forlanl. Il ministro 
della Difesa ha affermato, 
anzitutto, che «(e proposte 
presentate da Zaccagnun so
no rispondenti a esigenze di 
adeguamento e di ripresa 
che sono ormai sentite e con
divise da lutti ». Una linea 
di rilancio, secondo Forlanl, 
presuppone che la DC « sia 
e si presenti unitati. Per que
sto, anche, al segretario poli
tico dovrebbe essere data 
« Pienezza di poteri fino a 
quando ha la tiducta del 
Consiglio nazionale ». L'unità 
della DC — ha soggiunto For
lanl — deve formarsi « a so
stegno di una politica chiara 
e comprensibile ». « Sul con
fronto con i comunisti — ha 
detto ancora II ministro del
la Difesa — bisogna evitare 
di essere reticenti. Se la DC 
non oppone una propria vi
sione delle cose, non esprime 
indicazioni e giudizi chiari e 
univoci sui problemi, allora 
il confronto non porta a con
clusioni costruttive su fatti 
istituzionali, ni ha senso po
litico: fi perdente in parten
za, perde ogni significato al
ternativo, diventa una linea 
morbida di progressivo cedi
mento e di sconfitta ». Tra le 
righe del discorso di Forlanl. 
come è evidente, non manca
no di farsi luce posizioni so
stenute anche In altre occa
sioni dal ministro de. 

A nome del settore dorotro 
raccoltosi Intorno a Rumor, 
l'on. Russo ha affermato che 
la relazione di Zaccagnlnl 
« è da condividere e offre 
una valida piattaforma di ap
profondimento, sia per la par
te politica che per quella or-
gantzzativa ». La linea di un 
confronto con tutte le forze 
democratiche, e di un «con-
franto serio e impegnato» 
con 11 PCI — ha soggiunto — 
« non costituisce un ripiega
mento ». ma richiede un gran
de impegno, nella consapevo
lezza della « diversità non 
attenuablte fra DC e PCI». 

Gullottl. come abbiamo det
to, aveva parlato a Ragusa. 
Egli ha detto che al corretto 
rapporto tra la DC e le altre 
forze politiche « non giova. 
né la logica dello scontro. 
né quella della rivincita, né 
quella della fuga in avanti ». 
e questo va detto soprattutto 
— ha precisato — « per evi
tare le tentazioni a una ra-
dicalizzaztone senza prospet
tive ». Quanto ai temi in
terni di partito. Gullottl ha 
detto che 11 problema «non 
e di aggregazioni e di quote 
di potere ». polche « tutte le 
correnti sono superate ed è 
superata in modo definitivo 
la logica del condominio» 
(Il distacco dal « condomi
nio » doroteo è dunque pres
soché esplicito). 

I lavori della Direzione de 
riprenderanno stamane. 

Non diminuirà 
nel 1976 

la disoccupazione 
negli Stati Uniti 

MILANO. 22 
La disoccupazione negli Sta

ti Uniti e destinata a dimi
nuire, anche se lentamente, 
ma si prevede che per buona 
parte del 1976 sarà ancora 
attestata al livello critico del-
l'B'.r: lo afferma la Continen
tal Illinois batik di Chicago 
nella sua lettera finanziaria 
settimanale, diffusa oggi a 
Milano. 

Questa stima della disoccu
pazione deve essere messa a 
conlronto con l'8.4"o dell'ago
sto e con II massimo raggiun
to In maggio, che è stalo de) 
9.2 V Nonostante 11 migliora
mento — sottolinea la nota 
della banca — un indice di 
disoccupazione dell'8%, sareb
be sempre « superiore ai livel
li raggiunti in tutte le prece
denti riprese industriali post
belliche », 

La Continental Bank attri
buisce la lentezza nella ridu
zione della disoccupazione al
la diversa composizione del
le lorze lavorative, «che at
tualmente comprendono una 
più vasta partecipazione di 
donne e minorenni, tradizio
nalmente soggetti ad un più 
alto Indice di disoccupazione ». 

La mancanza di un miglio
ramento soddisfacente, — af-
lerma la lettera finanziaria — 
potrebbe condurre a pressioni 
politiche e sindacali destinate 
latatmente a provocare nuove 
spinte inflazionistiche, ma ag
giunge che « al tempo stesso, 
la minaccia di una nuova In
flazione continuerà ad osses
sionare gli uomini politici 
per un bel po' di tempo, so
prattutto dopo I recenti au
menti dei prezzi dell'energia 
In genere e del prodotti ali
mentari ». 

CISL L'esigenza di un rappor
to positivo con I comunisti è 
stata sottolineata da Pierre 
Camiti nella relazione che 
egli ha svolto dinanzi all'ese
cutivo della CISL (pubbli
chiamo a parte un resocon
to). Riferendosi al recente 
discorso dell'on. Moro a Bari. 
Il segretario della CISL ha 
affermato che confrontarsi 
con 1 comunisti significa og
gi anche definire « un serio 
e probabilmente non agevo
le » aggiornamento program
matico, alla cui discussione 
— ha detto — «ci sembra 
necessario che sia formal
mente associato il Partilo 
comunista ». Tale « aggiorna
mento» dovrebbe riguardare 
la politica economica, gli In
dirizzi della riconversione 
industriale, la m o d i c a della 
«s t ru t tura» del consumi, la 
emergenza per l'occupazione, 
gli investimenti, l'agricoltu
ra. Il Mezzogiorno. Ciò do
vrebbe avvenire — ha sog
giunto Camiti — «con una 
discussione o, se il preferi
sce, con una trattativa alla 
luce del sole tra i partiti del
la maagioranza e il PCI ». 

Confermato che la d 'avi-
tlca governo-sindacati non 
esclude, anzi implica, un dia
logo anche tra I sindacati ed 
1 partiti. Camiti ha detto di 
ritenere che le elezioni del 
15 giugno « indicano chiara
mente il PCI come elemento 
necessario di una politica di 
rinnovamento e di progres
so, uoprattutto per affronta
re una crisi economica che 
non ha precedenti», cogglun-
gendo comunque che .1 TCI 
non può essere « detenuto » 
da solo a questa funzione: da 
qui l'esigenza del raooorto 
tra l'organizzazione slndicn1» 
ed I ooterl pubblici, n tutti 1 
livelli. 

Cortei 
manifestazione era stala in
detta unitariamente da PCI, 
PSI. DC. PSDI. PRI, dalle 
amministrazioni comunale e 
provinciale, dalla Federazio
ne provinciale CGILCISL 
UIL e dalle organizzazioni 
partigiane e della Resistenza. 
In mattinata si è riunita la 
giunta provinciale che ha In
viato un telegramma a Moro 
per sollecitare un'azione del 
governo italiano per salvare 
la vita del condannati a 
morte. 

FIRENZE, medaglia d'oro 
della Resistenza ha espresso 
Ieri 11 suo sdegno durante la 
manifestazione Indetta dalla 
Federazione unitaria delle as
sociazioni regionali della Re
sistenza, dal Comune, dalla 
Provincia e dalle organizza
zioni sindacali. Alla folla dei 

cittadini clic hanno parteci ') 
palo alla manilcstazionr in 
piazza Strozzi hanno parlato 
IL sindaco Gubbuitgianl, il 
presidente della Provincia 
Rava e un rappresentante 
della Federazione CGIL-
C1SL-UIL Dopo aver ricor
dato gli storici ledami d' so-
Iidarkia e di lolla c)ie le
gano 1 democratici italiani 
al popolo spagnolo, Gabbug-
giani ha auspicalo una deci
sa e ferma a/.ione di pro
testa del governo Italiano. 
«L'Italia — ha detto G.ib-
buggiani - che non ha rico
nosciuto il regime lascista di 
Plnochel. non può non inter
venire con la iorza che le 
deriva dalla maturila del suo 
popolo per lai- si che il re
gime franchista venga can
cellalo dalla scena europea ». 
« Non c'è tempo da perdere 

— ha concluso Gabbuggium 
— Firenze chiede di fare tut
te le pressioni possibili per 
salvare la vita dei patrioti 
spagnoli ». 

Alle prese di posizione de
gli Enti locali dei giorni scor
si, si sono aggiunte Ieri in 
Toscana quelle dei Consigli 
di Fiesole e Campi Blsenzio. 

A MODENA un appello a 
tut te le donne perché « si 
allarghi sempre di più l'uni
tà antifascista per Impedire 
che nuovi crimini vengano at
tuati in Spagna », é stato 
lanciato dalla commissione 
femminile del PCI. Telegram
mi di protesta sono stati in
viati unitariamente dal CIF 
e dall'UDI al Consiglio del 
ministri e all'ambasciatore 
spagnolo. 

A REGGIO EMILIA si ter
rà oggi, al Palazzo dello 
Sport, una grande manife
stazione a sostegno dell'anti
fascismo cileno e spagnolo. 

Un'altra manifestazione si 
terrà oggi a RAVENNA, or
ganizzata dai movimenti gio
vanili democratici. Domani è 
prevista un'iniziativa anche a 
FERRARA, dove parlerà il 
sindaco, mentre per venerdì 
è stato Indetto un comizio 
unitario dalle organizzazioni 
giovanili democratiche. 

A GENOVA oltre seicento 
lavoratori dello stabilimento 
CMI, hanno sottoscritto un 
documento in cui si esprime 
« lo sdegno di tutte le mae
stranze per le condanne a 
morte dei patrioti spagnoli. 

Numerose le iniziative In 
provincia di PERUGIA. As
semblee unitarie si sono svol
te a Foligno e In altri cen
tri. Ordini del giorno di con
danna del regime franchista 
e contro le Infami sentenze, 
sono stati votati da nume
rosi consigli di fabbrica. La 
assemblea generale dell'ANCI 
dell'Umbria ha espresso « la 
sua più viva preoccupazione 
e 11 profondo sdegno per la 
spirale degli atti repressivi » 
ed ha chiesto il « fermo In
teressamento del governo ita
liano affinché venga scongiu
rata l'esecuzione delle sen
tenze ». 

Da ieri fino al primo otto
bre verrà Intanto attuato un 
boicottaggio ai danni della 
compagnia di bandiera « Ibe-
ria» e delle altre compagnie 
che hanno voli da e per gli 
scali spagnoli. La decisione 
dei consiglio di azienda della 
società aeroporti di Roma. 
— informa un comunicato — 
«è stata presa nell'ambito 
delle Iniziative di massa e 
popolari atte a far recedere 
il governo fascista di Spa
gna dal proposito di assas
sinare 1 patrioti ». Il boicot
taggio deciso dal sindacati, 
priverà gli aerei dell'" lbc-
rla » e delle altre compagnie 
che hanno scali In Spagna, 
dell'assistenza a terra e, in 
particolare, del servizio tra
sporto bagagli e del servizio 
di pullman per passeggeri. 

La « più ferma protesta e 
condanna per le barbare sen
tenze di morte emesse dal re
gime franchista » è stata 1-
noltre espressa dalle organiz
zazioni del lavoratori agricoli 
della CGIL-CISL-UIL. 

I lavoratori della nettezza 
urbana del Mezzogiorno, ade
renti alla CGIL, CISL, UIL. 
riuniti in un convegno a Ba
ri, dopo aver espresso la pro
testa per le condanne, hanno 
invitato il governo italiano a 
prendere immediate Iniziative. 

L'esecutivo del consiglio di 
azienda e 11 comitato di re
dazione del Centro di produ
zione TV e del Teleglornnle 
di Roma hanno espresso «lo 
sdegno e la protesta più fer
ma per la barbara sentenza 
di morte» ed hanno Invitato 
i lavoratori del Centro di pro
duzione TV e del Telegior
nale (tecnici, Impiegati, ope
rai e giornalisti) a parteci
pare compatti alla manife
stazione unitaria che si ter
rà nella capitale domani. 

II comitato esecutivo della 
CISL ha emesso una nota in 
cui «esprime ancora una vol
ta 1 sentimenti di sdegno e 
di condanna dei lavoratori 
contro queste spietate mani-
lestazionl di barbara repres
sione e di estrema diiesa del 
regime dittatoriale » e « rin
nova al governo italiano la 
richiesta di urgente inter
vento presso le autorità fran
chiste e la sua iniziativa pres 
so le sedi internazionali af
finché tali condanne siano 
revocate ». 

Personalità 
francesi 
espulse 

da Madrid 
MADRID. 22 

Una delegazione composta 
1 da sette personalità francesi. 

giunte oggi a Madrid per 
| cercare di intervenire presso 
I le autorità a lavore delle un-
I dici persone condannate a 

morte dai tribunali militari 
] spagnoli, è stata espulsa dal 
I paese e dovrà rientrare a Pa 

risi con il primo aereo. 
La delegazione comprendeva 

l'attore Yves Montand. il re
gista Costa Ottvras, il prof. 
Michel Foucault. I giornalisti 
Claude Mainine e Jean La-
couture, nonché padre Lau 
douze e lo scrittore Rems 
Debruv 

I membri della delega/..olle 
sono stati lermati mentre 
tenevano una conleron/.a 
stampa al'a «Torre de Ma
drid ». nel centro della citta. 

La polizia Ila latto irru/.o 
ne nella sala principale del
l'edificio mentre Yves Mon
tand MaMi concludendo la 

| lettura del documento in i.\ 

vnre dei condannati a mor'*' 
d: ru. eia la'.ncc l.i delesa-
/.om\ Al'a r.un.one assiste
vano o.iie una ventina Jl 
g.ornai.si.. ,n prevalenza stra
nieri. 

Membri della delegazione e 
g.omalisli sono stali tratte
nuti nella sala per circa un 
ora. .n attesa di ord.ni supe 
rio.n. Successivamente '.m 
luìi/ionano ha comun.cato a 
Montand. e ani. altri mem
bri della delegazione france
se che sarebbero stali inviati 
immediatamente all'aeroporto 
e latti salire su! primo aereo 
in partenza pei' Pang.. 

Quanto ai giornalisti essi 
sono siati latti salire, am 
manett.it i a due a due, tu 
un autobus della polizia. Do
po circa un'ora sono stati 
rimessi In liberta dopo veri-
lica dei loro documenti prò-
lesslonali. 

11 documento era stato sot
toscritto da o illustri espo
nenti della vita culturale 
francese: Andre Malraux, l'ex 
primo ministro Pierre Men-
d?s Franccv il Nobel per la 
medicina Francois Jacob e 
gli scrittori Jean Paul Sartre 
e Louis Aragon. 

STRASBURGO. 22 
Un telegramma è sialo in 

vinto oggi dal presidente del 
Parlamento Europeo Georges 
Spenale, a nome dcll'Assem 
bica, all'ambasciatore spugno 
lo presso la CEE Alberto Ul 
lastre* Calvo alfinchè lacci» 
sollecitamente partecipe 11 
suo governo della « vivissima 
emozione suscitata dalla con
danna a morte di cinque de
tenuti politici ». 

Per 1 cinque giovani con
dannati alla pena capitale 
per l'uccisione di un agente. 
Spenale chiede inoltre « che 
in nome dei principi umani
tari universali sia esercitato 
il diritto di grazia ». 

Ford 
scorso anno per liberare l'ere
ditiera Patricia Hearst rapi
ta dai terroristi del cosiddet
to Esercito symbionese. L'at
tentato odierno e avvenuto 
esattamente 1" giorni dopo 
che Lynetle From.ne aveva 
puntato una pistola canea 
contro Ford a Sacramento. 
Dopo quell'incidente Ford 
avrebbe comincialo ad in
dossare un giubbotto a prova 
di proiettile nelle sue appa
rizioni in pubblico. Ieri mat
tina vi era stato un primo 
incidente a San Francisco' 
un uomo, tale Ronald Carlo 
era stato arrestato per aver 
formulato minacce contro la 
vita di Ford. 

I figli 
sa: senza il nuovo diritto di 
famiglia, non si sarebbero 
mai trovati sbocchi a breve 
termine. 

Ce chi invece il divorzio 
l'ha ottenuto, ed e ormai re
golarmente sposato con una 
altra donna, ma ha ugual
mente una situazione fami
liare antecedente da sanare. 
E' il caso di un geometra, di 
quarant'anni. « Mia figlia, 
die adesso ha tre anni e mez
zo, e nata poeta mesi prima 
che ottenessi il divorzio: e 
quindi è rimasta senza nome, 
Ho preferito Imo ad oggi 
non mandarla all'asilo, ne 
intendo mandarla Imo a 
quando potrà essere come 
tutti glt altri bambini: ho il 
terrore che possa subire umi
liazioni o traumi ». E' soffe
rente per una recenlessima 
operazione, non riesce a stu
re, in piedi: «Ma ho voluto 
venire subito, il primo gior
no, e come un debito che 
loglio pagare al più presto, 
ora che ne ho la pos-ibilita. 
E poi cosi — aggiunge, se
guendo il filo di una sua 
amara vicenda — nessuno 
potrà più chiamarla "la bu-
stardina" ». 

Una donna di 'ii-'to unni, 
con in braccio una bambina 
di pochi mesi, chiede in giro, 
sperando in una risposta poti-
Uva: «Potrò avere i certifi
cati con il nuovo nome in 
tempo per la vaccinazione 
della bambina, li avrò m tem
po'' ». Ha altri due figli, an
che loro «aspettano» da ol
tre dieci anni. 

Non tutti hanno figli gran
di: c'è una giovane coppia 
lini e un cameriere di 29 an
ni, in uttesa di divorzio) che 
e qui per riconoscere la figlia 
nata due mesi fa: mutile pei-
dere tempo, dicono. 

Sono le 11.30 e la fila e 
sempre lunga: venti-trenta 
persone stanno ancora in at
tesa, si leva qualche prote
sta, via l'operazione procede 
con siiiticiente lena. 

«.Von potevate organizzami 
meglio'.' »: funzionari e diri
genti ammettono di si, si 
sforzano di approntare li per 
li. per far fronte alla situa
zione, procedure più rapide: 
snelliscono per quel che pos
sono le operazioni. Dentro, 
nella stanza Si, ul tavolo det 
riconoscimenti, i due funzio
nari lavorano senza un atti
mo di respiro: hanno dille 
incertezze su qualche caso. 

! ma in generale sono rapidi. 
I efficienti, e soprattutto fan

no ogni sforzo perche nessu-
l no di quei padri e di quelle 
! madri torni a casa a mani 
I vuote, con una delusione in 

I PIÙ. ! 
E' soprattutto grazie a lo-

ro, se questa prima giornata, 
nonostante la granile richie
sta, una evidente mancanza 
di personale e una altrettan
to evidente carenza oroaniM-
za tira, registra un bilancio 
notevole. 

liiQoraln a parte, la proce
dura in se stessa sembia te
nere fede alle sue premesse 
di semplicità e rapidità: le 
spese sono nulle e la tìoci,-
mentdziune. salvo CÙM parti
colari, praticamente inesi
stente. Il punto nero, resta 
il periodo fissato per il se
condo appuntamento che, al
meno in t/ucsta pi timi gior
nata, solo in rari casi e stato 
inferiore ai Mi-4ti Giorni, una 
«pausa» che sembru troppo 
lunga 

Lu.tinw genitore n vaicaic 
la sof/lta della stanza h'J. in 
quesiti prima qiuìHQlu di «n-
conoscimento ». ha più d'. j 
mini e due figli gra-.uH: j «r> 
passate le dodici • ttjnva 
ed e l'ottantesimo. 
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ALLE 18 DALL'ESEDRA A! SS. APOSTOLI CORTEO CONTRO LE CONDANNE A MORTE IN SPAGNA 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per strappare alla garrota i patrioti spagnoli, Roma manifesta oggi con un 
corteo che partirà alle ore 18 da Piazza Esedra e si concluderà a Piazza SS. 
Apostoli dove parleranno un rappresentante dei sindacati clandestini spa
gnoli, Arrigo Boldnni e Luigi Macario. Si moltiplicano in Italia e nel mondo 
le iniziative, le proteste, le prese di posizione. Per decisione dei lavoratori 
della SIP-CGIL oggi le comunicazioni telefoniche da e per la Spagna resteran
no bloccate. Sempre per oggi altre grandi manifestazioni si svolgeranno a 
Genova, Modena e Ferrara. Documenti sono stati approvati da numerosi Con
sigli regionali ed Enti locali. Oggi a Livorno il lavoro si ferma per 10 minuti. 
Anche all'estero si sviluppano le iniziative. Un appello è stato lanciato dai 
vescovi della Svizzera. ^ p A ( . | N E , £ ^ 

• Il secondo attentato al presidente degli Stati Uniti nello spazio di 17 giorni 

Emozione e sconcerto negli USA 
Era stata informatrice del FBI 
la donna che ha sparato a Ford 

Ir 

Alcuni parlamentari sollecitano un'inchiesta sull'operato del servizio segreto - Malgrado un apparato di vigilanza definito «impene
trabile» e benché domenica sera le fosse stata sequestrata una pistola, l'attentatrice ha potuto avvicinarsi armata fino a pochi metri 

Nel clima della crisi 
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I DUE ATTENTATI al pre
sidente Ford a quindici 

giorni di distanza l'uno dal
l'altro impongono ancora 
una volta una riflessione su 
alcuni aspetti della vita po
litica americana. Le circo
stanze del colpo di rivol
tella di S. Francisco sono 
tali da indurre anche una 
parte dell'opinione pubblica 
degli Stati Uniti a porsi in
quietanti interrogativi. C'è 
da augurarsi che questi tro
vino risposta nei prossimi 
giorni. Allora potremo es
sere in grado di formulare 
giudizi più precisi. Intanto 
occorre soffermarsi sul cli
ma politico e sociale in cui 
questi episodi si manife
stano. 

E' ben difficile in que
sto momento chiarire in ma
niera esauriente il significa
to e gli intenti dell'attentato 
che ha appena messo in pe
ricolo la vita di Ford. Sarà 
bene tuttavia non affrettar
l i troppo ad attribuirne la 
responsabilità al solito squi
librato. Non possiamo dimen
ticare che siamo in un pae
se dove da diversi anni a 
questa parte gli attentati 
politici, riusciti o no, si so
no moltiplicati: un paese 
dove uno dei presidenti più 
celebri e più discussi è già 
stato assassinato nel decen
nio scorso senza che mai 
si sia chiarito in modo ab
bastanza persuasivo chi fos
se l'assassino, né come e per
chè avesse agito, la versione 
ufficiale essendo stata ac
cettata solo da chi era aprio
risticamente disposto a cre
dervi (lo stesso presidente 
Johnson, che l'aveva avalla
ta, dichiarava in privato ne
gli ultimi anni de Ha sua vita 
di non esserne convinto). 

Le notizie, giornalistiche 

f rima, ufficiali poi, indicano 
esistenza di oscuri legami 

fra 'l'attentatrice e il mondo, 
indefinito e ben nascosto, ma 

.assai potente, delle polizie 
americane. Non spetta a noi 
stabilire il significato di si
mili informazioni. Ma alcu
ne caratteristiche di quegli 

' ambienti non possono essere 
ignorate. E' un mondo, quel
lo delle polizie e dei servizi 
segreti di oltre Atlantico, 
che è andato via via esten
dendo la sua influenza du
rante gli anni della « guerra 
fredda > e dell'anticomuni-

• amo patologico, operando in 
America e fuori, con la scu
sa della lotta contro la • sov
versione », mediante metodi 
illegali o comunque insidio
sissimi, che andavano dal-

. l'infiltrazione e dalla dela-

. zione organizzata all'assaggi-
' nio politico e alla violazione 
delle garanzie costituzionali. 

. Questi strumenti di repres
sione si sono sottratti ai tra-

; dizionali controlli del potere 
: civile. Sotto l'influenza del-
. l'affare Watergate, in cui 

essi erano direttamente coin-
' volti, diverse inchieste sono 

state aperte nei loro con
fronti, ma il meno che si 
possa dire è che quelle in
dagini, viste di malocchio 
perfino da zelanti e sedicen
ti • amici » dell'America qui 

, a casa nostra, sono sinora 
approdate a poco o nulla. 

NON E' QUESTO il solo 
motivo (ma è certo uno 

dei meno trascurabili) per 
cui si è andata sviluppando, 
dalla guerra vietnamita in 
poi, quella profonda crisi di 
fiducia della società ameri
cana nelle sue istituzioni e 
nei suoi capi che ha avuto 
nell'infamante cacciata del 
presidente Nixon il suo 
momento più drammatico. 
Non vi sarà, forse, nessun 
nesso tra le due cose, ma 
è un semplice fatto da 
costatare come gli attentati 
abbiano avuto luogo entram
bi mentre il presidente viag

giava per il paese al fine 
di prendere contatto, lui, 
il non eletto, co l . popolo 
americano. E' una iniziativa 
necessaria la sua proprio per 
ristabilire quel dialogo tra 
il vertice e la base del paese 
che è stato tanto compro
messo negli ultimi anni. Si 
comprende dunque p/rchè 
Ford abbia già detto di non 
volervi rinunciare, nonostan
te le minacce alla sua vita. 
Resta solo da chiedersi se 
questi viaggi da un capo al
l'altro del paese, con la di
stribuzione delle non meno 
tradizionali strette di mano, 
siano adeguati allo scopo 
che Ford si propone. 

Se per diversi anni la 
crisi di fiducia americana è 
maturata soprattutto nel
l'ambito della politica im
perialistica verso l'estero, 
avendo sempre nella guerra 
del Vietnam il suo epicen
tro, oggi essa trae alimento 
in primo luogo dai proble
mi int imi dell'economia. Il 
1975 si avvia alla fine, ma 
la promessa ripresa non si 
vede se non nelle rivela
zioni statistiche di Washing
ton. Il dilemma recessione-
inflazione è più serio che 
mai. Le provvisorie e quasi 
insensibili attenuazioni del
l'uno dei due mali, sem
pre accompagnate da febbri
li manifestazioni dell'altro, 
possono accontentare qual
che economista della Casa 
Bianca, ma non rassicurano 
certo il pubblico americano. 
Questo sente oggi minaccia
to il suo livello di vita, do
po anni di boom in cui ave
vano assicurato che era ar
rivato il benessere per tutti 
e per sempre e in cui in
vece — oggi se ne accor
ge — l'immensa ricchezza 
del paese non è neppure 
bastata per risolvere alcuni 
dei più scottanti problemi 
sociali. 

NON CREDIAMO a questo 
punto di esserci allon

tanati troppo nelle nostre 
considerazioni dal grave epi
sodio di S. Francisco. Non 
conosciamo il meccanismo 
dell'attentato, e siamo ben 
lontani dall'essere sicuri 
che ci sarà rivelato. Si ten
ga presente che, al di là 
delle stesse circostanze più 
o meno misteriose, simili 
avvenimenti acquistano il 
loro vero rilievo dal cli
ma generale del paese in 
cui si producono. In Ame
rica tale clima è tutt'altro 
che sereno, mentre comin
cia la lotta politica per le 
elezioni presidenziali del
l'anno prossimo, una lotta 
che da tempo si annuncia 
senza quartiere. 

Naturalmente, l'America 
non sta solo in questi suoi 
aspetti. Le analisi unilatera
li e apocalittiche sono estra
nee al nostro modo di pen
sare. Sappiamo e l'abbiamo 
messo in luce più volte 
quanto siano importanti le 
energie e le risorse su cui 
la società americana può 
contare per un suo rinno
vamento. Non siamo soliti 
estrapolare come ancora fan
no alcuni nostri avversari, 
qualche momento dalla vita, 
sempre cosi complessa, di 
paesi grandi e decisivi per 
il presente e il futuro del 
mondo, con l'illusione di 
trarne qualche ipotetico van
taggio nelle polemiche di 
casa nostra. Ma per il pe
riodo storico in cui vivia
mo, per la stessa collocazio
ne internazionale del nostro 
paese, sappiamo anche quan
to importanti siano pure per 
noi le vicende degli Stati 
Uniti. Sono questi i motivi 
per cui dobbiamo reagire 
con attenzione e preoccupa
zione ogni volta che ci giun
gono dall'America notizie al
larmanti quali quelle di que
sti giorni 

Giuseppe Boffa 

SAN FRANCISCO • E' Il momento dell'attentato: Ford, protetto dalle guardie del corpo, si ripara dietro l'auto 

Annunciato 
dai ferrovieri 
nuovo ciclo 
di scioperi 

A seguito delle mancate 
risposte del governo 1 tre 
sindacati dei ferrovieri 
hanno deciso un nutrito 
programma di lotta della 
categoria. Scioperi alter
nati per compartimenti a-
vranno luogo dalle ore 21 
del 27 alle 21 del 29 set
tembre. Una fermata ge
nerale dei ferrovieri è sta
ta decisa dalle 21 del 7 
alle 21 dell'8 ottobre. 

In un comunicato 1 tre 
sindacati ricordano fra 
l'altro che il governo non 
ha dato corso agli «affi
damenti ricevuti dal mi
nistro del Trasporti nella 
riunione del 28 agosto», 
manifestando anzi la vo
lontà di inglobare la ver
tenza ferroviaria « In un 
confronto generale ». 
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WASHINGTON. 23. 
Emozione, sorpresa, preoccupazione ma soprattutto scon

certo sono I sentimenti dominanti nell'opinione pubblica ame
ricana di fronte al nuovo attentato, Il secondo in 17 giorni, 
contro la vita del presidente Ford, Emozione e sorpresa per 
il ripetersi del tentativo a cosi breve distanza di tempo dal 
precedente; preoccupazione, soprattutto negli ambienti del 

Congresso e del servizi di 
sicurezza, per ciò che potreb
be avvenire nei prossimi me
si di campagna elettorale 
(e dato che Ford ha dichia
rato di non volere minima
mente cambiare I suol pro
grammi di « contatto diret
to» con gli elettori); ma so
prattutto — dicevamo — 
sconcerto per le modalità del
l'attentato e per la persona
lità dell'attentatrlce, che han
no sollevato già in queste 
prime 24 ore un gran nu
mero di perplessità, interro
gativi e polemiche. Per dir
la In poche parole, infatti, 
l'attentato si è verificato 
malgrado la polizia fosse al 
corrente di «una potenziale 
minaccia» contro Ford; la 
attcntatrice ha potuto avvi
cinarsi fino a 12 metri dal 
presidente, malgrado un ser
vizio di sicurezza che era ri
tenuto impenetrabile: Il col
po di pistola è stato deviato 
da un ex marine (Oliver 
Slpple, di 33 anni, reduce dal 
Vietnam) che provvidenzial
mente si trovava proprio ac
canto all'attentatrlce; que
st'ultima. Infine, era stata 
« controllata » domenica se
ra dalla polizia, che l'aveva 
trovata In possesso di una 

(Segue in penultima) 

Accusati per l'epidemia di salmonellosi 

PRIMI DUE ARRESTI 
PER LA STRAGE DEI 

NEONATI AD AVELLINO 
Sono Carmine Malzoni, proprietario della clinica privata, e Amedeo Guarino, pri
mario dell'ospedale • Le gravissime imputazioni: hanno cagionalo l'estendersi della 
malattia e ritardato l'allarme - L'inchiesta avocata dalla Procura generale di Napoli 

Eletta nel Lazio 
con l'astensione 

del PCI la nuova 
Giunta regionale 

E' stata eletta Ieri sera la nuova giunta regionale del 
Lazio. E' formata dalla OC (che ha otto assessorati), 
dal PSI (che ne ha 2) dal PSDI e dal PRI (che ne hanno 
uno ciascuno). Alla sua presidenza è stato nominato 
I! compagno Roberto Palleschi, del PSI, che nella passata 
legislatura aveva ricoperto la carica di vicepresidente 
dell'assemblea. 

Il nuovo governo regionale e stato eletto con una 
larga maggioranza: hanno votato a favore 1 quattro par
titi che ne fanno parte. I comunisti si sono astenuti. 
Nella seduta di Ieri l'assemblea ha votato anche una 
piattaforma programmatica che Ìndica le grandi linee 
su cui la nuova giunta dovrà operare. Il documento è 
stato elaborato unitariamente dal PCI. dal PSI, dalla DC, 
dal PSDI e dal PRI ed è 11 frutto del lungo confronto 
che si è svolto tra 1 partiti democratici sin dal 15 giugno. 
A favore hanno votato PCI. PSI. DC, PSDI e PRI. Il 
rappresetante del PLI si è astenuto, gli altri gruppi 
hanno votato contro. 

A PAG. 8 

Voto unanime dopo un lungo dibattito 

La relazione dell'on. Zaccagnini 
approvata dalla Direzione de 

Appoggio al governo Moro e « impegno per la normale conclusione della legislatura » — I rapporti 
con il Partito comunista — Isolate le tesi fanfaniane, non hanno avuto larga eco neppure le riserve 
avanzate dal residuo gruppo doroteo — Accenti diversi affiorati tra i sostenitori della segreterìa 

Si incontrano oggi 
governo e sindacati 

Questo pomeriggio alle 18. si svolgerà l'incontro tra sto 
verno e sindacati. La riunione si terrà nella sala dei ministri 
a Montecitorio, per gli Impegni del governo In particolare 
del ministro del Tesoro. In relazione alla discussione gene
rale In aula del provvedimenti urgenti sull'economia: e sarà 
pro-Seduta dal presidente del Consiglio Moro. Al centro del 
confronto I temi della situazione economica e del prossimi 
rinnovi contrattuali, alla luce della lettera e del documento 
inviati dal governo al sindacati. Particolare attenzione avran
no anche I problemi del pubblico impiego e del servizi. Ri
mangono aperte, infatti, numerose vertenze che, se non si 
comporranno, rischeranno di provocare ulteriori e gravi di
sagi alla collettività. 

La Direzione democristiana 
si è conclusa stanotte, dopo 
due giorni di discussione, ap
provando la relazione presen
tata da Zaccagnini. Il docu
mento Anale ha raccolto la 
unanimità (con l'eccezione 
dell'on. Gonella, che si è 
astenuto sul passo che ri 
guarda 1 rapporti con 11 PCI): 
esso rinnova l'appoggio al go
verno Moro; esprime un Im
pegno de per 11 « costruttivo 
svolgimento » della presente 
legislatura In modo che non 
sia troncata anticipatamente: 
precisa la visione entro la 
quale — secondo la DC — 
dovrebbe collocarsi il confron
to con le forze politiche e 
sociali, con le Regioni e gli 
enti locali; dà, infine, via li-

i bera alla segreteria per quan-
I to riguarda l'introduzione d! 
, quel cambiamenti nella vita 
| di partito che non prevedono 

correzioni dello statuto, una 
decisione sulle quali spetta i l 
Consiglio nazionale. 

Il dibattito — non c'è dub
bio — è stalo assai più ampio 
del previsto. Nel corso della 
riunione della Direzione de
mocristiana hanno parlato 
quasi tutti 1 maggiori espo
nenti delle correnti (o dei re
sidui spezzoni di queste che 
rimangono tuttora In piedi), 
con la sola eccezione dei mi
nistri Andreotti e Rumor, 1 

C. f. 
(Se/tue in penultima) 

UN OPERAIO DI VENTOTTO ANNI EMIGRATO DALLA SICILIA 

UCCISO DALLA FATICA IN UNA GRANDE FABBRICA DI TORINO 
Lavorava alla Ceal-pneumatici, sollevando pesanti rulli decine di volte al giorno • Il malore dopo un ennesimo sforzo - Sciopero di profesta nello stabilimento 

Dal la nostra redazione 
TORINO. 23 

Un operalo è morto di fa
tica In una fabbrica di To
rino. Non è una frase reto
rica, un modo di dire, ma 
una verità tragica ed accer
taci ufficialmente. Alla pro
cura della Repubblica è stato 
depositato 11 referto di una 
autopsia nel quale si stabi
lisce, al di fuori di ogni dub
bio, che uno sforzo fisico ec
cessivo ha stroncato la forte 
fibra di un giovane lavora
tore della Ceat-pncumatlcl di 
Torino: nel sollevare da terra 
un carico l'operalo si è pro
dotto la rottura traumatica 
della pleura, la membrana 
che avvolge l polmoni, ed è 
morto alcune ore più tardi 
per un'Inarrestabile emorra
gia Interna. 

Carmelo Cafarella — la vit
tima di questo ennesimo 
«omicidio bianco» — aveva 
soltanto 28 anni. Era un Im 
migrato, uno del tanti lavora
tori che anni la avevano la
sciato la Sicilia per cercare 
un posto al nord Mandava, 
buona parte del suo salario 

alla famiglia, In provincia di 
Messina. A Torino viveva da 
solo In un appartamentino di 
via Monte Nero 5. Da alcuni 
mesi era fidanzato, stava per 
sposarsi e spesso faceva ore 
« straordinarie » per mettere 
da parte qualcosa. Era un 
ragazzo robustissimo, tutto 
muscoli e capace di sior/.l 
eccezionali, un lavoratore In 
stancabile 

E' il reparto «doppioni», 
quello che gli ha stralcilo 
la vita. VI si fanno I mani
cotti di tele di nylon intrec
ciate (chiamati appunto 
«doppioni» In gergo tecnico) 
da Inserire nella carcassa del 
pneumatico. Le tele In nylon 
e foglietta di gomma sono av. 
volte In rulli su rocche di 
ferro. I rulli possono pesare 
da un minimo di 35 chili (I 
no a due quintali Gli ope
rai, a forza di braccia, da 
soli o unendo 1 loro sforzi a 
seconda della grandezza dei 
rulli, devono prenderli dalle 
rastrelliere (alcune erano al-

Michele Costa 
(Segue in penultima) 

OGGI 
gastronomica 

J A CORDIALE e sincera 
*^ suina personale che 
portiamo al democristiano 
on. Forlant, il quale, pò-
liticamente parlando, do-
vrebbe aggirarsi in crino
lina, deve evitare qualsiasi 
sospetto di ingiuria o an
che soltanto di mancanza 
di rispetto in una idea la 
quale Insistentemente a 
perseguita: che l'on. For-
lani, prima di recarsi ter 
l'altro in direzione de, do
ve, com'è noto, ha aperto 
la serte degli Interventi di 
nsposta a Zaccagnini, si 
•uà segretamente incon
trato con qualche dirigenti-
comunista e con lui si s.u 
accordato su quanto avreb 
he poi detto poco dopo nel 
consesso democristiano. 

Sentite ciò che come su
go, diciamo, del suo inter
vento ha sostenuto questo 

giovane antico, e conside-
tate se la nostra supposi
zione possa essere sba
gliata: «Se la DC non 
oppone una propria Visio 
ne delle cose, non esprime 
giudizi chiari ed univoci 
sul problemi, allora II con 
fronto non porta né a 
conclusioni costruttive su 
fatti Istituzionali, né ha 
senso politico, è perdente 
In partenza, perde ogni 
significato alternativo, di
venta una linea morbida 
di progressivo cedimento e 
di sconfitta ». E qualche 
momento dopo' «...II con
fronto è nella logica di 
una forza democratica, m.i 
deve comprendere sul pla
no dei partiti un Impegno 
di lotta e di conquista 
conseguente rispetto alle 
Idee delle quali si è porta
tori » (La Stampa di ieri). 

Ora, che cosa stanno ta
cendo le opposizioni in gè-
neie e i comunisti in par
ticolare da anni ed anni, 
se non chiedere alla DC di 
dire chiaro ciò che vuole, 
quando lo vuole e con chi 
lo vuol fare'' Ma non è 
così semplice, né basta 
dire che la DC ha sempre 
taciuto per timidezza o 
per afasia: i comunisti 
che volevano le case per i 
lavoratori o le pensioni 
aumentate lo dicevano ad 
alta voce, mentre la DC 
voleva soprattutto le pre
sidenze delle casse di ri
sparmio. Lo diceva a mez
za voce e se le prendeva. 
Voleva i ioidi dai petro
lieri- quelli s-p li mtaicara 
e non lo diceva afjatto. 
Bravo Forlanr vogliamo 
mettere le carie in tavola'' 

Il scn. Fan/ani non c'era 

neanche lunedì. Bugiardo 
com'è, ha scritto che non 
sarebbe andato per non 
creare imbarazzi agli ami
ci. Ma non è vero. Non è 
andato per una ragione 
più gentile: Il senatore e 
/elice del recente matri
monio e sta in casa volen
tieri. Lo comprendiamo 
con simpatia : era bol
lito e adesso è stracotto. 
Anche gastronomicamente 
parlando il fatto non fa 
una grinza e ce ne ralle
griamo sinceramente con 
la sua amabile consorte 
che può ripetere, appena 
storpiandoli, alcuni veni 
famosi di Palazzeschi : 
«...Un Fanfani Innamo
rato — chissà — se nem
meno ce l'ha — una gran
de città ». 

ForUbracclo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 23. 

Manette per Carmine Mal
zoni e per Amedeo Guarino, 
rispettivamente proprietario 
della clinica dove 1 neonati 
si sono contagiati della mor
tale salmonellosi e primario 
dell'ospedale civile di Avel
lino: sono 1 primi arrestati 
per la strage del bambini. 
E' la riprova che, al di là 
della gravità dell'epidemia, 
essi non si sono mossi In 
tempo per circoscriverla e 
combatterla adeguatamente. 

I due ordini di cattura so
no stati spiccati poche ore 
dopo che la procura generale 
aveva avocato le Indagini: il 
procuratore generale di Na
poli, prof. Guadagno, le ave
va affidate proprio questa 
mattina al suo sostituto dot
tor Alfredo Sant'Elia, toglien
dole al sostituto procuratore 
dr. Renato VuosL E Sant'Elia 
si era impegnato, davanti al 
giornalisti, a studiare imme
diatamente il voluminoso in
cartamento consegnatogli alle 
ore 11. Evidentemente ce 
n'era abbastanza per i primi 
due ordini di cattura, ehe 
sono stati eseguiti intorno 
alle 18 dai carabinieri. 

Carmine Malzoni. 32 anni, 
proprietario della cllnica, é 
stato arrestato nella sua abi
tazione di Avellino al viale 
Italia. Amedeo Guarino era 
anche lui a casa, In eorso 
Vittorio Emanuele. Sono sta
ti quindi tradotti nel carcere 
di Poggloreale a Napoli. L'or
dine di cattura parla degli 
articoli 438 (epidemia colpo
sa) in relazione al 452 (epl 
demla dolosa) e contiene le 
seguenti motivazioni per am
bedue I catturati: 1) per ave
re cagionato colposamente 
(in qualità l'uno d) direttore 
della cllnica, l'altro di dlret 
tore del laboratorio e di di 
rettore sanitario dell'ospedale 
civile, ndr) l'epidemia di sai 
monellosl che ha provocato 
la morte dei neonati; 2) per 
aver tardato nel comunicare 
al medico provinciale le ana
lisi dirette ad accertare la 
malattia nei piccoli Davide 
Plcarlello e Antonio Prungil 
lo; 3) 11 Guarino per aver 
Inoltrato comunicazione al 
medico provinciale di Avel
lino apponendovi la data del 
3 settembre mentre la eomu 
nlcazlone stessa era stata re
datta e spedita nei giorni 
successivi. Rimangono nella 
condizione di indiziati, per 
ora. il medico provinciale di 
Avellino. Carpinella. Il prima 
rio pediatra dell'ospedale 
Giordano, e 11 pediatra della 
cllnica dottor D'Anza. 

Nella mattinata c'era sta 
to un primo colpo di scena 
quello della avocazione da 
parte della procura generale 
Alle 11 circa ti prof. Gennaro 
Guadagno, saputo che ad 
Avellino, nella clinica Malzo
ni, era morto 11 piccolo An
tonio Pedoto (nato il 21 ago 
sto e rimasto con la sua gè 
mella Anna e con la mamma, 
in Isolamento», ha convocato 
nel suo ufficio il sostituto 
procuratore Vuosl e 11 procu
ratore aggiunto dr. Spinelli, 
nonché gli ufficiali dei CC 
che curano le indagini. Ve
niva notata l'assenza del prò 
curatore capo dr. De Sanctls, 
dal cui ufficio dipende il 
primo Inquirente. Vuosl. I! 
provvedimento è stato giusti
ficato con l'Impossibilità di 
una conduzione organica del
l'inchiesta visto che purtrop
po 1 decessi continuano e av
vengono In diverse località. 

Intanto gli inquirenti sono 
stati letteralmente sgulraa-
gitati per ogni dove alla ri
cerca del bambini nati nella 
cllnica Malzoni (oltre 300 
dal 1. agosto) le cui morti. 
o le cui malattie sospette 
vengono continuamente se
gnalate. In procura sono ar
rivate oltre cento segnala
zioni, e fra queste, tipica 
quella relativa alla morte 
della piccola Rossella, data 
alla luce dalla madre. Car
mela Pavlello di Zungoll 
Villanova del Battista il 22 
maggio scorso. Il racconto 
della donna è aRghlacclante. 
Poiché la piccola non cre
sceva, la mamma la riportò 
alla Malzoni e ve la lasciò 
ricoverata fino al 19 giugno. 
Ma a casa Rossella aveva 
scariche diarroiche continue 
e il 30 giugno la madre la 
riporta In cllnica dove 11 pe
diatra le dichiara che si trat
ta di otite. Rossella peggio
ra sempre, e 11 2 luglio vie
ne riportata alla clinica Mal
zoni e di qui il 28 luglio 9 
trasferita all'ospedale civile 
di Avellino' muore a casa 
due giorni dopo. 

Eleonora Puntillo 


